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TERREMOTO IN SICILIA: 500 morti? 

Interi paesi non esistono più 



# 








Distrutti Montevago, Gibellina, Menfi, Poggioreale, Salapanita e Santa Ninfa — Devastati Salemi e Partanna — Nessuno sa quanti vivi siano sepolti sotto le rovine 
K Ho volato sopra un inferno » — Manca tutto — Ponte di elicotteri per i feriti — Centinaia di migliaia di persone vivono alFaperto nelle tre province colpite dal sisma 


L'Unità apre una sottoscrizione^umiUci^ilionL^^ C.L per i primi soccorsi 


Del noitro invialo 

ZONA DI GIBELLINA, 15 

E' uno spaventoso disastro. 500 morti sembrano accertati. 
Purtroppo è solo una cifra di partenza e tutto fa temere che sì ar¬ 
riverà a un migliaio. Interi paesi sono stati spazzati vìa dal sisma, 
distrutti, crollati come castelli di carte; da olcunì di questi — abi¬ 
tati da centinaia di famìglie — non sì ha ancora nessuna notizia. Mille, alme¬ 
no, i feriti. Le strade sono interrotte, i telefoni non funzionano, enormi nuvole 
di bianca polvere aleggiano sulla zona del Trapanese a segnare i luoghi sconvolti 
e devastati. Non esistono più i paesi di Montevago e di Mentì, in provincia di 


Il PCI per le 
popolazioni colpite 

Delegazione di parlamentari partita per la Sicilia 

Appena giunte le prime drammatlcbe notizie 
dalla Sicilia si è riunita la Direzione del PCI in¬ 
sieme alle presidenze dei gruppi parlamentari co¬ 
munisti deila Camera e del Senato. La riunione 
è siala presiedula dal compagno Luigi Longo. 

C* stalo espresso in primo luogo il profoudo 
cordoglio di tulto il partilo per la terrìbile scia¬ 
gura cbe ba colpito il popolo siciliano ed è stato 
preso un primo contatto con le organizzazioni del 
partito in Sicilia e con ■ parlamentari siciliani 
già tutti presenti nei luoghi della sciagura per 
organizzare le prime concrete manifestazioni di 
solidarietà e dì aiuto. 

E’ stato deciso di far partire subito per la 
Sicilia una ddegazione di parlamentari comunisti 
della quale fanno parte i compagni Paolo Bufalini 
9 Marisa Cinriari Rodano e tutti i deputati e 
senatori medici. 

La Direzione del PCI fa appello alla gen^ 
rosa solidarietà di tutti i compagni lavoratori ita¬ 
liani perché si sviluppi, nelle prossime ore, at¬ 
torno alle oi^anizzazioni demoeraticbe e popolari, 
alle sezioni del Partito, nei Consìgli comunali e 
provinciali, nn^iniziatìva molteplice tesa a racco¬ 
gliere indumenti, vìveri, medicinali, ecc. per 
alleviare il disagio e le sofferenze delle famiglie 
colpite: in questo quadro il nostro giornale, 
rC/aifà, si fa promotore di una raccolta di fondi. 
La Direzione dri partito sottoscrive cinque milioni, 
i gmppì parlamentari comunisti della Camera e 
del Senato e ri/ntfd altri dieci. 

I gruppi parlamentari seguiranno alla Ca¬ 
mera e al Senato gli sviluppi della situazione per 
spingere autorità e governo affinchè siano prese 
rapidamente ed efficacemente tutte le misure ne¬ 
cessarie. 


On 23,20 a Sciocca 
scosso sismica 
dorato 5 secondi 

AGRIGENTO. 15 
Una violenta scassa di terre¬ 
moto della durata di cinque se¬ 
condi e di carattere sussultorio 
è stata avvertita alle 23.20 a 
•ciacca. Sembra che non abbia . 
pmscato alcun dannoi 


La Croce Rosm: 
donate: 

. : songoo 

Q comitato centrale della Cro¬ 
ce rossa italiana ba orsanixss- 
to una raccolta straordinaria di 
sangue tra i cfttadini romani 
per soccorr e r e le vittime dal 
terremoto di Sicilia. 


Agrigento Gibellina, Pog¬ 
gioreale, ' Salaparuta e 
Santa Ninfa, in provìncia 
di Trapani, orribilmente 
devastate Salemi e Par¬ 
tanna pure in ' provincia di 
Trapani. E’ il primo bilancio. 

A Montevago centinaia di 
cadaveri sono rimasti sotto le 
I macerie, si sentono grida di- 
' sumane che salgono dagli am¬ 
massi dì travi e calcinacci; 
quanti sono ì vivi, quanti i fe¬ 
riti sotto le macerie? Urla dì 
sepolti vivi anche a Gibellina. 
dove la conta dei cadaveri al¬ 
linea lungo le piste ricavate 
tra le macerie decine e deci¬ 
ne di corpi straziati. Donne, 
uomini, bambini. 

«Ho volato sopra un inferno. 
Ilo visto uno spettacolo come 
quando scoppia una bomba 
atomica >. Questo ha dichia¬ 
rato. sconvolto, il pilota di un 
eUcottero militare che aveva 
volato su una delle zone col¬ 
pite. Anche il ministro Tavìa- 
nì ha volato, in riicottero, sul¬ 
le zone colpite. 

I cadaveri estratti dalle ro¬ 
vine. soltanto nel paese di 
Montevago, ammontano a 213. 
Ma di altre 300 persone non 
si hanno notizie. A Gibellina. 
rultima scossa sismica — ter¬ 
ribile. alle ore 3 di questa not¬ 
te — ha inghiottito una colon¬ 
na di soccorsi organizzata dai 
\’ìgili del fuoco di Trapani; 
ora gli automezzi affiorano dal 
terreno, sonwnersi da una mat 
rea di pietrisco. .Almeno 150 
sono i dispersi in questo pae¬ 
se. Salapauuta e Poggìoneale. 
questa notte non erano stati 
ancora raggiunti. . ^ 

' Gli scampati vagano inebeti¬ 
ti tra le macerie, in mezzo al¬ 
la neve, nel vento gelido che 
soffia sulla frianura. Alcune 
donne grid.'ino disperate, chia¬ 
mano per nome i figli, i ma¬ 
riti. i parenti scomparsi. 

Non ci sono riverì, nè ac¬ 
qua. nè medìcinalL F^'no ad 
ora { soccorsi sono stati pra¬ 
ticamente inesistenti, soltanto 
i Vìidii de] fuoco — agli ordini 
deirispettore generale Sor¬ 
rentino — hanno svolto un'ope 
ra coraggiosa, al disopra dei 
limiti umani. Abbiamo saputo 
del colonnello dei carabinieri 
comandante il distretto di Tra¬ 
pani che urlava nel telefono; 

€ Dove sono 1 miei uomini! », 

Ctsam 0« Simoiiq 
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GIBELLINA — La datolaziona di uno dai patt i più colpiti dalla catastrofa. Solo quakha muro smoxncato è rimatto ki piadi. Sotto 
la macaria cantinaia di morti «i Ho volato aopra un infamo * ha datto il pilota dall'alicottaro militara da cui è ttata teattata la foto. 
m Ho-vitto-uno tpattaoolo coma quarxlo tcoppia una bomba atomica (Telefoto ANSA-all'e Unità » 


La solidarietà 
della CGIL 

La segreteria della CGIL ha 
inviato al comitato regionale 
siciliano delia CGIL un tele 
gramma dì solidarietà per la 
grave sciagura che ha colpito 
la Sicilia. 

Ecco il testo del telcgram 
ma: « La CGIL facendosi in 
terprete della profonda cmo 
zione suscitata tra i lavorato 
ri in tutto il paese dalle notizie 
della catastrofe che ha colpi 
to intere località della vostra 
regione, rivolge il suo com 
mosso reverente saluto alle 
vittime ed esprime ai fami 
Ilari e a quanti sono stati col 
piti nei loro affetti c nei loro 
beni, la sua più riva solida 
rietà. 

Elsorta Torganizzazione sin 
dacale regionale. le CdL prò 
vindali e locali a continuare 
ad essere in prima fila a pre 
stare la loro opera di soccor 
so e nella organizzazione dei 
più pronti interagenti a favore 
delle popolazioni e delle zone 
sinistrate. La segroi.crìa della 
CGIL esaminerà ulteriormente 
i modi attraverso cui si possa 
manifestare la solidarietà at 
liva^ di tutti i lavoratori ita 
liani e solleciterà i nece5.sari 
contatti con le altre organiz 
zazìon; sindacali e le autorità 
di governo perchè siano garan 
liti aiuti adeguati ». 

200 quintali 
di generi 
alimentari 
inviati dalie 
Cooperative 

n movimento cooperativo uni- 
t^o ha risposto con stando ao- 
lidale all'appello landato dalla 
Lega per consistenti aiuti alle 
popdaziani sidiiane. Entro oggi 
saranno a Roma — per essere 
immediatamente inoltrate, con 
aereo chiesto al ministero del- 
rintemo o altro mezza neli'Iso- 
la — 200 quintali di derrate ali 
mentari. inviate dalle coopera 
Uve di Bologna. Modena. Reg 
gio E^nilia e Ravenna. Inoltre il 
Coop Italia ha messo a disposi 
zione 1 milione di lire. andi'es<:o 
tradotto in generi di prima ne 
cessiti, che la cooperativa La 
Proletaria di Piombino farà 
giungere oggi a Roma; iniziati¬ 
ve per la raccolta di aiuti sono 
in corso in tutte le Federcoop 
del Piemonte. Liguria. UmMa 
e di altre regioni, che faranno 
fdungere generi alimentari e al¬ 
tro materiale occorrente alle po- 
poIazSaid colpite, tramite fl 
oorzio regionale stcfllano drik 
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Mentre diviene sempre piò pressante i'esigenza di far luce sulle responsabilità politiche del complotto del luglio '64 

Febbrili contatti Moro - Nonni - Tremelloni 
per sfuggire all'incbiesta parlamentare 


Quattro ore di colloqui sugli spostamenti neiie aite gerarchie militari e 
sulla linea da tenere di fronte alia campagna ricattatoria — li PRI non 
esclude a priori la possibilità del ricorso airinchiesta parlamentare — La 
destra socialdemocratica accenna alle responsabilità di Antonio Segni 


Sempre nuovi colpi di 
scena. Ancora più dramma¬ 
tici si annunciano gli svilup¬ 
pi dell’affare SIFAIl-« colpo 
di stato > all’inizio di questa 
settimana che vedrà rico¬ 
minciare il processo De Lo- 
renzo-Espresso davanti al 
tribunale che ha citato tra 


1 nuovi testimoni anche An- 
dreotti e Taviani e alla vigi¬ 
lia della riunione della com¬ 
missione Difesa della Came¬ 
ra che si pronuncerà sulle 
proposte del PCI e del 
PSIUP per l’inchiesta parla¬ 
mentare. 

Era stata data per probabi- 


Il Parlamento 
deve giudicare 


«L.A magistratura ha deciso di fare quello che 
la commissione di indagine, così com’era stata costi¬ 
tuita, non avrebbe potuto fare... il governo, ancora 
una volta, si è fatto precedere dalla magistratura ». 

Così ieri scriveva il giornale del FRI. esprimendo 
lina censura al governo e una lode al magistrato di 
Roma che ha citato in giudizio Andreotti. Taviani e 
alcuni generali depositari di una parte degli ordini 
famigerati del <t luglio 1964 ». 

Noi siamo i primi a rallegrarci del fatto che, final¬ 
mente. qualcuno abbia ritenuto opportuno chiamare 
Andreotti e Taviani a rendere conto di alcune cose del 
loro operato e delle loro responsabilità. Ce ne ralle¬ 
griamo per due motivi: innanzitutto perchè siamo 
stati i primi a chiedere che l’on. Andreotti e Ton. Ta¬ 
viani venissero snidati dal loro tetragono e sospetto 
silenzio: in secondo luogo perchè speriamo che il 
magistrato non se li farà venire davanti solo per ac¬ 
cettare che essi facciano < scena muta » o per sentirsi 
interrogare sul bel tempo che fa. 

Detto questo, va anche detto, tuttavia (anche al 
giornale del FRI) che se l’iniziativa del magistrato 
romano potrà risultare lodevole (mentre la iniziativa 
del governo di affidare a un uomo della CIA l’indagine 
su Andreotti e il Sifar è uno scandalo), resta del tutto 
aperto il problema che la verità politica,'su quello che 
sta profilandosi come il più grosso scandalo politico 
di questi ultimi venti anni, non si saprà mai finché 
al Farlamento sarà vietato di occuparsene. H Parla¬ 
mento! infatti, è l’unica sede politica competente per 
occuparsi dell’aspetto politico, che è preminente, di 
una vicenda che, volere o no, vede tra i protagonisti 
non solo alcuni generali ma, ovviamente, anche alcuni 
ministri, se non il Capo dello Stato dell’epoca. Solo 
qualche ritardato mentale, infatti, può prendere ancora 
per buone le tesi del Popolo e del CoTTÌere della Sera 
che nel luglio 1964 possano essere accaduti fatti — non 
smentiti — come l’ipotesi di arresto preventivo di 2000 
cittadini e la preparazione dell’occupazione simultanea 
dei ministeri, della RAT-'TV, delle stazioni ferroviarie 
e degli aeroporti senza che nessun € politico > ne sa¬ 
pesse qualcosa: o al Quirinale, o al Viminale, o al 
Ministero della Difesa. 

D EL RESTO perfino La Stampa, giornale quant’altri 
mai cauto in materia, non nasconde più il fatto: e 
scrive che « si impone l’esigenza di riconoscere il vero 
carattere della questione, che è tutta politica... si 
tratta, in buoni termini, di non altro che della sicurezza 
dello Stato democratico che, nel bimestre nero del 
1964, appare essere stata minacciata dagli stessi or¬ 
gani istituzionalmente preposti alla sua difesa ». E 
allora? Chi indagherà, in sede politica, su tutta la 
vicenda? Non certo la commissione dei tre generali, 
il cui mandato (intenzioni a parte) è un altro. Non 
la magistratura, il cui mandato è indagare sulla esi¬ 
stenza o meno di un reato di diffamazione e che già, 
più volte, si è rifiutata di affrontare il lato politico, pur 
emergente, della vicenda. Tocca dunque al Parlamento 
investirsi di una responsabilità che non può che essere 
sua e di nessun altro. Chi se non il Parlamento ha il 
diritto di chiedere ad Andreotti cose che nè i generali 
nè i magistrati potranno, o vorranno, chiedergli? Pro¬ 
prio ieri, per esempio — e Io citiamo a parte — una 
agenzia di stampa della destra socialdemocratica, 
dava credito all'ipotesi politica di un progetto di Segni 
per un governo di destra, presieduto da Merzagora. 
Chi ha il diritto dì indagare, acclarando questo punto, 
se potevano esserci dei nessi tra questo progetto di 
Segni e le < predisposizioni » militari messe in atto 
dai carabinieri? E. su un altro punto: chi, se non il 
Parlamento, ha il diritto di chiedere a Taviani se la 
circolare ministeriale del 1961 che prevede l’arresto 
e il campo di concentramento per gli c elementi peri¬ 
colosi > era in vigore nel 1964 e lo è ancora? 

§LA L.A NOMINA della commissione generalizia 
che la citazione in giudizio di Andreotti e Taviani, non 
possono, dunque, esimere le forze politiche respon¬ 
sabili dal richiedere che sia il Parlamento a fare luce 
su materia che è sua. H compagno Arfè, sull’Aranti/, 
scriveva domenica che la * trincea > da cui il PSU si 
batte è la (Costituzione. Benissimo. Ma a chi sì vuole 
delegare il potere dì difendere questa trincea? Al 
generale Lombardi, comandante dei carabinieri di 
Tambroni? O si vuol fare ricadere tutta la responsa¬ 
bilità della difesa della (Costituzione italiana sulle spalle 
di un giudice del tribunale di Roma? E il governo? 
E a Parlamento? Che cosa ci stanno a fare? 

Negando la commissione di inchiesta parlamen¬ 
tare e accettando cdeleghe» ai generali e ai magi¬ 
strati non ci si batte, se ne convinca il compagno Arfè. 
su nessuna trincea. Si nasconde la testa sotto l’ala, 
aspettando che spiova. II che, francamente, ci sembra 
un po* poco, da parte di chi dice di voler far luce 
■id serio. 

AAaurizfo Famra 
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le in questi giorni la convo¬ 
cazione del Consiglio dei mi¬ 
nistri, con all’ordine del gior¬ 
no una serie di spostamen¬ 
ti negli alti gradi dell’eser¬ 
cito. Se ne è parlato Ieri In 
una serie di concitati in¬ 
contri tra Moro, Nenni, Tre- 
melloni e Picraccini Non 
si sa se la riunione del go¬ 
verno si farà subito, data la 
catastrofe che ha sconvolto 
la Sicilia (Taviani e Manci¬ 
ni sono sul posto). « Andre 
te in Sicilia? », è stato chie¬ 
sto a Moro. « Non lo so — è 
stata la risposta — devo ve¬ 
dere il Capo dello Stato ». 
Questa mattina vi è stato 
prima un colloquio tra Moro 
e Nonni, poi ai due si è ag¬ 
giunto Tremelloni e infine 
Picraccini. Questi incontri 
sono durati quattro ore, dal¬ 
le 12 alle 16, e al termine 
Tremelloni e Picraccini sono 
usciti frettolosamente da 
Palazzo Chigi evitando ogni 
contatto con i giornalisti 
Gli argomenti discussi sono 
stati due: i movimenti alla 
sommità della gerarchia mi¬ 
litare e il modo di fronteg¬ 
giare l'attacco a Pieraccini 
e al PSU che proviene da 
un’ala della destra. Sul pri¬ 
mo punto erano chiaramente 
ispirate le notizie riportate 
ieri dal Corriere della Sera: 
Vedovato al posto di Aloja, 
il generale Enzo Marchesi al 
posto di Vedovato, il gene¬ 
rale Mocl sostituto di Remon¬ 
dino nella carica di capo di 
SM dell'Aeronautica. Quan¬ 
to a Ciglleri la sua posizio¬ 
ne sarebbe stata « chiarita ». 
c Se fosse decisa la sua so¬ 
stituzione — scriveva il Cor¬ 
riere — egli passerebbe ad 
altri incarichi », cioè verreb¬ 
be « promosso », come noi 
avevamo anticipato nei gior¬ 
ni scorsi, al comando - di 
qualche settore della NATO. 
Soluzione in chiave morotea, 
insomma: un contentino ai 
socialisti, un contentino a 
Ciglleri. Poi si è parlato del 
c caso » che ha al centro la 
persona di Pieraccini- 
Moro e 1 suol interlocut(v 
ri hanno parlato ieri matti¬ 
na della linea da tenere da¬ 
vanti aH’offensiva pacclar- 
diana. Moro vorrebbe (non 
si sa come) contenerne gli 
effetti e smorzare tutto se¬ 
condo il suo stile. Pieracci¬ 
ni ha vergato la dichiarazio¬ 
ne che riportiamo a parte. 
Negli ambienti socialisti vi 
è comunque grande disagio e 
preoccupazione. A un certo 
punto sono corse anche voci 
di dimissioni del ministro 
del Bilancio. Le aveva ipo¬ 
tizzate sempre il Corriere 
della Sera: • Anche se qual¬ 
che membro del governo 
fosse eventualmente costret¬ 
to a chiedere di essere libe¬ 
ro dagli Impegni di governo 
per difendersi personalmen¬ 
te nel modo più opportuno, 
la maggioranza governativa 
è oggi decisa a non prestar¬ 
si alle manovre scandali¬ 
stiche >. Seguiva il consueto 
« no • all’inchiesta parla¬ 
mentare con la conferma 
che il governo, per impedir¬ 
la, chiederebbe alla Camera 
il voto di fiducia. Ma la Di¬ 
rezione del PRI non sembra 
di questo avviso. Dice infat¬ 
ti una nota che a giudizio 
dei repubblicani ■ ogni de¬ 
cisione circa la opportunità 
di procedere alla costituzio¬ 
ne di una commissione par¬ 
lamentare d’inchiesta deve 
essere rinviata a dopo che 
la magistratura avrà com¬ 
piuto tutti i suoi accerta¬ 
menti e concluso, con una 
sua sentenza, U processo ». 
Non è un c si » airinchiesta, 
ma neanche un • no • a 
priori. Frattanto usciva nel 
pomeriggio una nota della 
Nuova Stampa, agenzia 
della destra socialdemocrati¬ 
ca del PSU dove, con Paria 
di smentire le prove del 
cmnplotto militare, si adom¬ 
bravano precise responsabi¬ 
lità dell’ex Presidente della 
Repubblica, Segni Nuova 
Stampa sostiene infatti che 
De Lorenzo da solo non ba¬ 
stava. D’altra parte « non 
era un mistero per nessuno 
che l’on. Segni avrebbe 
preferito al centrosinistra 
un monocolore democristia¬ 
no o ancora meglio un go¬ 
verno di tecnici che, sotto 
la presidenza del sen. ISerza- 
gora, avesse fronteggiato la 
difficile situazione ». L’agen¬ 
zia sostiene inoltre che sa¬ 
rebbero state le pressioni di 
Segni per un governo Mer¬ 
zagora a determinare la for¬ 
mazione del governo Moro 
con la partecipazione socia¬ 
lista. 

ro. r. 
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Il presidente della Repubblica Segni e l'on. Andreotti — allora ministro della Difesa — Insieme a una manifestazione militare 


Interrogazione del PCI a Tremelloni 

Quali provvedimenti 
per il gen. Cento? 

L'alto ufficiale dei carabinieri è accusato, 
nel rapporto Manes, di avere ostacolato 
il corso delle indagini invitando generali 
e colonnelli all'insubordinazione 


A proposito del gen. Cento, accusato nel rapporto 
Manes di avere esercitato pressioni nei confronti degli 
alti ufficiali dell'Arma, perchè tacessero sul luglio ’(H, 
i deputati comunisti hanno pre.sentoto ieri un'interro¬ 
gazione al ministro della Difesa Tremelloni. 

I compagni Gian Carlo Pajetta. Boldrini. Miceli e 
D'Alessio chiedono al ministro « In che data venne 
personalmente a conoscenza del testo del rapporto pre¬ 
sentalo dal generale Manes al generale Ciglleri e come 
abbia provveduto ad appurare o a far appurare quale 
tra stato l'atteggiamento del generate Cento comandante 
di divisione del carabinieri durante l'Inchiesta; atteg¬ 
giamento che, a quanto è scritto nel documento acqui¬ 
sito agli atti del tribunale, si configura come una aperta 
Insubordinazione e un'opera per convincere alla Insu¬ 
bordinazione altri ufficiali superiori dell'Arma. I sot¬ 
toscritti desiderano sapere perchè, nel caso si fosse 
appurato cho il giudizio chiaramente espresso dal ge¬ 
nerale Manes era infondalo, non se ne sia data do¬ 
cumentazione al tribunale. In caso contrario, quali provve¬ 
dimenti siano stati presi nei confronti del generale Cento 
e quali documenti ministeriali possano fugare la preoc¬ 
cupazione che inchieste amministrative e provvedimenti 
giudiziari non incontrino ostacoli in una malintesa 
ornarti o, addirittura, come sostiene il generale Manes, 
nell'Intervento d| ufficiali superiori che non agiscono di 
propria iniziativa nella loro opera per ostacolare l'ac- 
certemento della verità ». 


Due nuove inchieste giudiziarie aperte sul servizio di spionaggio 


' * f • 

De Lorenzo interrogato dal magistrato 
suirutilizzazione dei fondi del Sifar 

Chiesta la sua testimonianza a proposito del tentativo di corruzione durante il cong^resso del PRI 
Pieraccini smentisce una ricattatoria pubblicazione contro di lui — Dichiarazioni di Corona e Venturini 


Ieri mattina 11 generale De 
Lorenzo è stato convocato al 
Palazzaccio, dove è stato in¬ 
terrogato per circa un'ora dal 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica, Giovanni Moffa. La 
convocazione del generale — 
è stato precisato poco dopo 
non riguarda direttamen¬ 
te il processo dell’E^es- 
so. che riprenderà giovedì 
prossimo, ma rientra invece 
nel quadro di una serie di in¬ 
dagini che si sono rese neces¬ 
sarie con l'apertura, da parte 
delia magistratura, di due 
nuove inchieste, rivolte en¬ 
trambe a far luce sull'utilizza¬ 
zione dei < fondi riservati > in 
dotazione al servizio dì spio¬ 
naggio. 

La prima di queste due in¬ 
chieste. che è affidata, appun¬ 
to. al sostituto procuratore 
Moffa. sì riferisce all'ormai 
famoso episodio di Ravenna, 
dove, nel 1961. un tenente co¬ 
lonnello del SIFAR si intro¬ 
dusse nei corridoi del congres¬ 
so repubblicano, per tentare 
dì rafforzare (questa è la ver¬ 
sione di Pacciardi) la corren¬ 
te di maggioranza con il con¬ 
tributo di una trentina di roi- 
h'oni contenuti in una vali¬ 
getta. I dirìgenti repubblicani 
hanno detto fin dairinìzio che 
il tentativo di corruzione fal- 
H; non si sa. però, se i fondi 
destinati ai congrK«isti repub¬ 
blicani son tornati al mittente 
al cento per cento, oppure 
se qualcosa si è fermato per 
strada. 

La seconda istnittoria vie¬ 
ne invece condotta dal sosti¬ 
tuto procuratore della Re- 
pi^Iica. dott. Bruno De 
Majo. e si riferisce in modo 
più generale aU'utfli zzazk me 
del fondo segreto del SIFAR. 
L’inchiesta è nata da una de¬ 
nuncia alla Procura e riguar¬ 
da principalmente il colon¬ 
nello Luigi Tagliamonti. che 
per anni è stato amministra 
tore del STF.AR. e che De Lo¬ 
renzo insediò — dopo la sua 
nomina a comandante dei ca- 
rabirderì — nella carica di re¬ 
sponsabile deH'amministrazio- 
ne dell’Arma. Per un certo 
perìoÀ). il Tagliamonti. che 
aveva a disposìziane i «fondi 
segreti » di cui tanto si discu¬ 
te in questi ^orni. cumulò le 
due cariche, di amministrato¬ 
re dd servìzi apecìaB • del 


Dicci 


TI DARÒ" 
UN GOVERNO 
CHE FARA"" 


EPOCA 
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Nel luglio del '64 la rivista « EPOCA » 
auspicava un governo « forte » 


carabinieri. D suo nome è af¬ 
fiorato varie volte durante il 
dibattimento del processo De 
Lorenzo - « Espresso »; alcuni 
giornali, inoltre, hanno pub¬ 
blicato riferimenti relativi ai 
rapidi arricchimenti di alcuni 
ufficiali del SlFAR, tra i qua¬ 
li. ai^wnto. il col. Tagliamonti. 

E Ù nome del Tagliamonti 
campeggia nel bel mezzo di 
un nuovo attacco ricattatorio 
lanciato ieri cxmtro alcuzd 
esponenti del FSU; Pleracdnl 


in primo luogo, ma anche il 
ministro dello Spettacolo Co¬ 
rona e l'on. Venturini. Si trat¬ 
ta de] landò straordinario di 
un rotocalco di destra, direi 
to da un oscuro personaggio 
che è stato membro della se 
greteria del segretario del 
MSI Michelìni. Il giornale — 
che ieri è stato lE^amente 
pubblicizzato con gli altopar¬ 
lanti nelle strade del centro 
(fi Roma — ripmide le accu¬ 
se rivolte ai socialisti daDo 


« Specchio > e pubblica le fo¬ 
tocopie di due ordini di paga¬ 
mento del SIFAR. Uno è del 
25 settembre 1962 e si riferi¬ 
sce a un contributo di cinque 
milioni per < il mese di otto 
bre 1962 » nel quadro — cosi 
è scritto — deir« operarione 
Pieraccini >; il documento è 
firmato, oltre che dal colon¬ 
nello 'Tagliamonti, dal gen. 
De Lorenzo e dai cassiere 
Cianfrocca. Un analogo ordi¬ 
ne di pagamento, datato 25 
giugno 1962. riguarda il viag¬ 
gio Roma-US,\ e ritorno di 
« Vera Pier/nj » (la moglie 
del ministro del Bilancio), 
per una spesa di 676 800 lire; 
in calce, compaiono le stesse 
firme. Nei tardo pomeriggio, 
il ministro Pjeracxini ha dif¬ 
fuso la seguente dichiarazio¬ 
ne: € Ho già detto che le no¬ 
tizie prima pubblicate da un 
settimanale ed ora da un al¬ 
tro con fotocopie non mi toc¬ 
cano. Per quanto riguarda il 
biglietto, mi fu offerto in 
omaggio alla \igilia del riag¬ 
gio da un gruppo editoriale di 
una rivista. Per la cosiddet¬ 
ta " operazione Pieraccini ” 
non so di (piale operazione si 
tratti ». 

II rotocalco che ha pubbli¬ 
cato ì cliché (tei due mandati 
di pagamento, riferisce anche 
resistenza di una « velina », 
attraverso la quale ricne al¬ 
largata la rosa delle accuse 
ricattatorie ai dirìgenti socia¬ 
listi, facendo i nomi (Jell’on. 
Venturini e (iel ministro (Co¬ 
rona come di uomini incari¬ 
cati di tenere rapporti col 
SIFAR: a(xordi in (pjesto sen¬ 
so -- sarebbe scritto nella 
< velina » — « zono staff presi 
da Taviani ». 

Nel pomeriggio di ieri, do¬ 
po una riunione alla quale 
hanno preso parte Nenni, De 
Martino, Tanassi. Br<xiolÌni, 
Venturini e Corona, sono sta¬ 
te date alla stampa due di¬ 
chiarazioni. Con la prima. 
Venturini smentisce di aver 
rice\Tito somme o assegni del 
SIF.AR; Corona afferma in¬ 
vece. che il 24 febbraio '64 si 
incontrò c»! capo del SIF.\R 
Vìggiani ma solo per esami¬ 
nare questioni relative c a zo¬ 
ne di frontiera » (Alto Adige) 
che potevano avere «riflessi 
negativi su settori del mio mi¬ 
nistero» (lo atesso ministro i 


Taviani ha confermato in se¬ 
rata questa versione). 

Negli ambienti giornalistici 
sono state fatte anche circo¬ 
lare le bozze del prossimo nu¬ 
mero dello Specchio, .sul qua¬ 
le sarà riprodotta la foto di 
un assegno che si asserisce 
essere stato ritirato da una 
personalità politica di cui non 
si fa il nome e incassato, in 
definitiva, dall'on. Venturini 
La rivista fa intendere poi 
che l’incontro Nenni-Viggiani 
di cui si era parlato non sa¬ 
rebbe mai avvenuto. 

L’Auanfi.', intanto, pubbli¬ 
cherà oggi una nota con la 
quale si ri(X)rda ai promotori 
(iella campagna scandalistica 
contro il PSU il « dovere > di 


presentare alia magistratura 
i documenti dei quali essi di 
cono di essere in possesso. 

Sulla pubblicazione di questi 
attacchi a uomini dei PSU. Io 
stesso De Lorenzo, ieri sera, 
ha dichiarato di essere « del 
tutto estraneo alla campagna 
in (X)rso. fatta in base di fo¬ 
tocopie di documentazioni di 
una per me inesistente corru¬ 
zione di elementi politici ad 
opera del SIF.AR ». 

Nella serata, intanto, sia il 
ministro Taviani, sia il cose- 
gretario del PSU De Martino 
hanno fatto sapere che si re¬ 
cheranno a (ieporre in Tribu¬ 
nale. Manca ora «olo la rispo 
sta dell’on. Andreotti. 

e. f. 


OGGI 


Q uando sì parlava di 
Alfio Russo, diretto¬ 
re del Corriere della Se¬ 
ra, noi lo dicevamo agli 
amici: « Vedrete, compa¬ 
gni. che quello, un gior¬ 
no o Valtro, capirà ». Gli 
amici ci davano degli ot¬ 
timisti e si dichiaravano 
ricuri che questo evento, 
in realtà straordinario, 
non si sarebbe mai veri¬ 
ficato. Ma ecco che do¬ 
menica, in un suo conci¬ 
tato articolo di fondo de¬ 
dicato all'affare del Sifar, 
Alfio Russo se ne è t:sci- 
to in queste parole: 
« ...siamo convinti che il 
chiasso infernale che s’è 
fatto e si sta facendo su¬ 
gli sviluppi dell’affare 
Sifar abbia fini esclusi¬ 
vamente politici X. 

Ora, il pensiero del di¬ 
rettore del Corriere fun¬ 
ziona, come certi crediti 
agricoli, a lungo termi¬ 
ne, ma quando centra un 
problema, si può dire che 
lo tiene in pugno con in¬ 
crollabile fermezza. In 
un primo momento, quan¬ 
do si seppe che nel lu¬ 
glio del ’64 erano già sta- 


ha capito 


fi approntati campi di 
concentramento in Sarde¬ 
gna, Alfio Russo fu con¬ 
vinto che il « chiasso tn- 
female » dcll’« estrema 
sinistra > avesse fini 
esclusivamente turistici, 
e non lo stupì il fatto che 
qualche sovversivo, sicu¬ 
ro di figurare tra gli sche¬ 
dati. si preoccupasse an¬ 
che per la propria vita e 
si agitasse a fini, se ci ca¬ 
pite, esclusivamente bio¬ 
logici. Ma adesso, con I 
nuort sviluppi delVaffa- 
re, e con tutti i ministri 
che ci sono in qualche 
modo di mezzo, Alfio Rus¬ 
so pensa’ * E’ ormai chia¬ 
ro che ci si agita a fini 
politici Chi Varrebbe mai 
detto? ». 

E’ bene che il direttore 
del Corriere sappia (ma 
forse lo capirà solo in 
autunno) che quando do¬ 
mandiamo che siano sma¬ 
scherati i « gnlvisti ». t 
sopraffattori, i fascisti e 
i ribaldi, e domandiamo 
che .se ne faccia piazza 
pulita per sempre, ci agi¬ 
tiamo anche a fini sani¬ 
tari. 

Forltbraccio 


» 
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La tragedia nei paesi siciliani distrutti dalle continue scosse di terremoto 



1 



SCAVANO 




LE MANI NUDE 


Urla strazianti sotto le macerie 


NELLE TELEFOTO — Da sinistra: 
fuggono, terrorizzati, privi d'ogni 
cosa da un giorno all'altro, Ì su¬ 
perstiti di un disastro che li ha pri¬ 
vati di colpo della casa, del lavoro, 
d'ogni risorsa. Lasciano alle spalle 
macerie e desolazione; molti cerca¬ 
no ancora disperati, fra le rovine, i 
corpi dei loro cari. Edifici crollati a 
Gibellina, una città che pare deva¬ 
stata da un bombardamento a tap¬ 
peto. In basso: fuori Gibellina, è la 
seconda notte che i sopravvissuti 
trascorrono all'addiaccio, a malape¬ 
na protetti dal gelo con scialli e 
coperte. Solo pochi viveri sono ar¬ 
rivati. Due uomini piangono dispe¬ 
rati: le donne sono impietrite dal 
dolore. 


le difficili operazioni di soccorso in una situazione disperata - Diri¬ 
genti e parlamentari comunisti si sono recati nei luoghi colpiti dal disastro 

lalla prima pagina) e plasma per le trasrusiorù. a scavare con le mani nude Anapllll Al nÌAVAnì 

^ Altri centri di raccolta sono fra le macerie, hanno avuto «ppcilw «i yiUfaill 

riuscendo a coordinare i gli ospedali civili di Castelve- un istante di panico; poi sono , , 

irsi. Si dice che stanno trano e Trapani. tornati al loro disperato lavo- QCII tS6CUllY0 

arrivare 1000 vigili. 900 Mentre scrivo questo pezzo ro. tra le grida disumane che 

li e 1300 carabinieri. Spe- la terra trema leggermente si levavano da sottoterra. rpflifìnAlp iIpI PPI 

X per una nuova scossa: sono le Trenta uomini... ce ne vorreb- ICylUliaiC UCI r vi 


(Dalla prima pagina) 

non riuscendo a coordinare i 
soccorsi. Si dice che ^nno 
per arrivare 1000 vigili. 900 
•soldati e 1300 carabinieri. Spe¬ 
riamo. 

Foche notizie anche dai paesi 
di Camporcale. Chiusa Sclafa- 
ni. Contessa Entellina; gravis¬ 
simi i danni a Setacea. 

Con un ponte aereo di eli¬ 
cotteri. messo su in queste ul¬ 
time ore alla disperata, co¬ 
minciano ad affluire i feriti 
negli ospedali civili di tutte 
le città della zona. Al Civico 
di Palermo sono state sgom¬ 
berate e messe a disposizio¬ 
ne numerose corsie, ma man¬ 
ca la cosa principale: sangue 


c plasma per le trasfusioni. 
Altri centri di raccolta sono 
gli ospedali civili di Castelve- 
trano e Trapani. 

Mentre scrivo questo pezzo 
la terra trema leggermente 
per una nuova scossa: sono le 
ore 16.02 esatte, è l'ottava 
scossa. 

Alle ore 12. un'altra scossa 
di terremoto ave\-a fatto sus¬ 
sultare la zona attorno a Gi¬ 
bellina, ma non ha provocato 
danni: era già tutto distrutto. 
Ha solo fatto smottare nella 
vallata — dove fino a questa 
notte c'era l’abitato di Gibel¬ 
lina — tante piccole valanghe 
di detriti. 

Trenta uomini della pubbli¬ 
ca sicurezza, che si trovavano 


/ paesi colpiti 
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Le notizie che giungono dal¬ 
la varie zone colpite dal ter¬ 
remoto sono parziali e incom¬ 
plete a causa delle difficoltà 
di collegamento e di comuni¬ 
cazione. Molti centri sono iso¬ 


lati. La strada ferrata è 
ostruita sui tratti Castelvetra- 
no Alcamo e Castelvetrano- 
Salaparuta. Ecco comunque 
un quadro riassuntivo delle 
notizie pervenute dai centri 
più colpiti. 


PROVINCIA DI AGRIGENTO 


MOHTEVAGO — 3 008 abi- 
tanti. Sono crollate 800 case. 
Le rittime finora contate so¬ 
no 213, tra il medico con¬ 
dotto. Distrutte tutte le stra¬ 
de del paese e quelle ester¬ 
ne. Il centro è stato rag¬ 
giunto soltanto dagli elicotte¬ 
ri di soccorso. 

SANTA MARGHERITA BE- 


LICE — 7.811 abitanti. Crolla¬ 
te rSO per cento delle case. 
Finora dicci vittime recupe¬ 
rate. 

MENFI — 12.942 abitanti. 
Danni ingentissimi. Impossi- 
j bile avere più notizie per la 
interruzione di tutte le corno- 
I nicazioni. 


PROVINCIA DI TRAPANI 


GIBELLINA — 6.410 abitan¬ 
ti. Distrutta al 95 per cento. 
Le vittime recuperate sono 
20 ma bisogna contare 150 di¬ 
spersi. II paese è isolato. So¬ 
no state sospese le elezioni 
amministrative che erano in 
corso. Una casa è crollata su 
una autocolonna di polizia c 
vigili del fuoco con 27 soc¬ 
corritori. Cinque sonr* stati re¬ 
cuperati. feriti. Degli altri 
nessuna notizia. FI telefoi» è 
inutilizzabile. Duemila tende 
sono state rizzate per i pro¬ 
fughi presso il cimitero co¬ 
munale. 

POGGIOREALE — 2.698 abi¬ 
tanti. Crollate il 50 per cen¬ 
to delle case. Molti morti, ma 
non se ne può dire il numero. 
Telefono inutilizzabile. Tutti 
ì collegamenti interrotti. 

PROVINCIA 

CAMPOREALE - 6.093 ahi 
tanti. Sessanta case distrutte 
e duecento inabitabili. Impos¬ 
sibile stabilire il numero del¬ 
le vittime. 

CHIUSA SCLAFANI - 5.476 
abitanti. Gravissimi danneg- 


SALAPARUTA — 2913 abi¬ 
tanti. Distrutta al 95 per cen¬ 
to. Raggiungibile soltanto 
con rdicottero. Ignoto il nu¬ 
mero delle vittime, che si ri¬ 
tiene molto elevato. Quattro 
salme recuperale. 

SANTA NINFA - 5.826 abi¬ 
tanti. Distruzioni al 70 per 
cento. Impossibile stabilire il 
numero delle vitlimel D tele¬ 
fono è isolato. 

SALEMI - 13.364 abitanti. 
Un quarto delle abitazioni è 
stato raso al suolo. Almeno 
tre salme già recuperate, nel¬ 
la chiesa del Carmine crol¬ 
lata. 

PARTANNA - 13.011 abi¬ 
tanti. Pochissime le notizie. 
Si parla di numerosi crolli 
e di parecchie vittime, tre 
delle quali sono già state re¬ 
cuperate. 

DI PALERMO 

giamenti. Numero di vittime 
probabilmente modesto. Po¬ 
chissime le notizie. 

CONTESSA ENTELLINA - 
2.699 abitanti. Numerose case 
distrutte. Si cerca nelle mace¬ 
rie. Por ora è stata recupera¬ 
ta una sola salma. 


a scavare con le mani nude 
fra le macerie, hanno avuto 
un istante di panico; poi sono 
tornati al loro disperato lavo¬ 
ro, tra le grida disumane che 
si levavano da sottoterra. 
Trenta uomini... ce ne vorreb¬ 
bero tremila, solo qui. Ci 
vorrebbe acqua, latte per i 
bambini, coperte per questi 
fantasmi senza voce che va¬ 
gano sui cumuli dì polvere dì 
ciò che fino a qualche ora pri¬ 
ma era stata la loro casa. 

< C’è moltissima gente viva, 
là sotto — mi ha detto un 
capitano di PS — ma è dilfi- 
Cile rimuovere i massi *. Il 
generale dei vigili del fuoco. 
Sorrentino, si è allora attac¬ 
cato ad un radiotelefono, ha 
urlato l'ordine che tutti i vi¬ 
gili del fuoco della zona fos¬ 
sero convogliati a Gibellina. 
Erano passate quasi dieci ore 
dalia prima scossa. 

Quanta gente si sarebbe 
potuta salvare "xm un socoz-- 
so tempestivo? Fino a ;eri se¬ 
ra. invece, le autorità di FS, 
i carabinieri, parevano qua¬ 
si non conoscere come sta 
vano le cose; rlspotvievano 
con notizie vaghe a dii li in¬ 
terrogava. Forse si trattava 
solo di un coordinamento cen¬ 
trale che non c'è stato. For¬ 
se: ripetiamo. 

Intanto, una colonna di au¬ 
tomezzi dei carabinieri, con 
molti uomini, è inspiegabil¬ 
mente ferma alia periferia 
dì Gibellina. mentre alcuni 
camion OM della colonna fan¬ 
no la spola fra la zivii del 
disastro e Castclvetran i. jK-r 
trasportare profughi. 

Un colonnello dei ca*abinie 
ri ha detto: * La situazione è 
terribilmente analoga anche a 
Salapanita. Ma lì. ’a monta¬ 
gna delle macerie è nva'ica- 
bile ». 

L'urlo delle sirene delle 
ambulanze si sente su tutta 
la piana del Trapa.i^e H 
terrentKito (calcolato a Roma 
del 9' grado della scala Mer 
calli, vale a dire c se *sa tri- 
sastrosa >) ha investita tutta 
la zona della Sicilia ocaacr. 
tale, comprendente :e provin¬ 
ce di Trapani. Agrigento e 
Palermo 

E' stata una notte di ter¬ 
rore per centina;, di in g'taia 
di siciliani. .Ad .Agrigento la 
gente è fuggita terrorizzata 
per le strade e le ca.npagne. 
con scene di panico inJescri- 
vibili. 

Apprendiamo intanto di un 
accordo tra la prefe»4nra di 
Palermo e quella dì .\grigen- 
to per coordinare i soccorsi. 
Numerose macchine civili so¬ 
no state messe a disp'ismine 
per formare autocolonne. 

Dirigenti e parlamcii'ari co 
munisti si trovano sul luogo 
dd disastro; sono acco ii fra 
i primi. In molti luogio si 
trovavano soli, cd hanno pre¬ 
so rinizìativa dcirorganizza- 
zione dei soccorsi. 

Per ora è difficilissimo ave 
re notizie. I.e comunicaziom 
sono intcìrotte 


PALER.MO, 15. 

L’Elsecutivo regionale del PCI 
si è riunito urgentemente insie¬ 
me ai parlamentari e ai diri¬ 
genti del Partito che sin da 
stamane si erano recati nei 
centri terremotati, per un esa¬ 
me della situazione. 

€ Le delegazioni di parlamen¬ 
tari — afferma un comunicato 
dell’esecutivo — hanno consta¬ 
tato. purtroppo, l'assoluta ina¬ 
deguatezza e il grave ritardo 
con cui si procede da parte 
degli organi di governo nello 
approntare i mezzi e gli uomi¬ 
ni necessari per soccorrere le 
popolazioni colpite. Oggi si trat¬ 
ta di soccorrere subito quelli 
che ancora stanno sotto le ma¬ 
cerie e di assistere le decine 
di migliaia di senzatetto; men¬ 
tre si sollecitano mas.’icci e ade¬ 
guati interventi dcli’apparato 
statale, dì fronte a questa gran¬ 
de sciagura che ha colpito la 
Sicilia, c'è bisogno di un gran¬ 
de moto di solidarietà naziona¬ 
le che veda impegnati in uno 
sforzo di fraterna emulazione 
i lavoratori. le organizzazioni 
democratiche, i cittadini >. 

Salutando i primi impegni as¬ 
sunti dalle organizzazioni coo¬ 
perativistiche e sindacali, per il 
soccorso delle popirfazioni col¬ 
pite. il Comitato Esecutivo de! 
PCI — prosegue il documento 
— « fa appello a tutti i suoi 
militanti perchè siano in prima 
fila in questo grande moto di 
solidarietà. E" urgente fare ar¬ 
rivare da tutta la Sidlia squa¬ 
dre di giovani, di operai per 
rimuovere te macerie e porta¬ 
re viveri, medicinali indumen¬ 
ti, Contemporaneamente alle 
iniziative che la Direzione del 
Partito e i gruppi parlamenta¬ 
ri nazionali stanno prendendo 
per impegnare Parlamento e 
governo. l'Esecutivo regionale 
ha dato mandato al gruppo par¬ 
lamentare alPARS di diiedere 
la convocazione entro le pros¬ 
sime quarantotto ore dcIl'.Assem- 
blea. per deliberare le misure 
più urgenti ». 

Macaiuso ai 
comunisti siciliani: 

Piena solidariela 
e aiuto alle 
popolazioni colpite 

I tragid sviluppi del disastro¬ 
so terremoto in Sieilia sono se¬ 
guiti con viva partecipazione dal 
compagno on. Emanuele Maca¬ 
iuso. membro ddia Direziaoe e 
segretario regionale del Partito 
netrisota, impossibilitato a la¬ 
sciare la clinica romana in cui 
è sottoposto a controlli clinia. 

n compagno Macahiso si tie¬ 
ne continuamente in contatto 
con i compagni della Segreteria 
regionale e con la Direzione del 
Partito, con i quali ha concor¬ 
dato le ìniriative che i comu¬ 
nisti di tutta Italia e della Si¬ 
cilia sono stati invitati a intra¬ 
prendere per lenire incontro 
alle popolauoni colpita 
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Terrorizzati a migliaia hanno abbandonato la città e si accampano nei dintorni 

f 

Palermo deserta retrovia della catastrofe 

Un esodo massiccio e contìnuo subito dopo le prime scosse — Notte dì paura e giorno d’angoscia — Presi d’assalto parchi, poderi, spiagge e 
autostrada — Il ricordo del 15 gennaio ’40 — Nell’abitato vuoto solo gli ospedali lavorano febbrilmente — L’arrivo dei feriti dalie zone colpite 
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E' ancora la desolazione di Gibellina, uno dei pochi paesi raggiunti dall'obiettivo. Altri centri, nelle stesse e anche più tre- 
mende condizioni, sono tuttora isolati. Il vecchio, ferito, paralizzato dal terrore, attende, disteso su una barella improvvisata, 
che giunga il suo turno di soccorso. Non c'è che la terra spaccata su cui adagiarlo. 


A bordo di traghetti, aerei, automezzi 

Colarne mobili spedali puntano 
sulla Sìdiia da quattn regioni 

Due navi, nove vagoni volanti, elicotteri e camion mobilitati ~ Ispettori della Sanità neirisola 
per fronteggiare l’emergenza ~ Ospedali da campo impiantati nelle zone maggiormente colpite 
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Novecento militari sono stati 
inviati nelle zone terremotate. 
Una colonna con escavatori. ri¬ 
baltabili e autogru è stata or* 
gnnizzata dai comandi di Cala' 
nia e Messina. Squadre antin¬ 
cendio e apripista convergono sul 
luoghi disastrati. Ogni squadra 
comprende una unità medico- 
chirurgica. Le navi < Stromboli » 
e « Etna » trasportano i contin¬ 
genti militari di soccorso. I ca¬ 
rabinieri hanno impiegato 90 
autocarri e 100 autovetture. 

Nella sala operativa della 
Protezione civile, al ministero 
degli Interni, si dirigono le ope¬ 
razioni di soccorso. Sono state 
inviate colonne mobili dalla Ca¬ 
labria. dalla Campania, dalle Pu¬ 
glie e da Roma. Altri 700 uo¬ 
mini interverranno entro la 
giornata di domani. 

Da Napoli è partito, affitta¬ 
to dal ministero degli Interni, il 
traghetto Canguro Rosso con a 
bordo i vigili del fuoco del re- 
ixirto mobile della Campania e 
•40 automezzi. Da Civitavecchia 
è partito il traghetto delle Fer¬ 
rovie Gennargentu con il repar¬ 
to mobile di Roma e attrezzatu¬ 
re varie. Da Bari sono partiti 
due autotreni con a bordo mezzi 
cingolati della VII colonna mo¬ 
bile dei vigili del fuoco. Da 


Migliaia 
di emigrati 
chiedono di poter 
tornare in Sicilia 

La grande schiera di emigrati 
siciliani, sparsi in tutto il mondo, 
sta vivendo ore d'anguscia e 
d'ansia per la sorte dei pa¬ 
renti e degli amici colpiti dal¬ 
la catastrofe. A New York le 
colonie di italiani hanno lette¬ 
ralmente preso d'assalto gli uf¬ 
fici tdegrafici e telefonid. per 
avere, per chiedere notizie. Co¬ 
si andie in quasi tutte le na¬ 
zioni eiiropce dove vivono cen¬ 
tinaia di migliaia di persone ori¬ 
ginarie della Sicilia. 

L'ambasciatore italiano in 
Svizzera ha immediatamente 
costituito un ufficio che man¬ 
tiene continui contatti con le 
prefetture delle provinde col¬ 
pite: i consoiati italiani in tut¬ 
te le città svizzere sono a di¬ 
sposizione dei lavoratori sici¬ 
liani — almeno 50 mila — che 
vogliono ottenere notizie o aiu¬ 
ti per eventuali partenze verso 
i luoghi di origine. 

Molti siciliani residenti ora 
a Milano, a Torino, o in altre 
città del Nord d'Italia, sono 
già partiti. .A questo proposito 
a Torino si è costituito un co¬ 
mitato di emigrati: una misura 
urgente che il governo deve 
adottare - è stato chiesto - 
è quella di assicurare il viag¬ 
gio gratuito per 11 rientro In 
Sicilia dei lavoratori originali 
della zona terremotata e co^ 
temporaneamente invitare le 
aziende private e pubbliche a 
dar loro i permessi necessari 
pmc potersi assentale. 


Reggio Calabria sono partiti ' 
autocarri e un'autopala. 

La guardia di Finanza ha or¬ 
ganizzato un ponte aereo con 
elicotteri tra Gibellina. Salapa- 
ruta e Montevago. L'Aeronautica 
militare ha fatto decollare cin¬ 
que vagoni volanti C 119 della 
XLVI Aerobrigata, da Pisa. Set¬ 
te ore dopo l'ordine di allerta 
gli aerei erano a Trapani. Uno 
ha fatto scalo a Ciampino per 
prendere a bordo 120 vigili del 
fuoco del reparto speciale: gli 
aerei compiranno due v(^ al 
gi<KtK> ciascuno. 

Altri due C 119 sono decollati 
da Ciampino con a bordo 200 
tende fomite dall'esercito; altri 
cinque avevano a bordo attrezza¬ 
ture ospedaliere da campo- 

SoRo inoltre stati messi a di¬ 
sposizione 4 elicotteri AB 204 
B per operazioni di soccorso sul 
luogo del sinistro. Un'industria 
farmaceutica romana ha messo 
a disposizione l'aereo dei diri¬ 
genti che ha trasportato in 
Sicilia medicinali prodotti dal¬ 
la Casa e gammaglobulina in¬ 
viata dal ministero della Sanità. 
L'aeroclub di Verona ha messo 
a disposizione due aeroplani. 

La erose Rossa ha inviato in 
Sicilia grandi quantitativi di pla¬ 
sma e duemila coperte. Il Xn 
Centro di mobilitazione CRI di 
Palermo ha impiantato un ospe- 
daletto da campo a Gibellina. 

In mattinata, con un aereo 
speciale, sono state spedite 1600 
fiale di gammaglobulina e 250 
pacchi viveri per complessivi 
2500 kg. di merce. Successiva¬ 
mente. per te zone colpite dal 
terremoto nella provincia di 
Palermo, sono stati inviati, sem¬ 
pre per via aerea, i seguenti 
prodotti: 1500 coperte. 3000 fla¬ 
coni di praicillina sodica. 3 fu¬ 
sti da 200 kg. cìasciUK) di disin¬ 
fettanti. IO damigiane da 50 
kg. di aldeide. 2 fusti da 65 kg. 
di formaldeide. 6 potabilizzatiMl 
d'acqua. 2000 rotolt da una lib¬ 
bra di cotone idrofilo. 6000 ben¬ 
de di garza. 10.000 dosi di en- 
terovaccino. 5000 dosi di dsrsi- 
dral (per la disinfezione del¬ 
l'acqua). 3000 dosi di anetetall 
(contro il tetano). 3000 dosi dì 
vaccino antinfluenzale. 1000 dosi 
di gammagìobuline. Gli stessi 
medicinali, in misura adeguata 
alle necessità immediate, sono 
stati inviati per le province di 
Trapani e di Agrigento. 

n ministro dei Lavori Pubbli¬ 
ci. Mancini, ha inviato in Sici¬ 
lia una commissione formata dal 
sottosegretario Giglia e da va¬ 
ri funzionarL L'on. Restivo, mi¬ 
nistro deU'.Agriooltura. è partito 
per Palermo con esperti del suo 
dicastero: l'on, Taviani. mini¬ 
stro degli Interni, ha raggiunto 
l'isola con i dirigenti delia Pro¬ 
tezione civile e deir .Assistenza 
pubblica. Particolari facilitazio¬ 
ni sono state stabilite dallo 
INPS per gli assistiti delle zo¬ 
ne colpite. 

n ministro della Sanità. Ma- 
riotti, ha inviato tre ispettori 
generali medici E* stato dispo¬ 
sto l'invio di due autobotti e 
^ un carrobotte per Tapprowi 
gionamento idrico di emergenza 
in alcune località. 


Saragat sui 
luoghi colpiti 


n presidente della Repubbli¬ 
ca. ^ragat, sarà stamane in 
Sicilia, nelle zone colpite dal 
terremoto. Il presidente del Con¬ 
siglio, Moro, ha dato incarico 
al ministro Taviani di parteci¬ 
pare alle popolazioni U cordo¬ 
glio del governo. 

Un telegramma è stato invia¬ 
to all'Assemblea re^onale sici¬ 


liana dall'on. BucciareUi Ducei, 
con il cordoglio dei deputati 
nazionali. 

Paolo VI ha Inviato messaggi 
ai vescovi di Agrigento e di 
Mazara del Vallo per esprime¬ 
re il proprio dolore e per an¬ 
nunciare rinvio di offerte e 
soccorsi alle popolaziooi colpi¬ 
te dalla sciagura. 


Il dibattito alla Camera 

Ingrao: dare aiuti 
pronti ed adeguati 


Una prima drammatica, anche 
se ancora parziale e frammen¬ 
taria, informazione delle conse¬ 
guenze dd terribile terrenKko 
che ha coliMto la Sicilia sud- 
rientale. è stata data ieri alla 
Camera dal sottosegretario agli 
interni on. Gaspari. che ha ri¬ 
sposto alle interrogazioni che 
erano state presentate da tutti 
i gruppi. 

La prima scossa sismica — 
ha detto Gaspari — che ha col¬ 
pito una larga fascia ddla Si¬ 
cilia occidentale, ha avuto luogo 
alle 13-29 dì domenica e Tepi- 
oentro è stato localizzato al con¬ 
fine tra le provìnce di Trapani. 
Palermo e AjrigentOi Alle 14.16 
è stato registrato w movimento 
tellurico deU'ordine del settimo 
grado della scala Mercalli. e 
aXe 16.49 è stata avvertita una 
scossa di pari intensità. .Alle 
2.34 del mattino di lunedi si è 
avuto un nuovo mcrimento si¬ 
smico; successivamente, alle tre. 
si è avuta una scossa che ha 
raggiunto il nono grado della 
scala Mercalli. 

Gaspan dopo aver detto che 
il mmistro Taviani si è recato 
ieri mattina in aereo a Palmno, 
ha informato la Camera su una 
serie di misure di soccorso che 
sono state adottate, tra le altre 
è stato organizzato no ponte 
aereo con cinque vagoni volanti, 
sono state inviate con due navi- 
traghetto. partite da Civitavec¬ 
chia. le colonne di soccorso della 
protezione civile di Roma e di 
Napob: altre colonne di soccorso 
sono state dirette terso )e zone 
terremotate dalla Puglia e dalla 
Calabria. 

Sono impegnati attualmente 
nell'attività di soccorso oltre 
mille vigili del fuoco, con due 
mezzi spedali, ingenti forze del¬ 
la P.S.. di carabinieri, autorità 
militari e delia Croce Rossa 
che hanno inviato da Palermo 


Dal nostro inviato 

PALERMO, 15 

Appena fuori dei recinto deiraereoporto si trova sui volti di 

tutti lo stessa paura, lo stesso terrore: che la terra d'improvviso 

tremi ancora, frani sotto ì piedi, scuota muri e pavimenti. La 

paura del disastro che sta schiacciando decine di paesi. A Palermo, per fortuna, 
non vi sono vittime, i danni sono limitati; qualche cornicione è crollato definiti¬ 
vamente. Ma, ugualmente, gli abitanti di Palermo e dei paesi che fanno peri¬ 
feria come Tommaso Natale, -- ~ ~ 

Partanna-Mondello. Bagheria, morti, paesi rasi al suolo, i nati, si intravvedono le sago- 
hanno vissuto una notte d an- scomparsi, inghiottiti dalla ] me di tre quattro, in alcuni 


tre ospedali da campo al com¬ 
pleto. 

.Andie il ministro dei lavori 
pubblici, ha detto Gaspari. non 
ha avuto la possiblUtà di trac¬ 
ciare alto stato attuale un qua¬ 
dro esatto della situazione; per 
ora si pud afTermare che Tabi- 
tato di Gibellina è distrutto per 
0 90 ed è isolato, che Ta'ni- 
tato di Salemi è distrutto per 
il 25%. che i centri dì Salaparuta 
e Po^oreale 5<vio irraggiiingi- 
bili per la interruzicne di ogni 
comunicazione e che a Monte- 
vago sono crollate 800 case. 

n compaL^no INGRAO, dopo 
aver espresso il cordo^io del 
gruppo comunista per la tra¬ 
gedia che ha colpito il popolo 
sicib'ana ha chiesto al govenxi 
un immediato ed efficace im¬ 
pegno perdiè non s: verifichino 
i gravi inconvenienti che si sono 
già registrati in occasioni si-'n:!:. 
Tanto più che si tratta di co 
munì e popolazionj estremamen¬ 
te povere. Ha chiesto inoltre che 
il garremo informi costantemen¬ 
te. giorno per gtomo. il Parla¬ 
mento delle notizie che giun¬ 
gono dalle zone terremotate 

f. cPa. 


Oggi riunione 
n Palazzo Chigi 

n presidente del Consìglio ha 
convocato per oggi una riunio¬ 
ne di ministri competenti per 
Tesarne della situazione e per 
la predisposizione dopo le mi¬ 
sure già prese dal ministro del- 
Tlntemo. degli ulteriori neces¬ 
sari interventi per le popolazio¬ 
ni siciliane disastrate dal ter¬ 
remoto. 


Partanna-Mondello. Bagheria, 
hanno vis.suto una notte d’an¬ 
goscia, hanno abbandonato le 
case, la città, si sono riversati 
nelle piazze, nei prati, ai bor¬ 
di di vecchi casolari di cam- j 
pagna. 

Erano le 13,30 quando è sta¬ 
to an'ertito la prima scos¬ 
sa; ma nessuno vi ha fatto 
caso, così come nessuno quasi 
si è accorto delle altre fino 
a quando non è stata notte. 
Alle 2.35 infatti una scossa 
tremenda! durata per sei lun¬ 
ghissimi secondi ha fatto pen¬ 
sare al leggio: ma apjx^na 
mezz'ora! dopo vi è stato il 
movimento sismico più violen¬ 
to. Un uragano silenzioso che 
iia squassato le case, ha fatto 
tremare muri, pavimenti, in¬ 
teri palazzi: che ha fatto crol¬ 
lare insegne. lampioni, albe¬ 
ri. porte: un turbinio che ha 
sradicato alberi, ha crivellato 
di crepe l'asfalto delle stra¬ 
de. In un attimo la città si è 
svegliata ed ha conosciuto la 
paura, nera, gigante. A mi¬ 
gliaia. cosi come erano, in 
pigiama o nudi buttandosi sul¬ 
le spalle una coperta si sono 
gettati fuori, sui pianerottoli, 
hanno infilato di cor.ca le sra 
lo. si .sono ritrovati in un ba¬ 
leno .sulle strade, mentre sulle 
loro tc.ste oscillavano i lam¬ 
pioni spenti. 

L’esodo è durato per ore; 
molti sono saliti sulle auto, 
hanno raggiunto le piazze 
principali, p'iazza Politeama, 
piazza Verdi, il Foro Italico, la 
Palazzina Cinese e si sono fer¬ 
mati li. I più. hanno jireferito 
fuggire lontano dai casermo¬ 
ni c si sono diretti verso il 
parco della Favorita, l’auto¬ 
strada che collega la città al¬ 
l'aeroporto dì Punta Raisi o 
addirittura nelle campagne, 
chilometri e chilometri lonta¬ 
no. Una gigantesca fiumana 
di gente, uomini, donne, bam¬ 
bini. vecchi, tutti accomunati 
dalla stessa paura, ha invaso 
le vie che portano alla spiag¬ 
gia di Mondello, il luogo con¬ 
siderato più sicuro. Qualcuno 
dei vecchi col ricordo lontano 
del terribile terremoto che ha 
sconvolto Palermo esattamen¬ 
te ventotto anni fa: il 15 gen¬ 
naio del 1940. 

Nelle auto, tremanti 
dal freddo, mamme e bambi¬ 
ni si avvinghiano, imbacuc¬ 
cati nei piaìds o coperti a 
stento da vecchi giornali e pez¬ 
zi di stolTa rimediati alla me¬ 
glio. n sole si è alzato su una 
città diversa, spettrale, vuo¬ 
ta. Chiuse le scuole e molti 
edifici pubblici, sbarrate le 
porte di quasi tutti i negori. 
deserti gli androni dei palaz¬ 
zi. Nelle strade vi era sol¬ 
tanto un pugno di passanti 
che si incrociavano cammi¬ 
nando a scatti, col volto teso, 
e con l’orecchio assorto a per¬ 
cepire il minimo brontolìo del 
sottosuolo. 

Fuori della cerchia delle 
mura in pratica si è trovata 
mezza città: Mondello soprat¬ 
tutto sembrava in pieno cli¬ 
ma balneare. Fuggendo, i più 
fortunati avevano occupato 
bungalow e villini a rid<»so 
della spiaggia: gli altri sì era¬ 
no invece riversati sulla rena 
o sotto le rotonde. La mat¬ 
tina si sono contati: erano mi¬ 
gliaia. I discorsi si sono in¬ 
trecciati; da una bocca aìTal- 
tra sono volati i racconti di 
chi era stato svegliato in pie¬ 
no sonno dalla scossa e di 
quell: che si erano accorti del 
pericolo soltanto quando dei 
calcinacci erano rovinati ad¬ 
dosso. Qualche ricco aveva 
salvato anche la stola dì viso¬ 
ne o la pelliccia e parlava di 
come era riuscito a mettere 
in salvo anche i gioielli. Altri. 
Quelli fuggiti in fretta e furia 
dalle case della zona del por¬ 
to, si chiedevano soltanto se 
al ritorno le mura sarebbero 
state ancora in piedi. Se avreb¬ 
bero ritrovato un tetto. Di¬ 
scorsi e racconti che si intrec¬ 
ciavano in un clima quasi 
idilliaco: fra sconosciuti che 
si abbracciavano e che. scon¬ 
volti dallo stesso terrore, si ri¬ 
volgevano frasi affettuose. 

Poco lontano, nel Parco del¬ 
la Favorita, dove erano fio¬ 
riti a decine gli onArelloni. 
alcune famiglie hanno orga¬ 
nizzato del veri e propri week¬ 
end. offrendo generosamente 
panini a tutto sjHano. Ma il 
clima quasi euforico è dorato 
pow; brutalmente, in pochi 
attimi, la realtà è piombata 
sulle migliaia di fuggiaschi 
spazzando via Tillusione di es¬ 
sere stati vittime di una spe- 
de di allucinazione colleUIva 
e che nulla era avvenuto. Ci 
hanno pensato gli strilloni, i 
titoli spietati dei giornali, le 
notizie agghiaccianti comuni¬ 
cate per radio. Centinaia di 


scomparsi, inghiottiti dalla 
terra, crolli e devastazioni do¬ 
vunque. 

Una cappa di dolore è piom¬ 
bato su lutti, gcQando ogni pa¬ 
rola, ogni dialogo. Ed è suben¬ 
trata di nuovo la paura che 
sembrava essere scomparsa. 
Nessuno di quelli che erano 
fuggiti è ritornato a casa se 
non per prendere qualche co¬ 
perta con cui riparare i bam¬ 
bini nella nuova notte alTad 
diaccio. Anzi, molti di quelli 
che avevano resistito, dopo le 
nuove scosse avvenute nella 
mattinato, non hanno più esi¬ 
tato ed hanno raggiunto i va¬ 
ri gruppi. Un clima da co¬ 
prifuoco ha avvolto Palermo: 
nei grandi magazzini le com¬ 
messe si sono ritrovate da 
sole a guardarsi negli occhi, 
spaurite, cosi come nelle stra¬ 
de a sera si incontravano dei 
passanti ogni duecento metri e 
le finestre delle case erano an¬ 
gosciosamente spento. 

In questo clima i palermi¬ 
tani si sono preparati ad af¬ 
frontare la nuova notte: allo 
21 sulTautostrnda è ferma una 
lunga teoria di auto. Dentro, 
sfumate dai finestrini appan¬ 


nati. si intravvedono le sago¬ 
me di tre quattro, in alcuni 
casi sei, sette persone strette 
Tuna all’altra. E lo si>ettacolo 
non cambia neanche più lonta¬ 
no. I villini in campagna sono 
circondati da una selva di 
auto. Chi possiede un buco 
lontano dalla città ha genero¬ 
samente awertito amici e pa¬ 
renti per poterli far rifugiare. 
Nelle campagne e fra gli al¬ 
beri spiccano le fiammate dei 
falò. Nella città vuota si in¬ 
crociano soltanto mezzi del- 
Tcsercito. colonne di camion.s 
di s(K'corso. jet‘p c ambulanze, 
mentre di bocca in bocca si 
sparge la notizia che stanno 
arrivando i primi foriti, le pri¬ 
me vittÌ!iio dei paesi più col¬ 
piti tbilla catostrofe. Un grup¬ 
petto di persone, dieci, quindi¬ 
ci. si è quindi fermato dinanzi 
all’ospedale della Feliciuzza 
per attendere i feriti, per ave¬ 
re di ribalzo qualche notizia 
del disastro. Tutto nella cal¬ 
ma angosciosa che av\’olgc an¬ 
cora la città, una calma che 
basta il tremolìo del passaggio 
di un camion per spazzare via. 
Per fare di nuovo po.sto alla 
paura. 

Marcello Del Bosco 


DUE GIORNI 
DI SCOSSE 

Le scosse del terremoto siciliano sono state registrata a 
Roma dai sismografi delt'lstitulo nazionale di Geofisica. Eccone 
la successione, con l'indicazione delTintensilè secondo la scala 
Mercalli raggiunta da ciascuna scossa: 

DOMENICA ore 13,29 gradi 6,5 (Ira molto forte e fortissi¬ 
ma); ore 13,43 lieve; ore 13,46 lieve; ore 14,16 gradi 7 (fortis¬ 
sima); ore 16,49 gradi 7 (forlissima). 

LUNEDI' ore 2,34 gradi 8,5 (tra rovinosa e disastrosa); ore 
3,02 gradi 9 (disastrosa); ore 4,20 gradi 7,5 (Ira fortissima e 
rovinosa); ore 11,57^ lieve; ore 14,44 gradi 6 (mollo forte); 
ore 16,02 gradi 6 (molto forte); ore 16,40, lieve; ore 17,54, lieve) 
ore 19,03, lieve; ore 19,24 lieve. 

L'intensità dei terremoti 
secondo la scala Mercalli 


1) SCOSSA STRUMENTA¬ 
LE: segnalata dal soli 
sirumenli sismici. 

2) SCOSSA LEGGERISSI¬ 
MA: avvertila soltanto 
nel plani superiori delle 
case, 

3) SCOSSA LEGGERA: av¬ 
vertila da numerose per¬ 
sone, ma senza troppa 
apprensione. 

4) SCOSSA MEDIOCRE: tre¬ 
mito di Infissi nelle case; 
leggera osclllailone di og¬ 
getti sospesi. 

5) SCOSSA FORTE: oscilla- 
ziore notevole di oggetti 
sospesi; risveglio di chi 
è addormentalo. 

6) SCOSSA MOLTO FORTE: 


panico, caduta di oggetti 
nelle case, leggere lesioni 
ai muri. 

7) SCOSSA FORTISSIMA: 
sensibilissima in strada; 
suono aulomatico delle 
campane di torrre. 

8) SCOSSA ROVINOSA: r!>- 
vina parziale delle case; 
vittime Isolate. 

9) SCOSSA DISASTROSA: 
rovina quasi totale delle 
case; vHtime umane nu¬ 
merose. 

10) SCOSSA DISASTROSISSI¬ 
MA: rovina, strage, sco¬ 
scendimenti collinari, ero 
pncci in terra. 

11) SCOSSA CATASTROFI 
CA: come quella che colpi 
Messina nel 1908. 


AlFalba di 60 anni fa 
la tragedia di Messina 



Eselfamenle sessanta anni fa, al¬ 
l'alba, Messina e una parte dello coste 
sicula-calebra venivano Investite da 
un catastrofico movimento tellurico 
che raggiungeva I 10 gradi della scala 
Mercalli. 

Erano esattamente le 5,20 del matti 
no e la maggior parte della popola¬ 
zione Sì trovava in letto. 

La tragedia del 2t dicembre del 1901 
è sicuramente la più terribile che ab¬ 
bia mai colpito la Sicilia e la Calabria: 
oltre centomile I morti e migliaia e 
migliaia i feriti. Interi paesi c le 


stessa Messina andarono completo- 
mente distrutti. Subito dopo il terre¬ 
moto, mentre migliaia di persone va¬ 
gavano disperate alle ricerca di soc¬ 
corsi, dal mare, ondale gigantssche si 
abbatterono sulle macerie travolgendo 
altre centinaia di persone. L'intero li¬ 
torale dello stretto subi, addirittura, 
un abbassamento anche di settanta 
centimetri. Solo dopo qualche giorno, 
il mondo potè rendersi conto della im¬ 
mane catastrofe. De ogni parte giun 
sero i soccorsi per mere e per terra. 
Migliaia di persone furono trasportate 


airinlerno dell'Isola e alloggiate in ba¬ 
raccamenti, caserme, scuole, treni. An¬ 
che nei IfOt donne, bambini e vecchi 
scampati al disastro rimasero al fredde 
e al gelo per giorni e giorni. Un altro 
gravissimo terremoto colpi la Sicilia il 
5 febbraio 1783. L'Isola, nella sua sto¬ 
ria secolare, ha registrato decine e de¬ 
cine di movimenti tellurici più e meno 
grevi. Nel 1940 una forte scosse, a Pa¬ 
lermo, provoca scene di panico. Nelle 
feto: in alto, una piana di Messine 
devastata dal sisma; qui sopra donne 
in attesa di un po' di pane. 


f 
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PAG. 5 / commenti e aftualitcì 


Una lettera di Ruggero Zangrandi 


Queirs 




del '43 


INCHIESTA IN ASIA 



OVE VA L'INDIA ? 


Caro Direttore, 

rispondo, per la parte che 
mi riguarda, alia lettera del 
sen. Mario Palermo appar¬ 
sa su l’Unità dei 12. 

Palermo preci.sa che la 
.sua lettera del 5 marzo ’4.5 
a Bonomi e Casati in cui 
denunciava le colpe del re, 
Badoglio e Ambrosio per la 
tragedia dell’B settembre, in 
difformità dalle conclusioni 
della contemporanea inchie- 
.sta per la mancata difesa di 
Roma che, a causa dei suoi 
limiti, invece li scagionava, 
incriminando unicamente 
Boatta c Carboni, non fu 
resa nota soltapto nel set¬ 
tembre '65 — come ho scrit¬ 
to nel mio ultimo libro — 
ma già in un suo discorso 
deiril marzo ’49 in Senato 
e in un suo articolo su Vie 
Nuove del 7 dicembre '52. 

E’ esatto. L’articolo ripro¬ 
duce ampi stralci della let¬ 
tera e il discorso fa richia¬ 
mo ad essa c al suo conte¬ 
nuto, sebbene poi .svolga la 
polemica secondo la linea 
dell’inchiesta — ben più 
insistentemente richiamata 
— per ribadire le accuse 
specie contro Carboni. 

Palermo ha, dunque, pie¬ 
no diritto di rifarsi ai due 
precedenti. Ma mi sembra 
non possa disconoscere che, 
ai fini sostanziali — politici 
e storici —, non ebbero al¬ 
cun effetto, forse perché ve¬ 
rificatisi in momenti poco 
propizi e di perdurante con¬ 
fusione, certo perchè in se¬ 
guito Palermo ha sempre 
mostrato di dare più peso al¬ 
le risultanze dcH’inchiesta 
che non alle denunce della 
lettera a Bonomi. 

Tutta la storiografia degli 
ultimi 25 anni, infatti, e non 
solo questa, risulta decisa¬ 
mente influenzata dnll’in- 
chicsta (segreta .si, ma di¬ 
vulgata quanto alle conclu- 
.sioni) c non dalla lettera 
a Bonomi che non io solo, 
sino ai ’65, non .sono stato 
in grado di apprezzare. 

E mi limito a un esempio. 
Su l’Unità del 22 ottobre ’53 
(appena dieci mesi dono la 
pubblicazione su Vie Nuove 
del brani della lettera che 
accusava Badoglio e Ambro¬ 
sio) è apparsa un’intervista 
dello storico Baimondo Lu- 
raghi al gcn. Ambrosio, as- 
.sai elogiativa, in cui le sue 
colpe per l’S settembre non 
erano neppure adombrate (e 
erano addossato, invece, 
sempre c tutte a Boatta). 

Del resto, dell’irrilevanza 
storica delle precedenti ci¬ 
tazioni della sua lettera io 
stesso Palermo ha mostrato 
di essere consapevole quan¬ 
do. il 26 settembre ’65, do¬ 
po che la stampa aveva an¬ 
nunciato che il Tribunale di 
Verese innanzi al quale ero 
imputato, accogliendo una 
mia istanza, aveva ottenuto 
l'acquisizione di tutti gli at¬ 
ti della inchiesta sino allo¬ 
ra segreti, chiedeva a l’Unità 
di riprodurre la lettera a 
Bonomi con queste parole: 

< Al fine di evitare false e 
interessate interpretazioni 
sulla linea politica seguita 
dal nostro Partito in quelle 
vicende, ritengo opportuno 
pubblicare, per la prima 
volta integralmente, la let¬ 
tera che io, come presiden¬ 
te della commissione, inviai 
a conclusione dell’inchie- 
ita... »: espressione che auto¬ 
rizzava a considerare inedito 
il documento. 

E’ inevitabile, a questo 
punto, rammentare che la 
disputa storica reale verte 
su altro che l’epoca in cui 
un documento o alcuni suoi 
brani furono resi noli. Essa 
verte su due fatti csscn- 
xiali: 

1) L’efficacia che, ai fini 
del giudizio storico, le par¬ 
ziali anticipazioni poterono 
avere. E tale efficacia fu 
nulla non meno nel ’49 o 
nel ’52 che quando, nel '45, 
Palermo affidò la lettera a 
Bonomi dato che, come co¬ 
stui allora la archiviò (c 
non risulta ne abbia data 
notizia agli altri membri del 
governo) cosi, anche dopo 
il ’49 e il '52. non solo non 
fu intentato alcun proces¬ 
so a Badoglio e Ambrosio 
(che morirono onorati, nel 
proprio letto e a Badoglio 
è stato levato un monumen¬ 
to a Graziano ancora nel '64, 
senza che vi siano state pro¬ 
teste in Parlamento), ma 
nessuno storico potè valer¬ 
si delle denunce contenute 
nella lettera a Bonomi per 
iniziare un’indagine appro¬ 
fondita che ponesse final¬ 
mente in luce il tradimento 
dei veri responsabili dell’8 
•ettembre. 

S) 11 significato di quel 


documento, che poteva solo 
essere valutato in confronto 
con le contemporanee con¬ 
clusioni e, più, con gli atti 
istruttori deH’inchiesta, se¬ 
greti sino al ’()5. 

Ora è proprio da questo 
confronto che ho potuto con¬ 
fermare e documentare il 
carattere parziale dell’inchie- 
sta, la quale riversava su un 
unico e sia pur consenzien¬ 
te capro espiatorio, il Boat¬ 
ta (per il quale i limiti re¬ 
strittivi del mandato info¬ 
cati a favore di Badoglio e 
di Ambrosio furono valica¬ 
ti), tutte le responsabilità 
dell’B settembre e non solo 
quelle della * mancata » di¬ 
fesa di Roma; e, a proposito 
di questa, colpiva .solo Car¬ 
boni, combinazione proprio 
quegli che aveva armato 1 
patrioti e, piaccia o no, era 
rimasto a combattere. 

Inoltre, la lettera a Bono¬ 
mi (non inviata < a conclu¬ 
sione deH'inchicsta », come 
Palermo si esprime — non 
si trova, infatti, tra i suoi 
atti, — ma a integrazione 
ufficiosa di quelle conclu¬ 
sioni) prova che almeno al¬ 
cune delle risultanze a ca¬ 
rico di Ambrosio, Badoglio 
c il re non erano sfuggito 
agli inquirenti e rende per¬ 
ciò più sconcertante il loro 
operato nel redigere le con¬ 
clusioni della inchiesta, per 
costoro assolutorie e per Am¬ 
brosio addirittura elogiative. 

Se il mandato restrittivo 
deH’inchicsta non consenti¬ 
va di giudicare i veri re¬ 
sponsabili della sciagura del- 
l’B settembre. Taverne se¬ 
gnalato le colpe in una let¬ 
tera privata di dubbio esito 
(e s’è visto che non ne ebbe 
alcuno) non assolve dal- 
Taver indicato come colpe¬ 
voli persone che, almeno per 
quella sciagura c in quella 
misura, colpevoli non erano 
in conclusioni ufficiali, de¬ 
stinate a far testo. 

E ciò, ovviamente, non 
tanto por ragioni di equità 

— che la storia non cura 

— quanto per la mistifica¬ 
zione storica che ne sareb¬ 
be derivata e ne derivò e 
che comportò, tra l’altro, 
Toccultamcnto dei retrosce¬ 
na sulla predisposizione del¬ 
la fuga, l’intenzionale e cal¬ 
colata omissione di ordini 
ai Comandi da cui discese 
l’abbandono alla mercè dei 
tedeschi di tutto l’esercito, 
il sabotaggio organizzato del¬ 
la battaglia di Roma (che 
non fu « mancata » bensì 
impedita dai fuggiaschi) e 
altri inganni e altre infamie 
che, anche sulla scorta degli 
atti dell’inchiesta, ho potuto 
dettagliatamente ricostruire 
nel mio volume del novem¬ 
bre scorso. 

Con cordialità 

RUGGERO ZANGRANDI 
14 gennaio 1968 


a segreta di un «colpo» fallito 


A Calcutta in ottobre Tammìnistrazìone centrale tentò di rovesciare il legittimo governo senza riuscirvi — Ci riuscì un 
mese dopo — <f Inqilab zindabad! » (Viva la rivoluzione) — « Il partito del Congresso nel Bengala è finito » 


Cascata di ghiaccio 



In molte località, il freddo, nonostante un lieve miglioramento, si mantiene a livelli polari. In Val di Scalvo (Bergamo) durante 
la notte, il'termometro ha raggiunto i 27 gradi. Ed eccone Teffet to: lungo la parete di una montagna, l'acqua si è gelata formando 
una vera e propria cascala di ghiaccio che dà un aspetto fia besco al paesaggio 


Alla Ignis di Varese avevano detto s 


« DATECI NOMI DI PARENTI E AMICI: CI SONO POSSIBILITÀ’ DI NUO¬ 
VE ASSUNZIONI ». SUBITO DA NAPOLI, E’ STATA LA CORSA AL NORD 

AGGRAPPATI AI CANCELLI 
ATTENDONO UN LAVORO 

Quaranta giovani meridionali da prima di Natale non lasciano un momento gli ingressi 
dell’azienda varesina - Mangiano panini e dormono come possono 


Dal nostro inviato 

C.ASSINETTE DI BL\.N’. 

DRONNO (Varese), 15 

c.A Napoli 51 è sparsa la vo¬ 
ce. " .Alia Ignis assumono, alla 
Ignis assumono Per questo 
abbiamo preso il treno. Siamo 
scesi a .Milano, sianio saliti 
quassù ». Sano parole di pio- 
rani. Quaranta gtorant napole¬ 
tani assetali di lavoro, venuti 
in Questo paesino, tra le colline 
del Varesotto, dove soroe il 
grande complesso della Ignis, il 
più giovane ha 15 anni, il più 
aiutano ne ha 33. .Alcuni sono 
qu* da pochi giorni, altri da 
un paio di .settimane, alta an 
cara sono ritornati a casa per¬ 
ché avevano finito di gnuroHet- 
to axmto dai genitori per Quel¬ 
la « speranza di lavoro ». per il 
viaggio e per vivere in Qual¬ 
che modo nella lunga attesa. 
Altri ancora, centi, trenta, so¬ 
no attesi per domani- c Ormai 
si è sparsa la voce», ripetono. 
Tutte le mattine alle S vanno 
davanti ai cancelli della fabbri¬ 
ca. € Qualcuno l'hanno tirato 
dentro » raccontano E co.'i 
aspettano 

.Abbiamo incontrato i giovani 
di Napoli all'ora di pranzo nel 
caffè attorno alla fabbrica, nei 
paesini vicini. Hanno parlato a 
stento; con un po’ di sospetto: 
cSa, hanno promesso: forse la 
prossima settimana ci sarà 
qualcosa di nuovo ». Per questo 
ci hanno anche pregato di non 
pubblicare i loro nomi e I* lo¬ 


ro fotografie: < Non vorremmo, 
per questo, perdere la possibili¬ 
tà del lavoro. Le nostre fami¬ 
glie aspettano una buona noti¬ 
zia >. 

Ed ecco la loro storia, cosi 
come è stata ricostruita anche 
dalla FlO.M-CGIL. Due mesi fa 
la direnone della Ignis ha di¬ 
stribuito una circolare agli ope¬ 
rai della fabbrica chiedendo no¬ 
mi di giovani, parenti o amici 
che avrebbero potuto essere as 
sunti. La nota azienda produt¬ 
trice di frigoriferi possiede, co¬ 
me è noto, una fabbrica anche 
a Napoli, la lams sud con I òOf> 
operai. Numerosi dipendenti 
della Ignis-nord sono a loro vol¬ 
ta oriundi da .Napoli. La s cir¬ 
colare » ha messo in moto le 
speranze dei giovani meridiona¬ 
li, t Le assunzioni — racconta¬ 
no — avrebbero dovuto farle a 
Nap<4i. poiché alla Ignis-sud è 
prevista l'apertura di due nuosi 
reparti. Però La direziooe della 
azienda napoletana non può as¬ 
sumere, Gli (^rai devono en¬ 
trare alla Igni3-nord. dove ven¬ 
gono addestrati e poi, magan. 
rinviati alla Ignis-sud ». 

Cosi è cominciafo l'assalto al 
t treno della spe.-anza ». Un pn 
mo OTTippo è salito al nord alla 
vigilia di Natale. « .Aspettate che 
passino le feste »: questa é sta 
ta la risposta ricevuta. .Allora 
alcuni hanno fatto marcia mdte- 
tro per ritornare in questi gwr- 
nL « Sembrava che avessero 
fls.<iato per TS gennaio La data 
delle assunzioni » raccontano 
ancora, c Invece non s’è visto 


niente. Hanno promes-so qual¬ 
cosa per la prossi.-na settimana. 
Però pare anche die vi siano 
altri (povani ormai sicuri del 
posto perché hanno l'appoggio 
della Cassa del Mezzogio.-no ». 

Non sono molto sicuri di quel¬ 
lo che dicono. Parlano un po' 
come per sentilo dire. Di certo 
c'è questo loro affannoso as 
sedio alia « fabbrica » del Nord. 
a un salario dìandoso. Vicom 
quassù in qualche modo, l'an¬ 
no a dormire — magan tre in 
una branda — da qualche Iqn 
tono parente già occupato al 
r Ignis. oppure da un compae 
sano, nella stanzetta «f una lo¬ 
canda. Mangiano panini imbot¬ 
titi 

Nel paese, a pochi metri dalla 
fabbrica, c'è anche U convitto 
che accoppuj il nome deU'lgnis 
a quello di Paolo VI: « Prima 
dovete avere il lavoro, poi po¬ 
trete entrare ». Questa è stata 
la risposta dei dirioenti del con 
vitto ai giovani che chiedevano 
asilo. 

< Ho 13 anni — casi porla un 
Plorane biondo, coperto da un 
maglione nero — mia madre è 
mort. 1 . .Mio padre è disoccup .1 
to e nvilato. Ho noie fratelli 
Prima lavoravo in un chiosco 
di Siino q.ii da l.inedi 

« .A N.ipoli non .«i trova un 
la\\>ro seno » — racconta un 
altro, irentatreenne. sposato con 
4 figli — < quando devo andare 
a fare il timbro aU’ulllcìo di 
collocamento comincio a far la 
Bla alle 10 e finisco alle 14. 
Qualche vNta riesco a strap¬ 


pare qualche sokio al mercato 
o come piccolo da un barbiere ». 

c Nella mia famiglia siamo in 
11 fratelli. Sai. a Napoli ci sta 
il soie, siamo tutte famiglie 
grandi. Due fratelli fanno i 
commessi c prendono 20 mila 
lire al mese ciascuno. Mio pa¬ 
dre fa il pescatore. Io sono po- 
iKKnielitKo. ma qualche lavo¬ 
retto in questa fabbrica lo po¬ 
trò pur fare». 

€ Un nostro amico è sceso 
dal t.'erK» a Milano e subito non 
ha più trovato la valigia, l'ha 
persa. 1 hanno rubata, non so. 
Cosi abbiamo fatto colletta ed è 
tornato indietro ». 

€ Io faccio li panettiere a Na¬ 
poli. Prendo 50 mila lire al 
mese, ma non mi pagano i con- 
tnbuti. La fabbnea sarebbe 
un'altra cosa. Ho fatto la do¬ 
manda per entrare all'.Alfa Sud. 
L'hanno fatta tutti. Hanno rispo¬ 
sto che le richieste verranno 
esaminate nel 1970. Fino ad al¬ 
lora non se ne paria ». 

«.A me piace il metalmecca¬ 
nico. Lavoravo in una oRVeina 
di moto a Napoli. Facevo lutto 
come uno anziano e mi davano 
2000 lire alia ««timana. mi ser¬ 
vivano .solo per andare al ci¬ 
nema alla domenica. Non si 
trova lavoro, anche alla CGE 
hanno licenziato » 

Cosi parlano i giovani di Na 
poli venuti al Nord, come tanti 
fratelli di Rocco. 3 protaponi- 
sta del film di ViscontL Nulla è 
mutato: salo i fratelli sono di 
più. Non sono certa allegri 
€ scugnizzi », o capelloni giro¬ 


Dal nostro inviato 

DI RITORNO DALL’INDIA 
geiinato. 

Il ministro deU’irrigazlone 
del Fronte Unito, Bisvvanath 
iMukherjee, ci disse: « Vt rac¬ 
conterò la storia segreta del 
" colpo " di ottobre la prossi¬ 
ma settimana, se non sarò in 
prigione ». La settimana se¬ 
guente Biswanath Mukherjee 
era in prigione, e così non ci 
raccontò la storia segreta del 
primo colpo, fallito, contro il 
governo del Fronte Unito. Ma 
quanto riuscimmo a sapere a 
Calcutta ed a Nuova Delhi, 
dai protagonisti o dai testi¬ 
moni diretti del grande lavo¬ 
rìo di corridoio, di polizia, di 
centrali propagandl.stlche e di 
provocazioni che trovò il suo 
coronamento solo nella .secon¬ 
da metà di novembre, era suf¬ 
ficiente per farci intravvedere 
un quadro di una gravità im¬ 
pensata ed impensabile, fred¬ 
di piani di distruzione e di 
annientamento. 

Ci era accaduto di incon¬ 
trare molta gente che, prima 
ancora che noi aprissimo boc¬ 
ca ,ci assicurava che l’India 
non era Tlndonesia, che ne.s- 
suno — personalità od orga¬ 
nismo — aveva una forza suf¬ 
ficiente per soppiantare la de¬ 
mocrazia parlamentare da un 
giorno all’altro con una strut¬ 
tura totalitaria a prezzo di 
molto san^e; e noi non ave¬ 
vamo difficoltà a credere a 
queste assicurazioni, percliè in 
realtà se un paese è un mo¬ 
saico di gruppi etnici e di lin* 
gue e di caste è difficile che 
possa affermarsi un uomo o 
un movimento che a tutti pos¬ 
sa imporre il proprio predo¬ 
minio. Tanto è vero che il 
Jana Sangh, il più pericoloso 
partito dell’estrema destra, che 
ha profonde e grosse radici 
nella fascia indù, sta cercan¬ 
do di darsi una piattaforma 
più larga che lo renda accet¬ 
tabile anche negli Stati di lin¬ 
gua diversa. 

Ma, subito dopo queste de¬ 
cise negazioni, le stesse per¬ 
sone raccontavano la storia 
del colpo di ottobre e di quel¬ 
la che doveva essere — disse¬ 
ro proprio questa parola — 
una « mini-Indonesia ». Ecco¬ 
ne la breve storia, nelle paro¬ 
le di uno dei protagonisti non 
secondari dell’azione svolta 
per impedire che essa si ve¬ 
rificasse: 


la storia 


vaghi. Certo, non sono tristi e 
angosciati. Sono venuti fin quas¬ 
sù a portare un pezzetto del- 
l'< altra Italia », a lottare osti¬ 
nati e diffidenti, c per U lavo¬ 
ro », Alle spalle delle loro spe¬ 
ranze ci sono decine di fami¬ 
glie in attesa di quella Italia 
del Sud sulla quale, oggi, per¬ 
sino li ministro del Tesoro Co¬ 
lombo versa ipocrite lacrime 
elettorali. 

Bruno Ugolini 


« Il balordo » 
di Chiara 
vìnce il Premio 
Bagutta 

MILANO. 1.5. 
n premio < Bagutta > è stato 
assegnato oggi allo scrittore 
Piero Chiara per il .suo ultimo 
romanzo c II balordo ». La giu 
na del premio, giunto quc-lo 
anno alla sua .12 ed'ziore. pre 
siediita d.ì Riccardo Bacrhelli 
e stata unanime nella sua de 
cisione. Pieno (^lara. di origi I 
ne siciliana, nato a Luino, ha 
55 anni; è la prima volta che 
vince un premio importante. Gli 
altri suoi due romanzi più noti 
sono <n piatto piange» e cLa 
spartizione ». 


vitto occupare Calcutta e la 
polizia avrebbe dovuto comin¬ 
ciare gli arresti di dirigenti 
e attivisti di sinistra. Si pre¬ 
vedeva l’arresto di 8 10 000 
comunisti. Il 3 tutta questa 
jxirtc del piano sarebbe stata 
completala, ma anche cos\ si 
temeva la reazione delle mas¬ 
se; e allora si mise sul conto 
della repressione Tuccistone 
di miUe-millccìnquecento, for¬ 
se duemila persone in nome, 
naturalmente, della difesa dal 
” pericolo cinese L’esistenza 
di questo piano l'enne rivela¬ 
ta dagli stessi uomini del Con¬ 
gresso che non erano d'accor¬ 
do con quella che sarebbe 
stata una svolta sanguinosa 
nella storia dell'India, i quali 
dissero- « Ma cosa fate a Nuo¬ 
va Delhi, andate a Calcutta; 
qui c'è il Parlamento, ma lag¬ 
giù se aspettate un poco avre¬ 
te la vostra mini-Indonesia! 
E così andammo a Calcutta, e 
il Fronte Unito venne salva¬ 
to: il ministro-capo si rese 
conto di quale abisso di vio¬ 
lenza avrebbe potuto spalan¬ 
care sotto i piedi del popolo 
del Bengala, proprio lui. par¬ 
tigiano della non violenza, e 
alle 8 di sera andò dal gover¬ 
natore. invece che a dare le 
dimissioni, a dirgli che non 
intendeva più dimettersi ». 


La destra 


«La costituzione del gover¬ 
no del Fronte Unito diede il 
via ad un grande sviluppo di 
lotte popolari, di occupazioni 
di terre nelle campagne, di 
scioperi, gherao e costituzio¬ 
ne di organizzazioni sindacali 
nelle fabbriche. La grande 
stampa borghese cominciò a 
gridare che nel Bengala re¬ 
gnava il disordine, il caos, che 
la legge e l'ordine erano vio¬ 
lati. Vi era da un lato una 
offensiva delle masse popolari 
contro le forze reazionarie: dal- 
l'altro, invece, la reazione di¬ 
ceva che " il posto di questi 
ministri è in prigione La co¬ 
spirazione per rovesciare il go¬ 
verno del Fronte Unito, già in¬ 
tessuta tra le autorità centra¬ 
li ed il governatore locale, tra 
governo centrale e contadini 
ricchi e monopolisti, non era 
tuttavia così facile da condur¬ 
re in porto- il servìzio infor¬ 
mativo prevedeva una ribel¬ 
lione di massa se il governo 
dì Fronte Unito fosse stato ro¬ 
vesciato. Non ri è altra alter¬ 
nativa, concludevano questi 
servizi, che la legge marziale. 
Fu di fronte a questa situa¬ 
zione che venne elaborato uno 
sporco piano. Tre mesi fa 
esplose un nuovo conflitto lo¬ 
cate coi cinesi al passo di Na- 
thu e allora tutta la campa¬ 
gna delle forze reazionarie si 
spostò sul tema della "patria 
in pericolo". Gridarono: ”La 
Cina attacca, il Pakistan può 
attaccare. La Cina attaccherà 
sicuramente in ottobre, e al¬ 
lora cosa farete? I comunisti 
saboteranno la sicurezza del 
nostro paese. State attenti, vi 
sono grandi quantità di armi 
che arrivano nel Bengala, se¬ 
gretamente, dalla Cina ìVes- 
suno riuscì mai. naturalmente, 
a mostrare anche uno solo 
delle migliaia di fucili che sa¬ 
rebbero stati inviati nel Ben¬ 
gala e, d'altra parte, la sola 
seria rivolta contadina avutasi 
net mesi dell'estate nel Ben¬ 
gala. quella di Nazalbari (que¬ 
sta si, davvero, a due passi 
dal confine cinese) venne fat¬ 
ta a base di archi e di frec¬ 
ce, armi sicuramente non di 
importazione ». 

Ma Targomento, assurdo co¬ 
m’era, trovò un fertile terre¬ 
no nella parte meno conse¬ 
guente (che in quel momento 
era meno conse^ente, voglia¬ 
mo dire) del Fronte Unito, 
dove accanto ai rappresentan¬ 
ti della sinistra vi erano an¬ 
che, non va dimenticeto. uomi¬ 
ni appena usciti dal Congres¬ 
so. esponenti degli interessi 
dei contadini ncchi. gandhia- 
ni che aborrivano dal ricorso 
alla violenza e potevano giun¬ 
gere fino ad Impedire alia po¬ 
lizia di intervenire a vantag¬ 
gio dei padroni ma non appe¬ 
na la lotta di classe si face¬ 
va acuta cedevano su quasi 
tutta la linea. E così il mini¬ 
stro capo del governo del Fron¬ 
te Unito del Bengala occiden¬ 
tale. Ajoy Mukherjee. venne 
preso nelle spire del complot¬ 
to. Il nostro interlocutore co¬ 
si racconta: 

• Il 2 ottobre alle 8 di sera 
A]oy Mulcherjee avrebbe dovu¬ 
to dimettersi da ministro ca¬ 
po del governo di Fronte Uni¬ 
to Entro le 21, cioè entro 
un’ora, egli avrebbe dovuto an¬ 
nunciare la formatone di un 
governo di minoranza, dal qua¬ 
le sarebbero stati esclusi en¬ 
trambi i partiti comunistt 
Alle 22 l’esercito avrebbe do- 


Fu a questo punto che gli 
uomini del partito del Con¬ 
gresso si misero le mani tra i 
capelli e si diedero ad elabo¬ 
rare un nuovo piano, che fa¬ 
ceva perno stavolta sulla de¬ 
stra del Bangla Congress e. 
in particolare, sul capo di 
questa destra, Humayiin Ka- 
bir, e su Prafulla C. Ohosh, 
ministro dell’alimentazione, i 
quali si dimisero trascinando 
con sé altri 16 membri della 
coalizione e annunciando ai 
governatore, Dharma Vira, che 
il governo era in minoranza. 
Dharma Vira, che in termini 
italiani potrebbe essere defi¬ 
nito un prefetto di carriera di 
grosso calibro, di quelli usati 
per le operazioni delicate, chie¬ 
se allora che il governo con- 
voca.sse l’Assemblea legislativa 
per verificare se godeva, o 
no, della maggioranza . 

11 governo rispose che non 
se ne parlava nemmeno. 

Da quel momento, si succe¬ 
dettero giorni caldi. Prafulla 
Ghosh venne ospitato dal go¬ 
vernatore, gli altri transfughi 
scomparvero dalla circolazio¬ 
ne, voci di imminente rove¬ 
sciamento del governo comin¬ 
ciarono a circolare per Calcut¬ 
ta, ogni pomeriggio preveden¬ 
dosi la crisi per la sera, quan¬ 
do poi, in realtà, non acca¬ 
deva nulla. Il 18 novembre 
decine di migliaia di sosteni¬ 
tori del Fronte Unito sfilaro¬ 
no davanti alla residenza del 
governatore, che nel frattempo 
era stato a Nuova Delhi per 
consultazioni col governo cen¬ 
trale, al ritmo di slogans che 
gridati secondo un sistema 
universalmente in uso nei pae¬ 
si asiatici, da un capogruppo, 
venivano poi npetuti in coro, 
un coro rabbioso e potente, 
dalla folla, un po’ in inglese, un 
po’ in bengali; Dharma Vira, 
down down (abbasso .abbas¬ 
so); United Front, long live, 
long live (evviva, evviva), in¬ 
sieme ad altri più compiessi 
ma egualmente, nella lingua 
originale, ritmati e incisivi: Il 
secondo nome di Prafulla 
Ghosh è Traditore! E il gior¬ 
no dopo il partito del Con¬ 
gresso riunì quindicimila suoi 
sostenitori nel centro di Cal¬ 
cutta, promettendo un « bagno 
di sangue » — « un bagno di 


Numero 
speciale 
dell’Unità 
per il 
21 gennaio 


Da tutta Italia continuano 
ad affluire gli impegni per la 
grande diffusione deirUnità 
di domenica 21 gennaio in oc¬ 
casione della pubblicazione 
del numero speciale per il 
47» anniversario della Fonda¬ 
zione del r*CI. La Federazio¬ 
ne di PISA diffonderò 21.000 
copie superando largamente 
l'obiettivo postole. Anche le 
Federazioni di FOGGIA, 
BARI. TARANTO e RIETI 
supereranno robìcttivo. Ed 
ecco alcuni impegni di Se¬ 
zioni pugliesi: GIOIA DEL 
COLLE 250; CORATO 200; 
ADELFIA 120; TRANI 200; 
ACQUAVIVA 150; PISTIC- 
Cl 300. 

Un ampio e capillare la¬ 
voro di organizzazione del¬ 
la diffusione è in corso da 
parte della Federazione di 
ROMA, che si propone di 
superare largamente le 
40-000 copie. 

A tutte le organizzazioni 
nnvHo ad intensificata an¬ 
cora in questi giorni l'azio¬ 
ne per realizzare domenica 
21 gennaio una grande gior¬ 
nata di diffusione, che con¬ 
senta il contatto e n collo 
quio con centinaia e centi- 
naia di migliala di elettori. 


40.(M)0 copie 
a Roma 
21.000 a Pisa 


sangue, purché la democrazia 
sia salva ». come doveva dir¬ 
ci poi l’ex ministro-capo P.C. 
Sen — se entro tre giorni di 
Fronte Unito non se ne fos¬ 
se andato. 

I! termine di tre giorni sca¬ 
deva il 22 novembre, giorno 
già fissato da tempo per una 
grande manifestazione di ap¬ 
poggio al Fronte Unito, alla 
quale si prevedeva che avreb¬ 
be partecipato un milione di 
persone, come può accadere, 
pare, soltanto a Calcutta ed 
a Pechino. E la sera del 21, 
puntualmente, il governatore 
Dharma Vira scioglieva li go¬ 
verno del Fronte. 

La decisione di sciogliere il 
governo era stata presa, con 
tutta evidenza, a Nuova Delhi. 
Indirà Gandhi non era nuova 
a imprese del genere. Nel 1959 
era stata proprio lei a spin¬ 
gere li padre, Nehru, a scio¬ 
gliere li governo comunista nel 
Kerala, ma stavolta vi era 
qualche aggravante in piu: 
nei 1959 in decisione era sta¬ 
ta presa da un Nehru rilut¬ 
tante dopo una consultazione 
eollcgiale del governo. In un 
certo senso, le forme erano 
salve. Stavolta una Indirà Gan¬ 
dhi riluttante diede il proprio 
consenso sulla liase di consul¬ 
tazioni bilaterali, senza una 
consultazione collegiale, ceden¬ 
do contemporaneamente sulla 
questione di principio e su 
quella dì procedura. E dando 
il via. con ciò stesso, ad un 
meccanismo di repressione che 
avrebbe potuto condurre mol¬ 
to lontano. Il capo del parti¬ 
to del Bengala, con quella di¬ 
sinvoltura che caratterizza 
molti uomini politici di de¬ 
stra dell’India, a repressione 
già Iniziata ci confidava che 
in questa azione il Congres.so 
contam « non solo sulla poli¬ 
zia c suU'escrcito, ma anche 
sulle nostre forze »; il che si¬ 
gnificava che se l’atmosfera lo 
avesse permesso sarebbero 
state messe in azione le squa- 
dracce paramilitari di cui 11 
Congresso dispone. 


Barricate 


I rappresentanti di tutti 1 
partiti del Fronte Unito co¬ 
minciarono a riunirsi in una 
stanza della poverissima sede 
del Partito comunista indiano, 
verso la quale salivano le urla 
dei poliziotti, il grido di dimo¬ 
stranti che si battevano giù 
nella strada, e gli acri vapori 
delle bombe lagrimogene; mat¬ 
toni piovevano dai tetti sui po¬ 
liziotti; barricate venivano eret¬ 
te nei quartieri popolari .sic¬ 
ché alla notte l’unico modo 
per inoltrarsi con relativa si¬ 
curezza nei bui vicoli della 
sterminata città era di grida¬ 
re, a squarciagola. « Inqilab 
Zindabad », e cioè n viva la ri¬ 
voluzione », che era il grido 
col quale Calcutta ora scesa 
nelle piazze e nelle strade in 
difesa del Fronte Unito. Un 
Pronte Unito, si badi, durante 
il cui governo il prezzo del ri¬ 
so era aumentato di quattro 
volte. E contro un ministro- 
capo che. non appena preso 
possesso del suo ufficio, ave¬ 
va annunciato l’aumento delle 
razioni di riso di cento gram¬ 
mi alla settimana. 

Forse proprio questo, più di 
ogni altra cosa, esprimeva 11 
senso della situazione, che non 
era rivoluzionaria di sicuro 
ma era certamente tale da 
indicare possibilità nuove di 
rnobi li razione popolare. I par¬ 
titi del Fronte Unito, che ave¬ 
vano perso molto tempo pri¬ 
ma di abituarsi a cooperare 
insieme e che erano stati sul¬ 
l’orlo di una drammatica rot¬ 
tura. SI trovarono così più uni¬ 
ti di pnma, al punto che 
i piani per una « mini-Indone- 
sia » dovettero essere accanto¬ 
nati. 

Ma vi era da spiegare, anco¬ 
ra, perché mai il centro aves¬ 
se colpito il 21 novembre, • 
non avesse voluto attendere 
qualche giorno. Il governa¬ 
tore Dahrma Vira aveva chie¬ 
sto, la mattina di quel giorno, 
al ministro-capo, se fosse di¬ 
sposto ad anticipare la riunio¬ 
ne delTassemblea; e il mini¬ 
stro capo aveva risposto che 
una decisione sarebbe stata 
presa il 23, alla riunione del 
Consiglio dei ministri. Rispo¬ 
sta che diede il via al rove¬ 
sciamento del governo: due 
giorni di attesa avrebbero po¬ 
tuto signRicare il ritorno <M 
transfuglu In seno al Fronte 
Unito, e qualche giorno di 
I più avrebbe significato la mes¬ 
sa in moto del meccanismo 
per l’acquisto statale del gra¬ 
no e la fine quindi di molte 
speculazioni 

Fu un errore, e su questo 
non c'è alcun dubbio. Lo di¬ 
cono ora non solo i dJrigenti 
di sinistra del Fronte. 1 quali 
sostengono che U Pronte Uni¬ 
to è uscito rafforzato, in ter¬ 
mali di mobilitazione popola¬ 
re, dalla prova di novembre; 
ma Io dicono anche gli espo 
nentl del Congresso. Eravamo 
una sera, a Nuova Delhi, nel¬ 
la stessa automobile di due 
alti esponenti del partito del 
Congresso che. in casa di Atu- 
lya Ghosh, avevano partecipa¬ 
to ad una riunione durante la 
quale erano state tirate le 
somme degli avvenimenti del 
Bengala. Ed essi dicevano fra 
di loro; w Abbiano commesso 
un errore imperdonabile, ed 
Il partito del Congresso nel 
Bengala è finito... Avremmo 
dovuto colpire al momento di 
Naialbari fla rivolta contadi¬ 
na delTestate. nelTestremo 
Nord), allora l'opinione pub¬ 
blica avrebbe capito Abbia¬ 
mo invece scelto il momento 
sbagliato, e la pagheremo ca¬ 
ra. Se cì saranno nuove ele¬ 
zioni, raccoglieremo /raffi 
amari ». 

Emilio Sarzi Amadè 
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Conferenze stampa dei deputati della Commissione P. I a Montecitorio 


Le elezioni in Sicilia ^ 

• r 


La CGIL sulla crisi 

agricola europea 

Gravi ripercussioni su redditi, prezzi e occupazione - Errori di 
fondo che ii padronato ha sfruttato aggravandone le conseguenze 


La segreteria della CGIL ha 
esaminato la situazione della 
agricoltura nel Mercato comu¬ 
ne europeo, approvando un 
documento nel quale mette in 
rilievo i gravi errori fatti nel 
corso del processo di inte 
gra/ione e chiede un dibat¬ 
tito ampio e responsabile, con 
il concorso di tutti gli inte¬ 
ressati. e non soltanto dei tec¬ 
nici della Comunità e dei fun¬ 
zionari ministeriali 

La crisi della polica agra¬ 
ria del MEC - rileva la 
i CGIL — * colpisce seriamente 

i in primo luogo le grandi trias- 

j se dei lavoratori agricoli 

(braccianti e contadini) mi¬ 
nacciati nei livelli di occupa¬ 
zione e di reddito ». Ma si 
preannunciano ripercussioni 
su tutti i settori « per la mi 
nnccia di un aumento crescen 
te dei prezzi delle derrate 
alimentari (con gravi riper¬ 
cussioni sul costo della vita e 
[ sui bilanci statali e comunità- 

1 ri), oppure di una espulsione 

massìccia e disordinala dalle 
campagne di milioni di la¬ 
voratori >. 

Le cause di ciò sono da ri¬ 
cercare nel fatto che « il pro¬ 
cesso di integrazione dei mer¬ 
cati nazionali è stato portato 
avanti llnora in tempi troppo 
accelerati e con un meccani¬ 
smo basalo esclusivamente 
sul giuoco dei prezzi ». Inizinl- 
mente furono previste inizia 
Uve parallele in quattro dire 
zioni: prezzi, commercio este 
ro. strutture e politica socia 
le: ma soltanto nei primi due 
settori sono state prese mi¬ 
sure concrete. 

i Era prevista la Istituzione di 

un Fondo destinato a finanzia¬ 
re solo la trasformazione del¬ 
le strutture, che non è stato 
costituito, mentre il FEOGA è 
venuto meno aH'lmpegno di 
destinare un terzo delle sue 
entrate alle strutture (ve ne 
dedica solo un quinto). 

n padronato « rispondendo 
alle sollecitazioni provenienU 
dalle decisioni comunitarie, 
ha collegato alla politica di ra¬ 
zionalizzazione delle attività 
produttive e deirorganizzazlo- 
ne del lavoro nelle grandi 
aziende capitalistiche, mezza¬ 
drili e coloniche una costante 
azione per contenere la dina¬ 
mica salariale e la remunera¬ 
zione del lavoro, per mante¬ 
nere il blocco dei contributi 
previdenziali e ridurre l'occu¬ 
pazione t. Nonostante l'eleva¬ 
to costo sociale questa poliU- 
ca non ha ridotto la condizio¬ 
ne d'inferiorità dei lavoratori 
agricoli. 

Le aziende contadine, rile¬ 
va la CGIL, sono in gravi dif 
ficoltà, e cosi le zone ad eco¬ 
nomia prevalentemente agri¬ 
cola del Mezzogiorno. Fra lo 
altro, mentre a certe produ¬ 
zioni olandesi e francesi sono 
stati garantiti sostegni effica¬ 
ci e permanenti, altrettanto 
non si può dire per alcune 
produrioni italiane come gli 
ortofrutticoli o il tabacco. 
Inaccettabile è il fatto che 
agricolture arretrate, come 
quella italiana, siano stale 
chiamate a contribuire al so¬ 
stegno di agricolture a slrut- 
I tura più moderna, come quel- 

I le della Francia e dell'Olan¬ 

da. Inoltre « il processo di at- 
I tuazione del MEC ha rafforza- 

j to nei settori industriali la 

spinta alle grandi concentra¬ 
zioni. con la conseguenza di 
ridurre U potere contrattuale 
dei produttori agricoli, sia 
nell'acquisto dei mezzi tecni¬ 
ci. sia nella vendila del pro¬ 
pri prodotti. .Analoghi fenome¬ 
ni di concentrazione si sono 
verificati nel settore distri 
butivo ». 

Gli errori, naturalmente, non 
sono stati fatti solo a Bruxelles, 
nia anche a livello nazionale. 
La CGE. è convinta che «il 
superamento dei mercati na¬ 
zionali e la liquidazione dì 
ogni protezionismo sono un 
fattore IndispenMbile per k) 
sviluppo economico e sociale, 
come anche per costruire rap¬ 
porti di collaborazione e di 
amicizia fra i popoli ». ma la 
demolizione delle barriere do¬ 
ganali diviene una operazio¬ 
ne pericolosa se ad essa non 
corrisponde la liquidazione 
del fattori di inferiorità della 
agricoltura nazionale. 

Nei dieci anni passati que¬ 
sto adeguamento non c'è sta¬ 
to e la CGIL denuncia la col¬ 
pevole carenza che appare 
« nel sabotaggio ai progetti di 
riordino fondiario, nel rifiuto 
dii realizzare la riforma della 
Federconsorzi. nel boicottag¬ 
gio a danno degli enti di svi¬ 
luppo e dell'AlMA. negli osta¬ 
coli frapposti alla costituzio¬ 
ne delle associazioni di pro¬ 
duttori. nella incapacità di 
elaborare i piani zonali di svi 
luppo agricolo » Si chiede 
quindi «una svolta radicalo» di 
politica agraria per consegui¬ 
re. conve è scritto nel Tratta¬ 
to di Roma. « una più alta pro¬ 
duttività deU’agrìooltura. un 
tenore di vita equo aUa po- 
polaxkioe rurale, prem ragio- 
■evoU per i consumatori dd 


prodotti agricoli e uno svilup¬ 
po armonico del commercio 
mondiale ». Non esistono ri¬ 
medi miracolistici, esi.ste la 
necessità di intervenire sen¬ 
za ritardi, con derisioni na 
zionali e comunitarie, con « la 
riduzione della rendita fondia¬ 
ria, con adeguali mveslimen 
ti. inquadrati in piani zonali 
di sviluppo e in un piano eco 
nomico complessivo della Ca 
rnunità ». L'attuazione dei Re 


golnmenti deve essere sospe¬ 
sa in tutti i casi in cui una 
attuazione troppo accelerata 
rischi di provocare gravi per¬ 
turbazioni economiche e socia¬ 
li. I prezzi, specialmente quel¬ 
li dei prodotti zootecnici, deb¬ 
bono c.sserc rivisti 

Per la sospensione dei Re¬ 
golamenti nel settore zootec¬ 
nico si era pronunciata, la 
settimana scorsa, anche l'Al 
leanza dei contadini. 


,--, 

I I lavori si aprono alle 17 all'EUR | 

I Oggi il convegno sul i 
I rinnovamento dello Stato | 

I Ha Inizio oggi alle ore 17 e proseguirà nelle giornale di | 
I domani e di giovedì, al Palazzo degli Uffici all'EUR, Il con- I 
vegno promosso dall'lslitufo Gramsci sul i Problemi di rlnno^ . 
I vamenlo delle strutture dello Stalo ». | 

I II convegno sarà aperto da una relazione del compagno sena- * 
I fore Umberto Terracini e sarà concluso dal compagno onorevole 1 
I Pietro Ingrao. Altre relazioni saranno svolle dal compagni ono- | 
revoll Edoardo Perna (t Politica di plano e gli Istituti della 
I democrazia »), on. Luciano Barca (t Problemi della pubblica | 
I amministrazione »), on. Ugo Spagnoli (< Lo Sfato e il cittadino »). * 
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Attacco sventato a Bari 


Tentano dì frodare 
la previdenza 
ai braccianti 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 15. 

Un altro grave attacco al 
livelli previdenziali e assisten¬ 
ziali dei lavoratori agricoli pu¬ 
gliesi è stato tetnato in questi 
giorni dall'UlTicio provinciale 
dei Contributi Unificati. L'attac¬ 
co, che l'organizzazione della 
Federbraccianti ha sventato, 
mirava a cancellare dagli elen- 

I Per chi parla 
I Voti. Storti? 

Nel discorso pronunciato 
I domenica dal searetario del- 
I la CISL, on Storti sono ne- 
cheoaiati motivi di polemico 
I contro il nostro partito che, 
i a dire il vero, non hanno 
I alcuna ragione di sussistere 
I soprattutto da parte di un di¬ 
rigente sindacale. 

I Storti ha infatti ripetuta 
1 che € Cunifd dei lavoratori 
i una vocazione della CISL. 

I la gitale crede in un sinda- 
' calo autonomo libero e de- 
I mocralico ». affermando tut- 
I tavia che • il discorso fra te 
organizzazioni sinaacali é a- 
I perto ma non pos.^ono non 
I esistere da parte no.Ura (di 
, Storti, ndt) perplessità quan- 
I do c'è ancora chi necheggia 
' vecchie test corporaliviste. o 
I altri che tenta di sottolinea- 
I re — come é accaduto nella 
recente conferenza operaia 
I del PCI — fl ruolo dei laro- 
I raion come agenti del par- 
I filo ». 

I Non crediamo che l'ono- 

* rerole Storti abbia voluto 
I muovere appunti alla nostra 
I linea e alla nostra azione per 

quanto nguardo Vunitd sin 
I dacale. Se cosi tosse, del 
I resto la critica del segreta 
, no della CISL sarebbe iel 
I tutto gra’uila dal mnme- to 

* che tl PCI SI i pronuncMlo 
I con la massima chiarezza 
I e in pone oceasnont per la 
' unifd sindacale organica ton- 
I data sulla piena autonomia 
I nei confronti dei padroni. 

del governo e dei partiti. 

I Appare tuttavia strano che 
I fon. Storti abbia voluto met- 
I tene polemicamente l'accento 
I mi tatto che il PCI tentereb- 

* he di s sottolineare il molo 
I dei lavoratori come agenti 
I del partito » Cosa siom^ca. 

infatti, una simile proposi- 
I zinne'* C sfuggito al segre 
I tono della CISL che il PCI 
I è nata come « poriitr. della 
I classe operaia * e che m 
quanta tale nan può non 
I esaltare lo lunztone e ’o 
I lotta dei laroraton m quan 
to classe antaooni.sta dello 
j alinole ordinamento capitoli- 
I sfico? 

I Una formazione politica di 
I questa natura, ovviamente. 

non può che sottohneare tl 
I molo dei laroraton come ar- 
I telici pnimpali della no 
linea politica, dello suo ini- 
I votiva e della sua anone. 

* pena la rinuncia ad essere 
I se stessa E ereduma che 
I nessuno possa pensare ra 

qionevolmenle a una simile 
I erentuahiA Pei questo la 
I espressione dell on Storti 
appare comprensibile solo 
I se l'ha pronunciata nella sua 
t qualità di uomo politico ean- 
I didoto alle e.’ezioni per la 
I DC. cioè per il partito che 

* è il pii diretto e dichiaralo 
I nostro avversano. 

' sir. se. I 

I_j 


chi anagrafici decine di migliaia 
dì lavoratori. 

La provincia di Bari era stata 
prescelta come provincia • cam¬ 
pione per questo attacco che 
traeva origine dalla legge che 
estende U diritto agli as.segni 
familiari ai piccoli coloni e 
ai compartecipanti famihari. In 
base a questa legge l’UITicio 
provinciale del Contributi Uni¬ 
ficati compilava nelle settimane 
.scorse gli elenchi di rilevamen¬ 
to di lutti I lavoratori agricoli 
aventi diritto, per ogni comu¬ 
ne. Nei compilare que>tt elen¬ 
chi rUlTicio dei Contributi Uni¬ 
ficati sosteneva che una volta 
definiti detti elenchi, decade¬ 
vano automaticamente « tutte le 
posizioni acquisite nei preceden¬ 
ti elenchi ordinari prìnapali e 
suppletivi di variazione ». In ter¬ 
mini più chiari, secondo lo 
SC.AU le migliaia di lavoratori 
della terra che hanno la doppia 
figura di braedanti e compar. 
tecipantl. o di piccoli coloni, ve¬ 
nivano a perdere 1 diritti prove¬ 
nienti dalla loro posizione di 
braccianti. 

La Federbraccianti chiedeva 
subito un incontro con la dire¬ 
zione dell’UlTicio barese ^i 
Contributi Unificati. Il direttore 
di questo ufficio dottor Zilano 
— che sia detto tra parentesi, 
assi.ste impassibile alle grosse 
evasioni da parte degli agrari, 
sino al punto che nel 1966 ha 
permes.so che que.sti pagassero 
i contributi unificati per sole 
700 mila giornate lavorative. 
noè circa 2 giornate in media 
per ettarncoltura — non solo non 
volle discutere con la delega¬ 
zione dei lavoratori, ma. pot, 
a seguito delle insistenze di 
questa. !a metteva alla porta 
e minacaava addinttura di 
chiamare la polizia 

Di fronte a questo la protesta 
della Federbracciantl si indl- 
nzzava verso la Direzione cen¬ 
trale dei Contribuii Unificati A 
Roma aveva luogo nei giorni 
scorsi un incontro presso i Con¬ 
tributi Unificati presenti I diri¬ 
genti nazionali della Federbrae- 
ciantl e deH'INCA tn questa 
sede, veniva riconosciuto che 
nessun lavoratore, pure avendo 
la posizione di piccolo colono 
e compartecipante, perde U di¬ 
ritto alTaltra posizione di brac 
aanfe iscritto negli elenchi ana¬ 
grafici. 

Veniva inottre stabilito che, 
siccome le commissioni comu^ 
naii per colpa deU’Uflficio del 
Contributi Unificati e dei sin- 
daci in maggioranza de non fun¬ 
zionano dette commissioni de¬ 
vono essere convocate anche 
fuori termine. 

L’altro ieri si ò a\-uto a Ba¬ 
ri un incontro tra i rappresen¬ 
tanti della CGIL e la Direzione 
proviiKiale dcU’INHS. presente 
un ispettore generale di questo 
istituto giunto appositamente da 
Roma. E* stato stabilito ^ la 
INFS contiTiul a pagare gli as¬ 
segni familiari anche alle mo¬ 
gli dei braccianti che sono iscrit¬ 
te negli elenchi anagrafici eoa 
la qualifica di « occasionali ». 
Inoltre l’IXPS ha deciso di so¬ 
spendere tutte le trattenute lo 
corso per somme di sussidio di 
disoccup.szione e assegni fami¬ 
liari percep ti. secondo Tisi luto, 
indebitamente E ciò in attesa 
che in una prassima nimione 
del suo Consiglio di .Ammini 
strazione l’IN'PS possa prendere 
in considerazione la prtKwata 
della Federbracdanti e delle al¬ 
tre organizzazioni per una aa- 
natoria generale della questione, 
come avvenne nel 1956. 

Italo Palasdano 


Adrano: il PCI 
si conferma il 
primo partito 

Castroreale conquistato dalle sinistre 
Nessun dato dalla Sicilia Occidentale 


La battaglia dei comunisti 
per ia rìfoma universitaria 

La legge «2314»: una scelta burocratico conservatrice che comprometterebbe l'avvenire e che per¬ 
ciò va respinta • Presentati numerosi emendamenti volti a trasformare profondamente rispìrazìone 
e i contenuti del provvedimento • Titoli di studio, « full time », dipartimenti. Consiglio Nazionale 


Gli studenti dell'Università Cattolica 


Protestano a piazza S. Pietro 



Gii studenti della facoltà di medicina del 
l'Università Cattolica di Roma hanno mani¬ 
festato ieri, seduti In piazza San Pietro, con¬ 
tro I provvedimenti disciplinari presi dalle 
autorità accademiche nel confronti di Ire stu¬ 
denti espulsi per aver partecipalo allo scio¬ 
pero di due mesi fa. I cartelli che gli studenti 
portavano chiedevano anche ta revoca del 
provvedimento di aumento delle tasse, la pub¬ 
blicazione dei bilanci, la democratizzazione 
del consiglio di amministrazione. 

I 7S0 studenti. In turni di 150, hanno sostalo, 
seduli sotto l'obelisco per tutto II pomeriggio 
leggendo le lettere e 1 verbali delle prece¬ 
denti assemblee inviate al rettore Franceschlnl 
per chiedere la democratizzazione dell'U- 
versltà Cattolica. La protesta, nata due mesi 
fa dopo l'adozione da parte del consiglio d'am¬ 


ministrazione dell'Università del provvedimento 
di aumento delle lasse, ora si è estesa c in 
seguito alle misure dispotiche e repres¬ 
sive messe in atto dalle autorità » come affer¬ 
mano gli studenti In un loro comunicalo. 

Ieri dopo che avevano saputo che II Se¬ 
nato accademico aveva rallfìcalo l'espulsione 
degli studenti Mario Capanna, Luciano Pero e 
Michelangelo Spada e l'ammonizione al pre¬ 
sidente deH'Associaztone Assistenti dottor 
Luigi Ruggiu, gli studenti si sono riuniti nel¬ 
l'aula Gemelli deirUnlversllà ed hanno poi deciso 
di continuare la loro assemblea In piazza San 
Pietro per denunciare alla pubblica opinione la 
Intollerabilità del provvedimenti amministrativi 
presi dalle autorità accademiche. Solo a tarda 
sera sono andati via. 


Comprende il capoluogo e 16 comuni limitrofi 

Progettata a Bologna 
la «città-territorio» 

Lo schema presentato dal sindaco Fanti e daH'assessore aH’urbanistica 


PALERMO. 15. 

La tornata elettorale am^nlni- 
slrativa che, prima del 1968, ri¬ 
guardava soltanto comuni della 
Sicilia, è stata frantumata dal¬ 
le conseguenze catastrofiche del 
terremoto, sicché, al momento 
in cui telefoniamo, non sappia¬ 
mo se oltre che a Gibellina. le 
consultazioni non siano stale an¬ 
nullate anche negli altri comuni 
della parte occidentale dell'Isola 

l dati diffusi in serata con 
cernono soprattutto, quindi, la 
.Sicilia Orientale, e particolarmcn 
te le province di Catania. Cai 
tnnissetta e Messina, sia per 
quanto concerne i comuni con 
popolazione sopra 1 5 mila abi 
tanfi, sia i centri con un nume 
ro di abitanti inferiore (o dove 
perciò si votava con la propor¬ 
zionale). In merito a quest’ulti- 
mi. va sottolineato che a Castro¬ 
reale (Mc'sina) una concentra 
zinne di sinistra ha strappalo la 
maggioranza alla DC La concen 
trazione di sinistra. Infatti, ha 
ottenuto L19-1 voti, il 61.8n''7> dei 
voti e 16 seggi: una concentra¬ 
zione di destra 879 suffragi e 
4 seggi Nelle precedenti ammi 
nistrazioni il PSIUP cd altri a- 
vevano ottenuto 3 seggi, il PSU 
9.62 voti e 4 seggi, la DC 2.693 
suffragi e 13 seggi. 

Ma. i dati di maggior interes¬ 
se. evidentemente, concernono 
i centri maggiori. Il più signi¬ 
ficativo ci viene da Adrano. in 
provincia di Catania Quivi il 
nostro parlilo si conforma come 
la forza di gran lunga più 
forte, guadagna 4 punti sulle 
precedenti amministrative, an¬ 
che .se non raggiunge il dato 
delle elezioni regionali dell'an¬ 
no scorso. PCI e PSIUP. tutta¬ 
via. hanno 20 seggi su 40 nel 
consiglio comunale. 

Ecco i dati di Adrano: Co¬ 
munali '68: PCI 6070 (44.3%. e 
19 seggi): «Giustizia e ririno- 
vamento» 433 (3.1%. 1 seggio); 
PSIUP 411 (3%. 1): MSI 1748 
(12.7%. 5) PSU 748 (5.4%. 2); 
PU 272 (1.5%. 0): DC 4017 
(29.3%. 12). 

Va ancora sottolineato, ri¬ 
guardo ad Adrano. che le sini¬ 
stre sono maggioranza (22 su 
40. compreso U PSU), mentre 
la DC va Indietro anche rispet- 
to alle amministrative: analogo 
arretramento registrano i li¬ 
berali. 

Comunali precedenti; PCI 
5.826 (440.78%); PSIUP 539 

(3.77%); PSU 782 (5.47%); MSI 
1.749 (12.23%); PLI 440 (3.07%); 
PRI 273 (1.84%); DC 4.688 (32,81 
per cento). 

Regionali 1967: PCI 7.336 
(51.08%); PLI 239 (1.66%): PRI 
102 (0.71%); PDIUM 40 (0.27 
per cento): PSIUP 435 (3.02%); 
PSU 269 (1.87%); MSI 1.277 
(8.89%); DC 4.618 (32.15%). 

A Castiglione di Sicilia, la li¬ 
sta unitaria di sinistra (PCI. 
PSIUP. PRO ha ottenuto 1.469 
voti e 9 seggi contro 273 voti 
e 1 seggio del PSU e 1.636 e 
10 seggi della DC. la quale, 
tuttavia arretra rispetto alle 
precedenti amministrative (pur 
se recupera sulle regionali), 
mentre le sinistre, nei confron¬ 
ti delle precedenti comunali 
vanno notevolmente avanti 
(guadagnando più di mille 
voti). 

Negativo il risultato di Scor- 
dia dove una li.sta PCI PSIUP 
ha avuto 1.435 voti e 6 seegi 
(precedenti comunali: PCI 2069 
e PSniP 616 voti) il PSU I 346 
voti e 6 seggi (PSl 8.30). la DC 
2(ì74 voti e li seggi (27(H). il 
MSI I 635 e 7 seggi (620). 

A Castel di Judica il PCI ha 
avuto 769 voti e -6 seggi (pre¬ 
cedenti 703): PSIUP e altri 1011 
e 7 seggi (prima non presente; 
nelle regionali il PSIUP ha a- 
smlo 685 voti): DC 1105 voti e 
7 seggi (precedenti: DC 149. 
li.sta civica 13.34. la DC nelle 
regionali ha ottenuto 999 suf¬ 
fragi): PSU 229 voti (PSl 149. 
nelle regionali il PSU 243). 


Al Ridotto deirEliseo 


Tavolo rotonda 


sulle leggi 
per lo 
fomiglio 

Riprente domani alla Commis- 
SKoe Gi-j<tma della Camera 
I C-same del progetto di legge 
«uJ divouo. questione su cji 
I opinione pubblica si i fatta 
particolarmente sensibile dopo 
l'ultimo voto che ha sancito il 
pnnaplo del divorzio anche nel 
caso di matrinMo) oonoordatarL 
Anche per questo, di partico- 
lare interesse si presenta la 
tavola rotonda dedicata al di¬ 
vorzio e più in generale alle 
leggi per la famiglia che si 
terrà sempre domani alle ore 
17 nel R^totto dell Elisea 
Un gruppo di dodia associa¬ 
zioni femminili di dilTerenti 
onentamenti politici hanno in¬ 
vitato Ire iUa«tn parlamenian 
e precisamente l'on Franco 
Zappa del PSU. presidente del 
la Commissione Giustina, l'oa 
Renato Dell'Andro della DC. re¬ 
latore di maggioranza sulla 
proposta di riforma del diritto 
di famiglia presentata dal mi¬ 
nistro Reale. l’on. Ugo Spagno¬ 
li del PCI. presentatore di un 
progetto di legge sul divorzio. 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 15. 

Q sindaco Fanti e l’assessore 
aH’urbanistica. Sarti, hanno pre¬ 
sentato lo schema generale per 
la pianificazione urbanistica del 
comprensorio bolognese, che ab¬ 
braccia i territori di diciassette 
comuni (capoluogo compreso), 
nei quali risiedono 636 366 abitan¬ 
ti: 48! 740 nella città di Bologna 
e 154 626 nei centri circostanti. 

La presentazione è stata fatta 
alla € A.ssemblea di compren.so- 
rio ». meussima istanza rappra-en 
tativa di quel « gove’^no metropa 
lìtano » die presiede alla pianifT 
cazione intercomunale bolognese 
ed esprime, nella sua originalità, 
una sostanziate e qualificante ca¬ 
ratteristica di questa esperienza 
di programmazione la democra 
ticità dei suoi organismi direzio¬ 
nali. che è poi in funzione dei 
contenuti e delle finalità dell'iin- 
presa- Diversamente, infatti, dai- 
l'orientamento burocratico e ac- 
cenlratore del decreto istitutivo 
del piano intercomunale, che ne 
affidava la elaborazione al C:<> 
mune di Bologna, tutte le ammi- 
nù^trazionf elettive del compren- 
«ario hanno conro"«o collegial 
mente all'attività di pianificazio¬ 
ne urbanistica del territorio, at¬ 
traverso l'as.sc'nhlca dei sindaci. 
per maturare grado a grado la 
concezione di un'inedita stnjttu- 
ra politico amministrativa, capa¬ 
ce di colleaare reci prora urente I 
moorenti delTelaborazione gene¬ 
rale della formulazione dei pro¬ 
grammi d'intervento e della loro 
attuazione .col concorso di tutte 
le forze politiche, sociali e cuJ- 
turalL 

L’ « Assemblea di comprenso¬ 
rio » è costìtuìia da 70 membri, 
designati in seno alle rappresen¬ 
tanze consiliari di mazrioranza 
e di minoranza dei 17 comuni 
interes-sati e dcH'AnminL'trazio- 
ne provinaale. Altn organismi, 
da e.ssa stessa esp-esM o che 
l'affiancano raccoglieranno gli 
apporti degli o* 2 anis-ri deccn- 
t'ati detto Stato e delle istanze 
economiche e sor;aIi. dall'Uni¬ 
versità agli ordini p'ofessionali. 
dai sindacati dei lavoratori alle 
associazioni imprenditorialL 

Lo schema, che formula pro¬ 
poste per ia riorganizzazione di 
ciò che già esiste e per la preor¬ 
ganizzazione degli insediamenti 
futuri, secondo il modello della 
città territorio, pone tra le più 
imoortanti scelte previsionali: un 
nuovo si.riema di grande viabi 
lità. che mire a deconge'tiooare 
i traffici nel n «-leo -i-hjif'O nrin 
cipale e a stabilire un siste.ma di 
tt.iKie co'-reiaTioni t'a tulle le 
patti del ternto-io la indmlua 
none di una dorsale di sviluppo 
carettettzzata da importanti in 
«ediamenti direzionali e produt¬ 
tivi. nel settore nord del com¬ 
prensorio. che rappresenterà 0 
principale elemento di rottura 
dell'attuale sistema radlocentrt- 
co; una integrazione fra la città 
e fl suo hinterland ottenuta per 
mezzo del sistema viario imper¬ 


niato sulla tangenziale e con la 
previsione di attrezzature turìsti¬ 
che. ricreative, alberghiere, cul¬ 
turali. sportive: un sistema di 
parchi pubblici cui si affida il 
ruolo di c qualificare l'ambiente 
per una vita più integra e più 
ricca di tutti gli abitanti >. 

Lo sviluppo economico è visto, 
nello schema della pianificazione 
intercomunale bolognese .in con¬ 
nessione con quello sociale c de¬ 
mocratico. nel senso che esso ri¬ 
flette la volontà comune di rea¬ 
lizzare. ha detto il sindaco, t l'ar¬ 
ticolazione di una città territorio 
regolata sulle esigenze htt libero 
progrcs.so dei suoi abitanti ». 

Riguardo alle forme e ai te.m- 
pi di attuazione delle previsioni 
proposte nello schema program¬ 
matico generale, l'assessore Sar¬ 
ti ha precLsato che l'ossatura 
della pianificazione concreta, 
sarà costituita da piani quin¬ 
quennali di intervento, che ogni 
volta, sulla scorta dei neces¬ 
sari aggiornamenti, stabiliranno 
le priorità cui attenersi. Natural¬ 
mente. gli atti esecutivi di rea¬ 
lizzazione saranno costituiti dal¬ 
le deliberazioni dei singoli con¬ 
sigli comunali, in alfe.sa che la 
aaspicala nuova legge urbanisti¬ 
ca disciplini congruamente la 
pianificazione compren«oriale. 

Luciano Vandelli 


Una manifestazione 


Giovedì prossimo si terrà a 
Roma una < marcia del do¬ 
lore > dei mutilati e degli in¬ 
validi civili. 

La manifestazione di pro¬ 
testa è stata indetta dalla 
LAS MIC (Libera associazione 
nazionale mutilati e invalidi 
civili), che ha già ricevuto 
migliaia di adesioni. 

(Vegli anni scorsi alcuni 
proi redimenti o favore de;Ai 
invalidi civili sono stali ap^ 
provali dal Parlamento: una 
legge sul collocamento obbli 
gatorio nel 1962, l’istituzione di 
uno speciale ente di diritto 
pubblico, e altre varie agevo¬ 
lazioni con la legge del 1966. 

Ma gli invalidi, in effetti, 
non hanno ottenuto alcun be- 


Riunione per 
l’attività 
nelle fabbriche 

Domani alle ore 9 è con¬ 
vocata presso la Direzione 
del P.C.I. la riunione na¬ 
zionale del gruppo per il 
lavoro verso le fabbriche 
per discutere lo sviluppo 
dell'attività dopo la IV Con¬ 
ferenza operaia. 


I senatori comunisti sono 
tenuti ad essere presenti 
alle sedute della settimana 
a partire dalla seduta di 
oggi con inizio alle ore 17. 

• • • 

Tutti i deputali comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA sono tenuti ad essere 
presenti a partire dalla se¬ 
duta pomeridiana di oggi 
(martedì). 


indetta dalla UNMIC 

neficio dalla legge sul collo¬ 
camento, soprattutto a causa 
di un parere espresso in me¬ 
rito dal Consiglio di Stato. 
L'ente di diritto pubblico che 
gli invalidi avrebbero dovuto 
gestire é rimasto sulla carta, 
perché alla legge istituliva 
non ha fntin seguilo il reaa 
lamento di attuazione. La leg- 
ae (lei infine /.lire od 
sere insufficiente, non ha fun¬ 
zionato pei le conirastanli in 
lerpietazioni degli stessi or¬ 
gani di governo. 

C’è inoltre un testo unico 
sul collocamento degli invali¬ 
di che giace da tempo In Par¬ 
lamento. Questi sono i princi¬ 
pali motivi che hanno indotto 
la LAiVMJC alla protesta 


Al termine della discussione 
sulla legge governativa «2314» 
per il « riordinamento * della 
Univcr.sità. mentre sla per 
cominciare alla Camera la di¬ 
scussione sui singoli articoli 
del provvedimento, i depuUiti 
del PCI membri della Com¬ 
missione pubblica istruzione 
hanno tenuto ieri, presso la 
sede del gruppo parlamentare, 
una interessante confcrcn/a- 
stampa. 

Alle domande dei giornali 
sti e di numerosi rappresen¬ 
tanti del movimento universi¬ 
tario (sono, fra gli altri, inter¬ 
venuti i professori Gregory e 
Dcflnclti. del Comitato per il 
rinnovamento democratico del- 
rUniversilà aderente all’AN- 
PUR, Barone, presidente del- 
l’.-\ssociazione dei professori 
incaricati. Giannantoni e La 
, Corte, anch'essi delI'.ANPUR, 
j Misiti dell'Unione assistenti) 
I hanno risposto i compagni ono 
I revoli .Adriano Seroni. che ha 
I anche introdfitto rincontro. .-\- 
j lessandro Natta. Luigi Rer- 
! linguer e Giuseppe Chiarante. 
flell'utricio scuola del partito 

Perché i comunisti combat¬ 
tono quc.sto proposta di « ri 
forma * del centro sinistra? 
Non potrebbe essa ranpresen- 
tare comunque un primo pas 
so (e sia pure molto timido)'’ 
Tali interrng.ativi sono stati 
sollei-ati d.al orofessor D'^finet 
ti 1 compn'Tnì deputati h.anno. 
tuttavia rilevato che la ^'>314». 
anche net nuovo testo a suo 
♦ emno anumvato a mag^ìn 
ranza -talla Commissione P 1 
della Camera cnstituisre una 
organica scelta in senso buro 
cratico conservatore (non sol¬ 
tanto. quindi una legge « in- 
.soddisfacente*): se. p.3ssas.se. 
cosi com’ò o anche con qual¬ 
che emendamento < tecnico *. 
marginale. Tavvenire deU’Uni- 
versifà italiana verrebbe, per¬ 
ciò. gravemente compromesso. 
Si tratta, allora, di continuare 
fino in fondo, e con tutta la 
decisione necessaria, la bat¬ 
taglia già in cor.so. che tende 
a trasformare radicalmente il 
contenuto ispiratore del prov¬ 
vedimento. a cambiarne il .se¬ 
gno « controriformatorc ». 

In questo senso, il gruppo 
comunista ha presentato nu¬ 
merosi emendamenti, i princi¬ 
pali dei quali sono stati illu¬ 
strati ieri dal compagno Se¬ 
reni Tali emendamenti riguar¬ 
dano la questione della tripar¬ 
tizione dei titoli di studio (di¬ 
ploma; laurea: dottoralo dì 
ricerca) La maggioranza di 
centro sinistra, è vero, sem¬ 
brerebbe ora disposta ad ab¬ 
bandonare l’idea di dar vita 
ai cosiddetti istituti aggregati. 
contro cui con tanta forza ed 
incisività si sono battute le 
forze più avanzate e consape¬ 
voli del muvimento universi¬ 
tario e il nostro partito: ma 
anche cosi continua ad incom¬ 
bere il pericolo che si attui una 
.sottouniversilà. l’ipoteca di un 
cor.so di diploma « parallelo * 
al corso di laurea, a carat¬ 
tere meramente profe.ssionale. 
incapace di offrire le necessa¬ 
rie garanzie a livello scien¬ 
tifico Modifiche decisive sono 
quindi essenziali. 

Altri punti « irriminciab'li ■». 
sui quali s’incentrano i nostri 
emendamenti, sono — ha pro¬ 
seguito Sereni — i seguenti: 
la definizione del diportìmenlo 
come « struttura portante > 
della nuova Università di mas¬ 
sa (ad essi quindi, e non alla 
cattedra, devono essere assp. 
gnati gli assistenti ed essi de¬ 
vono essere organicamente col¬ 
legati non soltanto al dotto 
rato non sottan’o ai corsi di 
laurea, ma anche ai corsi di 
diploma: Ta realizzazione p’e 
na del «foli time» (pieno im- 
oeqnn) per tii*ti i fW-enM ron 
Irò cui così rabh'osamon'p 
combatte la destra de: l'abo¬ 
lizione della attuale d'snsione 
fra professori ordinari e pro¬ 
fessori incaricati: una sostan¬ 
ziale modifica nella comoosi- 
zione del Consiglio Nazionale 
Universitario (organo che do¬ 
vrà socfifirire la T serane del 
Consiglio Simeriore della PI) 
ed il 'uo agganciamento agli 
istituti rapnrespn?a*i\i. al fine 
di evita'e che si fo'mii un isH- 
tu‘o roriio-ativo ch’uso- una 
rev's-'one Aemorrat'ca del mec- 
canis.Tvo dei concorsi- ere 
La battaglia nrobab’lmen- 
te. cominoerà presto, fino dal¬ 
l'esame dei primissimi articoli 
della « 2314 * Spetta alla mag 
gioranza dimostrare nel fatti 
dì essere sensib’le alle istanze 
fondamentali espresse dal 
mondo universitario I comu¬ 
nisti non abbandoneranno la 
respojisabile posizione teniga 
fino ad oggi e comnirenno da 
natte loro tti*to it rr'ontto 'lo 
vere consanevntt che la »'>3t4* 
h’.occN'febbe adesso ninlsia'ì 
nresoettiva n^r il futuro nren 
tre la battaglia per la rifnr 
ma democratica potrà prende 
re nuovo slancio e vigore una 
volta che sia stato sgombrato 
n campo da soluzioni aperta¬ 
mente conservatrici e Inade¬ 
guate. 

m. ro. 


Critiche 
delle ACLI 
alla legge 
universitaria 

.Argumcnlate critiche alla leg¬ 
ge Gui .sulfuiiiversità vengono 
mosse 111 un articolo che appa¬ 
rirà sul prossimo numero del- 
l'organo ilelle .AGLI Azione 
sociale Doix» aver negato che 
.si (X)ssa ris(K)n(tcre con l'intcr 
vento (Iella polizia alle mani 
festazioni studentesche, l'artico 

10 rileva come punti neiJ^vi: 

11 ixinnanere della discrimina¬ 
zione sociale; la suddivisione 
dei tre titoli di .studio; la so¬ 
luzione degli istituti « aggre¬ 
gati >: la facoltà conce.ssa al¬ 
l'esecutivo (Il intervenire nella 
definizione dei piani di studio. 

Le forze ixilitiche. alTerma 
infine .■\zione sociale, debbono 
assumersi aperte responsabi¬ 
lità. debbono dire se vogliono 
iin'umver.sità aiXTta o un'uni¬ 
versità die ix-r|x;tui le vecchie 
discriminazioni. se vogliono 
fare deiruniversità un centro 
propulsivo |x*r lo sviluppo del 
paese o se preferiscono che la 
università < insegna Io sviluppo, 
senza adeguate strutture di ri¬ 
cerca. senza adeguati livelli di 
fliialifìca/ione. ren/a slrnttiire 
capaci di sostenere l'espansione 
della popolazioni' stndentc.sca ». 


I cardinali 
Aloisi Masella 
e Testa si 
sono dimessi 

Altri due cardinali, dopo le 
dimissioni di moas. Traglia da 
Vicario dell'Urbe, sostituito co¬ 
me è noto dal cardinale De- 
l'Acqua, hanno stamane rasse 
gnato le dimissioni dagli inca 
richi che ricoprivano al vertice 
di due importanti (ongregazioni. 
Si tratta dei cardinali Benedet 
to Aloisi Masella e Gustavo Te 
sta. rispettivamente prefetto 
della congregazione dei sacra 
menti e proprefetto della con 
gregazione per la chie.sa anen 
tale, 

I due anziani porporati, l'uno 
ottantanovenne e l'altro ottan 
du(mne. sono stati sostituiti da 
Paolo VI. che ha inviato ai di 
mi.ssionan lettere autografe per 
ringraziarli dell'opera da essi 
fino ad oggi svolta Come sue 
cessore del cardinale Testa al 
la carica di prò prefetto della 
congregazione per la Ghes» 
orientale è stato nominato il 
cardinale belga Massimiliano de 
Furstenberg. nunzio apostolico 
in Portogallo fino al giugno 
scorso, quando fu cioè insigni¬ 
to della porpora. Il nuovo pre¬ 
fetto della congregazione dei 
sacramenti è il cardinale ame¬ 
ricano France.sco Brennan, già 
decano della Sacra Rota fino 
alla sua elezione alla porpora 
nel giugno scorso. 


ANAS: da domani 
di nuovo sciopero 
(esclusa la Sicilia) 
Oggi incontro 
con Ton. Moncini 

Da domani, di nuovo in scio¬ 
pero per quattro giorni I dipen¬ 
denti de.l'.A.S’.AS per l'adegua- 
mcnto degli organici ail'auman- 
tato volume di lavoro e alle 
maggiori responsabilità den- 
vanti dallo sviluppo della rete 
stradale e dali'eotrata in eaar- 
cizM) di cpieila autostradale. Q 
numero del personale difatti è 
rimasto quello di cinque anni 
addietro. 1 sindacati — che in 
un volantino distribuito adì 
utenti della strada precisano di 
aver sempre dato prova di ro- 
sponsabilità non ricorrendo ma] 
aik) sciopero nei periodi mver- 
na.i — racoomanda.To agli auto 
mob;:’.sti di mformarsi durante 
;e giornate di sciopero — aoé 
U 17. 18. 19 e 20 - sulle con¬ 
dizioni di transitabilità delie 
strede e di viaggiare con cau¬ 
tela. Dallo sciopero — su dea 
sione dei sindacati — sono 
esclusi i lavoratori (iella Sialia. 

Questa mattina in mento atte 
nvendicazioni de: lavoratori 
deir.ANAS si svolgerà un in¬ 
contro tra le Federazioni degl: 
statali e U ministro dei LL PP. 
Mancini, il qja.e sé deci.so a 
conv(X'are i s ndacati d^api 
nxi.ti gom: che ne era 5ia;o 
so.Iec.tato e ai hm.te de.,'.ni 
z:o de', o se opero 


ANNUNCI ECONOMICI 


14) MEDICINA IGIENE L. St 

A.A. SPECIALISTA vwwrM peli* 
disfunzioni MtsoalL Oollor MA¬ 
GLIETTA. via Or i nai^ 41 . PI- 
ronza . TalJItJn. 


Giovedì 0 Roma « morcia del dolore » 


PROTESTA DEGLI 
INVALIDI CIVILI 
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Faruk Chour- 
bagi, il g1o< 
vane egizia¬ 
no assassina¬ 
lo nel genna¬ 
io ‘64 a Ro¬ 
lla, e Youssef 
Bebawi. 



_ PAG. 7 / echi e notizie 

COLPO DI SCENA PER IBEBA WI 

I giudici d’appello non hanno avuto dubbi — La sentenza su¬ 
pera le richieste del PM — Quattro ore in camera di consiglio 


22 anni a Youssef e Claire 
Lui sparò lei era d’accordo 




'< ; : r 


:iN 


La rapidità del secondo processo in contrasto con il primo — I coniugi 
egiziani per ora liberi all'estero — immediati i ricorsi « Perchè han¬ 
no impedito alla donna di difendersi di persona? » 










tMi 




OCCHIOBELLO 
dalla camera a 


(Rovigo) — 
tenuta stagna 


Il corpo di una 
Immersa nel Po 


delle vittime viene estratta dai vigili del fuoco 
(Telefoto ANSA-< l’Unità ») 


imosim HcuA campana 
smcom ocm 4 opmi 


Blaiberg in poltrona | 
si cura il mal di gola I 

CITTA- DEL CAPO. 15 | 

Le condizioni di Philip Blaiberg. secondo l’ultimo bol¬ 
lettino njedico deiro5;>edale Groote Schuur. sono < milto | 
^(vulisfacenti * Il paziente, por la prima l'olta dopo l’ope- | 
razione, è stalo autorizzato a .sedere un po' su una sedia 
e a muovere i primi izassi nella sua stanza. | 

Intanto continua a curarsi l'infiammazione alla gola che • 
però è « praticamente scomparsa Anche il liquido che si ■ 
era formato nel pericardio * sta scomparendo gradualmente». | 
N'on vi è alcuna traccia di reazione di rigetto, affermano 
i sanitari. | 

Riprende a funzionare I 
il fegato di Kasperak 

STANFORD (California), 15 

Dopo l'operazione alla cistifellea, subita la scorsa notte. | 
.Mike KasjK’rak sta meglio. Il cuore trapiantato continua • 
a funzionare bone, secondo quanto sostengono i medici che ■ 
seguono il paziente Oltre atl'a.sportazione della cistifellea | 
— è stato comunicato — durante l'intervento 1 chirurghi 
hanno drenato è ripulito il cantile comune, cioè Q tubo che | 
dal fegato porta all intestino. I 

f Riteniamo — hanno detto I sanitari — di aver fermato . 
la necrosi > cioè la morte a catena di cellule in apparati | 
vitali, • 

Giudice USA proibisce | 
il trapianto del cuore I 

SI \MFORI) •‘.vine.'tio.t). 15 ) 

n modico legale della contea di Stamford. il coroncr 
che. negli US.^ è con.«idcrato un giudice. fi-iuI Feirstein. 1 
non ha dato r autori zza rione a otilizz.ire. in ca.so di morte, il | 
cjore del vonfi=eienne K'izen* Vtnc.Pt per m trapunto 'ar- 
diaco che doves'a essere eseguito dal dottor .Abraham Kan- I 
trovitz. * 

In un primo momento vi era stato il veto della madre ■ 
del ferito (il diniego è stato ricollegato con il fatto che | 
entrambi I trapianti tentati da Kantrovitz sono falliti). 

Poi si è .saputo che a dire di no era anche il medico legale; | 
perché, essen^io sLato ferito hi uno scontro a fuoco, se il I 
^ g iovane morisse dovrebbe essere sottoposto ad autopsia . | 

in poche righe—, 


OCCIUOBELLO, 15. 
Una esplosione provocata dal 


metano ha ucciso, dilaniandone 1 ciale cui abbiamo già accenna- 


atrocemente i corpi, quattro 
giovani operai polesani. in un 
cantiere che sta preparando, 
sulla sponda rodigina dei Po. 
a Occhiobeilo Rovigo, le basi 
per accogliere un mastodonti- 


co ponte sul quale correrà la esterno. Appena abbassato il 

autostrada Bologna Ferrara-Pa- "tampone" abbiamo avvertito 
Vf sono: Flavio uno spaventoso boato: d siamo 

Urbinati. 2o anni, da Pincara. sentiti sbatacchiare come fu- 

Ugo Zanella, 21 anni, da Stien- 
ta. Sergio Bocchi, Emo Caslal- 

delli. di 30 anni, da Canaro. tati nei fondo perchè la botola 
Carlucdo Castaldelli. di 24 an- era già chiusa. Sarà passato 

ni. fratello delio sventuraio qualche secondo di stordimen- 

Emo, e Franco Pimpinicchio, to poi d siamo precipitati al- 


Con la condanna a ventidue loro scarcerazione. In primo la moglie, 
anni di reclusione ciascuno grado vennero tenute quasi Una paidieolare durezza i 

si è concluso il processo di cenlocinquanta udienze, i te giudici hanno mostralo nei 

appello contro Youssef He stimoni furono inlerrogati due confronti degli imputati, an 

bawi e Claire Ghohrial. i duo volto, gli imputati parlarono che per la |x.‘na ohe hanno in¬ 
coniugi egiziani accusati di complessivamente per oltre filila. Essa è superiore alle 

aver ucciso a Roma un con- quindici udienze. richieste del pubblico mini 

nazionale, il giovano e rie- Se i giudici della Corte di stero, Francesco Donato di 

diissimo industriale Farouk assise, i quali emisero la sen- Miglinrdo, il quale aveva sol- 

Chourbagi. ten/.:i di assoluzione dopo es lecilato la condanna, per eia 

La sentenza è stata emc.ssa .sere rimasti in camera di scunn dei due. a vcnlun anni 

dopo sole quattro ore di ca- consiglio i>er ventinove ore. di reclusione. 1 giudici. do|>o 

mera di consiglio e a condii giunsero a quella decisione aver condannato a ventidue 

Siene di un processo nel qua- non fu per ignoranza del prò anni, hanno pi'rò conce.sso ai 

le non sono stati interrogati cesso, ma per troppa cono due egiziani un anno di con 

nò imputati nè testimoni. Va scenza degli atti. In effetti. dono (a conti fatti la richiesta 

anzi detto che rinterrogatnrio se lo si approfondisce*, quo- dell accusa risulta quindi ri 

di uno almeno degli imputali -sto caso giudiziario mostra la spettala in pieno) mii li han- 

non è stato accettato: Claire, sua vera faccia: è un rebus no anche condannati a tre 

infatti, ricoverala in ospe- iiusolubile. anni di libertà vigilata dopo 

dalc ad Alessandria d'Egilto, Per i giudici della Corte di espiata la pena. alTinlerdi- 
dove ha subito due interventi appello le responsabilità nella zionc perpetua dai pubblici 

chirurgici, ha chiesto invano morte di Farouk Chourbagi uffici, a oltre due milioni di 

più volte, per mezzo dei di- sono invece risultate evidenti: speso ciascuno, nonché al ri- 

fensori, un rinvio che le per- Youssef Bebawi e Claire sarcimcnto del danno nei con- 

mettc.ssc di venire a Roma Ghnbrial entrarono neH'ufflcio fronti della parte civile 

per e.ssere interrogata. del giovane industriale c lo II processo avrà nalural- 

La rapidità del procc.sso di uccisero. L’uomo sparò, la mente un’appendice in Corte 

secnndn grado, interamente donna versò il vetriolo sul di ca.ssazionc. alla quale i di 

occupato dagli interventi de- volto della vittima. I due era fensori degli imputati. Sotgiu 

gli avvocati e del pubblico no parliti apposta dalla Sviz e Ruccianle per Claire. \'as 

mini.'tcro. cnntra.sta in mmlo zera. sempre secondo la sen .salii c Lia per Youssef. han 

evidente con la piintialinsifà lenza di condanna Claire vo no già fatto rieor.so Fintanto 

del processo che fu celebrato leva vendicarsi dclTamante che la Cassazione non avrà 

in Corte di assi.se e che si che l’aveva abbandonata confermalo la sentenza, non 

cnnclu.se con rassoluzinne di Youssef voleva ugualmente potrà essere chiesta una nuo- 

entrambi gli imputati per in- vendetta sullo < sporco gio- va estradizione del due impu- 

suffìcienza di prove e con la vane > che gli aveva rubato tati. Il Bebawi può quindi 

restare a Losanna e la Gho- 

_——-- brial ad Alessandria d’Egitto. 

La sentenza è stata emessa 

• .• In a quattro anni, meno tre gior- 

radale in costruzione sul ro m. dai demto. Farouk Chour 

____bagi venne infatti ucciso nel 

suo ufficio di via Lazio 9, a 

_ pochi passi da via Veneto, nel 

M M M ^ M M JM pomeriggio del IR gennaio ’64. 

Ah Mkgm mM AH mkm AH I) cadavere fu rinvenuto dal- 

M MM MmmM U0F MWm ^EH segretaria due giorni dopo, 

vHM gennaio. La polizia 

^ ^ • . pensò subito a Youssef e Clai¬ 

re, I due egiziani erano stati 

F _ m m ® Roma il giorno dell’assas- 

Jm ^H m sinio e poi erano fuggiti in 

Mm m MM m Grecia. Vennero arrestati e 

H mm m respinsero ogni accusa. Più 

g tardi, una volta giunti in Ita¬ 

lia. cominciarono ad accusar¬ 
si a vicenda. Gli elementi a 

, tempo - le difficili condizioni di lavoro 'XU 

perfettamente equilibrati. 

venuto l’ordine di calare il “ Ora. almeno formalmente, il 

"tampone" (cioè la botola spe- problema è stato risolto Yous- 

ciale cui abbiamo già accenna- AififfiltìHflfl ^ Claire. ammesso che si 

to - NdR) siamo entrati, io e MVwClCnQll riesca a prenderli, dovranno 

Cariuccio Ca.italdelli, in una ■■ ii • scontare qua.si venti anni di 

campana, e i nostri quattro com- llGllQ QQliOriQ carcere ciascuno (due li han- 

pagm nell'altra. Noi due non NIC ASTRO 15 passali in galera, pri- 

ahhiamo chiuso il portello jj giovane geologo Maurizio essere scarcerali il 

esterno. Appena abbassato il Grandinetti, di 25 anni, e l’ope- 22 maggio del 1966). Quindi 

"tampone" abbiamo avvertito raio scavatore Dante Leo. di tutto è risolto? Non diremmo, 

uno spaventoso boato: ci siamo 30, entrambi di Sovcria Man- Già 1 difensori parlano di nul- 


loro scarcerazione. In primo 
grado vennero tenute quasi 
ccnlociiU|Uanta udienze, i te 
stimoni furono inlerrogati due 
volte, gli imputati parlarono 
complessivamente per oltre 
quindici udienze. 

Se i giudici della Corte di 
assise, i quali emisero la scn- 
ten/.:i di assoluzione dopo cs 
sere rimasti in camera di 
consiglio |>er ventinove ore. 
giunsero a quella decisione 
non fu per ignoranza del prò 
cesso, ma per troppa cono 
scenza degli atti. In effetti, 
se lo si approfondisce*, que¬ 
sto caso giudiziario mostra la 
sua vera faccia: è un rebus 
iii-solubile. 

Per i giudici della Corte di 
appello le responsabilità nella 
morte di Farouk Cliourbagi 
sono invece risultate evidenti: 
Youssef Bebawi e Claire 
Ghnbrial entrarono neirufflcio 
del giovane industriale c lo 
uccisero. L’uomo sparò, la 
donna versò il veirinlo sul 
volto della vittima. I due era 
no parliti apposta dalla Sviz 
zera. sempre secondo la sen 
lenza di condanna Claire vo 
leva vendicarsi dclTamante 
che Taveva abbantinnata 
Youssef voleva ugualmente 
vendetta sullo t sporco gio¬ 
vane > che gli aveva rubato 


Sciagura ai ponte autostradale in costruzione sul Po 



Allucinante episodio a Marina di Pisa | Logorata la conduttura d'un palazzo 


Altri due scampati in tempo — Le difficili condizioni di lavoro 


venuto l'ordine di calare il 
"tampone" (cioè la botola spe¬ 


to - NdR) siamo entrati, io e 
Cariuccio Ca.staldelli, in una 
campana, e i nostri quattro com¬ 
pagni nell'altra. Noi due non 
abbiamo chiuso U portello 


Avvelenati 
nella galleria 

NIC.ASTRO. 15. 


uno spaventoso boato: ci siamo 30, entrambi di Sovcria Man 
sentiti sbatacchiare come fu- nelli, sono morti per aiwelena- 


da Ciane dell’UmhrIa (Peru¬ 
gia) si sono salvati. 

La sciagura é avvenuta ver¬ 
so le otto di stam.arìe. lunedi, e 


l’altra campana. Abbiamo gri¬ 
dato. chiamato i compagni uno 
per uno. ma nessuno ha più 


mento in seguito a esalazioni 
di ìnidride solforosa in una 
galleria nelle campagne di Sam- 
biase. 

Secondo quanto si è appreso, 
il Grandinetti, da poco laurca- 


lità del processo, e Perchè 
hanno impedito affa Ghobrial 
di venirsi a scagionare di 
persona? », domanda l’avvo¬ 
cato Giuseppe Sotgiu. E non 
è tutto qui. Bisogna ricono- 


Tabbiamo rirortrmta oltre che | . * 


Niente tunnel 

P.ARIGI — Il giornale pari¬ 
gino L'Aurore scrive che la Gran 
Bretagna si è ufficialmente riti 
rata da) progetto anglo francese 
di co.<truire un tunnel sotto la 
Manica La mnizia sarebbe sta 
ta (\ynunicata ufficialmente dal 
ministro dei Ira^pivrli inglese a 
q lelli* tr,ince<e 

folle omicida 

0)SEN/.A - In un acce.sso di 
follia un gMvane contadino na 
UCCISO con quattro colpi di fu 
Cile da caccia un tuo vicino di 
casa e il tiglio di questi L'omi¬ 
cida. Carmine Caputo, d) 35 an¬ 
ni. subito dopo il fatto, si è da¬ 
to alla fuga. ET stato arrestate 
più tardi, nel corso di una bat- 


Tortora in ospedale 

.MILA.S'O — II presentatore tele 
visivo Enzo Tortora è ricovera 
to all’ ospevlale Fatebenefratelli 
dove è stato sottoposto ad una 
sene di esami radiograrìci. I 
.meilici hanno rilevato una le 
sioncina al perone II presenta 
tore. che mentre si trovava nel 
la sua auto era «tato investito 
>la un altro veicv>lo ne avrà per 
-to gkvrni 

Rinvio per « King » 

.MIUANU - il prooesao contro 
Fulvio Schocchera. direttore del 
periodico King e allo stampato 
re Angelo PedrazzinL dopo lo 
ascolto di tre tesU. è stato fin 
viato al 22 gennaio prossimo, a 
causa dell' indisposlzkoe di od 
giudice. 


interpellando le fonti ufficiali, 
attraverso le testimonianze rac 
colte dallo stesso Pimpinicchio, 
dal capocantiere. Giacomo Do¬ 
nati e. da altri operai dell'im¬ 
presa. la « B.B. > di Roma, una 
società per azioni la cui sigla è 
composta dalle iniziati del co¬ 
gnome rii rt »p mgegnert romani. 
Bruni e Bianchi. 

Alcuni dipendenti, come 1 ci¬ 
tati Donati e Pimpinicchio. se¬ 
guono stabilmente la s B B » 
nelle sue peregrinazioni altra 
verso l'Italia: I restanti operai 
vengono reclutati sul porto: e 
in una zona aff.amata di la¬ 
voro come il Polesine rodigino 
non si fatica certo a trovarli. 

Il lavoro è duro, «opratutto ri¬ 
schioso La preparazione de’Ja 
ba.se (quella sulla sponda fer¬ 
rarese è già terminata) avvie¬ 
ne facendo colare lentamente il 
cemento armato nello spazio 
vuoto creato a sette-otto metri di 
profondità, praticamente ai pie¬ 
di dell’argine. 

Sotto il livello delTacqua. cioè, 
è stato creato una specie di 
grande stanzone. 

All'esterno copre un'area di 
oitre duecento metn quadrati, 
sostenuta da 'jna robusta ar- 
m.atura al cui interno si ca 
l.sno ogni giorno, <»n turni di 
-sei ore cia-icun.ì, sq.i,i!ire com 
poste «2i sei sette ma.iovau c cas^ 
somsii ». I quali, con apposite 
c lance > a pressione d ana ese¬ 
guono gu scavi prestabihtL U 
temcCTo viene poi estratto per 
mezzo di una benna mentre le 
pompe SI incancano dj espel¬ 
lere lo strato d'acqua che pe- 
nodica mente si forma all'inter¬ 
no del cassone. La s sepoltura 
giornaliera » — cosi la defini¬ 
vano. con ironia quasi presaga, 
alcuni Olierai — avviene per 
mezzo di due grandi campane 
metalliche munite alJ’interno dt 
scalette e di srvciali botole per 
la compressione. 

c II lavoro — CI ba detto Pim- 
pinicchio. ancora lutto sconvol¬ 
to. che abbiamo raggiunto neLa 
sua casa di Occhiobeilo. piena 
di bambini — non era nemme¬ 
no cominciato. Bisogna sgelare 
te pompe e nell’attosa, per ri¬ 
scaldarci un poco d sfamo mes¬ 
si attorno a un fuoco acceso 
nd capannone. Poi, quando è 


L'ipotesi più probabile, co¬ 
munque, è quella di un’esplosio¬ 
ne provocata dal melano, gas 
penetrato ncU’intcrno. 


to. aveva avuto incarico dai fra- scere che. anche se la giu- 
lelliCataldi, di Nicastro. di com- stizia. formalmente, come di- 

cevamo. ha trionfato, l dubbi 

lo della galleria dove esiste una .. __ ,__ „ 

sor.cente di acqua minerali che sempre restaiio. E la gente 


i Cataldi intenderebbero valoriz¬ 
zare a ,'scopo terapeutico. I Ca¬ 
taldi .«ono già proprietari delle 
€ Terme di Caronte ». 


continua a chiedersi: è stata 
lei? E' stato lui? 

Andrea Barberi 


Tre giorni vicino 
alla moglie morta 
è diventato pazzo 

Dal nostro corrispondente 

PISA. 15 

Un episodio allucinante è accaduto a Marina 
di Pisa in casa di un pensionato dell INPS. Gio¬ 
vanni Tamborini di 61 anni, abitante in via 
Milazzo, è rimasto inebetito dall'angoscia, per 
tre giorni, senza cibo nè soccorso alcuno ac¬ 
canto al cadavere della moglie; oggi il pove¬ 
retto è stato ricoverato alla clinica neuropsi¬ 
chiatrica dell’ospedale pisano in preda a «de¬ 
lirio allucinante», cosi come hanno definito il 
suo stato i medici. 

Alcuni vicini stamane si erano rivolti a) cara¬ 
binieri perchè da giovedì non vedevano più i 
due coniugi e temevano fosse accaduta una 
disgrazia. Non si poteva però prevedere una 
scena cosi allucinante come quella che i cara¬ 
binieri hanno scoperto. L'uomo era vicino al 
cadavere delia moglie. Pierina Legovitc di 56 
anni, ed era impazzito dal dolore. La donna 
era morta, come è stato diagnosticato, per 
apoplessia. Un da giovedì. 

Sempre in una località vicina a Pisa, nel pri¬ 
mo pomeriggio una donna, Ida Scalpellini di 
51 anni, è deceduta in seguito ad un incìdente 
stradale. 

Alessandro Cardulli 


Geaitori e figlio 
asfissiati dal gas 
meafre dormivaao 


LIVORNO. 15. 

La rottura di una tubatura del gas ha provocato 
a Livorno la morte di tre persone: manto, mo¬ 
glie e figlio, rimasti asfissiati mentre dormivano. 
Le vittime sono: l’autista Sergio Canovano. di 48 
anni. Lima Giannoiti di 48 anni, sua moglie e 
Massimo, di 17 anni, studente. 

La tragedia è stata scoperta poco pnma delle 
10 di questa mattina, quando alcuni abitanti del 
Io stabile di viale Italia 165. si sono accorti che 
dall'appartamento dei Lanovaro. aJ pianterreno 
scaturiva un acre odore di gas. 

Sergio Canovaro. impiegato presso la ditta 
Lazzi, questa mattina avrebbe dovuto presentarsi 
al lavoro all'alba. Non avendolo veduto, i diri¬ 
genti dell'azienda hanno inviato a casa sua un 
addetto ai garage, per sapere le ragioni dell'as¬ 
senza. L'incaricato dell'azienda è giunto proprio 
quando i vicini di casa del Canovaro si prepa¬ 
ravano a sfo.ndare la porta dell'abitazione. Pur¬ 
troppo non c'era più nulla da fare: i tre corpi 
sono stati trasportati all'ospedale, ma la morte 
risaliva già ad alcu.oe ore. 

Gh operai dell'azienda del gas hanno Imme¬ 
diatamente iniziato i rilievi per stabilire da dove 
è scaturito il ve.eno mortale: sembra che la rot¬ 
tura dei tubi si sia verificata al raccordo che. 
dalla linea esterna. Immette nel palazzo. ET sta¬ 
la aperta una inchiesta. 


Per contadini e pastori del Sud condizioni disperate 


LA MISERIA E' CRESCIUTA SOffO IL GffO 


Delegazioni di disoccupati per reclamare sussìdi 
straordinari • « Almeno fateci spalare la neve! » 
Appello degli allevatori Siarbarìcinì > Il prefetto 
di Matera: « Per questo non ci sono i soldi » 


Su molte zone del Sud 11 mal¬ 
tempo sembra voglia conceder¬ 
si finalmente una pausa dop-i le 
bufere di neve, vento e il gelo 
dei giorni scorsi .Alcuni Comuni 
sono ancora isolati ma «i spera 
di raegirneerli entro oiigi al 
massimo. Se la situa/iore .si sta 
n<>rmali/7an<to dal punto di vi.-ta 
meteorologico, resta drammati 
ca. però, anzi si aggrava, pei 
quello che riguarda ìe condi¬ 
zioni di mighaia di disoccu¬ 
pati. di lavoratori che non bao- 
oo potuto tn questi giorni rag 
giungere i pogÀt di lavoro, per 
i contadinL per i bracCTanti. per 
i pastori sardi che vedono nuo 
vamente le loro greggi minac 
aate dalla fame oltre che dal 
freddo, per i pescaton delle co 
ste pugliesi e calabresi che vi> 
lente mareggiate da due setti 
mane respingono dal mare. 

O altra parte, al di la del prò 
digarsi senza sosta di carabi 
nierL vigiU. polizia. votontarL 
ancora una volta al è rivelato 
estremamente debole e inaufB- 
dente 0 sistema d) interventi 
predisposti dalle prefetture e 
dal governo. Dove la situazione 


era più difficile (.Abruzzo e cer¬ 
te zone della Calabria) non è 
stato raro il caso di qualche 
sìngolo spazzaneve mandato allo 
sbaraglio e automalicamerite 
bloccato anch'esso dalla neve 
pochi metri. 

Altrettanta insensibilità il co 
verro, e per e:^so i prefetti e 
molti enti locali, sta dimostran¬ 
do nei confronti di quelle cate¬ 
gorie che chiederò pròwedLmen- 
U straordinari per far fronte 
al gravi disagi provocati dal 
maltempa 

Disperati appelli sono giunti 
presso la regione sarda da par¬ 
te dei pastori centinaia di scuo¬ 
le sono .state chiuse perché tn^ 
PO fredde e prive di riscalda¬ 
mento. decine di delegazioni di 
disoccupali SI sono .-ecale pres 
so le prefetture di .Matera Fog 
già e presso t Comuni delle zo 
ne più colpite delta Calabria e 
della Basilicata. Ma i prefetti 
hanno risposto che non d sono 
sddL In altre parole, anche 
stavolta, le popoladool dd 
Mezzogiorao dovTdibero da sola, 
con i loro poveri mezzi superare 
una situazione disperata. 


ISu quasi tutte ie regioni italiane 

Temperatura 
in aumento 


U na ventina di morti e centinaia di feriti 

Sull'Inghilterra 
vento a 170 km. 


il freddo polare dei giorni 
scorsi è in fase di attenuazione. 
Già da ieri, in molte località 
dove la cotonnma di mercuno 
era scesa a valori proibitivi, «t 
è avuto un improwi'o mutamen 
to dell.» situazione rretcorolog ca 
Alle alte pressioni dei giorni 
scorsi si è sostituito un regime 
di basse pressìooi con piogge. 

Le minime registrate la .scorsa 
notte sono, comunque, ancora 
querte: Bobano meno 12; Ve¬ 
rona meno 8; Trieste zero; Ve¬ 
nezia meno 8: Milano meno 4; 
Torino meno 7; Genova meno 7; 
Boloena meno .5: Firenze meno 
3: Pisa meno I; Ancona meno I: 
Perugia meno 5; Pescara me 
no 5; L'Aq-.nla meno 4: Roma I; 
Campobavro meno 1: Bari zero; 
Napoli 1; Reggio Calabna 3; 
Messina 3; Palermo 7; Ca¬ 
gliari 8. 

Nella regione dolomitica, la 
temperatura è rimasta sol va¬ 
lori registrati nel giorni scorsi 
n manto bianco è comunque alto 
e consistente un po' ovunque. 


n traffico ferroviario e auto- 
rm-bilistico è quasi normale 
Secondo gli esporti, Tau- 
rronto dotta lempcratura è do 
vuto alia neve che è finalmente 
giunta, in abboodsnza. un po’ 
ovunque ,A Resia «ono stati mi- 
s'jrati 90 centimetri di neve: 
50 centimetri a Dobbiaco e in 
Val Pusteria. In Liguria, Fon¬ 
data di freddo è finita. Durante 
la notte e nella prima mattinata 
sono cadute piogge a carattere 
intermittente. Le temperature 
minime della notte, dopo una 
settimana, sono apparse supe¬ 
riori ai cinque gradi La situa 
rione si è normalizzata anche 
nella Lunigiana e nella Valle 
del Vara. Temperatura in au 
mento anche in ELmjlia. Roma 
gna e Toscana. A Roma e net 
Lazio. Il cielo si è mantenuto 
coperto. In Campania, la piog 
già è caduta per qualche ora. 

La situaziooe permane, invece, 
drammatica oeQe Puglie e od 
Molise. Noo nevica più, ma 
molti paesi sono ancora isolaU. 


L'ondata di maltempo in E-j 
ropa e nel mondo non accen.u 
a di.minji.-e. 

Particclarniente colpita, le.rt. 
la Gran Bretagna e in paruoo 
lare la Scozia Occidentale e 
Tlrlanda dei Nord, battute sea 
za sosta da un vento che supe¬ 
ra 1 ITO chilometri orari 

I danni, secondo 1 primi ac¬ 
certa .menti. sono ingenti. Deci¬ 
ne di ca.se sono crollate e i 
morti sarebbero venti. I feriti, 
mvece. superano U migliaio 
Glasgow è rimasta senza luce 
proprio mentre la bjfera pro¬ 
vocava li crollo di molte abita 
zioni. A Wollsend una petroliera 
ha rotto gli ormeggi ponendosi 
di traverso aliimbocco di un 
fiume. .Nel Mare del .Nord una 
piattaforma petrolifera con 40 
uomini a bordo è andata alla 
deriva. Gii operai della piatta 
forma sono stali mia si tutti 
portati in salvo. In Danimarca 
il vento ha provocato disastri 
analoghi, spingendo U mare ol¬ 
tre le dighe a protezione delle 
coste: in un villaggio una scuo¬ 
la è crollata, seppellendo deci¬ 


ne di bi.x'oi. Tre scolarette a»- 

Tn» .T.-Orte. 

A oe.'usaiemme è caduta 
ta neve. Si è trattato dj una 
vera e prop.na tempesta come 
non si noordava a memoria 
duomo. 

U tempaccio ba anche ritar¬ 
dato lo scambio dei prigioaieri 
tra Israele ed Egitto. La neve 
è caduta anche a N'ioasia. In 
Israele, dal Nord della Galilea 
el deserto dd Negev. nevica a 
grossi fiocchi da ieri sera. La 
neve ha raggiunto, in alcuni 
punti, i cinquanta centimetri di 
altezza. .Nevica con violenza an¬ 
che sui miwiti dei l.iNsno eJ ad 
■Am.man. la capitale giorda¬ 
na. che è anch’essa isolata. 
Decine di villaggi sono i.rolati 
in tutto il paese. L'aeropo.to di 
.A.mman è chiuso. Il brusco ab- 
bassa.mento della temperatura 
rende ancor più drammatiche le 
condizioni di migliaia di profu¬ 
ghi fuggiti dalle zone occupate 
dagli israeliani e che vivono ia 
campi di fortuna. 

In Grecia per il maltemp» kl 
48 ore sono morte venti persoae. 
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HNALMENTE GU OSPEDALI RIUNITI SI SONO DECISI 


Quattro nuovi centri di rianimazione 


o) 


ITcóTota in ognuno.*dol sotto 


oopodali del, Pio iovltuto : infatti ò nostra foraa oplniono oho 
oolofflonto i l prlaafo anootoslota cho dcdlclrl la svia opo ys sd An 
colo oopodala può garantirò tL'òffioionca dol box'vlzlo ntoooof può 
rosolarlo noi.cuoi rapporti con lo altro opoclalltà» può infino 
contròlloro, conoisHaro corvosllaro o porfeaionaro gli olutl o' 
sii ODOiotonti da lui dipcndontl. 


Una parte della relazione della commissione medica che Indagò nel luglio '66 sulla morte di 
una bimba al 5. Giovanni. « E' necessario Istituire il ruolo di primario anestesista In ognuno 
dei sette ospedali », scrivevano I professori Ceraci e Mazzani. Ma sinora al Pio istituto 
avevano fatto finta di niente. 


^gni ospedale deve avere 
il centro di rianimazione 


Cosi « l'Unità > titolava tempo fa un articolo sulla necessità dei Centri di rianimazione. Ora 
la nostra battaglia ha ottenuto un primo successo. 


La delibera del Pio Istituto dovrà ora essere approvata dal ministero della Sanità < Colpevole ri¬ 
tardo - «Dimenticato »il Policlinico • Confermato: l’altra sera i respiratori erano tutti in funzione 
nell’ospedale più moderno della città e la donna non ha potuto ricevere un adeguato soccorso 


Inchiesta al San Giovanni a 
scoppio ritardalo. .Armanda Or¬ 
lati, la donna morta perchè tut¬ 
ti i respiratori del Centro di 
rianimazione erano c itn()cgna- 
ti *, è spirata Viuattro giorni or- 
sono, e.sattamente nella prima 
mattinata di pioverli, ma solo 
ieri i diri{{enti dell’ospedale 
lianno aperto un'Indagine. Non 
lo avrebbero mai fatto .se il na 
stro giornale non ave.sse pulr- 
blicato la triste notizia e se. im- 
merliatamente doi)o. lammini- 
strazione centrale non li avesse 
.sollecitati. Cosi il direttore. Ho- 
nadies. ha parlato a lungo con 
i .suoi vice e con il primario 
anestesista: poi. nel iKwnerig- 
gio. è .stato convocato dal com- 
niLssario straordinario, l.ongo. 

I primi ri.sultati deH'inchio.sla 
non sono afTatto convincenti. I 
dirigenti deiraspodale — il più 
moclerno di Roma ma che van¬ 
ta egualmente il record degli 
€ incidenti » — hanno .so.stenuto 
cho la donna .sarebbe n\orlu co¬ 
munque: c che ad essa sono 
.state praticate « tutte le cure del 
ciiso ». .Ma non hanno potuto ne¬ 
gare che i re.spiratori mecca- 


risultato. Perchè quoito av\e- 
nisse ci .sono voluti mesi e me- 
.si e. purtroppo, numerose vitti¬ 
me. Un anno e mezzo fa. nel lu¬ 
glio ‘G6, una bambina di 11 an¬ 
ni. .Anna .Maria Avena, morì 
sempre al San Giovanni, colpi¬ 
ta da < tibriilazione ventricola¬ 
re > iKTclù minuti dopo un inter¬ 
vento di tonsillectonia. Se in 
sala o;)eratoria ci fosse .stato, 
come avrebfie dovuto, un <lefi- 
brillatore. for.se si sarebbe sal¬ 
vata: invece medici ed infermie¬ 
ri impiegarono otto minuti, trop 
pi. per trovarlo. Allora fu aller¬ 
ta una inchie.sta e i profes.sori 
Gemei e .Mazzoni, che la con- 
dus.sero. trovarono tante tJccche. 

« K' nostra convinzione — 
.scrissero tra l'altro nella re 
lozione conclusiva — cho jier 
rendere adeguato e conveniente 
il .servizio di anestesia negli 
00.RR. .sia necessario: 1) isti 
tuirc il ruolo di primario ane.ste- 
sisla in ognuno dei .sette osihi- 


dali del Pio Istituto...: 2) creare 
un sufllciente numero di numi 
ixxsti di aiuto anestesista in or¬ 
ganico... ». Il medico provincia¬ 
le. profe.s.sor Del Vecchio, sì è 
.sempre battuto jicr la creazim 
ne dei Centri di rianimazione: 
I)os.sono salvare numerose vite 
umane, ha sostenuto in molte 
occiLsioni. 

Ma è pas,sato tanto temilo dal¬ 
la morte dì .-Anna .Maria .Avena, 
sono accadute altre tragedie 
.senza che il Pio Istituto si deci¬ 
desse. Ora è nece.v.sario che la 
.ste.s.sa magistratura indaghi sui 
motivi del ritur<io. Per certo, si 
sa che il sovrintendente sanita¬ 
rio. Alonzo, si è sempre oppo 
sto ai nuovi primariati: e che 
solo ora lia finalmente p<‘rduto 
la sua battaglia. Ma oerchè si 
sìa opposto, non si sa. non si 
capisce nemmeno. Questo è un 
altro mistero ila chiarire. 

Intanto bisogna siicrare che 
il ministero della Sanità esami¬ 


ni al più presto la delibera del 
Pio Istituto: e che questa non 
rimanga chiusa per mesi e mesi 
in qualche ca.ssetto. Di temixi 
se ne è iierduto già tanto: sa 
rebbe gravi.ssimo {lerderne al 
tro. Perchè questo non avven¬ 
ga. perchè gli organici siano 
ampiati. perchè i turni di lavoro 
divengano civili c possibili, per 
chè i loro diritti economici sia 
no rispettati, si stanno batten 
do anche gli ane.steslsti. Ieri, la 
prima giornata di lotta è stata 
compatta: a Roma e nel Lazio 
le sale oixiratorie. eccezion fat¬ 
ta iier i casi urgenti, sono ri¬ 
maste chiuse. 


Il giovane Roberto Tozzi, 
accoltellato dopo una lite 
per motivi di sorpasso. La 
punta del coltello gli ha 
sfiorato il cuore. 


■r.^ s. , S 


La lama gli ha 
sfiorato il cuore 




A Casal Bruciato 


Sfrattati con la raspa 

Una famiglia è stata scacciata da casa nonostante che una delle bambine 
fosse ammalata e febbricitante — La baronessa Pacini Passini riscuoteva 
l'affitto per l'immobile che anni prima era stato espropriato dal Comune 



Ilici erano tutti in funzione e 
die non ora stato fiossibile tro¬ 
varne uno per la Orlati. E quin¬ 
di si sono contraddetti, dimen¬ 
ticando anche, iier esempio, che 
gli stessi medici di guardia ave¬ 
vano spiegato, poche ore pri¬ 
ma della fine, al genero della 
donna che le cure abituali non 
sarebbero servite a nulla, che 
solo il respiratore avrebbe j)o- 
tuto aiutare la signora a suiie- 
rare la crisi. 

E’ ancora più opportuno, dun¬ 
que. che intervenga la magistra- 
tuia, per far piena luce non so¬ 
lo su questa tragedia ma anche 
su tutte quelle, che l’hanno pre¬ 
ceduta: e sui tanti casi in cui 
un paziente in Hn di vita non 
ha potuto asscre aiutato solo 
perchè in una città di tre milio¬ 
ni di abitanti e.sislono solo tre 
Centri di rianimazione e pochi 
respiratori meccanici. E biso¬ 
gnerà di conseguenza, capire i 
motivi che hanno impedito sin 
qui l'acquisto delle apparecchia¬ 
ture (costano ognuna 400 mila 
lire, una sciocchezza per il Pio 
Istituto che ha un bilancio di 
miliardi) e l'istituzione dei Cen¬ 
tri in ogni ospedale. 

Solo, ieri mattina, dopo la 
nuova tragedia, ì dirigenti degli 
OO.RR. hanno comunicato di 
aver stilato ed approvato una 
delibera con la quale dispongono 
l'istituzione dei primariati cin 
ogni ospedale*. 11 die non è 
nemmeno esatto: solo in quat¬ 
tro ospedali verranno aperti i 
Centri (in due. San Giovanni e 
San Camillo già laistono). Ri¬ 
marrà fuori il Policlinico, dove 
esiste già un Centro ma alle di¬ 
pendenze dell'Università. « Sa¬ 
rebbe un doppione ». hanno spie¬ 
gato al Pio Istituto. tra.scurando 
che numerosi posti-letto, del¬ 
l'ospedale appartengono agli 
OO.RR. 

Comunque, la battaglia del n(^ 
stro giornale e degli anestesi¬ 
sti. che da ieri sono in sciope¬ 
ro anche per questi motivi, ha 
ottenuto un primo, importante 


Li hanno scacciati con l'aiu- • 
to della polizia, insieme alle ■ 
loro povere cose, in mezzo ad ^ 
un prato, al gelo, mentre una ^ 
ruspa demolirà la casa in cui ■ 
essi abitavano da oltre tre an- ■ 
ni. E' accaduto in via Filipjw ■ 
Fiorentini 45. nella zona di Ca- ^ 
saibruciato a Tiburtino III: si , 
tratta della famiglia dell'opc- ■ 
rato Paolo De Francesco che m 
VI abitava con la moglie am- ■ 
malata di thc. Antonia Fran- J 
ceschetti, e le sue due barn- _ 


Dopo le assemblee di domenica 

Per le pensioni alle 18 
delegozioni alla Camera 

Alle ore 18 di oggi delegazio¬ 
ni di lavoratori delle fabbri¬ 
che. delle aziende e dei can¬ 
tieri. assieme a rappresentan¬ 
ze di i»nsionati. si recano a 
Montecitorio (ingresso di via 
della Missione^. 

l.e delegazioni, parte delle 
quali è stata eletta domenica 
nel corso delle assemblee 
svoltesi in città e provincia in 
occasione della « Giornata del¬ 
le pensioni » indetta dai grup¬ 
pi parlamentari del PCI della 
Camera c del Serrato, reche¬ 
ranno ai raf^rc^sentanti del 
Gruppo comunista la testi¬ 
monianza della grave situa¬ 
zione dei pensionati costretti 
a vivere in condizioni inuma¬ 
ne e si faranno interpreti del- 
Paspirazione di migliaia di la¬ 
voratori che si battono per 
una profortda riforma del si¬ 
stema pensionistico. 

Le delegazioni recheranno 
anche la solidarietà dei lavo¬ 
ratori e dei pensionati ai rap 
presentanti del PCI che al 
Parlamento si battono in fa¬ 
vore dei pensiorvati. 

.\ ricevere le delegazioni sa¬ 
ranno compagni del comitato 
direttivo del gruppo della Ca¬ 
mera dei deputati. 


bine di tre e di sette anni, delle quali una. ammalata di ■ 
cuore e di bronchite asmatica, da diversi giorni a letto con m 
la febbre. Nonostante il parere cd 3 certificato del medico ■ 
curante, dottor Armando Ascatigno, specialista in cardiolo- ^ 
già e pediatria, il medico inviato dalla prefettura ha dusin- ^ 
coltamente dichiarato che la bambina non aveva niente e • 
che quindi poteva tranquillamente essere buttata fuori. m 

L'abuso di tutta l'operazione sta soprattutto nella circo- ■ 
stanza che tutta l'area sulla quale si trova l'immobile era * 
stata espropriata dal Comune con decreto prefettizio del 14 ^ 
maggio 1960. senza che rinteressalo. l'inquilino, ne sapesse ^ 
nulla. Un regolare contratto di affitto esisteva fin ^l 1964 ■ 
— SI noti la data pastenore aWespropno — fra l’inquilino • 
e la € proprietaria s, la baronessa Maria Pacini Fassini che J 
riscuoteva ogni me.se la piatone. t , • 

Lo sfratto è venuto all’improvviso: la € carta* che la . 
famiglia De Francesco aveva ricevuto, e contro la quale ■ 
da tempo essa stara facendo opposizione con tutti i mezzi ■ 
legali disponibili, era altrettanto irregolare facendo e>sa nfe- J 
rimento ad un diverso domicilio (via Tiburtina^ 744). Tl giopio ^ 
aranti il De Francesco aveva ricevuto la visita delPufficiale , 
giudiziario che lo aveva rassicurato asserendo che sareb- ■ 
bero trascorsi ancora molti giopii prirna deWe-secuzione m 
dello sfratto. L'indomani, cioè ieri, è arrivata la ruspa, la J 
polizia, e la famiglia è stata bu'.tata fuori. , 

•Velia foto: .Antonia De Franco»^ e le sue bambine da , 
vanti alla ca^^a demo'.ita. ■ 


L’atleta era in ritiro collegiale 


Rubano trofei e medaglie 
oirolimpionìco Pomich 

La casa di .Abdon Pamich. rdimpionico di Roma e di Tokio, è 
stata saccheggiata dai ladri. E" accaduto l'altra notte, poche ore 
dopo che il campione era partito per Trento dove si svolgeranno i 
ritiri collegiali in vista dei c Giochi > di Città de! Messico: i ladr. 
pe.Tetrati neirappartamento in via di Villa Bonelli. hanno fatto nvin 
bas.sa di tutti i trofei e medaglie di Pamich. nonché dei gioelli 
delia mt^lie. Poi .sono fuggiti indisturbati 

Carabiniere si ferisce con la pistola 

Ndrinfilare la pistola nella fondina, un appuntato dei carabinieri 
ha inavvertitamente fatto partire un co^ die lo ha raggiunto alla 
coscia sinistra. II malcapitato. .Antonio Cardane, dì 34 anni, è stato 
ricov'erato al S. Eugenio: guarirà, salvo comphcazioni. in m mese. 


Settimmia 
del tesseramento 
femminile 

E’ in corso la settimana del 
tesseramento femminile. Obiet¬ 
tivo della settimana è il reclu¬ 
tamento di 2.000 nuove iscritte 
al Partito e alla Federazione 
giovanile. Tutte le sezioni della 
città e della provincia saranno 
mobilitate per ritesserare entro 
Il 21 gennaio tutte le compagne 
a soprattutto per reclutare don¬ 
ne e ragazze. 

La settimana si concluderà con 
la premiazione delle campagne 
a dici compagni che si saranno 
distinti 

La premiazione avverrà lu¬ 
nedì prossimo nel corso della 
manifestazione che, in occa.c'iv 
ne del 47.mo Anniversario del 
PCT. raccoglierà nel Teatro del¬ 
la Federazione (via dei Frcntani) 
il quadro dirigente c gli attivi- 
,sti del partito di Roma e prf» 
vincia. Parlerà il compagno 
Enrico Berlinguer, della Dire¬ 
zione del PCI. 

Registriamo intanto un nuovo 
•uccesso del tesseramento: la Se¬ 
lione di Grottaferrata ha supe¬ 
rato gli i.scritti dello scorso an- 
•I gd è giunta al 103 per cento. 


Abbaglia ua altro automobilista 
e lo accoltella perché protesta 

Folle inseguimento per mezza città - La drammatica lite davanti al Verano - L’ac¬ 
coltellatore minaccia anche un amico del ferito - «Mi hanno fatto un gesto offensivo» 


Si sono inseguiti per tutte la città in una folle corsa 
fatta di sorpassi, di brusche manovre, dì lampeggia¬ 
menti ed è finita con una coltellata al torace di un 
ragazzo di 20 anni. Poteva finire peggio. La punta deU’arma 
ha sfiorato il cuore: un millimetro oltre e forse Roberto Tozzi 
sarebbe morto. Un episodio assurdo, forse incomprensibile per 


gli stessi protagonisti, persone 
normalissime che il fatto di 
stare a bordo di un’automo¬ 
bile ha improvvisamente reso 
rissose, violente fino a farne 
diventare uno quasi assassino. 

Tutto è iniziato sulla via Ti- 
burtina, l’altra sera, all’altez¬ 
za di Ponte Mammolo. Di ri¬ 
torno da una gita a Tivoli 
sulla Citroen condotta da Ric¬ 
cardo Gentili di 19 anni (via di 
Monteverdc 38) viaggiavano la 
moglie di questi Gina Grialesi 
di 20 anni, incinta ni quinto 
mese, o altri due giovani Patri¬ 
zio Mosca di 17 anni c appunto 
Roberto Tozzi (via dei Colli Por- 
tuenvi 100). Ad un ircrto punto 
il giovane guidatore ha lampeg¬ 
giato e acccleraiKio ha .sorpas¬ 
sato un pulmino « 8.50 » su cui 
viaggiavano Salvatore Raschcl- 
là. la donna con la quale con¬ 
vive e tre bambini. Forse nella 
manovTa del .sorpasso la Citroen 
ha stretto l’altra auto, forse 
è ba.stato il vedersi superato per 
mandare in bestia in Raschellà. 

Una cosa è certa <4ie da quel 
momento è iniziaci una lunga 
rincorsa lungo la Tiburtina. La 
Citroen avanti lenCamente e il 
pulmino dietro lampeggiando 
continuamente. Non si sa bene 
se per chiedere strada o jier 
eprtrtestare » contro la manovra 
ritenuta irregolare. 

I segnali dopo un po' hanno 
cominciato a dar fastidio al 
conducente della Citroen il qua¬ 
le ha detto al Tozzi, seduto die¬ 
tro. di far .segno all’autista che 
li seguiva di smetterla. 11 gio¬ 
vane si è affacciato al finestrino 
e — perlomeno cosi dice — ha 
fatto cenno di abbassare gli 
abbaglianti. Salvatore Raschel¬ 
là parla di « corna » invece. 

Comunque la corsa si è con- 
clasa davanti al Verano quando 
il pulmino ha costretto l'altra 
auto a fermarsi. 

II Raschellà uscito dalla mac¬ 
china. senza pensare alla don¬ 
na che le sedeva a fianco e ai 
bambini, ha invitato minaccio- 
.samente il Tozzi a scendere a 
sua volta. Il ra^zzo ha accet¬ 
tato l'invito ed è sceso pensan¬ 
do — ha detto ptM — che si 
sarebbe trattato di una diseu»- 
sione un po' animata. Invece, 
appena a terra, si è sentito apo- 
.«trofare violentemente; < Lo ve¬ 
di il Verano? Io ti ci mando di¬ 
ritto ». Ed estratto un coltello 
il Ra.schellà ha vibrato un col¬ 
po. E' poi risalito in macchina 
ed è ripartito. 

La nioglie di Riccardo Genti¬ 
li. Gina Cnalesi c.sienula. quan 
do ha listo il Tozzi sanguinare. 
Ma il gioiane .«enza rendersi 
conto della graiatà della lenta 
è rì.salito a sua volta sull'auto 
delPamico. che è ripartila allo 
inseguimento del pulmino. Rae 
giunta la vettura si e segnato 
il numero di targa (Roma .A 
7124). Poi. davanti la stazione 
Termini, ie due auto si sono 
affiancate di nuovo e la c 850 » 
si è fermata. II Gentili è sceso, 
ma SI è trovato anche lui il 
Raschellà con il coiteHo in ma¬ 
no. Ha desistito anche perché 
nei frattempo l'amico in mac 
china cominciava a lamentarsi 

Lo hanno portato a! San Ca 
millo dove i medici in un primi» 
momento h.inni» creduto si trat 
tiv-e di una lenta molto g.'a 
ve. Invece dopo le radiosco.oie 
tvinno potuto ra.ssiciirare gli a 
mici: poteva andare molto peg¬ 
gio. invece ne avrà solo per 
una ventina di giorni. 

Sulla base del numero dì tar¬ 
ga la polizìa ha rintracciato la 
proprietaria del pulmino. Fer¬ 
nanda Boldorini. che oonvivie 


con il feritore in un apparta¬ 
mento di via Barilli 46, dove 
hanno andie un negozio dì fiori. 
Quando alle 10 di ieri mattina 
il Raschellà è andato ad aprire 
il negozio ha trovato i poliziotti 
che l’hanno arrestato. 

Durante l’inlerrogatorio si è 
giustificato dicendo di essere 
stalo provocato dalle € coma > 
del giovane e che non ha col¬ 
pito il Tozzi con un coltello, ma 
con un cacciavite. Comunque 
né l’uno nè l'altro è stato tro¬ 
vato. Ora è a Regina Coeli. 

Olimpico : 
porte civile 
gli inquilini 
deir INCIS 

Gli inquilini degli apparta¬ 
menti INtilS del Villaggio Olim¬ 
pico si costituiranno parte civi¬ 
le nel processo contro 17 impre¬ 
se rinviate a giudìzio per aver 
adoperate materiale scadente 
nella costruzione delle abitazioni. 

La decisione è stata pre.sa 
nel corso dell’assemblea straor¬ 
dinaria deir.ARCO (.As.sociazio- 
nc romana cittadini olimpico) 
tenuta domenica mattina. Al 
termine della riunione è stato 
approvato aH'unanimità un or¬ 
dine del giorno in cui è detto 
che l'azione giudiziaria contro 
le i.mprcse appaltatrici venne 
pre.sa in .seguito all'azone pro- 
mos-sa dall'ARCO. Furono infat¬ 
ti i dirigenti dell'associazione 
che. di fronte all’indifferenza 
deiriNCIS. si rivolsero alla pro¬ 
cura della Repubblica e alla 
stampa cittadina. 

II procedimento giudiziario in 
corso riguarda oltre alle 17 im¬ 
prese accu.sale di aver frodato 
un miliardo e mezzo dì lire, ese¬ 
guendo lavori con materiali sca¬ 
denti. anche i collaudatori degli 
appartamenti imputati di falso 
ideologico e materiale negli atti 
da essi sottoscritti. 


Stamattina 

Gli edili 
incontrono 
il sindaco 

■ - 

Si svolge stamane in Campido¬ 
glio un incontro fra il sindaco 
e un gruppo di rappresentanti 
sindacali della calegona edili 
della CGIL, della CISL e del- 
rUIL. L'incontro, al quale par¬ 
teciperanno anche gli assessori 
cornpetenti. rappresenta un 
pnmo importante pa.sso perchè 
venga promossa entro breve 
tempo una nunione fra gli enti 
proposti all'edilizia ecooomica 
e popolare e i sindacati stessi. 

E .«empre più neces.-\ano in 
fatti Lire un punto «ullo «tato 
dei lavori e le misure che de 
vono es.sere adottate perchè es^ 
SI sia.io realizzati prima possi 
bile II ■ problema nguarda so^ 
prattutto I lavori pubblici previ¬ 
sti per Roma e provincia e per 
i quali sono stati già stanziati 
i fondi necessari. L’incontro 
in Campidoglio è previsto alle 
ore 11. 


Sangue per il Vietnam 


Stamane i comunali 
al « San Giovanni » 

La raccolta di sangue per 
l’eroico popolo del Vietnam, 
per i combattenti contro fin 
txtsore americano c per te 
vittime innocenti delle bombe 
sganciale dagli aerei stata 
nitensi sulle popolazioni iner¬ 
mi. prosegue con rinnovato 
slancio in tutti i quartieri di 
[{orna. Domenica, come ab 
biamo già riferito, decine e 
decine di cittadini dei quar¬ 
tieri Portuensc. Appio e San 
liasilio si sono recati ai cen 
tri trasfusionali dell'AVlS c 
della CRI. rispondendo agli 
appelli dei comitati unitari 
sorti in tutte le zone della 
città. 

Altre iniziative sano annun¬ 
ciate nei prossimi giorni. 
Questa mattina i dipendenti 
comunali si recheranno all'o 
spedale S. Giovanni per do 
narc il sangue al popolo viet¬ 
namita. L'appuntamento è 
stato fissato alle 8 in piazza 
S. Giovanni, angolo ma Me- 
rulana. 

Ieri mattina tutti i com¬ 
ponenti il comifafo direttivo 
delta sezione comunista di 
.Monte .Mario si sono sottoprt. 
sti a una trasfusione di san¬ 
gue airost>edale di San Fi¬ 
lippo. 

Domenica prossima. 21 gen¬ 
naio, al centro trasfusionale 
dell'ospedale S. Eugenio con¬ 
fluiranno i lavoratori e i de 
mocratici della zona del- 
l'EL'R. 

Si ricorda che i lavoratori 
che si sottopongono a trasfu¬ 
sioni di sangue hanno dirit¬ 
to a usufruire di un giorno di 
riposo rególarmenle retri¬ 
buito. 

Nella foto* i cittadini del 
Pnrtuense mentre entrano nel 
centro trasfusionale AV1S del- 
l'o-pedale S. Camillo. 



AHg Jovinelli 

Manifestono 
i contadini 
per il latte 


Q-jesta m.ittina alle 9 si ter¬ 
rà al cinema .Ambra-Jov inelu 
una manifestazione indetta dal 
i'.Alleanza provinciale contadi 
ni in difesa degli interessi dei 
produttori di latte deH’Agro ro¬ 
mano e della provincia. La ma¬ 
nifestazione. nel corso della qua¬ 
le parlerà favvocato .Angiolo 
Marroni, presidwite provinciale 
deir.Allcanza contadini, è stata 
indetta per protestare contro la 
recente dee.«ione delia Centra 
!c munic palo del latte che. a 
partire oil t,ros.s mo me«e di 
marzo. inter.oe limitare dra-ti 
canaentc i eonferimcnti dei pro- 
dutton con grave danno di ro 
storo. Tale improvvisa decisio 
ne. assunta in modo unilaterale 
cd arbitrano dalla Centrale, 
colpisce il reddito dell'aziend.ì 
contadina in una situazione di 
particolare dilficoltà. 


Promozioni 

il capo della 
Mobile nominoto 
vice - questore 


Il ministero degli Interni nel¬ 
la seduta d, ieri ha deciso una 
sene d, spostamenti e premo 
z-oni di fcìzionan di polizia. 
Il varto moviniento interessa 
soprattutto la questura roma¬ 
na. Dici3s.seUe vice questori 
sono stati nominati questori: si 
tratta fra gli altri di Nicola 
Cutuli, dirigente del primo di- 
strrtto di p:iizia. N'ic^ò Alber 
tini dirigsr.ie della polizia giu 
diziaria della questura. Giu«ep 
PC Pupa, g à dirigente della \U 
bile. Erne«tc Dant-r. già d.n 
gente della Buon costume. Ugo 
Macera già dirigente della Squa 
dra omicidi e capo gabinetto 
Centoctto funzionari sono stsii 
poi promossi vice questori fra 
i quali il capo della MobQe dot¬ 
tor Scirè. il capo ufficio passa¬ 
porti Ugo Favazza e Marino 
Lanera, dirigente dcH’ufficio 
stranieri. 


Dopo l’incendio 

Interpellanza 
per la scuola 
di Torrevecchia 


In seguito alfincendio — fat¬ 
to scoppiare da sconosauti — 
della scuola di Torrevecchia 
che ha causato gravi danni al 
già insuffidente edificio, 
i compagni consiglieri Michetti 
e Della Seta hanno rivolto una 
interpellanza al sindaco e agli 
a.sses.sori competenti. Nella in¬ 
terpellanza I due consiglieri 
chiedono che ramminlstrazione 
proceda ad una sua inchiesta, 
parallelamente a quella promos¬ 
sa dal Provveditorato « .Accer¬ 
tata rentità dei danni — precisa 
r interpellanza — l'indagine di¬ 
mostrerà che l'amministrazione 
comunale è debitrice al movi¬ 
mento democratico, che da noi 
ti mesi vede protagoniste le fa¬ 
miglie che abitano nella zona 
di Torrevecchia, di un utile ed 
anzi necessario contributo per 
risolvere i problemi deWorgmne- 
zazione scólastìcm ». 
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r Unità/ • martedi 16 gennoio'>1968 

Per dare un concreto aiuto alle popolazioni siciliane duramente colpite dal terremoto 


Le sezioni comuniste e i circoli FGCI 
si trasformino in centri di raccolta 
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Appelli della Federazione del PCI e del Comitato federale dei giovani comunisti - Le prime inizia¬ 
tive a Civitavecchia e a Colleferro - Centinaia di romani ai centri trasfusionali per donare il sangue 


drammatiche notizie giun¬ 
te dalla Sicilia hanno profonda¬ 
mente scosso tutta la cittadi¬ 
nanza romana. Man mano che 
la radio, la televisione, i gior¬ 
nali fornivano 1 particolari del¬ 
lo spaventoso terremoto che ha 
colpito popolose zone dciri.sola. 
delineando nei suoi particolari 
l’immane disastro, le manife- 
.stazioni di solidarietà si sono 


cronaca 


Il giorno 

Oggi martedì IG gennaio 
(IG^.i.'jO). Onomastica: Marcello. 
Il .sole .sorge alle K.l e tramon¬ 
ta alle 17.6. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 75 maschi e 93 
femmine; .sono morti 49 maschi 
e 41 femmine, di cui 5 minori 
di sette anni. Sono stati cele¬ 
brati 52 matrimoni. 

Casa della Cultura 

Questa .sera alle 21 presso la 
Casa della cultura, in sin della 
Colonna Antonina 52, avrà luo¬ 
go uno scambio di opinioni su¬ 
gli addobbi natalizi delle stra¬ 
de di Roma. Il dibattito sarà 
introdotto da Italo Insolera, di 
€ Italia Nostra ». e Angelo Ciam- 
pinl presidente di « Inter- 
strade». Presiederà Tarchiletto 
Carlo Melograni. 

Lutti 

(ìrave lutto del compagno 
Manlio Tinarelli. membro della 
.segreteria del sindacato alimen¬ 
taristi: è improvvisamente dece¬ 
duto suo padre. Alla famigli.i le 
condoglianze della Federazione e 
deirUnità. 

Domenica scorsa si è spento 
Valentino Valentini. fratello del 
nostro caro compagno Vivenzio 
Valentini della Sezione Monte 
Mario. Lo scomparso era molto 
noto negli ambienti antifascisti 
ed in particolare nella categoria 
dei panettieri quale poeta in 
vernacolo. I funerali avranno 
luogo domani mercoledì, alle 
ore 15, partendo dalla camera 
mortuaria dcirOspedale S. Ca¬ 
millo. 

Al compagno Vivenzio e a 
tutti i familiari giungano le 
condoglianze più .sentite dei 
compagni di Monte Mario e 
dell'Unità. 


il partito 


COMMISSIONE FEDERALE 
DI CONTROLLO — E' convoca¬ 
ta domani alle ore 18,30. 

COMMISSIONE CITTA' — E' 
convocala domani alle ore 17,30 
In Federazione con Verdini. 

ZONA CASSIA FLAMINIA — 
Oggi alle ore 20 presso la se¬ 
zione Monte Mario attivo di zo¬ 
na con Giorgio Napolitano, della 
direzione del partito. O.d.g.: 
c Accordo elettorale PCI-PSIUP 
nel quadro del problemi della 
unità delle sinistre ». 

ZONA PORTO ENSE — A Por- 
tuense Villini, ore 20,30, Comi¬ 
tato di Zona. 

ASSEMBLEE — Aiirella ore 
17 sulle pensioni con Nannuzzl; 
Genzano ore 16 di donne con 
Leda Colombini. 

FGCI 

ZONA SALARIA — Presso Sa¬ 
lario ore 21 Commissione gio¬ 
ventù lavoratrice. 

ATTIVI — Pietralata 19,30 con 
Ammendola; Tibuiiino ore 19,30 
con Alagia; Salario ore 19,30 
con Imbellone; Porla Maggiore 
ore 19,30 con Grollola; Mazzini 
ore 21 con Giorglni. 


Perchè 

rimanere sordi? 


questa domanda viene rivolta a 
quelle persone (e sono tantissi¬ 
me) che si ostinano a non cor¬ 
reggere la propria debolezza udi¬ 
tiva, che spesso le espone a con¬ 
seguenti complessi psicologici 
dannosi per loro stessi e per le 
persone che le circondano. 

Vi sono nel mondo, special- 
mente nel Paesi più progrediti, 
milioni di deboli di udito che 
grazie all'uso di un apparecchio 
acustico si sotto reinseriti nella 
società e svolgono serenamente 
Il proprio lavoro^ 

La tecnica acustica moderna 
ha oggi raggiunto una merav!- 
gliosa perfezione, anche nella 
parte estetica; recenti modelli 
seno VERAMENTE INVISIBILI: 
dagli orecchini acustici alla 
membranette, dagli occhiali acu¬ 
stici (alcuni senza nianta nel¬ 
l'orecchio) con stanghette sol 
tilissime, al piccolissimo appa¬ 
recchio che va collocato inte¬ 
ramente nel canale auricolare 
del paziente. 

Consigliamo, quindi, questi In¬ 
decisi, di dedicare pòchi minuti 
al proprio udite, per prendere 
visione di q«iest| nuovi ritrovati, 
che ridonane la gMa di udirò 
bene, interpellando riservatamen¬ 
te il CENTRO ACUSTICO di Ra^ 
ma . Via XX Settembre 9S (tu 
lefono 474076 • 46172S) deve tro¬ 
veranno un personale veramen¬ 
te specializzato a comprensivo, 
al quale potranno esporre 11 prò 
prò case, senza spese e senza 
alcun Impegno di acquisto. 

Il Centro Acustico . Via XX 
Settembre *5 (vicino Porta Pia) 
4 convenzionato con le Mutue, 
effettua camM a riparazioni di 
allri apparecchi, facilitazioni e 
lunghe dilazioni di pagamente. 
Dispone di ima seria, partico¬ 
lare organiuazlene. E' la Ditta 
più antica di Roma a di fiducia 
éM doboli di udito. 


fatte più vive. Nel pomeriggio 
di ieri centinaia di romani, ri- 
siiondendo airappcllo della 
Croce rossa italiana, si sono 
recati ai centri trasfusionali 
per donare il loro sangue ai 
feriti. 

La segreteria della Federa¬ 
zione romana del PCI, ha lan¬ 
ciato un appello a « tutte le 
organizzazioni ed ai compagni 
affinchè venga organizzata una 
pronta ed efficace solidarietà 
popolare ». 

< I lavoratori romani — prr^ 
segue l'ap|)ello — così come 
hanno fatto in mille altre oc¬ 
casioni, non manchino anche 
oggi di manifestare la loro .so 
lidarietà con una popolazione* 
gin povera, che è .stata massic¬ 
ciamente colpita dal terremoto 
e privata della casa e di ogni 
suo avere ». 

< Sorgano in ogni località 
comitati di solidarietà, anche 
unitari, vengano organizzati in 
ogni sede del PCI centri di 
raccolta; si chierla alla popo¬ 
lazione di contribuire ad una 
opera di soccor.so immediato 
donandò viveri in scatola, in¬ 


dumenti di lana, medicinali, co- 
I>erte. Venga dato altresi il 
massimo sostegno alla sotto- 
-scrizione in danaro aperta dal- 
rUnità e dalla direzione del 
PCI ». 

Anche il comitato federale 
della FGCI romana ha lancia- 


Oggi si riunisce 
il Comitato regionale 
degli artigiani 

Oggi alle ore 19. si riunisce 
a Palazzo Be.s.so. il Comitato re¬ 
gionale Laziale della Confede¬ 
razione nazionale deH’artigia- 
nato. La riunione che sarà a- 
perla da una relazione del se¬ 
gretario regionale Olivio Manci¬ 
ni, esaminerà gli sviluppi che 
va assumendo Timpegno del 
Comitato regionale per la pro¬ 
grammazione economica nei 
confronti del vasto settore del- 
rartigianato. 


to un appello a tutti i giovani 
comunisti. « Ogni circolo della 
FGCI — dice fra l’allro l’ap- 
pello — confermando in que.sta 
dolorosa circostanza la tradi¬ 
zione di solidarietà pofwlare 
che contraddistingue ì giovani 
comunisti, diventi un centro di 
raccolta di aiuti da inviare al¬ 
le popolazioni siciliane; faccia 
appello a tutti i cittadini per¬ 
chè da Roma anche questa 
volta venga uno slancio possen¬ 
te di solidarietà verso il po¬ 
polo siciliano ». 

Il Gruppo consiliare comuni¬ 
sta ha compiuto ieri sera un 
passo in Campidoglio per invi- 
tare la giunta comunale a un 
immediato gesto di solidarietà 
con le popolazioni siciliane du¬ 
ramente colpite. 

A Civitavecchia e a Collefer¬ 
ro le locali sezioni comuniste 
hanno lanciato un appello a tut¬ 
ti i cittadini, a tutti i lavora¬ 
tori perchè manifestino la loro 
solidarietà. A Civitavecchia 
una raccolta di indumenti, me¬ 
dicinali e danari è già in corso 
fra i lavoratori del porto. 


Annunciato ieri sera durante la seduta del Consiglio 

t 

Venti milioni dalla Provimia 


La tremenda sciagura die ha 
colpito la Sicilia ita avuto una 
commo.ssa eco al Consiglio prò 
vinciate dove, in apertura di .se¬ 
duta, il presidente Mechelli ha 
pronunciato p.irole di cordoglio 
a nome di tutta lasscinlilea. 
Quindi, su iniziativa coni'ine 
della Giunta e dei eapigmpixi. 
è stato deciso di clelilx'rare uno 
stanziamento di 20 milioni qua¬ 
le contributo per le {loixilazìoiii 
colpite. I.a Giunta lia assunto 
inoltre l'impegno di prendere 
contatto con le amministr.iziuni 
provinciali siciliane per render¬ 
si conto nel dettaglio dei liisc» 
gni più urgenti e per prendere 
oi)|)ortune iniziative. 

Il Consiglio provinciale si è 
riunito due volte, nei iKimerig- 
gio e dopo cena: entrambe le 
sedute .sono state dc<licate al 
dibattito sul bilancio di previ¬ 


sione. sul quale il PCI lia già 
presentato tre imixirtanti ordini 
del giorno. 

I proiilcmi deH’assistcnza psi¬ 
chiatrica -sono .stati al centro 
dell’intervento del compagno 
Nando .^gosliiielh. li recente 
grave eiiisodio verificatosi a 
Santa .Maria delia Pietà -- ha ri¬ 
levalo .‘Vgoslinelli — è una con¬ 
ferma dello stato di caos esi¬ 
stente airinteriio dell osixHlnlc. 
Nel piano dcirassislenz.a era 
prevista la costruzione di 2000 
ixistì letto (ler una sjx'.sa dì cir¬ 
ca 25 miliardi. Cos<'i resta di 
que.sto piano nel liilancio'' Ileii 
p(x-a cosa. Viene infalli utilizza 
ta una somma stanziata molti 
anni fa ix*r acquistare aree da 
destinare ad unità psichiatri- 
che. mentre nel programma .=i 
prevc<lo .solo la castinzioiic di 
una unità iisichiatrica di 500 


posti letto a Monte Mario. 

Il piano per l’assistenza — 
ha messo ancora in lutx? Agosli- 
nellil — resterà un piano sulla 
carta -- il che è provato dal 
fatto die nel bilancio 1908 non 
figura alcun imixigno di spesa 
l)er i 2000 iwsti letto previsti 
quindi .solo a jiarolc. 

Nella .seduta precedente era 
intervenuto il compagno Felice 
.Armati il quale aveva rilevato 
che mentre gli oratori de si sono 
pronunciati |ier le regioni c iier 
le autonomie locali, non vi è 
stato invece un pronunciamento 
chiaro sulla rcspoasahilità del¬ 
la mancata attuazione dello ri- 
fonix*. Es.sa va attribuita alla 
DC che tra l’altro, ha messo 
in atto una vera c propria 
per.st>ciizione verso gli ammini- 
.sf rotori che si battono per le 
autonomie. 


« Egmont » di 
Goethe-Beethoven 
airOpera 

Questa sera alle 21, in abbo¬ 
namento alle seconde serali. 
« Egmont » di Wolfgang Goctlie 
con le musiche di Ludwig van 
Beethoven (rappr. n. 27). Regia 
Luchino Visconti, Maestro con- 
cert.Tlore e direttore Franco 
Cnpunna Scene e co.stumi di 
Ferdinando Scarflotti. interpre¬ 
ti principali: Giorgio De Lullo 
(protagonista) e E2sa Albani, 
Gabriele Antonini, Curio Giuf- 
frO. Andrea Matieuzzi. A. M. 
Merli. Renzo Montagnani. Otta- 
via Piccolo, Nora Ricci, Romolo 
Valli. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì al Teatro Olimpico 
alle 21,15 concerto del Quar¬ 
tetto Cuamerl (tagl. n. li). 
In programma Top. 130 di 
Beethoven e quartetti di Berg 
e Mendelssohn. BlglletU In 
vendita alla Filarraonlca 
(312560). 

AUDITORIO DI VIA DELLA 
CONCILIAZIONE 

Domani alle 21.15 concerto di¬ 
retto da Eugen Jochum In 
programma la Mlssa solemnls 
di Beethoven. 

AUDmiRIO GONFALONE 

Alle 21.30, domani alle 17.30 
concerto del Coro Polifonico 
Romano. Musiche di F. Caval¬ 
li. Dir. G. Tosato. _ 

SOCIETÀ* DEL dUARTETTO 
Alia Sala Borrnminl giovedì 
18 alle 17.30 concerto del pia¬ 
nista Domenico Canina In 
musiche italiane antiche e 
moderne 


CIRCO 


CIRCO DI BERUNO (Piazza 
Mancini - Foro Italico - Tel. 
304.921) 

Ultimi giorni. Sino ai 23 gen¬ 
naio. Spettacolo sensazionale. 
Tutti i giorni due spettacoli 
ore 16 e 21. Circo riscaldalo. 
Servizio ATAC: 1 _ 32 - 48 - 
67 - 67 barr. - 39. 

CIRCO NAZIONALE OR- 
IJINDO ORFEI (Piazza Don 
Bosco - Cinecittà) 

Due spettacoli alle 16 e 21. 
Circo riscaldato. Visita allo 


TEATRI 


ALUA RINGHIERA (VU Ria¬ 
ri. 81 ) 

Imminente Doroteo Corra e 
Benedetta B.'trzini in • Le ar¬ 
monie » di Franco Molè. No¬ 
vità assoluta. Regia autore. 

ARLECCHINO 

Domani alle 212)0 Teatrottola 
minicommedie italiane. 
AUSONIA 

Domenica 21 alle 102)0 mini¬ 
show spettacolo per ragazzi 
« Stanilo e Olilo allegri im¬ 
broglioni > segue giochi a quiz 
e la pedana del giovane dilet¬ 
tante 

ARI I.STICO OPERAIA 

Imminente C la Stabile del 
Teatro dir Massimo Aliena 
in : « Le allegre comari di 
Windsor > di Shakespeare. 
Regia Pietro Zardinl. 

BELLI (Tel. 510.3S4) 

Alle oro 21,45 C.Ia Teatro 
d'Essal presenta « Alice nel 
paese delle meraviglie > rac¬ 
contata dal marchese De Sade 
e da Freud. Spettacolo psiche¬ 
delico di F. Tonti Rendhel. 
CARMELO BENE 
Alle 22- • Arden of Ferer- 
sham > riproposto da C- Bene 
e S Siniscalchi con L. Man- 
rineili e F Cittì 
CENTRALE 

Alle 212)0 prima- « Daisj- Dal- 
%y desiderio ■ di Romam 
Weingarten 

DELLE ARTI 

Alte 21.15 ; « L'n povero ra¬ 
gazzo • di Poppino De Filippo 
con B. Toccaiondi e L. De 
Filippo. 


«NNUNCI SANITARI 


Mw STROM 

Cura sclerosante laoMiuiaionale 
senza operazioac) delle 

mOIMKHDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni, ragadi. 
Oebiu. eczemi, ulcere sTieoee 

PBNSBKB. PBLLB 

DitPiTTiziotin gntOAU 

VU(OUNRIBIZOn.152 

TtL SM3gi . Otu b-tt; tsutlel t>U 
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FILMSTUDIO 10 

VI. < 1.911 om .rAllbart 1 /C 

(V. Lungara) ore 19 e 21.30 

PERSONALE DI FRITZ LANG 

DOTT. MABUSE 

(1. parte) 1922) 


DELLA COMETA 

Alle 21,13 C.in di prosa Tieri- 

I. o)odlce-Malfattl-Palmer pre¬ 
senta; « Uscirò dalla tua vita 
in ta.xl * di K. Waterhouse e 
W. Hall. Regia Mario Ferrerò. 

DELLE MUSE 
Alle 212)0 ultimi tre giorni 
C.la Paolo Poli. R. Traversa. 

E. Pagani. P. Dotti. M. Man¬ 
fredi, G. Moranl. Regia PolL 

DE' SERVI 

Alle 21,13 ultima settimana 
C.ia Franco Ambrogllnl con la 
novità « Duecentomila e uno » 
di Salvato Cappelli con S. 
Ammirata. M. Novella, P. Lul- 
no, S. Sardone, M.A. CJerlinl. 
Regia Franco Ambrogllnl. 

DI VIA BELSIANA 

Alte 21.30 ultime 3 repliche: 
■ c LTnformatlva 65 » in; « li 
piccolo Malcom e la sua lotta 
contro gli eunuchi > di O. 
AlliwcII. 

ELISEO 

- Alle 21 il Piccolo Teatro di 
Milano presenta: c lo. Bertolt 
Brecht • con Giorgio Strehler 
e Miiva 

FILMSTUDIO 10 (Via Orti di 
Allbert, t/c) 

Alle 19 e 21,30 Personale di 
Fritz Lang: < Dottor Mabusc 
Der Spieler » prima parte. 
FOLKSTUDIO 
Alle 22.15 c Jazz » M. Schiano 
presenta il Trio di Enzo 
Scoppa. 

GIARDINO DEI SUPPLIZI 
Alle 22; < L'oppio à 11 padre 
degli hippy • di L. Cirri. Re¬ 
gia O. Lionello. 

IL CORDINO 

Alle 22; « La verità In contro¬ 
luce * e • Spigolature di Ca¬ 
baret • di Barletta. D’Angelo, 
Drngotto. Regia Mario Bar¬ 
letta 

MICHELANGELO 

Riposo 

PANTHEON. 

Giovedì alle 16,30 le marionet¬ 
te di Maria Accettella con: 
« Biancaneve e i sette nani • 
Itaba musicale di Icaro e Bru¬ 
no Accettella. Regia autori. 
PARIOLl 

Alle 21.15 « Lutero • di Osbor- 
ne Regia Giuseppe Menegatti. 

QUIRINO 

Alle 21.15 famil. Eduardo De 
Filippo con la sua compagnia 
presenta « Il contratto » novi¬ 
tà di Eduardo partecipa Pu- 
pell.a Maggio. Regia E De Fi¬ 
lippo Scene e costumi R Gul- 
tuso Musiche N Rota, 
RIDOTTO ELISEO 

Riposo 

ROSSINI 

Alle 21,15 Checco e Anita 
Durante. Letta Ducei, Enzo 
Liberti con « La pappa sco¬ 
dellala ■ di Ugo Palmerini. 
Regia Checco Durante. 

SA'HRl 

Alle 2U0 rassegna compiessi 
e cantami pedana di lancio di 
giovani complessi e voci nuo¬ 
ve. Speli, musicale a premi. 

SETTEPEKOTTO (Vicolo del 
Panieri. 51) 

Sab.ilo c domenica alle 222)0 
rvcital straordinario di Paolo 
Villaggio. 

SISTINA 

Alle 21.15 precise E M Saler¬ 
no, Alice e Ellen Kessler nella 
commedia musicale di Garinel 
e Giovanninl scritta con Ma¬ 
gni : > Viola violino viola 

d'ainore * Musiche; Carcera. 
Scene e costumi; Colteliaccl. 
Ccreografle: Channoli. 
VALLE 

Alle 21JO famil il Teatro 
Stabile di Trieste in « Edipo 
re • di Sofocle Regia Orazio 
Costi Giovangigli. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOTTNELU (Telefo¬ 
no 13J3J06) 

t'n nome di dollari, con T. 
Hunter A ♦ c rivista Dante 
aer 

VOLTURNO 

l.a storia di nn disertore, con 

J. Mayniel (VM 16 ) DR 
e nv. Vici De Roll 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TcL 3SM53) 
L'investigatore, con F Sinatra 

G ♦♦ 

AMERICA (TeL 38Sja) 

Dalie Ardenne aU lnferno. con 
F StalTord A ^ 

ANTARES (Tel. 8MM1) 

L'amore attraverso I secoli, 
con R. Weich (VM 13) SA ^ 

APPIO (Tel. 1T9.S38) 

Cera una volta, con S Loren 

» ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875J61) 
Rlow-np (vers. orig ) 
ARISTON (TeL 35L238) 
Gangster Story, con W. Beatty 
(VM 18) DK 

ARLECXSnNO (TeL 3S«AM) 

Il padre di famiglia, con N. 
Manfredi ■ 


ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

Ad ogni costo, con J. Lelgh 

A 4 

AVENTINO (TeL 512A31) 
li lungo duello, con Y. Bryn- 
ner A < 4 * 

BALDUINA (Tei. 341.592) 

Morianna, con A. Henrikson 
(VMI 18) DR 4 . 
BARBERINI (Tel. 471.101) 
Questi fantasmi, con S. Loren 
SA 4 

BOLOGNA (Tel, 426.700) 

Un liallano in America, con 
A Sordi SA 4 

BRANCACCIO (Te.l 1352255) 

il lungo duello, con Y. Bryn* 
ner A 44 

CAPITOL 

Guerra amore e fuga, con P. 

Newman SA 4 

CAPRANICA (TeL 612.465) 

La cintura di castità, con M. 
VitU (VM 14) SA 4 

CAPRANICHETTA (T. 612.465) 
Riflessi in nn occhio d’oro, 
con M. Brando 

(VM 18) DR 44 
€X)LA DI RIENZO (T. 350.584) 
li lungo duello, con Y. Brjm- 
ner A 44 

CX)RSO (IW- 671491) 

Natascia, con S Bondarcluk 
(Orarlo 15.45-19.05-22.43) 

OR 

DUE ALLORI (TeL 213201) 

Il lungo duello, con Y. Bryn- 
ner A 44 

EDEN (Tel. 380J88) 

Agente 007 ti vive aolo due 
volte. Con S. Connery A 4 

EMBASST 

La morte ha fatto l’uovo, con 
G. Lollobiigida 

(VM 18) DR 44 
EMPIRE (TeL 855.622) 

La religiosa, con A. Karina 
(VM 18) DR 44 
EURCINE (Piazza lUUa, 6 • 
Eur • TeL 59J0286) 

Faccia a faccia, con T. Mi- 
lian A 4 

EUROPA (TeL 855.136) 

Vivere per vivere, con Yves 
Montand DR 44 

FIAMAU (Tel. 471J00) 

Questo diflicile amore, con H. 
Mills (VM 14) S 444 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Counterpolnt 

GAIXERIA (TeL 6732281) 

Un uomo per tutte le stagioni, 
con P. ScoSeld DR 444 
GARDEN (TeL 582248) 

Il lungo duello, con Y Bryti- 
ner A 44 

GIARDINO (TeL 894246) 

Ad ogni costo, con J. Lelgh 

IMPERIALCINE N. 1 (Telef^ 
no 686.145) 

Lamiel. con A. Karina 

(VM 18) S 44 

LMPERIALCINE N. 2 (Telefo¬ 
no 686.143) 

Ulou-up. con D Hemmlnga 
(VM 14) DR 444 
ITALIA (TeL 836ÌI30) 

Troppo per vivere poco per 
morire, con C. Brook A 4 
MAESTOSO (Tel. 186B86) 

Il lungo duello, con Y Bryn- 
ner A 44 

MAJESTTC (Tel. 674208) 

Il dottor Zivago, con O. Sharif 

DR 4 

MAZZINI (TeL 351242) 

L'n italiano In America, con 
A. Sordi SA 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 6020.126) 

Spett- venerdì, sabato e dom 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
James Bend f*7 casino Royaie 
con P Sellerà SA 44 
MIGNON (TeL 869.493) 

Un corpo da amare, con E. 

Nathanie! (VM 13) OR 4 

MODERNO (TU. 4602283) 

Dalie Ardenne all'inferno, con 

F, Stafferd _ A 4 1 

MODERNO SALETTA (Telefo- ' 
no 4662285) 

Nick mano fredda, con Paul 
Newman DR 444 

MONDIAL (TeL 834276) 

Cui de sac. con D. Pieasance 
(VM 14) SA 044 
NEW YORK (TU. 7802271) 
Guerra amore e fuga, con P. 
Newman s à o 

NUOVO GOLDEN (T. 755202) 

Il massacro dei giorno di San 
Valentino, con J Rob.ards 

DR 4 

OLIMPICO (TeL 303233) 

Cera nna volta, con S Loren 

S 44 

P.%LAZZO 

Gnerra amore e fuga, con P. 
Newman SA 4 

PARIS (TeL 1542») 

Dalle Ardenne all'inferno, con 
F. StafTord A 4 

P7.AZA (TU. 68L193) 

Millie, con J. Andrews M 4 I 
QUATTRO FONTANE (TelUo- 
no 4702265) 

Cenerentola D.A 44 

QUIRINALE (TU. 462253) 
lo. dne Agile, tre valigie, con 
L. De Funèa C U4 

QUIRINETTA (TeL 670212) 

Il giardino delle delizie, con 
M Ronet (VM 13) DR 4 
RADIO CITY (TeL 464.103) 
Gnerra amore e fnga, con P. 
Newman S \ 4 

RK.\LE (TeL 5602234) 

Gnerra amore e fuga, con P. 
Newman SA 4 

REX (TeL f64J6S) 

Minie. con J. Andrews M 4 
EITZ (TU. OTASl) 

Dalie Ardenne ainaferao. con 
F. StafTord A 4 | 


Lu alglu che uppaloou uc- ? 
cunU ul Utoll del fite * 
eorrlapendono elle au- * 
guenta elaaalilnaslaou per 9 
gcBurl: • 


• A « Aweu fr eee * 

• C — Cuuileu • 

. DA M Dlaegm ealaaatu * 

^ DO « Ooeuuienterlu ^ 

0 OR DrantnuUeu ^ 

0 a > Olalle ^ 

• M » Miulcele 9 

• 8 « Santlmeatulu • 

R SA « Satlrteu • 
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Il VM 16 vletoto et Mi- ^ 
- aorl di 16 etuU * 
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RIVOU (TeL 460283) 

Le calde notte dell’ispettore 
Tlbbs, con S. Poltier G 44 

ROYAL (TeL 170249) 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (V'M 14) A 4 

ROXY (TeL 870204) 

Arabella, con V. Lisi SA 4 
SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d'Kssai: Quando c'è 
la salute, con P. Etaix C 444 
SAVOIA (Tei. 861d59) 

Un Italiano in America, con 
A. Sordi SA 4 

SMERALDO (Tel. 451281) 
Troppo per vivere poco per 
morire, con C. Brook A 4 
SUPERCINEMA (TeL 485.498) 

1 giorni dell'ira con G. Gemma 
(VM 14) A <e4 
TREVI (Tel. 689.619) 

Bella di giorno, con C. De- 
neuve (VM 18 ) DK 4444 
TRIOMPHE (TeL 8320.003) 
Lamiel. con A. Karina 

(VM 18) 8 44 

VIGNA CIARA (Tel. 320259) 
Beila di giorno, con C. Oe- 
neuve (VM 18) DK 4444 

Seconde visioni 

AFRICA; li faraone, con G. 

Zelnik (VM 18) SM 44 
AIRONE: Per favore non mor¬ 
dermi sul collo, con R. Po- 
lanski SA 44 

ALBA: Irma la dolce, con S 
Me Laine (VAI 13) SA 44 
ALASKA: 1 naufraghi 
ALCE: Un maggiordomo nei 
Far tVest, con R Aie Oowall 

C ♦ 

ALCVONE: Pugni pupe e pal¬ 
lottole. con È. Costantìne 

SA 4 

ALFIERI: L’Indomabile Angeli¬ 
ca. con AL Mercier A ^ 
AMBASCIATORI: Una spia di 
troppo, con R. Vaughn A ^ 
AMBRA JOVINELLI: Un fluroe 
di dollari, con T. Hunter 
A 44 e rivista j 

ANIENE: li cobra, con Dana 
Andrews (VM 14) G 4 - 
APOLLO: il magnifico fuori- 
JrKZe 

AQUILA: Due manosi nel Far 
West, con Franchi-Ingrassia 

C ♦ 

ARALDO: Desperado trail. con 
L Barker A 4 

ARGO: La notte pazza dei cn- 
nigliaccio, con £M. Salerno 

SA 44 

ARIEL: Otto in foga, con Bob 
Hope C 4 

ASTOR; Assassinio ai terzo 
piano 

ATLANTIC; Dne stelle nella 
polvere, con D. Martin A 44 
AL'GUSTUS: 1a gnerra e Uni¬ 
ta. con V Montand 

(VM 13> DR 444♦ 
AUREO: Agente **7 si vive solo 
due voile, con S Connery 

A 4 

.AUSONIA; Quien Sabe? con G 
M Volente (VM 14) A 4 
AVORIO: Africa addio 

(VM 14) DO 4 
BELSITO: Gigi, con L. Caron 

S 4 

BOITO: Non c'è posto per t vi¬ 
gliacchi. con C Everett A 4 
RRASIL; Tempo di terrore, con 
H Fonda A 44 

DRISTOL: Cat Ballon, con J 
Fonda A 44 

BROADWAY: Agente M? si vi¬ 
ve solo due volte, con S Con¬ 
nery A 4 

CALIFORNIA: L'n Italiano in 
America, con A. Sordi SA 4 
CASTELLA): L’nlilmo apache. 

con B. Lancaster A 44 

CINESTAR: Troppo per vivere 
poco per morire. c.->n C. Brook 

A 4 

Cf.ODLO: Arrivano I russi, con 
EM Saint SA 44 

COLOR Ano : Chiamata per il 
mono, con J Mason G 44 
COR.AI.I.O: calibro 3«. con R 
Hossein (VM 14) DR 4 
CRISTALL.O: LI ritorno del pi¬ 
stolero, con R. Taylor A 4 
DEL VASCELLO: Un Italiano 
In America, con A. Sordi 

SA 4 

DIAMANTE; Improvvisamente 
l'estate ecorsa, con E Taylor 
(VM 16) DR 44 


DIANA: Ad ogni costo, con J. 

Loigh A 4 

EDELWEISS: Le spie uccidono 
In silenzio 

ESPERIA: Troppo per vivere 
poco per morire, con C. Brook 

A 4 

ESPERO: Le fate, con A. Sordi 
(VM 14) C 4 
FARNESE : Assalto al treno 
Giasgow-Londra, con H. T.ip- 
perl G 44 

FO GUANO; Wanted Johniiy 
Texas, con G. Gemma 

(VM 18) A 4 
GIULIO CESARE: La grande 
corsa, con T. Curtis SA 44 
IIARLEM: Riposo 
II0Ì.1.YW001): I due vigili 
IMPERO: Il nostro uomo a Mar- 
rakesch, con A. Rundall A 4 
INDUNO: Piano plano non ti 
agitare, con 'T. Curtis SA 4 
JOLLY: La sfinge d’oro 
JONIO: Due mafiosi contro Al 
Capone, con Franclii-lngras- 
sin C 4 

lA FENICE: Troppo per vivere 
poco per morire, con C. Brook 

A 4 

LEULON: La sfinge d’oro, con 
R. Taylor A 4 

LUXOR; Cordura, con R. Hay- 
worth DR 44 

nica. con T. Curtis SA 4 
MADISON: Due assi nella ma- 
MASSIMO: Ad ogni costo, con 
J. Lelgh A 4 

NEVADA: l.assù qualcuno mi 
ama. con P. Newman DR 44 
NI AG ARA: Per amore per ma¬ 
gia, con G. Morandi M 44 
NUOVO: 28 minuti per 3 mi¬ 
lioni di dollari, con R. Harri- 
son A 4 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: II cammino della spe¬ 
ranza. con R Vallone DR 44 
PALTADIUM: Golia alla con¬ 
quista di Bagdad 
PLANETARIO: Entotsn no Mle- 
ru lixsho (la dove si vedono 
le ciminiere) 

PRENESTE: Mark Donan agen¬ 
te Z-7. con L JefTries A 4 
PRINCIPE; Asso di picche, con 

G. Ardisson (V'M 14) A 4 
RENO: Danza di guerra per 
Ringo. con S Granger A 4 
RIAL.TO; Io ta conoscevo bene, 
con S. Sandrelli 

(VM 18) DR 44^ 
RUBINO : Eight in (he lam 
(vers. originale) 

SPLENDIU: La sflda degli im¬ 
placabili, con J. Martin A 4 
TIRRENO : I due vigili, con 
Franchi-Ingra,ssia C 4 

TRIANON: Papà ma che cosa 
hai fatto In guerra? con J. 
Cobum SA 4 

TUSCOLO: Il marinaio dei Gi- 
bliterra, con J. Morcau 

DR 44 

ULISSE: I.a truffa che piaceva 
a Scntland Yard, con W 
Beattv A 44 

VERBANO: L.ord Jlro. con F. 
O’Toolc DR 44 


Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
AUIlOR/\: lltvoha indiana del 
West 

CASSIO: Cinque marlnes per 
100 ragazze, con Lisi C 4 
COLOSSEO: Il tlschlo al naso, 
con U. Tognazzi 

(VM 14) DR 4 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Uccellarel 
iieccehinl. con Toto 

(VM 14) SA 444 
DKI.I.K RONDINI: Agente se¬ 
greto Ted Ross, con A Fer- 
nand A 4 

BORIA: Dove si spara di piu, 
con A Grani (VM H) A 4 
ELDORADO: Operazione Gold¬ 
man. con A Daw.son t\ 4 

FARO: llauail, con M. V'on Sv- 
dow DR 44 

FOI.GORE: Rallata da un mi¬ 
liardo, con R. Danton SA 44 
NOVOCINE : Voglio sposarle 

tutte, con E. Prcsiey S 4 

ODEON: 1 rinnegati di Fort 
Grani 

ORIENTE: l.a rivolta del sloux 
PRIMA porta: Viva Zapata, 
con M. Brando DR 444 
PRIMAVERA: Riposo 
REGILI.A: Infernu .sul Pacifico 

DO 4 

ROMA: Suspense per un assas¬ 
sinio. con A. Nishimura 

(VM 14) G 4 
SALA UMBERTO: Ageiilr 4K2 
cliicdc aiuto, con Ù Janssen 
G 44 

Sale parrocchiali 

COLOMBO: 1 dominatori del 
deserto, con K. Morris A 4 
DON BOSCO; Lo sceriffo non 
spara 

GIOV. TRASTEVERE: Agente 
4KZ chiede aiuto, con D Jan¬ 
ssen G 44 

PIO Il padrone di New York 
con D. Dors DK 4 

TRIONFAI.E: Non stuz/icaie la 
z.inzara. con R P.avonc M 4 

RIDUZIONI ENAL-AGIS: 
Anihasciatori. Alba, Airniie, 
/Anierira. Archimede. Argo, 
Ariel, A.sira. Atlantic. Aiigusiiis. 
Aureo. Ausonia. Avana, Baliiiii- 
na, Belsito. Brxsil. Broadiv.'iv. 
Calirornla. Castello, Cinrsiar. 
Clodlo. Cnloraiio, Corso. Cri¬ 
stallo. Del Vascello, Diana. Bo¬ 
ria. Due Allori. Eden. Eldo¬ 
rado, Esperii, Garden. Giardi¬ 
no. Giulio Cesare, Hollywood. 
Imprriatrine n. 1, Indiinn. Iris. 
Italia. I.a Fenice, Majestic, Mi¬ 
gnon. Nevada. New York, Nuo¬ 
vo. Nuovo Golden. Nuovo Olim¬ 
pia. Olimpico, Oriente. Orione, 
Planetario. Plazo, Primaporia. 
Principe. Quirinctia. Reale. 
Rialto, Royal. Roma. Sala Um¬ 
berto, Stadium, Trajano di Flu- 
mirino, Trlanon. Tuscolo, A'il- 
lorlx TEATRI: Delie Arti. Ros¬ 
sini, Satiri. 


TEATRO DI VIA BELSIANA 

Via Belsiana (via dei Condotti) tei. 6M.722 

Tutti i giorni alle ore 2120 - Sabato e giovedì 1720 e 2120 
c INFORMATIVA 65 > DI MILANO PRESENTA 

IL PICCOLO MALCOLM E LA SUA 
LOTTA CONTRO GLI EUNUCHI 

di D. Alliwell con Silvia ArzufTI, Ennio Carabelil, 

Aldo Danieli, Mario M. Giorgetti, Sergio Masieri 
Regia di MASSIMO BINAZZI 

A tutti i lettori dell'Uiutà. presentando questo tagliando, verrà 
conces.so lo 

SCONTO DEL 50 o/o 
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IL PIU GRANDE CIR( 


PIAZZA MANCINI 

(FORO ITALICO) • TEL 30L921 

ULTIMA SmiMANA 
IMPROROGABILE 

rum I GIORNI 2 SPETTACOLI: ORE 16 E 21 
Prevendita: CIT P.zza della Repubblica tei. 479041 

LOCALE RISCALDATO . VISITA ALLO ZOO 

Sarvitio ATACi autoèos 1 • 32 - 41.67 • 67 b«rr. . 39 



Una precitailona dal mlnlitaro dal Lavori Pubblici 


cha conftrma la nostra danuncla full'a Italia dalla seta ■ 


Per ora a Licata l’acqua 
arriva solo con autobotti 



Egregio direttore, 

l'Unità del 29 dicembre 1967 
riporta un articolo dal titolo: 

« Licata; l’acqua dell'ira », nel 
quale, con la descrizione del¬ 
la situazione dell'approvvigio¬ 
namento idrico di quell'abita¬ 
to, indubbiamente assai gra¬ 
ve, sono contenute precise- 
zionl ed informazioni che non 
trovano affatto riscontro nello 
stato reale del fatti. 

A giudicare, infatll, dal com¬ 
menti all'azione del governo 
e della Regione per alleviare 
lo stato di disagio della po¬ 
polazione di quel Comune, si 
ha l'impressione che gli inter¬ 
venti disposti e quelli che 
dovranno essere attuati non 
solo non sono servili e ser¬ 
viranno a rendere meno pe¬ 
sante e grave la lamentata si¬ 
tuazione di quegli abitanti, ma 
varranno invece a creare una 
situazione ancor più caotica 
e con riflessi del tutto nega¬ 
tivi per lo sviluppo di quel 
centro e per le condizioni di 
vita del cittadini. 

Mi è doveroso, quindi, pun¬ 
tualizzare quello che è stato 
fatto e che si intende fare 
per risolvere l'annoso proble¬ 
ma. cui il governo ha dedi¬ 
cato una particolare attenzio¬ 
ne, dopo essersi reso esatto 
conto delle esigenze che do¬ 
vevano essere soddisfatte c 
delle cause che il problema 
stes'>n avevano crealo 

Dagli accertamenti disposti 
da questo ministero è stato ri¬ 
levato che la causa principa¬ 
le degli inquinamenti dell’ac¬ 
qua verificatisi a Licata era 
da ricercarsi nel difettoso fun¬ 
zionamento degli impianti di 
distribuzione e di fognatura, 
le cui condutture, in stato di 
grave dissesto anche per la 
natura dei terreni attraversa¬ 
ti che provocava frequenti rot¬ 
ture delle tubazioni stesse, si 
intersecavano fra loro, in un 
pericoloso contatto che ha 
portato atte ben note conse¬ 
guenze. 

E' per tate molil o che. ap¬ 
pena accertato tate inconve¬ 
niente. per far fronte alle più 
immediate esigenze, è stata 
ammessa a contributo ta spe¬ 
so di L. 500 milioni per l'ese¬ 
cuzione di un primo lotto dei 
latori di costruzione di una 
nuora vele idrica e fognante. 
Contemporaneamente, per una 
soluzione integrale del proble¬ 
ma, in questo particolare set¬ 
tore. è stato sottoposto all'e¬ 
same del governo e del Par¬ 
lamento. che l’hanno sollecita¬ 
mente approvato, uno speda¬ 
te provvedimento legislativo 
con cui si è autorizzata la 
spesa di 3 miliardi di lire 
per procedere al prosduga- 
mento e alla bonifica del sot¬ 
tosuolo, al completo rifadmen- 
to della rete idrica e fognan¬ 
te nonché alla pavimentazione 
delle strade nelle zone perife¬ 
riche dell’abitato. Su detta 
spesa lo Stato interviene con 
un contributo costante tren- 
lacinquennale del cinque per 
cento mentre la residua quo¬ 
ta della spesa stessa, che a- 
vrebbe dovuto far carico al 
Comune, è stata assunta dal¬ 
la Regione. 

L’articolista, nella corrìspon. 
denza succitata, addebita a 
tali lavori — che riporta (Xime 
già eseguiti mentre debbono 
essere ancora Iniziati — la 
causa degli inquinamenti che 
i lavori stessi debbono invece 
definitivamente eliminare. 

Per quanto riguarda lo scar¬ 
so quantitativo di acqua di 
evi Licata attualmente dispo¬ 
ne, il problema, nel suo aspet¬ 
to generate, è stato conside¬ 
ralo, e non poteva essere al¬ 
trimenti, in sede di formula¬ 
zione del Piano Regolatore Ge¬ 
nerale degli Acquedotti che, 
come è noto, è stato già de¬ 
liberato e pubblicato e che 
sarà quanto prima reso ope¬ 
rante con la sua prossima de¬ 
finitiva approvazione. 

Comunque, in attesa che 
tali interventi risolutivi pos¬ 
sano essere realizzati, non si 
è mancato di ricercare anche 
soluzioni parziali ma In.m.e- 
diate, ed una di queste è già 
in atto con l’allacciamento del- 
r acquedotto delle Madonie 
Ovest a quello delle Tre Sor¬ 
genti — che alimenta ora Li¬ 
cata — che consentirà l'addu¬ 
zione di una maggiore portata 


Un dialogo 
con i nostri 
rappresentanti 
che vanno alla TV 

Io giudico molto positivi f 
rari interventi del compagno 
Lajolo presso la Commissione 
dt vigilanza drjla RAl-TV. E' 
nota la faziosità, ma soprat¬ 
tutto i' servilismo verso 
USA della nostra radiotelevi¬ 
sione, e non bisogna mai stan¬ 
carsi di denunciarlL 

Partendo quindi da questa 
realtà, mi si permetta un sug¬ 
gerimento. Con l'anno 'Si e 
prima delle elezioni politiche 
ci saranno dibattiti alla TV 
tra partiti e con rappresen¬ 
tanti della stampa nazionale. 
Per il nostro partito questa è 
una occasione rara per far 
sentire lo sua voce agli italia¬ 
ni attraverso la TV. 

L'Unità, circa lO’ll giorni 
prima della trasmissione te¬ 
levisiva riservata al PCI, do¬ 
vrebbe dante notizia, e min- 
di invitare gli abbonati, t let- 
ton. i circtìli democratici, ec¬ 
cetera. a far pervenire ol no¬ 
stro rappresentante notizie ri- 
guardanti: emigrazione, disoc¬ 
cupazione, licenziamenti, ecc, 
ecc. Si creerebbe così un dia¬ 
logo molto utile per a par¬ 
tito, e si offrirebbe una do¬ 
cumentazione più completa al 
nostro rappresentante alla TV, 
specie quando dovrà passare 
da una esposizione politica ge. 
nerale a riferimenti singoli di 
settore, di fabbriche, a si¬ 
tuazioni particolari del mon¬ 
do del lavoro. 

Grazie e molti auguri per 
a ’6S. 

UMBERTO DI S.àBATINO 
(Teramo) 


di 30 litri/secondo. Tali la 
tori, che importano una spe 
sa di L. 600 milioni e che so 
no stati finanziati dalla Cas 
sa per il Mezzogiorno, sono 
siali di recente appaltati ed 
avranno quindi una pronta at 
Inazione. 

In attesa che i tempi tec¬ 
nici di esecuzione consenta¬ 
no Ventrata In funzione dei 
nuovi impianti e U previsto 
sensibile incremento della por 
lata idrica a disposizione del 
Comune di Licata, Il rifornì 
mento idrico della popolazio 
ne viene provvisoriamente po 
tenziato, con mezzi di emer 
genza, attraverso navi cisler 
na, autobotti dell'Esercito e 
carri cisterna ferroviari che 
i ministeri della Dilesa e dei 
Trasporti hanno subito tnes 
so a disposizione appena ne 
è stata fatta richiesta dal mi 
nistero del lavori Pubblu-i 

Circa il progettato impianto 
nel territorio di Licata, di uno 
stabilimento della M ■ 
per la produzione di fibre arri 
llche che. a quanto risulta 
è atteso e sollecitato danti ahi 
tanti delta zona per le possi 
bllità di occupazione e di svi 
luppo che esso offrirebbe, si 
può affermare che il ritorni 
mento idrico di onesto stnbi 
limento. se esso i errà reali? 
zato. non andrà in ogni caso 
ad incidere sulle disponibili 
là che SI intendono issi -ii 
rare, mediante gli interventi 
suaccennati, per soddistnrc le 
esigente idrn pofab'lt ed agri 
cole di quelle popolazioni. 

Da quanto sopra brevemen 
te esposto, è facile ri’etare 
come la situazione di Lica*a 
pur in tutta la sua Innenabi 
le gravità, non si presenti co 
sì catastrofica, almeno per il 
prossimo futuro, quale l'ha 
dipinta a tinte piuttosto fo 
sche la collaboratrice d-t quo 
tidiano da te diretto. 

Aw. ANTONIO r.ANDOLFI 

(Capo del!’Utllcio <»’imna 

del ministero del Lavori 
Pubblici) 

Ringraziamo il ministero def 
Ixvorl Pubblici della precisazione 
che non soltanto conferma quanto 
avevamo detto a proposito della 
in.sostcniblIe situazione Idrica di 
Licata, ma addirittura aggravo 
la nostra denuncia. Inlattl. mentre 
noi pensavamo che almeno i 3 
miliardi previsti dalia legge Man 
cinl fossero ptà staU spesi per 
Licata, la lettera del ministero at 
ferma (chissà perchè, con tonta 
energia) che questi lavori più ur¬ 
genti debbono essere ancora bri 
ziati, e che Onora è stata i a-m- 
messa a contributo » la spesa di 
S(X) milioni per l’esecuzione di un 
primo lotto de) lavori di costru¬ 
zione di una nuova rete Idrica 
e fognante. E’ a queatl lavori che 
riferivamo nel noetro aniooto. 
riprendendo te denunce fatte dal 
la popolazione di Licata e riportate 
11 22 settembre scorso nella pagi 
na locale dell’Onlfd fe che dire di 
Licata dove ...la rete Interna nuota 
di zecca i stata costruita tanto 
Irrazionalmente da tnlersercarsl con 
le logner). 

Tiriamo quindi le somme sulla 
base della precisazione del mini 
stero dei Lavori Pubblici Cosa si 
è fatto a Licata? Niente: si porta 
l’acqua con le autobcttl Cosa si 
farà? la famosa bonifica del sot 
tOMiolo e il famoso rifacimento 
delia rete idrica e fognante con 
1 famosi tre miliardi II famoso 
allacciamento dell’acquedotto del 
le Madonie a quello delie Tre Sor¬ 
genti Ma quando questi lavori sa¬ 
ranno eseguiti, la lettera non lo 
dice: afferma che sono stati già 
appaltati II che non signtflca 
niente perchè tutti sanno die. In 
Sicilia, la maggior parte del la 
VOTI per gli acqquedottl sono già 
appaltati perfino dal 1945. ma non 
sono mal stati portati a termine 
completamente e laivolfa nemmeno 
parzialmente. 

Quanto al Piano Regolatore ge- 
rale degli acquedotti che tutti I 
responsabili della situazione cala 
stmflca di Licata, delia Sldlla 
e del Mezzogiorno vanno continua 
mente sbandierando, ebbene è — 
per ora — solo im Plano E se 
foxse attuato darebbe a Urata, 
entro l'anno 2(115 (duemllaqulndl 
di e con un aumento di popola 
rione previsto entro quell'anno di 
oltre IO mila abitanti. 155.8 litri 
d'acqua al secondo Sempre me¬ 
glio delle autobotti, certo, ma 
ancora InfeiioTt dt molto al fahbl 
sogno medio attualmente richie¬ 
sto di 200 litri ai secondo Spe- 
liamc che da oggi, al 2015. le 
autobotti e le navi dstema e I 
vagoni dstema di cui parla (chts 
sà perchè con una spede di or¬ 
goglio Invece che con vergognoso 
pudore) la precisazione dei ministe¬ 
ro, continuino a fuitzionare. (a r.f 


«A Nizza conobbi 
un Nenni 
diverso da 
quello di oggi » 

Vorrei dire un e bravo > al 
professor Cocctmiglio per la 
franchezza e vmhtà con t* 
quali, in una sua lettera pub¬ 
blicala alcuni giorni fa. ha ra- 
pltcalo a coloro che hanno in¬ 
scenato ta torbida vicenda del 
colpo di Stato. Un intervento 
un po’ ptù deciso — che non 
SUI soltanto un cedimento al¬ 
la DC — bisognerebbe chie¬ 
derlo anche al ministro Nen¬ 
ni. lo lo conosco bene, per 
averlo soccorso assieme a 
tutti gli antifascisti di Nizza 
quando, fuggito dall'Italia fa¬ 
scista trovò asilo qui in Fran¬ 
cia E rammento bene le du¬ 
re parole che a quel tempo 
lanciava contro i detentori 
delle ricchezze, contro i finan¬ 
ziatoci di tutti 1 fascismi del 
mondo. 

Non posto adesso riscrivere 
tutto quello che allora ci dice¬ 
va, ma è certo che le sue fra¬ 
si di quel tempo erano ben 
diverse da quelle che gli sen¬ 
tiamo pronunciare oggi, do 
po che ha conquistato un pic¬ 
colo posto al governo insieme 
a degli uomini screditati e che 
in questi venti anni non han¬ 
no tatto altro che osteggiare 
le classi lavoratrici. 

Potrei dire tante cose, ma 
mi fermo qui perchè altn 
compagni e lettori hanno di¬ 
ritto di vedere I loro scruti 
nelle ■ lettere al giornale ». 

ROI-ANDO PIOANI 
(Niam . PnnclA) 
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La 



darà partita vinta al Cagliari? 





j". ^ 


MILANO. 1'). 

II « caso Longo > costerà la 
partita aU’Inter? La squadra 
milanese, nonostante il roton¬ 
do 3-0. non ha che scarsissi¬ 
me possibilità di sottrarsi alla 
sanzione di prammatica in que¬ 
sti casi: il 2 - 0 assegnato alla 
squadra che a seguito ^ila 
menomazione di un suo gioca¬ 
tore. ha visto pregiudicato — 
com'è stato il caso del capi¬ 
tano del Cagliari. Longo, fe¬ 
rito all'occhio dal lancio di 
una moneta qualche istante 
dopo che alla fine del primo 
tempo si era congedato dal¬ 
l’arbitro sig. De Robbio — lo 
proprie possibilità di vittoria. 
L'Inter nella ripresa ha dila¬ 
gato. ma il Cagliari ha potuto 
lasciar fare, già pressoché 
certo che avrebbe avuto par¬ 
tita vinta a tavolino. 

In casi simili tutti i pre¬ 
cedenti sono contro l'Inter: 
Venezia-Milan (2-1) a Vene¬ 
zia il 21 gennaio I^; Gcnoa- 
Bari (2-1) a Bari il 3 maggio 
1964: Reggiana-Padova (10) 
a Reggio Emilia il 20 febbraio 
1966; Catania-Torino (0-2) a 
Catania il 15 maggio 1966: 
partite tutte risoltcsi con la 
vittoria per 2-0 della squadra 
ospite; persino la menziona¬ 
ta partita Catania-Torino. vin¬ 
ta dal Torino a tavolino per 
2 -0. ad onta dei due gol gra¬ 
nata segnati da Simoni e Me- 
roni. 

Il solo caso che parrebbe 
fare eccezione, ma che in 
realtà conferma la regola, è 
il più recente Intcr-Foggia 
(3 0) del 29 gennaio 1967 poi¬ 
ché il giudice sportivo non ri¬ 
teneva provata la menoma¬ 
zione del portiere del Foggia, 
che. lamentando di esser sta¬ 
to colpito da una bottiglietta 
di plastica, aveva lasciato il 
campo sostituito da Ballari- 
ni. Ma in questo caso — an¬ 
che se come é ovvio non co¬ 
nosciamo il rapporto steso dal 
signor De Robbio — la situa¬ 
zione appare assai diversa: 
il direttore di gara si trova¬ 
va — come si è detto — qua¬ 
si accanto al capitano del Ca¬ 
gliari Longo e ha potuto quin¬ 
di constatare di persona la 
ferita lacero contusa aperta¬ 
si d’improv\iso sul volto del 
giocatore. E la presenza del¬ 
la moneta da cento lire a 
terra. Quale possibilità di 
scappatoia, dunque, per la 
sfortunata — è il caso di dir¬ 
lo questa volta — squadra 
nerazzurra? 

Intanto, è giunto in Lega il 
UJegramma annunciantc il re¬ 
clamo del Cagliari. Siccome 
U società sarda ha sette gior¬ 
ni di tempo per presentare la 


Le Nozioni 
Unite 
contro il 
doping 

GINEVRA, 1S. 

La commissione delle Nazioni 
Unite Migli stupefacenti ha ri¬ 
volte oggi un appello a tutti i 
governi preché mettano al ban¬ 
do il doping nello sport. 

La Commissione ha approvato 
all'ananimltA una risoluzione nel¬ 
la quale si dice che l'uso delle 
droghe e è pericoloso per la sa¬ 
lute degli sportivi s e che è or¬ 
mai • tempo di prenderò posi- 
Oana su tale proWema a. 


documentazione del reclamo 
stesso, va da sé che il giudi¬ 
ce sportivo si pronuncerà la 
prossima settimana anche se 
fin da oggi potrà prendere in 
esame il rapporto deH’arbitro 
De Robbio. 

Intanto da Torino si é ajv 
preso che Miguel Longo è ri¬ 
coverato dalla tarda serata di 
ieri nella cllnica oculistica del- 
runiversllà di Torino, in via 
Juvara 19. nella camera 140 
al secondo piano. Un vistoso 
cerotto gli copre l'occhio de¬ 
stro. 

Il prof. Alfieri gli ha dia¬ 
gnosticato una « contusione al 
bulbo >: questa mattina, per 
precauzione, è stato sottopo¬ 
sto anche ad accertamenti ra¬ 
diografici. L'occhio destro di 
Longo é notevolmente gonfio 
ed il bulbo presenta un vasto 
versamento sanguigno. 

« Ha letto i giornali? > é 
stato chiesto a Longo. « Fac- 
chetti pare abbia dichiarato 


che a causare la ferita fu lui 
in un contrasto, e non la mo¬ 
nolina ». 

La risposta deU’Infortunato 
è stata immediata: « non é ve¬ 
ro. Non posso fare altro che 
confermare quanto ho detto fin 
da ieri. Avevo percorso una 
decina di metri a fianco del- 
l'arbitro: il signor De Robbio 
mi aveva pregato di condurre 
nel suo spogliatoio Nenè. che 
era particolarmente nervoso. 
Mi congedai dal direttore di 
gara quasi aU’imbocco del sot¬ 
topassaggio. e fu 11 che sono 
stato colpito, n resto Io sa¬ 
pete >. 

« Come si sente stamane? » 
è stato chiesto ancora a Longo. 

< Direi un po' meglio. L’oc¬ 
chio però continua a farmi ma¬ 
le e non so quando potrò la¬ 
sciare la clinica. Mi hanno 
proibito di muovermi perché 
temono una emorragia. Per do¬ 
menica. quindi, niente da fare 
per me >. 


Scottali dal fuoco che hanno acceso 


Cento lire 
una morale 


Quali conseguenze avrà, 
per l'Inter, la storia delle 
cento lire che hanno messo 
fuori comballimento Longo, 
non lo sappiamo e, a dir la 
verità, non è neppure una 
cosa che cl interessi: sarà un 
argomento appassionante per 
il tifoso; non lo è per lo spor¬ 
tivo. Al tifoso — cioè — in¬ 
teressa sapere se l'Inter avrà 
partita persa; allo sportivo 
interessa che sia accaduto 
qualche cosa che può deter¬ 
minare questo provvedi¬ 
mento. 

Questo qualche cosa è ac¬ 
caduto: la moneta da cento 
lire che ha colpito all'occhio 
Longo. Piccola cosa, certo, 
rispetto alle invasioni di 
campo avvenute ripelutamen- 
te, ad atti di violenza anche 
più gravi e più deliberati di 
quanto non sia il lancio di 
un pezzettino di metallo che 
poteva finire chissà dove e 
invece pcirà avere le conse¬ 
guenze di cui si parla. 

Il problema non è quello 
delle dimensioni degli inci¬ 
denti, ma del costume, della 
mentalità che li genera. An¬ 
zi, proprio nella sua assurda 
piccolezza il tatto di San 
Siro è esemplare; paradov 
salmante è la moneta da cen¬ 
to lire a causare danno alla 
squadra da un miliardo. 

Inconsapevolnsente lo spet¬ 
tatore che ha causata il fat¬ 
to — questo balilla del capi¬ 
talismo — ha messo il dito 
sulla piaga: bersagliando di 
monete i caglia: Hani ha sot¬ 
tolinealo la propria convin¬ 
zione (che è poi la semplice 
conoscenza di un dato di fat¬ 
to) che le regole del calcio, 
la vita del calcio, seno do¬ 
minate dai soldi. 

Ma il guaio è che questo 
disprezzo manifestate attra¬ 
verso la monetina a spiccio¬ 
la », gettata in faccia all'av- 
versarlo, si muta In adora¬ 
zione di fronte ai biglietti di 
grosso taglie: al miliardo 
speso da Moratti, a quello 
che era disposto a spendere 
Agnelli, a quelli che Lauro 
non è riuscito a spendere so¬ 
le perchè non trovava sul 
mercato niente che costasse 
tanto. 

Tanto più spende, un dlrf- 

I gente, tanto più alimenta il 
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Il Varese ha fermato il Milan e 
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ha dato l’esempio alle oltre squadre 
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LONGO baciato dalla figtiolelta MICAELA di due anni nel letto dell'ospedale di Torino ove è 
ricoverato (Telefoto) 

Intanto Longo è stato ricoverato in ospedale 
a Torino ove è stato sottoposto alla radio¬ 
grafia e giudicato guaribile in sette giorni 


tifo, l'intolleranza del palilo * 
che fa fatica a supporre che | 
una squadra che vale centi- | 
naia di milioni possa essere 
messa in difficoltà da quella | 
che ne vale solo decine. I 
Il caso, dicevamo, è esenv ■ 
piare pròprio In quanto l'In- | 
ter si trova coinvolta in una 
specie di conflitto, di guerra | 
civile, alimentata dalla sua I 
stessa potenza economica che . 
a un certo momento si era I 
trasformata in potenza spor- * 
lìva. I 

Non è un mistero per nes- | 
suno che oggi nella squadra 
milanese sono a conflitto due | 
correnti: una schierala at- ■ 
tomo a Moratti che combatte ■ 
Herrera giustificandosi con le | 
stravaganze dell' allenatore, ' 
l'altra schierala attorno ad 
Herrera e quindi, obiettiva^ | 
mente, contro Moratti. E' un I 
conflitto nel quale lo sport ■ 
e Herrera sono solo un pre- I 
testo; ma un pretesto suf- ' 
Ociente prima a causare e 1 
quindi ad alimentare quello | 
stato di tensione che poi 
esplode nei gesti più gra- | 
tuitl. Perchè obiettivamente • 
durante il primo tempo del- i 
Hneontro Inter Cagliari non | 
era accaduto assolutamente 
nulla che giusliflcasse quel- | 
l'incidente. I 

La responsabilità di fatti ■ 
simili investe un poco tutti; | 
tutti coloco — cioè — che In ' 
un modo o nell'altro contri- | 
buiscono all'esasperazione del | 
« tifo », ad alimentare l'irra¬ 
zionalità del tifoso: i diri- | 
genti delle squadre con la ■ 

loro politica di grandezza e ■ 
di prestigio, gH allenatori con | 
il loro atteggiamento padre- 
tcmistico, la stessa stampa | 
che saspera gli elementi più | 
emotivi delle sport in chiave . 
campanilistica per consegui- 1 
^ re una maggioro diffusione: * 

>• tutto un insieme di compo- | 

nenti che trasformano lo | 

sportivo in tifoso e il tifoso 
i — talvolta — in maleducato. | 

B Dopodiché, concordemente, I 
B dirigenti, allenatori c stampa ■ 

■ si mettono a deplorare quello I 

B che hanno creato: gli ap ' 

•- prondisti stregoni s| scottano | 

il al fuoco che hanno acceso; | 

■ ma invece di spegnerio cer¬ 
cano di alimentario, anche I 

i- dicendo che brucia. I 

:__rj 


li centrocampo è il « tallone d'Achille » del 
rossoneri: quindi bisogna tentare di toglier 
loro l'iniziativa, non limitarsi alla difesa ad 
oltranza 

Una Roma 
in crisi? 


Arrivato Austin: 
cattive notizie 
per Benvenuti 


Sì dice che il diavolo fa le 
pentole ma non i coperchi: 
niente di più giusto. Intatti il 
« diavolo u rossonero che sem¬ 
brava avviato di gran carrie¬ 
ra sulla strada dello scudetto, 
grazie alta sua forza intrinse¬ 
ca, grazie al terrore da cui 
erano presi gli avversari e gra¬ 
zie anche ad un pizzico abbon- 
d ante di fortuna, si è improv¬ 
visamente accorto di essere 
senza coperchio subendo lo 
« stop » improvviso da parte 
della provinciale di lusso, quel 
Varese che finora non ha con¬ 
cesso nemmeno un punto alle 
squadre ospiti. 

Ma la <1 magia » del cam¬ 
po di Masnago c'entra poco 
o niente con la sconfitta del 
Milan: c’entra piuttosto il fat¬ 
to che il Varese attaccando 
l'avversario, aggredendolo anzi 
con il tipico slancio delle pro¬ 
vinciali. togliendogli l'iniziati¬ 
va. ha messo a nudo quello 
che è il tallone d'Achille del¬ 
la squadra rossonera, ovvero 
la fragilità a centro campo, 
ove ta generosità di Lodetti 
e Trapattoni non basta a sop¬ 
perire alle pause ed alla man¬ 
canza di combattività del 
«golden boy» Gianni Rivera 
nei confronti con antagoniste 
che proprio sul centro cam¬ 
po concentrano i loro sforzi. 

E' una lezione postuma per 
la Roma e per Pugliese che 
invece avevano creduto di po¬ 
ter fermare il Milan bloccan¬ 
do la squadra tutta in dife¬ 
sa: erroneamente come già si 
era detto alla vigilia, visto 
che il Milan ha una infinita 
varietà di manovre offensive 
al suo arco, data la varietà 
di giocatori d'attacco presen¬ 
ti nelle sue file (di modo che 
una difesa ad oltranza per¬ 
mette al Milan di esercitarsi 
al tiro al bersaglio), e come 
si è visto poi sul campo ove 
la Roma ha incassato ben tre 
goal nonostante il suo super- 
catenaccio. 

Ma è una lezione che può 
ancora essere valida per le 
prossime avversarie del Mil- 
lan che certamente da ora in 
poi cercheranno di rifarsi al 
modello tattico del Varese nei 
confronti con il « diavolo », 
non SI faranno più mettere in 
soggezione: certo non è af¬ 
fatto detto che tutte potran¬ 
no ottenere lo stesso risul¬ 
tato del Varese, perchè non 
tutte hanno la vitalità del Va¬ 
rese, non tutte posseggono 
una formazione equilibrata, 
salda, omogenea in tutti i re¬ 
parti come il Varese, ma è 
anche certo che qualcuna po¬ 
trà sfruttare la lezione nel 
suo inte'^esse e nell’interesse 
del campionato. 

Del resto già la sconfitta di 
Varese ha riacceso te speran¬ 
ze delle inseguitrici: perchè 
oltre il Varese ne ha appro¬ 
fittato parzialmente ancne il 
Napoli che è riuscito a pa¬ 
reggiare a Brescia nonostante 
l’assenza di Sivori e nono¬ 
stante l'infortunio al terzino 
Nardini e ne ha approfittato 
più largamente la Juventus 
che battendo la Spai si è por¬ 
tata al secondo posto al fian¬ 
co dei partenopei. 

E pure Tonno e Fiorentina 
hanno fatto un nuovo balzo 
in avanti grazie alle vittone 
sulla Roma e sul Vicema: 
scontata e prevedibile la se¬ 
conda per quanto è stata m- 
vece inaspettata e clamorosa 
la pnma. Inaspettata e cla¬ 
morosa ma non ingiustificata 
ed immentata. perchè sebbe¬ 
ne il Tonno abbia giocato al 
piccolo trotto, sfruttando abil¬ 
mente gli erron altrui, la Ro¬ 
ma dal canto suo ha fatto di 
tutto per perdere: soprattutto 
non ha combattuto, non ha 
giocato, come in « trance », 
perchè evidentemente ancora 
« choccata » dalla sconfitta di 
San Siro 

Di conseguenza visto U com- 
poTiamento della Roma e vi¬ 
sto lo scarso impegno del To¬ 
nno poco valore hanno le at¬ 
tenuanti pur esistenti a favo¬ 
re dei giallorosst. come le as¬ 
senze di Pizzaballa Losi e Jair 
come gli infortuni a Capel'o 
e Pelagallt, come il ngore 
sciupato da OssoUl 
Il problema ora è di scrol¬ 
lare i giallorossi, di far capi¬ 
re loro che il campionato 
non è finito a San Siro, di 
m ncancarlt » dt fare in modo 
che la squadra nprenda a 
combattere per non deludere 
l’attesa degli sportivi: fin da 
domenica quando di scena al- 
TOlimpico sarà l'Inter di Her¬ 
rera, Quell'Inter che oggi è al 
centro dei commenti (insieme 
ai Milan sia pure per motivi 
diversi dal Milan). 

Il « giallo » di San Siro In¬ 
fatti terrà banco ancora nei 
prossimi giorni in attesa della 
decisione del giudice ed an¬ 
che dopo le decisioni stesse: 
perchè se la maggioranza de- 

Ì li sportivi et augurano che 
f giudice Barbè decida se¬ 
condo giustizia, senza preoc¬ 
cuparsi del nome, della fama 


e dell'influenza dell’Inler, è an¬ 
che vero che in caso di scon¬ 
fitta a tavolino della squadra 
nero azzurra ci sarà chi pro¬ 
testerà Naturalmente non si 

g otrà mettere in dubbio la 
nona fede del Cagliari o di 
Longo che come si vede dal¬ 
le foto e dai referti medici 
ha riportato serie e innegabi¬ 
li conseguenze: ma probabil¬ 
mente i « difensori » dell’ln- 
ter si appiglieranno alla tesi 
già adombrata subito dopo la 
partila (e cioè che Longo è 
stato colpito da una gomitata 
di Facchetti in azione di gio¬ 
co, non da una moneta). 

Una tesi che però è prati¬ 
camente insostenibile perchè 
proprio sul luogo dell’inciden¬ 
te, subito dopo la caduta di 
Longo, è stato rinvenuto an¬ 
che il corpo del reato, ovve¬ 
ro una moneto da cento li¬ 
re che è stata consegnala ad 
uno dei guardalinee, per cui 
non ci sono dubbi sulle origi¬ 
ni dell’infortunio. 

Ma torniamo al campiona¬ 
to per dare una occhiata an¬ 
che in coda ove il Mantova 
pareggiando col Bologna ha 
nuovamente riagguantato la 
Spai battuta dalla Juve e la 
Sampdoria piegata a Berga¬ 
mo: cosi sono di nuovo in 
tre a reggere il fanalino di co¬ 
da, a due punti dal Vicenza 
(sempre in serie negativa) a 
tre dal Brescia, a quattro dal- 
l’Atatanta e (udite! udite!) dal¬ 
lo sfortunatissimo Cagliari, 
precipitato sull’orlo del preci¬ 
pizio in sole tre giorrmte. Ma 
probabilmente ci penserà la 
lega a far risalire i sardi... 

Roberto Frosi 


Pelagoili 0.Kv 
Capello: distorsione 
al ginocchio 

Le condizioni di Fabio Capel¬ 
lo e Ambrogio Pclagalli. i due 
giocatori della Roma infortu¬ 
nati nel corso della partita con 
il Torino, non sono preoccupan¬ 
ti come sembravano in un pri¬ 
mo momento. I due giocatori 
sono stati visitati dal prof. Ram- 
poldi ed il sanitario ha riscon¬ 
trato a (Spello una distorsione 
al ginocchio destro e a Pe- 
lagalli una semplice contusione 
toracica. L'attaccante verrà vi¬ 
sitato ancora dal prof. Rampol- 
di giovedì e fino a quel giorno 
rimarrà naturalmente inattivo 
mentre per Pelagalli non esisto¬ 
no problemi. Egli tornerà in¬ 
fatti ad allenarsi con i compa¬ 
gni anche se in un primo mo¬ 
mento senza forzare. 
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In serie B sette pareggi 

Tutti fermi: 
soie la Lazio 
perde terreuo 
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Quando nel 19M Incontrò Sandro Mazzingh] si chiamava sem¬ 
plicemente Charlie Austin. Ora, dopo oltre tre anni di intensa 
attività, di combattimenti più o meno pesanti con risultati talvolta 
modesti, talvolta esaltanti, ritiene di essere miglioralo e meritarsi 
il nomignolo ammonitore di c bad neWs » (< cattivie notizie » — per 
i suoi avversari, naturalmente). 

Il pugile statunitense, che venerdì prossimo al Palazzo dello 
Spori di Roma affronterà l'ex campione mondiale del pesi medi. 
Nino Benvenuti, è stato presentato ieri mattina ai giornalisti 
dairorganizzalore Rino Tommasi, e per l'occasione l'alleta si è 
presentato con un ampio sombrero di paglia sulla cui era scrit¬ 
to in caratteri neri il suo laconico appellativo. « Bad news > non 
ha un record eccezionale (51 incontri di cui 27 vinti, 12 prima del 
limile, 4 pareggiati e 20 sconfitte) tuttavia è un pugile che, per 
le sue indubbie doti, si è guadagnato le attenzioni dei massimi 
organismi intemazionali: decimo nella graduatoria mondiale se¬ 
condo la c WBA > e nono secondo il t WBC ». Ha 28 anni e questo 
anno ha ottenuto un significativo pareggio in Argentina contro il 
quotato pugile locale Jorge Femandez e ballulo quello che egli 
considera uno dei più forti medi del mondo, Hendersson. Lo sta¬ 
tunitense ha dichiarato di aver visto entrambi i combattimenti 
tra Benvenuti e Griffith ed a suo giudizio l'italiano avrebbe 
potuto vincere, se non avesse commesso alcune leggerezze (cattiva 
preparazione), anche il secondo incontro, t Benvenuti — egli ha 
aggiunto — è in grado di riconquistare il titolo, comunque io 
sono migliore sia dell'Italiano che di Griffith. Quando incontrai 
Mazzingh! avevo soltanto 24 anni e abbandonai nell'Intervallo 
dell'ultima ripresa perchè in precedenza non ero mai stato ferito 
e mi impressionai per il sangue che mi sgorgava dal sopracci¬ 
glio (7 punti di sutura). Comunque avevo vinto quel combatllmenlo 
due volte, la prima per k.o. quando misi a terra Mazzingh! 
nella seconda ripresa e la seconda per squalifica deinialiana al 
nono round. Cerio che Ira Benvenuti e Mazzingh! il più pericoloso 
è senz'altro il primo ma io dall'epoca dell'Incontro con li toscano 
sono molto miglioralo ». 

NELLA FOTO: Austin ■ cattive notizie ». 


I risultati di questo dicianno 
vesimo turno ci portano inime- 
diatanientc ad una considerazio¬ 
ne: le squadre di co:la comincia¬ 
no a reagire. 11 terreno ormai 
comincia a scottare sotto i pie¬ 
di. Non Cl rie.scono tutte, è ve¬ 
ro. perchè il .Messina, ad esem¬ 
pio. le prende in casa anche 
dalla Reggina, ma non dimen¬ 
tichiamo di quali panni veste la 
squadra calabrese che se aves- 
.se avuto un minimo di regolarità 
in più a quest'ora potrebbe con¬ 
tare su una posizione di classifi¬ 
ca davvero prestigiosa. E tutta¬ 
via anche il .Messina ha tentato 
rii fare la sua parte, riuscendo 
a realizzare due reti, cosa che 
non gli capita mo’to spesso fin 
dicioUo partite ne ha segnate 
nove’). 

In riscontro alla * debacle » 
del Messina, però abbiamo il 
Potenza che blocca il Palermo, 
rimontandogli due reti; abbiamo 
il Bari che si scatena e infligge 
alla Lazio una pesante sconfit¬ 
ta; abbiamo un I^ecco che non 
si è arreso, a Modena, fino al- 
l'ultimo minuto, riuscendo a 
conquistare il pari a tre minuti 
dalla fine c facendo saltare la 
panchina di Giorgis (entro oggi 
probabilmente si saprà chi do¬ 
vrà sostituirlo: Malagoli o l'un¬ 
gherese Szekcly): o abbiamo, in¬ 
fine. il vecchio c glorioso Genoa 
che si ri.scuote e strapazza il su¬ 
perbo Verona, confermando pie¬ 
namente d'essere in ripresa, co¬ 
me aveva timidamente accenna¬ 
to dal momento deH'assunzìone 
deH’arenatore Campatelli. Il qua¬ 
le molto non avrà certamente 
potuto fare, ma ìnnncffabilmente 
avrà restituito a molli uomini, 
c forse alla squadra in'era. quel 
tanto di firlucia che era venii’o 
a manca'•e 

E dunque, siamo probabilmente 
arriva'i a quella fase de! cam 
pionalo m cui le smiadre di co 
da cominciano a fare i conti 
con la clas,sirica c decidono che 
è giunto il momento di prende¬ 
re coscienza del pericolo c di 
comportarsi in conseguenza. 

E diamolo insienv» imo sguar¬ 
do alla classifica, partendo dii 
basso: Messina punti li. F’o'en- 
7.a c Modena 12. Lecco 13 Tra 
questo quartetto e le "viuadre 
che stanno solo un posto più 
avanti fGenoa e Venezia) si è 
già scavato un piccolo .solco 
Genoa c Venezia, difatti, sono 
a quota 16. Ecco dunque la ne¬ 
cessità di non farsi staccare, di 
restare attaccati al gnippone: 
la necessità di allargare la lotta 

II Potenza, naturalmente, è 
balzato agli onori della crona¬ 
ca. E non soltan'o ner aver con¬ 
quistato un paregg'o di cui nes¬ 
suno l'avrebbe creduto capace 
in questo momento, nuanto per 
averlo conquistato dopo esse 
re stato in isvantaggio di due 
reti. E dunque, sarà pur vero 


che Di Bella, inlortunatosi Lan- 
dii, ha sbagliato tattica, ma de¬ 
ve essere altrettanto vero die 
li Potenza è ancora una squa¬ 
dra viva e coraggiosa, e che Io 
mne.sto di Vetrano deve avergli 
giovato forse pivi di quanto a Po¬ 
tenza stessa SI potesse credere. 

Bloccato il Palermo, il Pisa, 
pareggiando n Novara con pieno 
merito della nuova impostazione 
prudente, gli ha rosicchiato un 
punto in media inglese e intan¬ 
to Livorno e l'oggia. che hanno 
chiuso in parità lì confronto sul 
terreno gelato del « neicro > di 
Empoli, coni nuano a mantene¬ 
re la posizione e a tallonare la 
coppia di Ics'a 

Malamente è scivolata la l.n- 
zio Che que-to fosse un mo 
mento delicato (e non de .usuo) 
|)er la squadra romana. Io ave 
vamo detto Tre trasferte diiris 
siine m sefe giorni La prima, a 
Bari, è andata inala Domani la 
Lazio va a .Modena. [>er il re¬ 
cupero. e domenica a Foggia E' 
difficile fare previsioni. E tut¬ 
tavia eravamo, e restiamo del 
parere, che tin Garosi laterale, e 
un Governato interno darebliero 
alla s<tuadra un maggiore equili¬ 
brio. e probabilmente sollecite¬ 
rebbero un maggior mordente al 
trio di ptuita. 

La stessa partita co! Bari, 
nella ripresa, sembra aver con¬ 
fermato questa nostra convin¬ 
zione Perchè non provare? Go¬ 
vernato non può es'ere sacriti 
calo nel marcamento stretto di 
un avversario, rinunziando a 
fornire il suo contributo di im 
postazione alla m.inovrn offen¬ 
siva Che. tra l'altro, ne ha tan¬ 
fo bisogno Non vorremmo, m 
somma che la Lazio per certi 
ritardi di impostazione debba 
trovarsi nella neres.si’à di rin¬ 
correre a perdifiito e con molta 
improbabilità di successo, le 
sri'iadrc in fuga 

Bloccato in casa anche il Ca¬ 
tania Dal Monza, da ima 'oiia- 
dra che sta venendo fuori abba¬ 
stanza bene Eri è in considera¬ 
zione del valore dcTavversoria 
che non riteniamo di po'er par¬ 
lare di un de-^Iino del Catania 
Isnelfiamo'o al'a controprova di 
poI''nza. 

Pressocchè prevedibili i pa¬ 
reggi ’ra Padova e Reggiana, e 
tra Venezia e Penigia 

Michele Muro 


Coppa Europa: 
oggi il sorteggio 

Il presidente della FIGC dottor 
Franchi pre.senzierà oggi al sor¬ 
teggio per gli accoppiamenti dei 
quarti di finale della Coppa Eu¬ 
ropa per squadre nazionali che 
,si svolgerà a Parigi. 


AOGKJNGETE questo ai libri che runllò 

SPLENDIDO VOLUME ai suoi abbona^* 
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Con rabbonamento a 
lenità avrete subito il 
libro omag^o f Le no* 
velie e i racconti» di 
Cuy de Manpamant 
riccamente illustrato 
dai migliori artisti 
francesi della fine del* 
IXhtocento. 
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PAG. 11 / spettacoli 


Annullata la 
tournée italiana 


Visti negati 
alla Deutsche 
Staatsoper 


Un insòlito 
personaggio 



Laurence Olivier sarà un ipotetico « premier * dell'URSS nel 
film fantapolitlco-pacifista « Nei panni di Pietro > che vedrà 
Anthony Quinn nell'insolito ruolo del primo Papa sovietico. 
In queste vesti egli dovrà affrontare problemi attuali come 
la pace nel mondo, 1 paesi sottosviluppati e la fame per risol¬ 
vere I quali egli stabilirà rapporti di collaborazione con il 
premier sovietico e giungerà ad incontrarsi con il primo mi¬ 
nistro cinese. Il film, una produzione americana, è attual¬ 
mente in lavorazione a Roma per la regia di Michael An¬ 
derson. Altri principali interpreti del film sono Oskar Werner, 
John Glelgud, David Janssen, Vittorio De Sica e Leo Mckern. 
Ncila foto: sir Laurence Olivier in una scena del film seduto 
ai suo tavolo di lavoro sotto un grande ritratto di Lenin. 


L^fArden» di Carmelo Bene 

Una tragedia 
«impossibile» 

Sul famoso testo elisabettiano, l’attore-regista 
ha costruito un suo personale anti-spettacolo 


Sette film 
per sette 
registi 
esordienti 

H 2Ì mar/o è un:i data die 
dovrebbe fxirlarc fortuna a 
sotte giovani cineasti. Un an¬ 
no fa. in quo] giorno, fonda¬ 
rono la « 21 marzo cinemato¬ 
grafica > una .società coope¬ 
rativa che ha per scopo di¬ 
chiarato la produzione di film 
di qualità. I sotto giovani 
autori, tutti al loro primo lun- 
gomotraggio, ma con alle 
spalle già una ospononza dì 
lavoro cinematografico chi 
nel campo dei documentali, 
chi come sceneggiatore o co¬ 
me critico, .sono Franco Bio- 
cani. Antonio Bertini, Luigi 
Porolli. Andrea Frezza. Lu¬ 
ciano Pinelli, Maurizio Ponzi 
e Franco Taviani. Presidente 
della cooperativa è Giuliani, 
un produttore non nuovo a 
queste imprese e che ha te¬ 
nuto a battesimo, tra gli al¬ 
tri. Lizzani, Pontecorvo. i 
fratelli Paolo e Vittorio Ta¬ 
viani. Accanto a lui agisco¬ 
no due produttori esecutivi, 
anch'essì giovanissimi: Giu¬ 
seppe Francone e Luigi Filici. 

L'idea di riunirsi è nata da 
ragioni diverse: la difficoltà 
per un giovano di affrontare 
con un qualsiasi produttore 
Timpresa che sempre co.stitui- 
sce un film d’arte, e la possi¬ 
bilità di utilizzare, come coo¬ 
perativa cinematografica, l’ar¬ 
tìcolo 28 della nuova leggo 
sul cinema, che stanzia fondi 
speciali per le produzioni di 
questo tipo. 

Naturalmente verranno uti¬ 
lizzati tutti gli altri canali 
consueti — finanziamenti del¬ 
la Banca del Lavoro, noleg¬ 
gio, eccetera —, in modo ila 
dare ai regi.sti esordienti vere 
troupe e tutto il tempo neces¬ 
sario per sfornare prodotti 
qualificati. 

n presidente Giuliani ha te¬ 
nuto a precisare che la coo¬ 
peratila produrrà film d idee: 
praticamente, cioè, film che 
l’industria normale avreblie 
respinto. 

Ad un anno dalla sua foii- 
ilazionc. il 21 marzo prossi¬ 
mo. due dei sette registi 
€ spiccheranno il volo >: .An¬ 
drea Frezza con il Gatto sei- 
vaggio. la storia di un gio¬ 
vane intellettuale di sinistra 
in crisi, e Maurizio Ponzi con 
I visionari: una .storia d amo- 
re ambientata durante la mes 
sa in scena dei Fanatici di 
Musil (protagonista femmini 
le sarà Adriana .Asti). Ambe¬ 
due i film sono ambientati a 
Roma, ma in situazioni assai 
diverse. Bu.in lavoro. 


il complesso della RDT 
avrebbe dovuto esordire 
stasera a Milano 

.MIL.ANO. 15 

La « Deut.sche Staatso|x.*r », 
il famoso teatro di Berlino de¬ 
mocratica che avrebbe dovu¬ 
to esordire domani .sera a Mi¬ 
lano con / sette peccali capi¬ 
tali di Brecht-Weill. non com¬ 
pirà più la sua tournée in Ita¬ 
lia. La ragione è da ricerca¬ 
re in diflicoltà burocialiche 
che hanno o.stacolato la con 
cessione dei usti. La notizia, 
conosciuta stamane, ha desta¬ 
to notevole sorpresa, in spe¬ 
cie per il fatto che negli ulti¬ 
mi tempi le relazioni cultura¬ 
li tra l'Italia e la Repubblica 
democratica tedesca si erano 
andate sviluppando in modo 
positivo, e numerosi teatri e 
orchestre — dal Berliner En¬ 
semble air« Opera Comica » 
di Felsenstein. dal Deutsches 
Theater alle orchestre di Dre¬ 
sda e alla Radio — avevano 
messo in scena in Italia spet¬ 
tacoli che erano stati accolti 
in modo più che favorevole 
dalla critica e dal pubblico. 
La « Deutsche .Staatsoper * 
avrebbe dovuto effettuale rajv 
pre.sentazioni a Milano. Par¬ 
ma. Ferrara e Firenze, nel 
periodo tra il IC e il 22 gen¬ 
naio. 

A quanto ci è stato dato di 
apprendere, la concessione 
dei visti sarebbe stata subor¬ 
dinata al rilascio di una di¬ 
chiarazione con cui attori, re¬ 
gisti e tecnici avrebbero do¬ 
vuto attestare di compiere il 
viaggio come persone priva¬ 
te e non come una compagnia 
teatrale della RDT. Se le cose 
stanno in questi termini, ben 
si comprende il rifiuto della 
« Staatsoper * di porsi su que¬ 
sto terreno di assurdità. Meno 
si comprende, però, perchè lo 
zelo di qualche funzionario si 
sia spinto, gratuitamente, si¬ 
no al punto di imfXJdire al j 
pubblico di Milano e di altre 
città italiane di poter prende¬ 
re conoscenza diretta di un 
teatro che è tra i più rinomati • 
d'Europa. 

Una precisazione da parte 
delle autorità competenti su 
questo spiacevole intralcio po¬ 
sto alle relazioni culturali con 
la Germania democratica di¬ 
venta. a tal punto, più che 
necessaria, anche in conside¬ 
razione del danno notevole 
che saranno costretti a subi¬ 
re i teatri italiani intere.ssati. 

Successo a Mosca 
della retrospettiva 
itoliana 

.MOSCA, 15 

Grande successo sta ottenen¬ 
do a .Mosca la rassegna cine- 
matografica netnospettiva del ci¬ 
nema italiano organizzata per 
iniziativa del Mini.stero del Tu¬ 
rismo e dello Spettacolo, della 
Cineteca n.izionale di Roma e 
della Unione cineasti sovietici. 
Uinghe lìle di spettatori sosta¬ 
no. nonostante il freddo inten¬ 
so. davanti agli ingre.ssi del ci¬ 
nematografo dove si svolgono 
le proiezioni Da dopodomani .se¬ 
ra la rassegna si inaugurerà 
anche a Kiev. .Alla serata 
d'aiiertura intenerrà anche Ma¬ 
rio Verdone del centro speri- 
menUile di cinematografia che 
parlerà sul tema « Cinema neo¬ 
realista italiano ». 


Ingoiati giù per una scala ripi¬ 
dissima siamo entrati nel < nuo¬ 
vo » teatro di Carmelo Bene, ri¬ 
cavato in ur.a cantina romana 
nel vicolo del Divino Amore. E’ 
stato come penetrare in una crip¬ 
ta avvolta neH’ascurità, e a sten¬ 
to siamo riusciti a guadagnare 
un (losto, o meglio un banco di 
scuola, dopo passaggi acrobatici 
sulle impalcature che sasteneva¬ 
no. come si è detto, una sessan¬ 
tina di banchi scolastici digra¬ 
danti verso un basso siparietto 
di colore incerto. .Mentre un vago 
.senso di claustrofobia comincia¬ 
va a circolare tra gli spettatori, 
tutta gente t bene ». assiepati 
persino nell’iinico {>a.ssaggio di¬ 
sponibile ri.seriato a chi voles¬ 
se abbandonare il teatro prima 
della fine, ecco aprirsi, anzi crol¬ 
lare. il sipario quasi sulla testa 
degli s scolari » della prima fila: 
s’iniziava cosi l’Ardcn of Fever- 
sham. riproposto da (irmelo Be¬ 
ne e Salvatore Siniscalchi. 

Per la verità, come era pre¬ 
vedibile. non si è trattato di una 
« ripropo.'ta >. ma esattamente 
del contrario: Carmelo Bene ha 
crealo un t suo » spettacolo per 
dimastrare rimpqssibilità di rap¬ 
presentare < oggi » una tragedia 
antica come quella dell'.Arden. 
scritta nel 1590 da un anonimo 
elisabettiano, a proposito del 
quale alcuni critici fanno il no 
me del Kyd o del Marloive. Per 
il Bene, non «embra e-s^erci nul¬ 
la di più incompatibile con la 
c verità > scenica che l'archeo¬ 
logia: il testo .storico è un cosmo 
chiuso in sè. che non ammette 
passibilità d’estensione, il cu» 
significato poetico oggi non p'iò 
che sfuggirci, perchè esaurito in 
uno spazio e in un tempo passati. 
In un certo senso. Carmelo Bene 
intende trasferire nel teatro ciò 
che si afferma oer il linguaggio 
cinematografico: i teorici più 
avanzati della settima arte so¬ 
stengono. infatti, che il bng'jag- 
gio filmico tende a rifiutare la 
storia. E in ciò consLste quella 
aderenza alle proprietà fonda 
mentali del mezzo che impiega 
inequivocabilmente immagini do- 
cvmentari.stiche del mondo reale. 

L'Arden of Ferersham. secon¬ 
do CaTTtcIo Bene, si configura, 
quindi, come una proposta cste 
tira assoluta, ed in questo am¬ 
bito sono da ricercarsi i pregi 
e i limiti di una operazione stret¬ 
tamente linguLstica. che non è 
altro .se non un jeu de massocre 
dei modi del teatro ufficiale, 
ansante nel suo involuc’'o .saturo 
di elementi codificati e resi ste¬ 
rili dairusura: si tratta, eviden¬ 
temente. del teatro ufficiile ita¬ 
liano che. salvo (gualche ecce¬ 
zione. versa, come e noto, in una 


crisi profonda. 

Dunque. dell’Arden elisabet¬ 
tiano Bene si è servito come di 
un pretesto: è rimasto, comun¬ 
que. to schema di fondo di que¬ 
sta stupenda < tragedia ignuda > 
(come è definita neU'epilogo ori¬ 
ginale), uno squallido e sordido 
* fatto di cronaca ». immerso in 
un delirio sinistro, dove è nar¬ 
rata la storia dì .Alice, moglie di 
.Arden (un borghese avido e 
qua.si complice della tresca per 
non perxiere il danaro della mo¬ 
glie). che ordisce con il suo 
amante Mosbie l’assassinio del 
marito. Sul filo esile della tra¬ 
ma. Bene ha costruito un assem¬ 
blane di materiali lingiii.stici, 
dove la luce, gli elementi sceno¬ 
grafici. le parole dei dialogo, il 
mormorare incerto e didascalico 
di una voce fuori campo, le ci¬ 
tazioni da Gillo Dorfles. Roland 
Barthes e Oscar Wilde. il gestire 
di € ^rsonaggj > novantenni e 
bavosi (troppo antichi per re.si- 
stero ancora alla prosa del iral- 
cosccnico..). tendono a .suscita¬ 
re sensazioni, immagini Irrazio¬ 
nalistiche. indefinite e stravagan¬ 
ti. niù che stimolare l’intelletto 
e la capacità crìtica della ra 
gioiie. Rivelatrice a queMo prò 
pasito una discutibile citazione 
ila Dorfles in cui si teoriz.7a che 
l’arte c realizza un genere d’in¬ 
formazione che s’esercita in pre¬ 
valenza .sul nostro sentimento ». 

Nel caos teatrale, bene ordi¬ 
nalo. s'aggira inquieto Clarke. il 
pittore, in realtà l’aiitore attore- 
regista Carmelo Bene, persa 
naggìo emblematico e centro del¬ 
ia dimensione ironica dello spet¬ 
tacolo: s’aggira oninque tingen¬ 
do la realtà, p-endendo a model¬ 
lo fa « natura morta > della real¬ 
tà .stoivsa. tingendo infine un am¬ 
biente scenografico posticcio ca 
perio dalla polvere del tempo 
e che non può assolutamente ri¬ 
solvere una .storia antica reci¬ 
tata da personaggi attori con 
temporanei eppur veri. < pe«ci 
fuor d’acqua ». comparse che ap¬ 
partengono al mondo della let¬ 
teratura e che pur recitano .sen¬ 
timenti umani eterni: al fermi¬ 
ne della tragedia .Alice, indos 
sato un abito moderno di scorata 
e urlando strangolerà .Arden 

H pubblico ha applaudito a lun¬ 
go gli interpreti, particolarmen¬ 
te Giovanni Davoli (.Arden) e 
Franco (ìulà fMosbie). ma an¬ 
che Manlio Xevastri. Carmelo 
Bene. Altiero vnneentì. Vinetto 
Davoli. Lidia MaiKinelH (.Alice) 
e Bernadette Kell. che hanno ri¬ 
sposto pieriamente al particolare 
clima e all’impostazione registi¬ 
ca di questo anti-spettacolo. 

Vice 
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«Oh che hello guerra» 
dalle scene allo schermo 

NEW YORK, 15 

L’attore inglese Richard Attenborough esordirà nella regia 
dirìgendo Oh che bella guerra, l’amaro spettacolo musicale 
sulla prima guerra mondiale creato per il teatro da Joan 
LìttlevnMd, e poi presentato in moltissimi paesi ed anche in 
Italia dalla compagnia Morelli-Stoppa. Le riprese comìnce- 
ranno in aprile, e termineranno entro l’anno. H c cast > non è 
stato soelto ancora. 


Si è conclusa la rassegna di Napoli; 

Cinema romeno: il nuovo 

. * . ’ 

è solo nelle strutture? 

Ad un imponente sforzo organizzativo e produttivo non sembra per ora 
corrispondere un adeguato processo di rinnovamento tematico e formale 



BB con il 
Winchester 



ALMERIA — Brigitte Bardo! e S«an Connery posano Insieme 
durante una pausa della lavorazione del western c Shalako >. 
Brigitte Imbraccia un Winchester ma non sembra che abbia 
intenzione di puntarlo contro il fotografo 


le prime 


Dalla nostra redazione 

NAPOU, 15 

Con la proiezione di alcuni 
cortometraggi, e una breve 
cerimonia di saluto, è termi¬ 
nata la rassegna del nuovo ci¬ 
nema romeno, organizzata dal 
Cine Club Napoli con la colla¬ 
borazione dell'Associazione na¬ 
zionale dei citiensfi di Buca¬ 
rest. 

E' stata una manifestazione 
importante, dal punto di vista 
informativo, che ha dato la 
pos.sibilità di avere una cono- 
scerua diretla. parziale natu¬ 
ralmente, di una delle cine¬ 
matografie minori dell'Est eu¬ 
ropeo. finora praticamente 
sconosciuta al pubblico occi¬ 
dentale. Prima ancora che del 
tipo di film realizzati ci si è 
potuti fare un'idea delle strut¬ 
ture organizzative di questa 
cinematografia che può sen¬ 
z'altro essere definita giova¬ 
ne. 

Nel 19-18 in lutto il paese non 
c'erano che 333 sale cinemato¬ 
grafiche, perlopiù malamente 
attrezzate. Alla fine del ‘66. in¬ 
vece. il circuito di distribu¬ 
zione comprendeva ben 6.360 
sale, gli spettatori sono stati 
2N milioni e la situazione, a 
quel che ci hanno detto i ci¬ 
neasti romeni, è ancora in evo¬ 
luzione nonostante rincremen- 
to della televisione. Anche la 
cultura cinematografica pog¬ 
gia su solide basi: basti pen¬ 
sare che la rivi.sta specializ¬ 
zata Cinema lira mensilmente 
ceiìtodiecimila esemplari, a 
parie le rubriche su quotidiani 
e settimanali. Diremo, per 
concludere questo rapido giro 
informativo, che nel corso del 
1967 .sono stati prodotti, dallo 
studio «Bucare.st*. 17 film di 
lungo metraggio. 

Detto questo bisognerà ag¬ 
giungere che, almeno a giu¬ 
dicare dai film visti in questa 
rassegna, a questo imponente 
sforzo organizzativo e produt¬ 
tivo, non corrisponde un ade¬ 
guato processo di rinnovamen¬ 
to tematico e formale 

1 film proiettati, tutti di pro¬ 
duzione recente, diversi natu¬ 
ralmente l’uno dall'altro per 
impostazione e indirizzo tema¬ 
tico. erano tuttavia accomuna¬ 
ti da una struttura narrativa 
tradizionale, da una certa 
piattezza espressiva, da una 
recitazione accurata ma sem¬ 
pre fedele ai canoni naturali¬ 
sti. 

Dopo l’infelice inizio in chia¬ 
ve bucolico-drammatica, di cui 
ci siamo già occupati nei gior¬ 
ni scorsi, è stata la volta dì 
A quatre pas de rinfìni di 
Franciscu Munteanu, utile so¬ 
lo per la conoscenza di un ec¬ 
cellente attore. Silvia Stancu- 
lescu. I due film successivi 
hanno fatto solìre di un gradi¬ 
no il tono generale della rasse¬ 
gna. Qui va ouvrir la porte? 
di Gheorghe Naghì mette l’ac¬ 
cento, con molta delicatezza e 
senza scadere nel vieto senti¬ 
mentalismo, sul problema di 
un ragazzo che per il disinte¬ 
resse dei genitori prende una 
cattiva strada e finisce in ri¬ 
formatorio E’ un film in bilico 
fra l'indagine sn un problema 
sociale e un diffuso e sconta¬ 
to lirismo, inevitabile, sem¬ 
bra, quando .si porta l’infanzia 
sullo .schermo. Ma il giudizio, 
comunque, non pud essere del 
tutto negativo, tenendo conto 
dell’onestà dì intenti del regi¬ 
sta, che si traduce nella man¬ 
canza di lenocinii altrimenti 
inevitabili, e della bravura 
dei ginvanissimi interpreti (Co¬ 
stei Oprpscu. Monica Teodn- 
resrtt e altri). 

Hiver en flammes. infine, 
di Mircea Mure.san. era par¬ 
ticolarmente atteso, avendo 
vìnto il premio « Opera pri¬ 
ma » al Festival di Cannes 
del 1966 l/attesa fi andata in 
gran parte delusa. Si tratta 
di un film di ispirazione popu¬ 
lista (tratto da un romanzo 
di Bebreanu) dedicato a una 
rivolta contadina del 1907. Ri¬ 
troviamo in Quest’opera sen¬ 
za dubbio ambiziosa e « d’au¬ 
tore » tutti gli inpredienti ca¬ 
ri a una tradizione cinemato¬ 
grafica e narrativa veramente 
antiquata: il vecchio boiardo 
ultraconsewatore. il figlio di 
questi, reso più aperto e mo¬ 
derno dal soagiomo in città, 
la giovane donna ricca e an¬ 
noiata che pas.sa con disin¬ 
voltura da un letto aU’altro. 
mentre nei contadini sottopo¬ 
sti a un trattamento disumano 
matura uno stato d’animo dì 
esasperazione che li condurrà 
a un inutile e sanguinosa ri¬ 
volta. Caratterizzano positiva¬ 
mente il film l’accuratezza 
della ricostruzione storica e 
ambientale, e. soprattutto, una 
atmosfera tesa e plumbea, in- 
ten.samente drammatica, che 
lo percorre dall’inizio alla 
fine. 

Tutti l film sono stati se¬ 
guiti da un dibattito, cui han¬ 
no partecipato di volta in vol¬ 
ta gli esponenti della delega¬ 
zione romena (il regista Mu¬ 
resan. gli attori Buira e Stan- [ 
culesco. i critici Popescu e 
Lipatli). A conclusione della 
rassegna sì é tenuta una « ta¬ 
vola rotonda » diretta dal col¬ 
lega Siniscalchi, curatore del¬ 
la rassegna, cui hanno parte¬ 
cipato. óltre agli o.spìti rome¬ 
ni, numerosi critici e cineasti 

Fatica Piamontosa 
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Novità di Nono 
al Foro Italico 

La novità della più recente 
novità di Luigi Nono — Ber 
BasUatia Tai-Yang Cheng. per 
nastro magnetico e strumenti, 
ultimata nel 19C7 — è che gli 
strumciui i quali si intrecciano 
ai suoni regi.strati (e finora si 
contavano sulle dita di una ma 
no) sono, invece, piuttosto nu¬ 
merosi. Per l’esattezza, si trat¬ 
ta di ben settantadue strumenti 
(a fiuto e ad arco), suddivisi in 
tre gruppi (ventiquattro per 
gruppo). 

Due gruppi di strumenti emet¬ 
tono suoni dei quali sono indi¬ 
cati soltanto il registro e l’al¬ 
tezza (suoni che. possibilmente, 
rifuggano daH’impìanto tradizia 
naie). 11 terzo gruppo (qui è 
precisata l'altezza dei suoni) si 
avvale non soltanto di frequenti 
* glissandi ». ma anche di mate 
naie fornito da un canto popa 
lare cinese. L’oriente è tosso. 
dal quale è tolta l'espressione 
Tai-Yang Cheng che significa € il 
sole si leva ». Quindi, in tre 
parole cinesi non sono il co¬ 
gnome di Bastiana. ma dicono 
che « per Bastiana il giorno si 
leva ». 

Chi è Bastiana? Non lo sap¬ 
piamo. Ma può essere il nome 
di una bambina, cara all’autore, 
che sta per venire al mondo in 
un momento difficile (in senso 
generale e particolare; la na¬ 
scita in sè. con lutti i rischi 
per chi nasce e per chi dà alla 
luce). Ed ecco, che in una in 
venzione musicale affatto nua 
va e anche grandiosamente sug¬ 
gestiva. Luigi Nono celebra — 
come in una dilatazione cosmi¬ 
ca — li mistero e il dramma, 
le ajiprensioni e i timori, l’an¬ 
sia e li tormento dej nascere. 

Suoni lunghi, aggrovigliati in 
un’ampia gamma timbrica, e 
procedenti a fasce, si succedon- 
no e SI accavallano con la spa¬ 
smodica tensione di qualcosa che 
vada srotolandosi da una infor¬ 
me matcna e dibattendosi nelle 
prime strette della vita. Spe,sso. 
dairincrocio di questi suoni con 
quelli profondi e anche martel¬ 
lanti provenienti dagli amplifi¬ 
catori, si stabilisce un fremito 
di acce.sa .stupefazione fonica. 
Un quarto d’ora di ascolto me¬ 
dito di una singolare composi¬ 
zione. dalla quale nascono an¬ 
che altre prospettive alla ri¬ 
cerca del nuovo in musica. 

La novità — in prima esecu¬ 
zione per l’Italia — ha colto di 
sorpresa quel pubblico che ri¬ 
teneva di aver esaurito il suo 
compito « moderno > con le fe¬ 
stose accoglienze tnbutate alla 
Sonata per violoncello e orche¬ 
stra (19(H). di Krysztof Pende- 
recki. anch’essa nuova per l’Ita¬ 
lia. Senooché è una pagina vec¬ 
chia per il suo pr<H)èndere a 
piacevoli frivolezze virtuosisti¬ 
che (bravissimo il violoncellista 
Siegfrid Palm) che nulla aggiun¬ 
gono ad altre più antiche ma più 
nuove composizioni di Pende 
recki. 

f>e dalla musica di Nono si 
era spneionata un'ansia alla vi¬ 
ta. dal Concerto per archi, pia¬ 
noforte. timpani e percussione. 
op. 69. li .Alfredo Casella fn- 
salente a un difficile novembre 
ISAM, è !a vita che «embra stac¬ 
carsi dalla gioia di se stessa, 
per avviarsi con mesta fermez¬ 
za verso la soglia d'una morte 
non più temuta. Ed è straordi¬ 
nario come dalla vivacità del¬ 
l'ultimo Allegro, dopo la ricon¬ 
quista del do maggiore. Casella, 
attanagliato ma non vìnto da 
on male inesorabile, faocia de¬ 


rivare un incedere funebre, se¬ 
renamente -saspinto nel silenzio. 

Mano Caporaloni (raro esem¬ 
pio di musìcLsta che non si stac¬ 
ca da un atteggiamento di ma 
destia) ha contribuito con ec¬ 
cellente piglio pianistico al nua 
vo successo di questa pagina. 

Sul podio (del Foro Italico, 
per la stagione sinfonica della 
R.AI-TV di Roma), si è brillan¬ 
temente disimpegnato il giovane 
direttore israeliano, Gary Ber¬ 
tini (tutto il programma ha avm- 
to bisogno di lui), interprete af- 
fa.scinanfe anche dei T’^ois Soc- 
turnes di Debussy. 


Jochum -GulH 
airAuditorìo 

Eugen .lochum. che si è appe¬ 
na inoltrato nei 66 anni, ma 
che ha sulle spalle un’iniensa 
attività, dispiegata per oltre un 
quarantennio (nato nel 1902. nel 
1926 era già « qualcuno >). è un 
direttore che imprime alle sue 
esecuzioni il senso della misura 
e della sicurezza, ricercato an¬ 
che a svantaggio di un più flui¬ 
do movimento orchestrale. .Acca¬ 
de così che l’ourerlure del Flau¬ 
to magico possa ristagnare in 
una certa meccanicità esecuti¬ 
va e che l’orchestra — ancora 
quella mozartiana del Concerto 
per violino. K. 219 — prenda 
troppo alla lettera il suo ruolo 
di accompagnamento. E questo 
ha finito col comprimere un po’ 
anche l’estro solistico di Fran¬ 
co Giilli. violinista ecceLso, ma 
qui pago di una più quieta esi¬ 
bizione. .Al pubblico che voleva 
qualcosa dì più. ha concesso un 
bis che ha scoraggiato altri en¬ 
tusiasmi. 

Le caratteristiche d'una dire¬ 
zione squadrata e inesorabilmen¬ 
te marciante nella lettera della 
partitura, è emersa, infine, nel- 
re.secuzione deirultima Sinfonia 
di Schubert. in do magg. (detta 
< l-a Grande »). così portentosa¬ 
mente ricca di presagi (si spin¬ 
ge fino a Brahms e a Mahler). 
ma pur essa incap(»ta in una 
smorzatura di slanci. 

Il pubblico ha tnbutato ad Ja 
chum (che ascolteremo ancora 
tìofTvani nella .Mc.ssa .solenne di 
Beethoven) il caldo successo del 
c tutto esaurito >. 

a. V. 


Il circo 
del ViefiNmi 
a Mosca 

MOSCA, 15 

n Circo del V’ietnam è giunta 
a Mosca per il suo secondo 
ciclo di spettacoli. Della com¬ 
pagnia fanno parte 58 artisti, 
fra I quali il più anziano ha 
38 anni e il più giovane 13. 
Gli spettacoli del circo riscua 
tono molto successo. 

Il direttore della compagnia. 
Sgo Nguoc Veng. ha dichiarato 
che gli artisti sono stati reclu¬ 
tati in un perìodo difficile, men¬ 
tre cioè è in corso ancora la 
guerra. Il motto delia compagnia 
è; c Bisogna essere nello stes¬ 
so tempo artisti e soldati >. 

.Al primo spettacolo del circo 
vietnamita, dato nel Palazzo 
della cultura deli'oOcina auta 
mobilistioa « LiLhaciov >, erano 
presenti rappresentanti del Mi¬ 
nistero della Cultura e cMLA-v 
sociaziane URSS-Vìetnam, stu¬ 
denti vietnamiti a Mosca e un 
pubUioo foltissimo. 




a video spento 


TELEMERIDIANA - Che 
sapore ha questa TV ser¬ 
vita a pranzo? L'assaggiamo 
solo da ieri, guindi si (ratta 
solo di uno prima impressta 
ne. Comunque, nel complesso 
questo sapore ci pare buono. 
Il piotto forte, ovviamente, è 
il Telegiornale. E qui. I di¬ 
scorsi sono necessariamente 
due. Uno è quello < tecnico »: 
sulla nuova struttura, stret¬ 
tamente legata alla tempe¬ 
stività. Da questo punto di 
vista le cose funzionano 
molto bene, ci pare. La pre¬ 
senza dei gionialtsli al posto 
degli speaker conferisce al 
notiziario un taglio più vi¬ 
vace e diretto: Piero Ange¬ 
la svolge il suo compito con 
semplicità e correttezza, nel 
tono esalto. Ma soprattutto 
< rendono ». com'era da pre¬ 
vedersi, i collegamenti: dav¬ 
vero in questo modo la TV 
dimostra le sue enormi pos¬ 
sibilità di informazione. Lo 
abbiamo ben constatato in 
questo primo numero, in oc¬ 
casione della sciagura sici¬ 
liana: i collegamenti con Pa¬ 
lermo. le immagini dai luo¬ 
ghi colpiti c l'intervista con 
il carabiniere appena uscito 
dal pae.ve distrutto hanno 
permesso a milioni di italia¬ 
ni di avere notizie freschis¬ 
sime e di trasferirsi, quasi 
potremmo dire di persona, 
tra i terremotati. Certo, bi¬ 
sognerà che telecronisti e 
operatori si abituino a que¬ 
sto metodo, per imparare a 
cogliere, nel miglior modo 
possibile, le immagini e t 
momenti più significativi 
dei fatti (i bretn servizi dai 
luoghi colpiti avrebbero po¬ 
tuto essere ancor più parte¬ 
cipi e li collegamento con 
Palermo più sostenuto). An¬ 
che t collegamenti con Mi¬ 
lano, per l'incidente di San 
Siro, e l'altro con Torino per 
la strage di Meina sono sta¬ 
ti interessanti. 

Il secondo discorso è quel¬ 
lo della sostanza del notizia¬ 
rio. Qui, purtroppo, il rin¬ 


novamento tecnico non muta 
la natura delle cose. Certo, 
nella misura in cui questo 
Telegiornale dedica più at¬ 
tenzione alla cronaca, l'tn- 
formazione è più completa 
e più obiettiva del solilo. Ma 
sul piano politico la tradi¬ 
zione non viene infranta: 
basta pensare che deliin¬ 
terrogatorio di De Lorenzo 
retotiuo ai fondi del SIFAR 
— notizia importante fre¬ 
schissima — non s'è fatto 
parola. E Brancoli, parlan¬ 
do della legge sulla riforma 
universitaria, ha citato la 
novità dei tre ordini di ti¬ 
toli previsti, laurea, diplo¬ 
ma, dottorato — ma ifon ha 
aggiunto che si traila di una 
novità per molti aspetti cri- 
ticata. Infine Di Lorenzo, 
nel citare le notizie dei co 
siddetli € sondaggi * di John¬ 
son sul Vietnam, ha avuto 
un tono anche troppo € com¬ 
prensivo * per il Presidente 
americano. 

• « • 

RUBRICA VECCHIA... - 
Gallina vecchia fa buon 
brodo; ma non altrettanto 
si pud dire di una vecchia 
rubrica televisiva. Non è 
stata una buona idea quella 
di aprire lo « fascia meri¬ 
diana * con le repliche di 
Sapere: tanto più che alcuni 
corvi della serie che adesso 
viene ritrasmessa (ad esem¬ 
pio, quella sull'educazione 
civica, che comincia giot'C- 
dì) non meritano proprio una 
seconda visione. Quanto al 
documenlario sui pony, a noi 
à piaciuto: del resto, sulla 
vita degli animali c’è dav¬ 
vero. ormai, un vastissimo 
materiale televisivo, e otti¬ 
mo. in buona parte. Comun¬ 
que, le autentiche novìlà per 
la mezz'ora precedente il 
Telegiornale, sono il Circolo 
dei genitori e le inchiestine 
di Vecchietti. Vedremo da 
domani di che si traila. 

g. c. 


preparatevi a... 

RISCATTO PERDUTO (TV 1° ore 21) 

Scritta quasi sessantanni fa, c Lillon » di Ferenc 
Molnar non è di quelle commedie che reggano molto 
bene II tempo. L'esile vicenda. Infatti, narra la storia d! 
un uomo che dopo una vita sfortunata ed un suicidio fini¬ 
sce In Purgatorio: qui ottiene il permesso di riscattarsi 
tornando in terra a compiere una buona azione. Ma 
perderà anche quest'ultima occasione. Interpreti: Paolo 
Ferrari, Lina Volonghi, Ileana Ghione, Milena Vukolk. 
Regia di Eros Macchi. 

IL TRAPIANTO (TV 2“ ore 21,15) 

Con il titolo cVerso II futuro» Inizia questa sera una 
serie di servizi scientifici. Si parlerà, nella prima puntata, 
del trapianto: dal rene al cuore. Dopo una documentazio¬ 
ne sugli esperimenti già effettuali, seguirà un dibattito. 



TELEVISIONE 1* 


12.30 SAPERE 
L'aconomla italiana 

13.— COMICHE 
13,30-14 TELEGIORNALE 
17,— CENTOSTORIE 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Il Leonardo 

b) Dal Palazzo dal Ghiaccio di Milane 

18.45 LA FEDE, OGGI 
19,15 SAPERE 

La civiltà cinese 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— LILIOM 

di Ferenc Moinsr 
23,10 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,30 NON E* MAI TROPPO TARDI 
19-19,30 SAPERE 

Corso di francese 
21,— TELEGIORNALE 

21.15 VERSO IL FUTURO 

22.15 IERI E OGGI 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10. 12. 13. 15. 17. 20. 23; 
635: Corso di lingua ingla 
se; 7J0: Musica stop; 738: 
Pari e dispari; 7,48: Ieri al 
Parlam.; 830: Le canzoni 
del mattino; 9J)6; Colonna 
musicale; 10,(6; La Radio 
per le Scuole; 1035: Le 
ore della musica; 1134: La 
donna oggi; 1130: Antola 
già musicale; 12J)3: Con¬ 
trappunto; 12.41: Perisco¬ 
pio; 12,47: Punto e vìrgo¬ 
la; 1330; Qui Dalida; 1334: 
Le mille lire; 14,40: Zi^- 
done italiano; 1536: Le 
nuove canzoni; 15,45: Un 
quarto d’ora di novità; 
18: Il dialogo; 18J0: C^orso 
di lingua inglese; 18J5: Sui 
nostri mercati; 1830; Per 
voi giovani; 19,12: U cava¬ 
liere di Lagardère; 1930: 
Luna park; 20,15: I C^apu- 
leti e 1 ilontecchl. 

SECONDO 

Giornale radio; ore 630, 
730. 830. 930. 1030, 1130, 
1245. 1330, 1430. 1530, 

1630. 1730. 1830, 1930, 
2130, 2230; 635: L’uomo 
del Ulte; 7,40: BOiardino 
a tempo di musica; 844: 
Buon viaggio; 649: Pari e 
dispari; 8.45: Le nuove can¬ 
zoni; 9,09: Le ore libere; 
945: Romantica; 9.40; Al¬ 
bum musicale; 10; n tuli¬ 
pano nero. Romanzo di A. 
Dumas; 1045: Jazz pano¬ 
rama; 10,40: Linea diretta; 
11: Ciak; 1135; Lettere •- 
perle; 11,45: Radiotelefor- 
tuna 1968; 11,48: Le can¬ 
zoni degli anni '60; IS: Io, 
Alberto Sordi; U4S: Il 


senzaUtolo; 14: Le mlUa 
lire; 14J>S: Jukabox; 14,45: 
Rilndta di successi; 15; Gi¬ 
randola di caxizoni; 1545: 
Grandi violinisti: Isaao 
Stero; 1535: La cittadella 
della scienza; 1537: Tre mi¬ 
nuti per te; 16: Pomeridia¬ 
na; ' 1735: Classe unica; 
1830; Non tutto ma di tut¬ 
to; 1835: Sui nostri mer¬ 
cati; 19: Ping pong; 1933: 
SI o do; 1930: Punto e vir¬ 
gola; 99: Ferma la musi¬ 
ca; 21: La voce del lavora¬ 
tori; 2130; Tempo di Jaz*. 


TERZO 


Ore 930; La Radio per le 
Scuole; 10: Peter Ilijch 
Ciaikowski; 10,49: Ifusicbe 
clavicembalistiche; llJtS; 
Sinfonie di Gian France¬ 
sco MaUpiero; U3i: J.E. 
Galllard. J.M. Leclalr, F. 
Giardini; 1240: « D C^ro- 
folo Rosso » di Antonio Pa 
gazzaro; 1239; Musiche di 
C. Cannabich. E. Lalo, M. 
de FUla; 1330: Recital del 
duo piaziistloo Olno Gorlnl- 
Sergio Lorenzi; 1430: Fa- 
ghie da c Francesca da Ri- 
mini », di Riccardo Zando- 
nai; 1539; Corriere del di¬ 
sco; Ì93S; Compositori ita¬ 
liani contempùianei; 1630: 
F. Cbopln; 17: Rass. della 
stampa estera; 1740: Mo¬ 
menti e figure del cinema 
muto; 1730: Corso di lin¬ 
gua tagleaB; 17,45: Michel 
Cìit; 1645: Quadrante eco¬ 
nomico; 1630: Musica leg¬ 
gera; 16,45: L’America fra 
Oriente e Occidente; 1946: 
Concerto di ogni sera; 
21: Musicisti e popolo nel- 
lltalia romanttem e moder¬ 
na; B3lt Ubcl ilosvulL 
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PAG. 12/ fatti nel mondo 


l'Unità / martedì 16 gennaio 1968 


rassegna 

internazionale 


Mentre a Washington si paria ipocritamente di «offensiva di pace» 


Dopo il rigetto della nota sovietica 


Paralisi 

t 

europea 

Tulle le iniziative britanni¬ 
che dirette a forzare la porta 
del Mercato comune stanno 
fallendo Tuna dopo l’altra, 
segno ineifuivocabile che il 
veto della Francia corrisfionile 
allo orientamento di altri pae¬ 
si membri della a comunità o. 
In un primo momento Wil¬ 
son e i suoi amici hanno con¬ 
dotto una vasta azione diplo¬ 
matica e politica diretta ad 
assicurare alia loro causa lo 
*PP»KKÌo ' dei a cinque n in 
modo da sconsigliare la Fran¬ 
cia ad opporre un veto clic 
Favrebbe — a parere di bon- 
ilra — isolala, b’a/ionc tut¬ 
tavia non ha flato i suoi frut¬ 
ti, poiché Couve de ^Iiirville 
nella riunione di dicembre a 
Itnixelles, ha regolarmente 
impedito l’ingresso della Gran 
liretagna. Si ò continualo poi, 
qualche tempo prima della riu¬ 
nione nella capitale belga, con 
Il famoso iliscorso a privato n 
di lord Cbalfont che avrebbe 
dovuto impaurire a lai punto 
la Germania di Ilonn da co¬ 
stringerla ad abbandonare la 
sua politica di appoggio alle 
posizioni francesi. .Ma nemme¬ 
no questa mossa ha sortito lo 
effetto 8p'*’'**o. Dopo la riu¬ 
nione di Tr’ixelles si c pun¬ 
tato sulla inlensincazionc dei 
rapporti bilaterali tra la Gran 
Bretagna da una parte e i sin¬ 
goli membri del Mercato co¬ 
mune (Francia esclusa) dal¬ 
l'altra ma, anche in questo ca¬ 
so, { risultali sono stali pres¬ 
soché nulli ai (ini dello obiet¬ 
tivo che Londra si proponeva 
di raggiungere. 

L’ultima trovala britannica 
é stala quella della a Comuni¬ 
tà a nove o. naufragala ancor 
prima, addirittura, clic la pro¬ 
posta prendesse corpo. Londra 
ha effettuato sondaggi in vista 
di giungere a qualche forma <li 
accordo tra nove paesi euro¬ 
pei, di cui cinque del Mercato 
comune più ringhillerra stes¬ 
sa, la Danimarca, la Norvegia 
e rislanda. Si trattava non solo 
di isolare la Francia dentro e 
fuori la a Comunità d dei sei 
ma addirittura di cosiniire una 
specie di anii-comunilà che, a 
lungo andare, avrebbe assor 
bilo quella imperniala sul Mer¬ 
cato comune. 11 progetto, pe¬ 
rò, è, come si diceva, naufra¬ 
gato giacché esso ha ottenuto, 
fino ad ora, solo l’appoggio dei 
tre paesi estranei alla « Comu¬ 
nità o a sei oltre, naturalmen¬ 
te. quello della Inghilterra. La 
Germania di Bonn ha risposto 


con un u no u secco e tondo e 
per togliere ai dirigenti ingle¬ 
si qualsiasi illusione in propo¬ 
sito il cancelliere Kiesinger ha 
dichiaralo, con una punta di 
minaccia, che una « politica di 
rottura della Comunità dei sei 
non corrisponde agli interessi 
della Gran Bretagna n. In Bel¬ 
gio la proposta britannica è 
stala accolta con molta fred¬ 
dezza c da più parli si ritiene 
che essa sia stata ufficiosamen¬ 
te respinta dal governo ili 
Bruxelles il quale avrebbe 
consiglialo discretamente Wil¬ 
son a non insistere oltre. 

In quanto allo atteggiamento 
deiritaiia nulla è trapelato uf- 
fìcialiiienie. Ala si ha ragione 
di ritenere che la risposta di 
Itoma, nonostante il polverone 
sollevato contro la Francia do¬ 
po la riunione di Bruxelles, 
non sia stata diversa da quello 
della Germania di Bonn e del 
Belgio. 11 governo di Parigi, 
dal canto suo, non si è lascialo 
affatto impressionare dalle ini- 
zialivo brilaniiicbe tanto è ve¬ 
ro che Pompidou ha ripetuto 
la settimana scorsa, impertiir 
ballile, la minaccia di rottura 
della « Comunità » nel caso 
che gli altri cinque rifìiiliiio di 
continuare a finanziare l’agri- 
colliira francese. 

Abbiamo parlato, all’inizio, 
di fallimcnlo delle iniziative 
brilaiiiiiclie. Ma è giusto ag- 
giungere che allo stesso moiIo 
sta fallendo qualsiasi politica 
europea dei cinque pariners 
della Francia in seno al Mer¬ 
cato comune. Prigionieri, in¬ 
fatti, del u mostro sacro » della 
€ Comunità a sei o, questi pae¬ 
si si rivelano incapaci di as¬ 
sumerò per lo meno la stessa 
libertà d’azione della Francia. 
Particolarmente eviilente è il 
fenomeno per quanto riguarda 
l’Italia. A parole i dirigenti di 
Roma sostengono a spada trat¬ 
ta l’Inghilterra. Nella pratica, 
però, sono assolutamente restii 
ad impostare una azione au¬ 
tonoma. F così da una parte 
l’Inghilterra rimane fuori del¬ 
la porta del Alercato comune e 
dall’altra non si fa nulla per 
porre mano a una politica che, 
favorendo il processo di distac¬ 
co di Londra da Washington, 
diventalo del resto quasi inevi- 
lahile dopo le recenti misure 
finanziarie di Johnson, renda 
possibile una nuova dislnca* 
zione dell’Eiiropa nel mondo 
di oggi, tenuto conto del fatto. 
Ira l’altro, che i rapporti tra 
lo parte occidentale del vec¬ 
chio continente e gli Stati Uni¬ 
ti si stanno modificando e che 
si modificheranno sempre più 
profondamente. 

a. j. 


Massìcce ondate dì bombardieri Ki^singer 

elogiato 

USA nelle zone libere del Laos dal capo 

Un sondaggio Gallup negli Stati Uniti pone Johnson in testa alia lista dei «falchi», cioè degli oltranzisti guerrafondai - Forte m 

contrasto fra Saigon e il Dipartimento di Stato: Rusk respinge una dichiarazione di Van Thieu che deplorava le « inizia- 71 ^ I 1 

tive diplomatiche» americane sulla questione vietnamita - Gravi perdite riportate dagli USA in un’imboscata del FNL 



GOLFO DEL TONCHINO — Bombe e raiil su una nave da 
guerra USA al largo delle coste del Vietnam democratico, 
pronte per èssere caricate sugli aerei e quindi usate per 
devastare villaggi e città. 


Conclusa una conferenza dell'OLP al Cairo 


Gli esuli palestinesi decisi 
a incrementare la guerriglia 


Verso l’unificazione del movimento? • Il governo 
di Tel Aviv quadruplica il bilancio della difesa ci¬ 
vile • Mercenario francese ucciso nello Yemen 


=1SRAELE ^ 




ARABIA 

SAUDITA 


IL C.AIRO. 15. 

Dopo quattro giorni di riunio¬ 
ni al Cairo, il direttivo dell'Or¬ 
ganizzazione per la liberazione 
della Palestina ha annunciato 
che € prenderà tutte le misure 
necessarie per incrementare la 
lotta armata > all'interno di 
Israele e dei territori occupati 
dopo il 5 giu^o. Il comunicato 
esorta gli altri gruppi di guerri¬ 
glieri arabi ad unirsi aH’OLP, 
e propone di formare una conv 
missione congiunta per coordi¬ 
nare le operazioni militari fra 
le diverse organizzazioni. Un 
congresso palestinese si riunirà 
in febbraio per designare una 
direzione collettiva che sostitui¬ 
rà Sciukeiri. costretto di recente 
dall'opposizione a dimettersi. • 

Le decisioni del direttivo del- 
rOLP sembrano indicare uno 
sforzo deliberato per runifica- 


zione organizzativa c, prima an¬ 


f WASHINGTON, 15. 

Nuovo bombardamento, ogtii, 
nonostante il mallcmiK». sulla 
{wriferia scllcntrionale di Ha¬ 
noi. Ripetuti bombardamenti a 
tappeto da parte dei « B 52 . 
sulla zona smilitarizzata del 
17. parallelo e nei dintorni del 
posto fortificato americano di 
Khesan. E. poiché la stagione 
dei monsoni sul nord Vietnam 
rende disponibili un numero 
insolitamente elevato di appa 
recchi, intensificati i massieei 
bombardamenti sulle zone li 
bere del Laos ad un ritmo sen 
za precedenti e di molto supe- 
periorc a quello attualmente 
praticato contro il Vietnam. 

Su queste notizie militari che 
preparano nel peggiore dei 
modi la tregua del Tet. il Ca¬ 
podanno lunare dei vietnamtii 
(dalla mezzanotte dei 27 ulìa 
mezzanotte del 3 febbraio per 
il FNL. e solo 48 ore invece 
per i collaborazionisti c gli 
americani), si sovrappongono 
oggi le notizie, quanto mai va¬ 
glie. sulla « offensiva di pa¬ 
ce » di Johnson, che un son¬ 
daggio dell'Istituto Gallupp po 
ne in testa alla lista doi « Fal¬ 
chi », cioè degli oltranzisti 
guerrafondai. Secondo questo 
sondaggio, il 66 per cento de¬ 
gli interrogati ritiene Johns- 
son un 4 falco > e solo il 18 
per cento lo ritiene una « co¬ 
lomba ». cioè favorevole a so¬ 
luzioni pacifiche del problema 
vietnamita. Persino noti ol¬ 
tranzisti come Ni.xon e Reagan 
sono ritenuti, dagli americani, 
meno « falchi » di Johnson. 
In questo contesto assume nuo¬ 
vo rilievo la denuncia del se¬ 
natore MaCarthy. candidato al¬ 
la nomina democratica nelle 
elezioni presidenziali, il qua¬ 
le ha affermato ieri sera a 
Fresno. California, che John¬ 
son sta seguendo nel Vietnam 
la stessa politica che nel 19(H 
venne auspicata dal suo av¬ 
versario repubblicano Gold- 
water. Un gruppo di democra¬ 
tici della California, dal can¬ 
to loro, hanno respinto l'invito 
del partito a far fronte unito 
in appoggio a Johnson, chie¬ 
dendo invece il ritiro dal Viet¬ 
nam e la neutralizzazione de] 
Sud Est asiatico. « Nessuna 
azione militare intrapresa da¬ 
gli Stati Uniti — dice il docu¬ 
mento preparato da un grup¬ 
po di studio costituito da que¬ 
sti intellettuali — è mai stata 
direttamente avversata, o tan¬ 
to tiepidamente appoggiata, 
da una cosi larga parte della 
nostra popolazione ». 

Un esempio concreto è rife¬ 
rito. a questo proposito, dallo 
< Harvard Crimson ». giorna¬ 
le degli studenti di Harv'ard. 
Sui 529 studenti di un « colle¬ 
ge », il 59 per cento, hanno 
detto che « faranno tutto il pos¬ 
sibile per sottrarsi al servizio 
militare ». mentre addirittura 
il 94 per cento si sono pronun¬ 
ciati contro la politica ameri- 


cora. politica, dei diversi gruppi cana nel Vietnam. 


che conducono o si propongono 
di condurre una lotta armata 
contro l’esercito israeliano. E’ 
ancora presto per dire che pos¬ 
sibilità abbia tale sfo.'zo di con¬ 
cludersi positivamente. E' certo, 
comunque, che la guerriglia ara¬ 
ba. pur non potendo ancora mi¬ 
nacciare seriamente l’occupante, 
si fa sentire quasi ogni giorno 
in modo non trascurabile. ^ 
E” dell'altro ieri il bombarda^ 
mento con mortai di una zona, 
peraltro deserta, a nord del por- 


La voce diffusa a Saigon e 
Washington secondo cui John¬ 
son avrebbe scritto una lette¬ 
ra al presidente Ho Ci Min per 
chiedere nuovamente t chiari¬ 
menti » su cosa accadrebbe se 
gli USA cessassero i bombar¬ 
damenti -aerei sul nord, sem¬ 
bra così destinata più a in¬ 
torbidire nuovamente le acque 
ed a confondere le idee, che 
ad aprire reali prospettive di 


to dì Eilath. La notte scorsa, contatti. La posizione nord-vict- 


« Uniti i greci affrontano la dittatura » 

Appello per il popolo greco 
degli intellettuali francesi 

Giustificati, secondo Costantino, i fini della giunta militare — Lui vor. 
. rebbe ritornare, ma sono i « capitani » che non lo vogliono — «> Monta¬ 
tura per gii ingenui, il referendum costituzionale», dichiara Elena Vlahu 


quattro edifìci disabitati e una 
stazione di pompaggio rii acqua 
del villaggio israeliano di Neot- 
Hakikar. a sud del Mar morto, 
e ad un chilometro e mezzo dal¬ 
la frontiera giordana, sono sta 
ti danneggiati da idriche esplo¬ 
sive collocate da guerriglieri. 

Da Israele e da Montreal so¬ 
no giunte due notizie giudicate 
preoccupanti al Cairo II gover¬ 
no di Tel Aviv ha quadruplicato 
il bilancio della difesa civile per 
ì prossimi due anni, e deciso di 
investine 80 milioni di sterline 
israeliane nella costruzione di 
rifugi antiaerei e altri mezzi di 
difesa, ciò che sembra indicare 
perlomeno una certa predisposi¬ 
zione a riprendere la guerra. 
Nella città canadese, il premier 
israeliano Eshkol ha ribadito che 
il suo governo non accetterà as¬ 
solutamente « nessun' altra solu¬ 
zione * per Gerusalemme, che 
non sia la stabile annessione 
della città a Israele. Del recen¬ 
te viaggio di Eshkol negli Stati 
Uniti si occupa oggi il quotidia¬ 
no sovietico Istestia il cui 


namite. infatti, è chiarissima: 
se cessano i bombardamenti, 
si possono avere conversazio 
ni Hanoi Washington. 

Della chiarezza di questa po¬ 
sizione si è reso conto anche 
il senatore Mansfield. leader 
della maggioranza del Senato, 
che ha chiesto la sospensione 
dei bombardamenti. Mansfield 
è il primo esponente d'alto 
rango dell'amministrazione a- 
mericana che assuma questo 
atteggiamento. In passato si 
era opposto alla sospensione 
dei c raid » contro la RDV. 

A Saigon, intanto, il presi 
dente fantoccio Van Thieu ha 
convocato una conferenza 
stampa per deplorare che « in 
passato » le iniziative diploma¬ 
tiche sulla questione vietna¬ 
mita siano siate prese dagli 
Stati Uniti nonostante esse fos¬ 
sero di competenza « del go 
verno di Saigon ». Dopo que- 


PARIGL 43 

« Una dittatura militare, i me¬ 
lodi e lo stne ddla quale si 
iscrivoDO nelle tradizioni fasci¬ 
ste. pesa dall'aprile dd 1967 
sulla Grecia ». scrivono od to¬ 
ro appello oltre 120 intellettuali 
franoesL tra i quali JeanPauI 
Sartre. Siinone de Beauvoir, 
Jotis Ivens. Colette Aubry. Jean 
Cassou. Aimè Cesaire. Bernard 
LaTCTZoe; Hdène Parmdin ecc. 
Nel loro appello, gli ìnteitet^Ii 
francesi diiamano l'opinkioe 
pubblica ad appoggiare l'appel 
lo rivolto da Capo Sounkm. il 
20 novembre scorsa da 270 per¬ 
sonalità dd mondo politico e 
culturale greco, alle Nazioni 
Unite, nd quale si diìede di 
aiutare i gred a rovesdare la 
dittatura e a rìpristìoare eia 
libertà e la democrazìa nd pae- 
aa che le ha rese gloriose». 

cGià il popolo greca rileva 
rupdla fotta di un'aoità na¬ 


zionale mai vista sinora nella 
sua storia, affranta i sud ne¬ 
mici, i quali, pur essenoo una 
infima minoranza, sono nusau 
ad imporsi. Incoraggiato dal- 
l'appoggio intemazionale, il po¬ 
polo greco organizza la sua op¬ 
posizione. malgrado le persecu¬ 
zioni senza precedenti ». 

Da Ronoia, re Costantino, in 
un'intervista rilasciata al gior- 
nalista americano Sulzberger. e 
pubblicata oggi sull'ediziane pa¬ 
rigina dcir/ntemational Herald 
Tribune, giustifica c molti fini » 
che i colonndli si sono posti 
Solo «il metodo è sbagliato». 

In un articolo scritto per la 
rivista tedesca ocddentaìe Der 
Spiepd. la ixita giornalista gre¬ 
ca Elena Vhdiu, fuggita a Lon¬ 
dra qualche giorno fa, afferma 
che un referendum costituzio¬ 
nale in Grecia sotto l’attuale 
regime sarebbe solo « una mon¬ 
tatura per gli ingenui ». 


Rinviata 
la visita 
di Maurer 
in Italia 

BUCAREST. 15. 
La visita che il Premier ro¬ 
meno Maurer. accompagnato 
dal ministro degli esteri Cor- 
ndiu Manesco doveva effettua¬ 
re in Italia, su invito del pre¬ 
sidente dd consiglio italiano 
Aldo Moro, stata rinviata a 
data da destinarsi, in seguito 
alla sdagura che ha cdpito 
la Sieflia. n rinvio è stato con¬ 
cordato fra i due governi. . 


osservatore Madimir Kudriavzev sto chiaro siluro alla possibi- 
scrivc che i colloqui tra il pre- lità che gli USA sviluppino 
® J^nson sono qualche iniziativa diplomatica 


serviti «o scoprire le carie del 
complotto imperialista nei Me¬ 
dio Oriente dimostrando che la 
politica israeliana è subordinata 
ai diseffni degli Stati Uniti ». 

Da Beirut si apprende che 
rappresentanti della Repubblica 
dello Yemen hanno di.stribuito 
documenti e fotografie trovati 
addosso al cadavere di un pa 
racadutista francese, tal Jacques 
BenoiL che combatteva per con 
to dei monarchici. Si tratta di 
una nuova pcxiva della presenza 
di mercenari europei fra le file 
dei reazionari yemeniti. R mini¬ 
stro degli interni dello Yemen 
Barakat, in una dichiarazione 
all'agenzìa di stampa egiziana 
Men. ha annundato che i re- 
pubblicani hanno respìnto un 
attacco dd realisti aH'aeroporto 


In essa infatti si afferma, 
pur evitando accuratamente 
un qualsiasi collegamento con 
la dichiarazione di Van Thieu, 
che « gli USA, che cercano 
tuttora di chiarire le proposte 
avanzate da Hanoi, hanno di¬ 
scusso le loro implicazioni con 
il sud Vietnam e con altri, 
dato che è ovvio che non po¬ 
trebbero esservi discussioni 
su negoziati .senza piene con¬ 
sultazioni » (il portavoce che 
ha letto la dichiarazione ai 
giornalisti si è rifiutato di me¬ 
glio sjiecificare chi fossero 
questi «altri»). Non vi so¬ 
no tlivergeiv/e fra Saigon e 
’A'ashington — dice ancora 
Ru.sk — circa la opiiortunità 
che funzionari sudvietnamiti 
abbiano « contatti non uffi 
fiali » con i rappresentanti del. 
FNL. Rusk. ribadendo il prin 
ci pio che debbano essere gli 
U.S.A a condurre ropcrazione 
« offensiva di pace », ha mes¬ 
so a tacere Van Thieu. affer¬ 
mando che il suo governo ave¬ 
va già avuto « piene consul- 
In/ioni » con Saigon. 

Contro la sospensione dei 
bombardamenti « sia pure per 
5 .soli minuti » si è dichia¬ 
rato anche il comandante dei 
marines di stanza nel Viet¬ 
nam. geo. Gusmann, in una 
intervista rilasciata a Danag. 

Nella notte tra sabato c do¬ 
menica e nella giornata di do¬ 
menica sul Vietnam del nord 
sono stati abbattuti quattro 
aviogetti americani. Oggi il 
portavoce US.A a Saigon ha 
ammesso che un aereo F-105 è 
stato abbabttuto da un Mig a 
nord-ovest di Hanoi. Nel Viet¬ 
nam del Sud un’altra colonna 
corazzata americana è cadu¬ 
ta in una imboscata 2.30 Km. 
a nord-ovest di Kontum. Grav-i 
le perdile americane. 


Lettera di Brandt 
a Rusk per la 
cessazione dei 
bombardamenti ? 

BONN. 15 

Il ministro degli Esteri della 
Germania Occ. Willy Brandt, 
in una lettera inviala al segre¬ 
tario di Stato americano Rusk, 
illustrerebbe sottoscrivendola, 
la mozione approvata dal di¬ 
rettivo socialdemocratico nella 
quale si chiedeva la Immedia¬ 
ta cessazione dei bombarda- 
menti americani contro il Viet¬ 
nam del Nord. L'agenzia di 
stampa AFP che dà la notizia 
afferma di averla avuta « da 
fonte sicura ». 


TOKIO 


Non vogliono la 
portaerei atomica 



Con polemiche lettere al Dipartimento di Stato e al ministero della giustizia 

Prete cattolico respinge per due 
volte lo cartolina precetto 

« Non posso in coscienza continuare ad avere questa cartolina, simbolo deli'im’ 
morale politica del governo » — Manifestazione pacifista di donne a Washington 


autonoma. Van Thieu ha defi 
nìto « assurda » quaLsiasi so- 
.spcnsione dei bombardamenti, 
poi ha detto che non bisogna 
lasciare « nulla di intentato » 
per fare la pace, ma per ag¬ 
giungere subito dopo che. do¬ 
po il fallimento di questi «sfor¬ 
zi ». bisognerà « attuare una 
pressione militare ancora più 
forte contro i comunisti ». In¬ 
fine ha proclamato di nuovo 
il diritto di invadere la Cam¬ 
bogia. 

Poche ore d<^ questa di¬ 
chiarazione. il segretario di 
Stato americano, ^an Rusk, 
ha diramato una ccxitrodichia- 
razione del governo di Wa- 


di Rahaba, mettendo fuori com- | shington che suona come un 


battimento 200 nemicL 


duro richiamo a Van Thieu. 


NEW YORK. 15. 

Un prete cattolico del Mi¬ 
chigan. il reverendo John 
Huhn di 29 anni, abitante a 
Batlle Grcek. che rispedi per 
posta la cartolina precetto al 
segretario di Stato Dean Rusk 
per protesta contro la guerra 
del Vietnam, se l'è veduta tor¬ 
nare con un biglietto di ac¬ 
compagnamento in cui il Di¬ 
partimento di Stato dopo un 
ipocrito « compiacimento » per 
le crìtiche formulate dal sa¬ 
cerdote. deplora la sua oppo¬ 
sizione alla politica americana 
nel sud est asiatico. 

I>opo awr Mio la risposta 
del dipartimento di Stato pa¬ 
dre Huhn ha scritto la se¬ 
guente lettera al ministro del¬ 
la giustizia Ciak: « Il 12 dicem¬ 
bre in\iai una lettera al Se¬ 
gretario di Stato Dean Rusk 
per sottolineare la mia oppo¬ 
sizione alla guerra nel Viet¬ 
nam. In essa manifestai la mia 
opposizione alla attuale immo¬ 
rale politica del governo e 
feci sapere che darò la mia 
assistenza a coloro che, in co¬ 
scienza. non possono servire. 
Oggi ho ricexTito una lettera 
del Dipartimento di Stato con 
la quale mi si ringrazia per 
le mie osser\*azioni e sì riba- 

Anclie il PC 
norvegese 
olla riunione 
di Budopest 

OSLO, 15. 

.Anche Q Partito comunista nor¬ 
vegese parteciperà alla riunio¬ 
ne dei partiti comunisti e ope¬ 
rai si terrà Q 29 gomaio 
a Budapest. La decisione è sta¬ 
ta presa oggi durante una riu¬ 
nione dei dirigenti del Partito. 


disce Fattuale politica del go 
verno. Le scrivo per informar¬ 
la che non posso in coscienza 
cotitinuare a avere questa car¬ 
tolina. in quanto è un simbolo 
della immorale politica di 
guerra del suo governo. Rcn 
dendomi conto delle possibili 
conseguenze, per non conser¬ 
vare la cartolina devo in co¬ 
scienza rispedirgliela nella 
speranza che accetterà La mia 
decisione ». 

Mons. Alexander Zaleski. ve¬ 
scovo di Lansing. ha sostenu¬ 
to il diritto dì padre Huhn. 
come prete e come uomo, di 
pronunciarsi su questioni mo¬ 
rali. Huhn ha poi fatto sape¬ 
re di avere ricexiito ieri sera 
una telefonata da New York 
dal reverendo Brace Anspach. 
della chiesa metodista, che 
ha voluto congratularsi con 


lui per avere resistito alla 
chiamata alle armi. 

A Washington, nelle vicinan¬ 
ze del Congresso, la cui 90.ma 
sessione si è aperta oggi, mi¬ 
gliaia di donne, confluite da 
tutte lo regioni del paese, han 
no manifestato oggi contro la 
guerra. La parola d'ordine da 
e.ss.-’ data alla loro manifesta¬ 
zione — riferisce la Tass — 
era: « Basta con la guerra nel 
Vietnam e con la crisi sociale 
alFinterno del Paese ». 

Una delegazione di donne 
ha consegnato ai leaders del 
Congresso una petizione nella 
quale si rivendica il ritiro del¬ 
le truppe americane dal Viet¬ 
nam. e si chiede che le enor¬ 
mi somme spese per la guer¬ 
ra vengano devolute alla so¬ 
luzione dei problemi sociali. 
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BONN. 14 

Il iftiehrer» dei neonazisti 
tedeschi. Adolf von Thadden, 
ha dichiarato a Monaco nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa che la posizione assunta 
dal governo di Bonn in merito 
alla noia del governo sovieti¬ 
co sul risorgere del nazismo 
nella RFT corrisponde sino 
in fondo alte concezioni del 
parlilo nazional-democratico 
(SDP), che è appunto il portilo 
dei neonazisti. In una lettera 
indirizzala al concelliere Kie¬ 
singer. von Thadden approva 
il fallo che il governo della 
RFT abbia respinto « con lut¬ 
ti I diritti > la dichiarazione 
sovietica. 

L’arroganza con cui i neona¬ 
zisti possono operare nella 
Germania ovest è testimo¬ 
niala anche dal follo che ron 
Thadden ha chiesto a Kiesin¬ 
ger di rivolgersi a nome del 
governo federale alla corte 
co.stituzionale perchè venga 
esaminata la giteslione della 
legittimilà del suo partito. FI 
leader dei neonazisti si è det¬ 
to sicuro che la corte prende¬ 
rà una posizione favorevole. 

Approfittando del fatto che 
i parlili della coalizione go¬ 
vernativa di Bonn non hanno 
deciso, nella recente riunione 
congiunta, alcuna misura li- 
mitativa in relazione alle pros 
.sime elezioni al Bundestag 
(che si terranno nel lOfìD) Il 
parlilo neonazista ha iniziato 
sin da ora a sviluppare la cam¬ 
pagna preelettarale. Esso dedi¬ 
ca grande attenzione alla co¬ 
stituzione di gruppi, che non 
.solo hanno il compito di so.sle- 
nere i seguaci del partito, ma 
anche quello rii « far giustizia» 
dei suoi avver.sari. E' risapu¬ 
to che i neonazisti non disde¬ 
gnano di usare metodi di co 
strizione fi.sica nei confronti 
delle forze democratiche del¬ 
la Germania ovest, l loro 
« trotiamenli » hanno nià pro¬ 
vocato la morte di alcune oer- 
sane. 

Per la propaganda, il fxirtr- 
lo neonazista ha deciso di 
pubblicare, a partire dalla 
prossima settimana, un quoti¬ 
diano che avrà una elevata ti¬ 
ratura. Un secondo quntìdin 
no dovrà uscire in autunno. 


TOKIO — Violenti scontri si sono verificali oggi a Tokio fra 
la polizia e duecento studenti dell'organizzazione dì sinistra 
« Sanpa Rengo », che si preparavano a partire in treno per 
il porto di Sasebo, allo scopo di partecipare alle manifesta¬ 
zioni contro l'arrivo, giovedì, della portaerei atomica USA 
« Enterprise », che partecipa attivamente con la VII flotta 
all'aggressione contro il Vietnam. 131 studenti sono stati ar¬ 
restati. La « Sanpa Rengo » sta tentando di far affluire a 
Sasebo duemila giovani, mentre i partiti comunista e socialista 
organizzano un comizio a cui dovrebbero partecipare circa 
40 mila persone. 


Ricevimento 
a Roma per il 
IX anaiversario 
dello 

Rivoluzione 

cubano 

Diplomatici e personalità del 
mondo politico c ailturale han¬ 
no preso parto ieri sera al ri¬ 
cevimento che Fambascialore 
cubano a Roma Salvador de 
Vilaseca ha dato nei saloni 
del Grand Hotel in occasione 
del IX anniversario della rivo^ 
liizionc cubana. 

I com,iacni Giorgio Napoli 
lano. deil’UfTicio politico del 
PCI. Luca Pavolini. direttore 
di Rinascila e Romano Ledda. 
del Comitato Centrale hanno 
rappresentato il PCI. Erano 
inoltre pre.'cnti esponenti vati 
cani, person.il. tà del cinema 
fra cui li resjista Gillo Ponte 
corvo e del g.orn.'ilismo italiano. 


Colloqui a 
Vorsavia fra i 
dirigenti 
sovietici e 
polocchi 

VARS.^VU. li. 

Un comunicato delFagenzìa 
di notìzie polacca PAP rende 
oggi noto che dal 12 al 14 gen¬ 
naio hanno arato luogo colloqui 
fra i dirigenti sovietici c po¬ 
lacchi. Breznev. Podgomi e Kos- 
sighin si sono recati in Polonia 
in visita non ufficiale, su invito 
del CC del POUP. Alle conver¬ 
sazioni hanno partecipato da 
parte polacca Gomulka. Kliszko. 
Ochab e C3rrankie5n.:z, Sono sta¬ 
ti esaminati i rapporti fra i 
due paesi, i problemi del movi¬ 
mento comunista e operaio mon¬ 
diale e la situazione politica in¬ 
ternazionale. « Entrambe le par¬ 
tì — dice il comunicato - han¬ 
no espresso la propria volontà 
di continuare a stringere i lega¬ 
mi della fraterna collaborazione 
fra 1 due partiti comunisti per 
rafforzare l'unità d'azione del 
movimento comunista mondiale 
nella sua lotta anti'nperialista 
per la libertà dei popoli, per la 
pace e per il socialismo». R 
comunicato conclude rilevando 
« la totale identità di vedute 
su tutte le ({uesUoni discusse » 
nonché fl clima «di piena com¬ 
prensione e di schietta e since¬ 
ra amiinzìa > in cui si sodo ovil- 
te le conversazianL 
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TERREMOTO IN SICILIA: 500 morti? 
Interi paesi non esistono più 



# 
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Distrutti Montevago^ Gibellina, Menfi, Poggioreale, Salaparuta e Santa Ninfa — Devastati Salenti e Partanna-r-Nessuno sa quanti vivi siano sepolti sotto le rovine 
(c Ho volato sopra un inferno » — Manca tutto — Ponte di elicotteri per i feriti Centinaia di migliaia di persone vivono all’aperto nelle tre province colpite dal sisma 


L* Unità apre una sottoscrizione: quindici milioni del soccorsi 


Dal nostro inviato 

ZONA DI GIBELLINA, 15 

E' uno spaventoso disastro. 500 morti sembrano accertati. 
Purtroppo è solo una cifra di partenza e tutto fa temere che si ar« 
riverà a un migliaio. Interi paesi sono stati spazzati via dal sisma, 
distrutti, crollati come castelli di carte; da alcuni dì questi — abi¬ 
tati da centinaia di famiglie — non si ha ancora nessuna notizia. Le strade sono 
interrotte, i telefoni non funzionano, enormi nuvole di bianca polvere aleggiano 
sulla zona del Trapanese a segnare i lu oghi sconvolti e devastati. Non esistono 
più i paesi di Montevago e di Mentì, in provincia di Agrigento; Gibellina, Poggio- 

- - reale, Salaparuta e Santa 

Ninfa, in provincia di Tra- 
orribilmente deva- 

|3Ga Iw state Salemi e Partanna 

pure in provincia di Trapani, 

■ • • I a ■ E* il primo bilancio. 

popolazioni colpite 

■ M ■ macerie, si sentono grida di¬ 

sumane che salgono dagli am- 

Delegazione di parlamentari partita per la Sicilia massi di travi e calcinacci; 

" quanti sono i vivi, quanti i fe- 

. . . 1 . j .• u ... riti sotto le macerie? Urla di 

Appena giunte le prime drammatiche notizie 3 Gibellina. 

dalla Sicilia «i è riunita la Direzione del PCI in- dove la conta dei cadaveri al- 
sieme alle presidenze dei gruppi parlamentari co- linea lungo le piste ricavate 
munisti della Camera c del Senato. La riunione macerie decine e deci- 

è stala presieduta dal compagno Luigi ^ngo. CLlni.^bTmànf."'^^' 

L’ stalo espresso in primo luogo il profondo volato sopra un infer- 

cordoglio di lutto il parlilo per la terribile scia- no. Ho visto uno spettacolo 
giira che ha colpito il popolo siciliano ed è stalo come quando scoppia una bom- 

preso un primo contatto con le organizzazioni ilei atomica *. Questo ha dichia- 
• c- - 1 - • I • rato, sconvolto, il pilota di un 

partilo in Sicilia e con i parlamenlar, siciliani elicottero militare che aveva 

già tutti presenti nei Inoghi della sciagura per volato su una delle zone col 
organizzare le prime concrete manifestazioni di pìte. Anche il ministro Tavìa- 
solidariela e di aiuto. ni ha volato, in elicottero, sul- 

E’ stalo deciso di far partire «ubilo per la ’^i^lav^ri MÌratti dalle ro- 
Sicilia una delegazione di parlamentari comunisti soltantiT nel paese di 

della quale fanno parte i compagni Paolo Bnfalìni Monterago. ammontano a 213. 
• Marisa Cìncìari Rollano e tutti i deputati e A Gibellina, l'ultima scossa si- 
senalorì medici. 7 tembile. afle ore 3 

La Mr^^e del PQ fa apirello alla gene JlTSf <SSi*na dtiSS^Sì 
rosa solidarietà di tutti i compagni lavoralon ita- organizzata dai Vìgili del fuo- 
liani perchè si sviluppi, nelle prossime ore, at- co dì Trapani, ora gli auto¬ 
tomo alle organizzazioni democratiche e popolari, nieni affiorano dal tewno. 
alle sezioni del Partilo, nei Consìgli comunali e ^sco^*^' ^ niarea pie- 
provìncialì, nnTniziativa molteplice tesa a racco- Gli scampaU vagano inebeU- 
gliere indamcnli, viveri, medicinali, eec. per ti tra le macerie, in mezzo al- 
alleviare il disagio e le sofferenze delle famiglie vrato gelido che 

colpite: in qaclo qnadro il nclro SIS,’ Sno^di^àlc X 

rVmta, 81 fa promotore di una raccolta di fondi, j^gno per nome ì figli, i ma- 
La Direzione del partito solloscrive cinque milioni, riti, i parenti scomparsi, 
i grappi parlamentari comunisti della Camera e Non ci sono viveri, nè ac- 
del Senato e rCnità ahrì dieci. mcdicinalL Fino ad 

grappi parlamcnUn seguiranno alla Ca- ticamenfe inesistenU. soltanto 
mera e al Senato gli sviluppi della situazione per { Vigili del fuoco — agli ordini 
spingere anlorità e governo affinchè siano prese deirispettore generale Sor- 

rapidamente ed efficacemente tntle le misure ne- rentino — hanno ^’olto un'o^ 
i ra coraggiosa, al disopra dei 

limiti umani. Abbiamo saputo 
del colonnello dei carabinieri 
comandante il distretto di Tra¬ 
pani che urlava nel telefono; 
«Dove sono ì miei uomini! >. 
non riuscendo a coordinare i 
soccorsi. 

Poche notizie anche dai paesi 
di Camporeale. Chiusa Sclafa- 
ni. Contessa Entellina; gravis¬ 
simi i danni a Sdacca. 

Con un ponte aereo di eli- 

Cesar* De Sìmone 

(Segue u pagina 3 ) 


Chiuse le scuole 
0 Pulenne 
e Trapani 

P.ALERMO. 15 
A causa del terremoto 1 
Mwveditorati agli Studi di 
Trapani e Palermo hanno de¬ 
ciso di chiudere le scuole do- 
meai e dopodomani 


La Crace Rossa: 
donate 
sangue 

n comitato centrale della Cro¬ 
ce rossa italiana ha organizza¬ 
to una raccolta straordinaria di 
sangue tra i càttadini romani 
per soccor r ere le vittime dal 
terremoto di Sicilia. 



Senza casa, senza cibo, senza medicinali, { superstiti giacciono airaperto, nel gelo sferzante. I volti degli adulti impietriti dalla 
angoscia, i bimbi infagottati nelle poche coperte strappete dalla macerie. E' una immagine sconvolgente colta a Gibellina, uguale 
a tante altre del paesi dove il terremoto ha distrutte tutte . (Telefoto ANSA all'«Unità») 


La solidarietà 
delia CGIL 

La segreteria della CGIL ha 
inviato al comitato regionale 
siciliano della CGIL un tele¬ 
gramma di solidarietà per la 
grave sciagura che ha colpito 
la Sicilia. 

Ecco il testo del telegram¬ 
ma: « La CGIL facendosi in¬ 
terprete della profonda emo¬ 
zione suscitata tra i lavorato¬ 
ri in tutto il paese dalle notìzie 
della catastrofe che ha colpi¬ 
to intere località della vostra 
regione, rivolge il suo com¬ 
mosso reverente saluto alle 
vittime ed esprime ai fami¬ 
liari e a quanti sono stati col¬ 
piti nei loro affetti e nei loro 
beni, la sua più riva solida¬ 
rietà. 

Esorta l’organizzazione sin¬ 
dacale regionale, le CdL pro¬ 
vinciali e locali a continuare 
ad essere in prima fila a pre¬ 
stare la loro opera di soccor¬ 
so e nella organizzazione dei 
più pronti inter\cnti a favore 
delle popolazioni e delle zone 
sinistrate. La segroScria della 
CGIL esaminerà ulteriormente 
i modi attraverso cui si possa 
manifestare la solidarietà at¬ 
tiva di tutti i lavoratori ita¬ 
liani e solleciterà i necessari 
contatti con le altre organiz¬ 
zazioni sindacali e le autorità 
di governo perchè siano garan¬ 
titi aiuti adeguati 

200 quintali 
di generi 
alimentari 
inviati dalle 
Cooperative 

H movimento cooperativo uni¬ 
tario ba risposto con slancio so¬ 
lidale all'appello lanciato dalla 
Lega per consistenti aiuti alle 
popolazioni siciliane. Entro oggi 
Mraimo a Roma — per essere 
immediatamente inoltrate, con 
aereo chiesto al ministero del¬ 
l'Interno o altro mezzo. neH'Iso- 
la — 200 quintali di derrate ali¬ 
mentari, inviate dalle coopera¬ 
tive di Bologna. Modena. Reg¬ 
gio Emilia e Ravenna. Inoltre il 
Coop Italia ha messo a disposi¬ 
zione I milione di lire, anch’esso 
tradotto in generi di prima ne 
cessità. che la cooperativa La 
Proletaria di Piombino farà 
giungere oggi a Roma; iniziati¬ 
ve per la raccolta di aiuti sono 
in corso in tutte le Federcoop 
del Pienian>. Liguria, Umbria 
e di altre regioni, che faranno 
giungere generi alimentari e al¬ 
tro materiale occorrente alle po¬ 
polazioni colpite, tramite il Con- 
iorzio regionale aicilian* dÀ 
cooperativo. 
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Mentre diviene sempre piò pressante i'esigenza di far luce sulle responsabilità politiche del complotto del luglio ‘64 



Quattro ore di colloqui sugli spostamenti nelle alte gerarchie militari e 
sulla linea da tenere di fronte alla campagna ricattatoria — Il PRI non 
esclude a priori la possibilità del ricorso airinchiesta parlamentare — La 
destra socialdemocratica accenna alle responsabilità di Antonio Segni 


Sempre nuovi colpi di 
scena. Ancora più dramma¬ 
tici si annunciano gli svilup¬ 
pi deiraffare SIFAR-« colpo 
di stalo > all’inizio di questa 
settimana che vedrà rico¬ 
minciare il processo De Lo- 
rcnzo-Espresso davanti al 
tribunale che ha citato tra 


1 nuovi testimoni anche An- 
dreotti e Taviani e alla vigi¬ 
lia della riunione della com¬ 
missione Difesa della Came¬ 
ra che si pronuncerà sulle 
proposte del PCI e del 
PSIUP per l’inchiesta parla¬ 
mentare. 

Era stata data per probabi¬ 


le in questi giorni la convo¬ 
cazione del Consiglio dei mi¬ 
nistri, con all’ordine del gior¬ 
no una serie di spostamen¬ 
ti negli alti gradi dcU’cser- 
cito. Se ne è parlato ieri in 
una serie di concitati in¬ 
contri tra Moro, Nennl, Tre- 
melloni e Pieraccini Non 
si sa se la riunione del go¬ 
verno si farà subito, data la 
catastrofe che ha sconvolto 
la Sicilia (Taviani e Manci¬ 
ni sono sul posto). « Andre¬ 
te in Sicilia? », è stato chie¬ 
sto a Moro, t Non lo so — è 
stata la risposta — devo ve¬ 
dere il Capo dello Stato ». 
Questa mattina vi è stato 
prima un colloquio tra Moro 
e Ncnni, poi ai due si è ag¬ 
giunto Tremelloni e infine 
Pieraccini. Questi incontri 
sono durati quattro ore, dal¬ 
le 12 alle 16, e al termine 
Tremelloni e Pieraccini sono 
usciti frettolosamente da 
Palazzo Chigi evitando ogni 
contatto con i giornalisti. 
Gli argomenti discussi sono 
stati due: 1 movimenti alla 
sommità della gerarchia mi¬ 
litare e il modo di fronteg¬ 
giare l’attacco a Pieraccini 
e al PSU che proviene da 
un’ala della destra. Sul pri¬ 
mo punto erano chiaramente 
ispirate le notizie riportate 
ieri dal Corriere della Sera: 
Vedovato al posto di Aloja, 
il generale Enzo Marchesi al 
posto di Vedovato, il gene¬ 
rale Moci sostituto di Remon¬ 
dino nella carica di capo di 
SM dell’Aeronautica. Quan¬ 
to a Ciglieri la sua posizio¬ 
ne sarebbe stata c chiarita ». 
< Se fosse decisa la sua so¬ 
stituzione — scriveva il Cor- 
riere, — egli passerebbe ad 
' àUri incarichi *, cioè verreb¬ 
be • promosso », come noi 
-avevamo anticipato nei-gior--- 
■'ni' «cotti, al comando ' m 
qualche settore della NATO. 

- Sòludobe in chiave morote'aj 
insomma: un contentino ai 
socialisti, un contentino a 
ClglierL Poi si è parlato del 
« caso » che ha al centro la 
persona di Pieraccini. Il go¬ 
verno, Istituendo una com¬ 
missione d’inchiesta (1 tre 
generali) che ha l’incarico 
di non occuparsi delle re¬ 
sponsabilità politiche del 
golpe mancato, si era com¬ 
prato l’appoggio della de¬ 
stra più « autorevole » e del¬ 
la grande stampa. Ma un 
settore della destra è sfug¬ 
gito al suo controllo ed è 
partito all’attacco rincaran¬ 
do la dose contro Pieraccini 
(si vedano qui accanto i 
particolari di questa campa¬ 
gna ricattatoria). 

Moro e 1 suoi interlocut<v 
ri hanno parlato ieri matti¬ 
na della linea da tenere da¬ 
vanti .all’offensiva pacciar- 
diana. Moro vorrebbe (non 
si sa come) contenerne gli 
effetti e smorzare tutto se¬ 
condo Il suo stile. Pjeracci- 
ni ha vergato la dichiarazio¬ 
ne che riportiamo a parte. 
Negli ambienti socialisti vi 
è comunque grande disagio e 
preoccupazione. A un certo 
punto sono corse anche voci 
di dimissioni ' del ministro 
.del Bilancio. Le aveva ipo¬ 
tizzate sempre il Corriere 
della Sera: • Anche se qual¬ 
che membro del governo 
fosse eventualmente costret¬ 
to a chiedere di essere libe¬ 
ro dagli impegni di governo 
per difendersi personalmen¬ 
te nel modo più opportuno, 
la maggioranza governativa 
è oggi decisa a non prestar¬ 
si alle manovre scandali¬ 
stiche ». Se^iva il consueto 
« no > all’inchiesta parla¬ 
mentare con la conferma 
che il governo, per impedir¬ 
la. chiederebbe alla Camera 
il voto di fiducia. Ma la Di¬ 
rezione del PRI non sembra 
di questo avviso. Dice infat¬ 
ti una nota che a giudizio 
dei repubblicani « ogni de¬ 
cisione circa la opportunità 
di procedere alla costituzio¬ 
ne di una commissione par¬ 
lamentare d’inchiesta deve 
essere rinviata a dopo che 
la magistratura avrà com¬ 
piuto tutti i suoi accerta¬ 
menti e concluso, con una 
sua sentenza, il processo». 
Non è un « si » aU’inchiesta, 
ma neanche un » no • a 
priori Frattanto usciva nel 
pomeriggio una nota della 
Nuova Stampa, agenzia 
della destra socialdemocrati¬ 
ca del PSU dove, con l’aria 
di smentire le prove del 
complotto militare, si adom¬ 
bravano precise responsabi¬ 
lità dell’ex Presidente della 
Repubblica, Segni Nuova 
Stampa sostiene infatti che 
De Lorenzo da solo non ave¬ 
va ■ la possibilità, la volontà 
o la capacità di portare a 
, termine un complotto ». 

ro. r. 


Il Parlamento 
deve giudicare 

T i A MAGISTRATURA ha deciso dì fare quello che 
la commissione di indagine, così com’era stata costi¬ 
tuita. non avrebbe potuto fare... il governo, ancora 
una volta, si è jatto precedere dalla magistratura ». 

Cosi ieri scriveva il giornale del PRI, esprimendo 
un censura al governo e una lode al magistrato di 
Roma che ha citalo in giudizio Andreotti, Taviani e 
alcuni generali depositari di una parte degli ordini 
famigerati del « luglio 1964 ». 

Noi siamo i primi a rallegrarci del fatto che. final¬ 
mente, qualcuno abbia ritenuto opportuno chiamare 
Andreotti e Taviani a rendere conto di alcune cose del 
loro operato e delle loro responsabilità. Ce ne ralle¬ 
griamo per due motivi: innanzitutto perchè siamo 
stati i primi a chiedere che l’on. Andreotti e l’on. Ta¬ 
viani venissero snidati dal loro tetragono e sospetto 
.silenzio: in secondo luogo perchè speriamo che il 
magistrato non se li farà venire davanti solo per ac¬ 
cettare che essi facciano « scena muta » o per sentirsi 
interrogare sul bel tempo ebe fa. 

Detto questo, va anche detto, tuttavia (anche al 
giornale del PRI), che se l’iniziativa del magistrata 
romano potrà risultare lodevole (mentre la iniziativa, 
del governo (il àffidare a un uomo della CIA.rindà^ipa.- 
su Andi'éótti é*il Sifà't è uno scandalo), restà-'dèi luttd 
aperto il problema che la verità politica, su ^uellg che 
sta 'prbfllàhdosrcpfnè?, il più grosso scandàìalpiollUbà- 
di qùeàti ultimi venti' anni, non si saprà 'mai finché 
al Parlamento sarà 'vietato di occuparsene. H Patlà- 
mcnto, infatti, è l’unica sede politica competente per 
occuparsi dell’aspetto politico, che è preminente, di 
una vicenda che, volere o no. vede tra i protagonisti 
non solo alcuni generali ma. ovviamente, anche alcuni 
ministri, se non il Capo dello Stato dell’epoca. Solo 
qualche ritardato mentale, infatti, può prendere ancora 
per buone le tesi del Popolo e del Corriere della Sera 
che nel luglio 1964 possano essere accaduti fatti — non 
smentiti — come l'ipotesi di arresto preventivo di 2000 
cittadini e la preparazione dell’occupazione simultanea 
dei ministeri, della RAI-TV. delle stazioni ferroviarie 
e degli aeroporti senza che nessun « politico » ne sa¬ 
pesse qualcosa: o al Quirinale, o al Viminale, o al 
Ministero della Difesa. 

Del resto perfino La Stampa, giornale quant’altri 
mai cauto in materia, non nasconde più il fatto: e 
scrive che « si impone l’esigenza di riconoscere il vero 
carattere della questione, che è tutta politica... sì 
tratta, in buoni termini, di non altro che della sicurezza 
dello Stato democratico che, nel bimestre nero del 
1964, appare essere stata minacciata dagli stessi or- 
goni istituzionalmente preposti alla sua difesa ». E 
allora? Chi indagherà, in sede politica, su,tutta la 
vicenda? Non certo la eommissione del tre generali, 
il cui mandato (intenzioni a parte) è un altro. Non 
la magistratura, il cui mandato è indagare sulla esi¬ 
stenza o meno di un reato di diffamazione e che già, 
più volte, si è rifiutata di affrontare il lato politico, p’ur 
emergente, della vicenda. Tocca dunque al Parlamento 
investirsi di una responsabilità che non può che essere 
sua e di nessun altro. Chi se non 0 Parlamento ha il 
diritto di chiedere ad Andreotti cose che nè i generali 
nè i magistrati potranno, o vorranno, chiedergli? Pro¬ 
prio ieri, per esempio — e lo citiamo a parte — una 
agenzia di stampa della destra socialdemocratica, 
dava credito aH’ipotesi politica di un progetto di Segni 
per un governo di destra, presieduto da Merzagora. 
Chi ha il diritto di indagare, acclarando questo punto, 
se potevano esserci dei nessi tra questo progetto di 
Segni e le < predisposizioni » militari messe in atto 
dai carabinieri? E. su un altro punto: chi, se non il 
Parlamento, ha il diritto di chiedere a Taviani se la 
circolare ministeriale del 1961 che prevede l’arresto 
c il campo di concentramento per gli c elementi peri¬ 
colosi » era in vigore nel 1964 e lo è ancora? 

S lA LA NOMINA della commissione generalizia 
che la citazione in giudizio di Andreotti e Taviani, non 
possono, dunque, esimere le forze politiche respon¬ 
sabili dal richiedere che sia il Parlamento a fare luce 
su materia che è sua. Il compagno Arfè, suirAronfi.f, 
scriveva domenica che la < trincea » da cui il PSU si 
batte è la Costituzione. Benissimo. Ma a chi si vuole 
delegare il potere di difendere questa trincea? AI 
generale Lxtmbardi. comandante dei carabinieri di 
Tambroni? O si vuol fare ricadere tutta la responsa¬ 
bilità della difesa della Costituzione italiana sulle spalle 
di un giudice del tribunale di Roma? E il governo? 
E il Parlamento? Che cosa ci stanno a fare? 

Negando la commissione di inchiesta parlamen¬ 
tare e accettando «deleghe» ai generali e al magi¬ 
strati non ci si batte, se ne convinca il compagno Arfè. 
su nessuna trincea. Si nasconde la testa sotto 1 ala, 
aspettando che spiova. Il che, francamente, ci sembra 
un po’ poco, da parte di chi dice di voler far luce 
cui serio. =. 

< AAaurizio Ftrrara 



Il presidente della Repubblica Segni e l'on. Andreotti — allora ministro della Difesa — insieme a una manifestazione militare 


Interrogazione del PCI a Tremelloni 

Quali provvedimenti 
per il gen. Cento? 

L'alto ufficiale dei carabinieri è accusato, 
nel rapporto Manes, di avere ostacolato 
il corso delle indagini invitando generali 
e colonnelli all'insubordinazione , 


A proposito del gen. Cento, accusato nel rapporto 
Manes di a\ere esercitato pressioni nei confronti degli 
alti ufficiali dclPArma, perchè tacessero sul luglio '(H, 
i deputati comunisti hanno presentato ieri un’interro¬ 
gazione al ministro della Difesa Tremelloni. 

I compagni Gian Carlo Pajetla. Boldrini, Miceli • 
D’Alessio chiedono al ministro « In che data venne 
personalmente a conoscenza del lesto del rapporto pre¬ 
sentalo dal generate Manes al generale Ciglieri e come 
abbia provveduto ad appurare o a far appurare quale 
era stato l'atteggiamento del generale Cento comandante 
di divisione del carabinieri durante l'inchiesta; atteg¬ 
giamento che, a quanto è scritto nel documento acqui¬ 
sito agli atti del tribunale, si configura come una aperta 
insubordinazione e un'opera per convincere alla Insu¬ 
bordinazione altri ufficiali superiori deH'Arma. I sot¬ 
toscritti desiderano sapere perchè, nei caso si fosse 
appurato che il giudizio chiaramente espresso dal ge- 
generale Manese era infondato, ma se ne sia data do¬ 
cumentazione al tribunale. In caso conirarlo, quali provve¬ 
dimenti siano stati presi nei confronti del generale Cento 
e quali documenti ministeriali possano fugare la preoc¬ 
cupazione che inchieste amministrative e provvedimenti 
giudiziari non incontrino ostacoli in una malintesa 
omertà o, addirittura, come sostiene il generale Manes, 
nell'intervento d| ufficiali superiori che non agiscono di 
propria iniziativa nella loro opera per ostacolare l'ac¬ 
certamento della verità >. 


Due nuove inchieste giudiziarie aperte sul servizio di spionaggio 

De Lorenzo interrogato dal magistrato 
suirutilizzazione dei fondi del Si far 

Chiesta la sua testimonianza a proposito del tentativo di corruzione durante il concesso del PRI a Ra¬ 
venna — Pieraccini smentisce una ricattatoria pubblicazione contro di lui — Dichiarazioni di De Lorenzo 


Dicci 


TI DARÒ" 
UN GOVERNO 
CHE FARA'- 



, Nel luglio del '64 la rivista « EPOC^ » 
' auspicava un governo « forte » 


Ieri mattina il generale De 
Lorenzo è stato convocato al 
Palazzaccio. dove è stato in¬ 
terrogato per circa un'ora dal 
sostituto procuratore della Re- 
pi^blira. Giovanni Moffa. La 
convocazione del generale — 
è stato precisato poco dopo 
— non riguarda direttamen¬ 
te il processo deH’Espres- 
so, che riprenderà giovedì 
prossimo, ma rientra invece 
nel quadro di una serie di in¬ 
dagai ^e si sono rese neces¬ 
sarie con Tapertura. da parte 
della magistratura, di due 
nuove inchieste, rivolte en¬ 
trambe a far luce sull’utilizza¬ 
zione dei < fondi riservati > in 
dotazione al servizio di spio¬ 
naggio. 

La prima di queste due in¬ 
chieste. che è affidata, appun¬ 
to, al sostituto procuratore 
Moffa, si riferisce all’ormai 
famoso episodio di Ravenna, 
dove, nel 1961. un tenente co¬ 
lonnello del SIFAK si intro¬ 
dusse nei corridoi del congres¬ 
so repubblicano, per tentare 
di rafforzare (questa è la ver¬ 
sione di Paccìardi) la corren¬ 
te di maggioranza con il con¬ 
tributo dì una trentina di mi¬ 
lioni contenuti in ùna vali¬ 
getta. I dirigenti repubblicani 
hanno detto fin dall'inizio che 
il tentativo di cornaione fal¬ 
li; non si sa, però, se i fondi 
destinati ai congressisti repub¬ 
blicani son tornati al mittente 
al cento per cento, o(^)ure 
se qualcosa si è fermato per 
strada. In quell’epoca, capo 
del SITAR era il De Loren¬ 
zo: da qui rinterrogatorio di 
Ieri. 

La Procura generale, che in 
un primo tempo aveva avoca¬ 
to a sé rincMcsta, giunse a 
proporre rarchiviarione del 
procedimento, ma il capo del- 
i’ufficio. dott, Brancaccio, 
espresse parere contrario e 
fece proseguire le indagini, 
affidandole al dott Moffa. 

La seconda istruttoria vie¬ 
ne invece condotta dal sosti¬ 
tuto -procuratore della Re¬ 
pubblica. dott Bruno De 
Majo, e si riferisce in modo 
più generale ^ aD’utilizzazione 
del fondo segreto del SITAR. 
L’inchiesta è nata da una d»-' 


nuncia alla Procura e riguar¬ 
da prindpalroente il colon¬ 
nello Luigi Tagliamonti. che 
per anni è stato amndnistra- 
tore del SIT.AR. c che De Lo- 
renao insediò — dopo la sua 
nomina a comandante dei ca¬ 
rabinieri — nella carica di re¬ 
sponsabile dell’anunìmstrazio- 
ne dell’Arma. Per un certo 
periodo, il Tagliamonti, che 


aveva a disposizione i «fondi 
segreti > di cui tanto si discu¬ 
te in q\jesU giorni, cumulò le 
due cariche, di amministrato¬ 
re dei servizi speciali e dei 
carabinieri. D suo nome è af¬ 
fiorato varie volte durante fl 
dibattimento del processo De 
Lorenzo • « Espresso >; alcuni 
^ornali, inoltre, hanno pub¬ 
blicato riferimenti relativi al 


rapidi arricchimenti dì alcuni 
ufficiali del SITAR, tra i qua¬ 
li, appunto, il col. Tagliamonti. 

E il nome del Tagliamonti 
campeggia nel bel mezzo di 
un nuovo attacco ricattatorio 
lanciato ieri contro alcuni 
esponenti del PSU: Pieraccini 
in primo luogo, ma anche il 
ministro dello Spettacolo Co¬ 
rona e Fon. Venturini. Si trat¬ 
ta del lancio straordinario di 
un rotocalco di destra, diret¬ 
to da un oscuro personaggio 
che è stato membro della se¬ 
greteria del segretario del 
MSI Michelini. D giornale — 
che ieri è stato largamente 
pubblicizzalo con gli altopar¬ 
lanti nelle strade del centro 
di Roma — riprende le accu¬ 
se ri\olte ai socialisti dallo 
« Specchio > e pubblica le fo¬ 
tocopie dì due ordini di paga¬ 
mento del SIF.AR. Uno è del 
25 settembre 1962 e si riferi¬ 
sce a un contributo dì cinque 
miUoni per < il mese di otto¬ 
bre 1962 > nel quadro — cosi 
è scritto — dell’* operazione 
Pieraccini »; il documento è 
firmato, olirò che dal colon¬ 
nello 'Tagliamonti. dal gen. 
De Lorenzo e dal cassiere 
Cianfrocca. Un analogo ordi¬ 
ne di pagamento, datato 23 
giugno 1962. riguarda il viag¬ 
gio Roma-US,A e ritorno di 
« Vera Pier/ni » (la moglie 
del ministro del Bilancio), 
per una spesa di 676.800 lire; 
in calce, compaiono le stesse 
fumé. Nel tardo pomeriggio, 
il ministro Pieraccini ha dif¬ 
fuso la seguente dichiarazio¬ 
ne: «Ho già detto che le no¬ 
tìzie prima pubbUcate da un 
settimanale ed ora da un al¬ 
tro con fotooopfe non mi toc¬ 
cano. Per quanto riguarda il 
biglietto, mi fu offerto in 
omag^o alla vigilia del viag¬ 
gio da un gruppo editoriale à 
una rivista. Per la cosiddet¬ 
ta " operazione Pieraccini " 
non so di quale operazione si 
tratti >. 

n rotocalco che ha pubbli¬ 
cato i cliché dei due mandati 
di pagamento, riferisce anche 
resistenza di una « velina », 
attraverso la quale viene al¬ 
largata la rosa delle accuse 
ricattatorie ai dirìgenti socia¬ 
listi, facendo i nomi dell’on. 


Venturini e del ministro Co¬ 
rona come di uomini incari¬ 
cati di tenere rapporti col 
SITAR: accordi in questo sen¬ 
so — sarebbe scritto nella 
« velina > — « sono stati presi 
da Taviani >. 

A queste nuove pubblicazio¬ 
ni. ieri sera, vi è stata un’eco 
anche da parte del gen. De 
Lorenzo, il quale ha dettato 
una breve dichiarazione alla 
stampa. « Benché sia ovvia¬ 
mente amareggiato — egli ha 
detto — dai molti tentativi di 
linciaggio morale messi in at¬ 
to contro di me da tanti me¬ 
si, dichiaro di essere del tut¬ 


to estraneo alia campagna in 
corso, fatta in base a foto¬ 
copie di documentazioni di 
una per me inesistente corru¬ 
zione di elementi politici ad 
opera del SITAR. Non so se 
tale campagna miri a fron¬ 
teggiare il sicuro sgonfiamen¬ 
to della montatura su] colpo 
di Stato del 1964 o se, peggio 
ancora, si tenda dagli ispira¬ 
tori (magari carpendo la buo¬ 
na fede di giornalisti) a mi¬ 
nare in modo gravissimo la 
sopravvivenza del SITAR e 
quindi l'efficienza delle no¬ 
stre forze armate >. 

C. f. 



ha capito 


Q uando sì parlava di 
Alfio Russo, diretto¬ 
re del Corriere della Se¬ 
ra, noi lo dicez^omo agli 
amici: • Vedrete, compa¬ 
gni, che quello, un gior¬ 
no o l’altro, capirà ». Gli 
amici ci davano degli ot¬ 
timisti e si dichiaravano 
sicuri che questo evento, 
in realtà straordinario, 
non si sarebbe mai veri¬ 
ficato. Ma ecco che do¬ 
menica. in un suo conci¬ 
tato articolo di fondo de¬ 
dicato all’affare del Sifar, 
Alfio Russo se ne è usci¬ 
to in queste parole: 
« ...siamo convinti che ÌI 
chiasso infernale che s'è 
fatto e si sta facendo su¬ 
gli sviluppi dell’affare 
Sifar abbia fini esclusi¬ 
vamente politici ». 

Ora, il pensiero del di¬ 
rettore del Corriere fun¬ 
ziona, come certi crediti 
agricoli, a lungo termi¬ 
ne, ma quando centra un 
problema, si può dire che 
lo tiene in pugno con in¬ 
crollabile fermezza. In 
un primo momento, quan¬ 
do ti seppe che nel lu¬ 
glio del ’64 erano già sta¬ 


ti approntati campi di 
concentramento in Sarde¬ 
gna, Alfio Russo fu con¬ 
vinto che il « chiasso in¬ 
fernale » dell’* estrema 
sinistra > aresse fini 
esclusivamente turistici, 
e non lo stupì il fatto che 
qualche sovversivo, sicu¬ 
ro di figurare tra gli sche¬ 
dati, si preoccupasse an¬ 
che per la propria vita e 
si agitasse a fini, se ci ca¬ 
pite, esclusivamente bto- 
logicL Ma adesso, con « 
nuovi sviluppi dell’affa¬ 
re. e con tutti { ministri 
che ci sono in gualche 
modo di mezzo, Alfio Rus¬ 
so pensa: • E’ ormai chia¬ 
ro che ci si agita a fini 
politici Chi l’avrebbe mai 
detto? ». 

E’ bene che il direttore 
del Corriere .sappia (ma 
forse lo capirà solo in 
autunno) che quando do¬ 
mandiamo che siano sma¬ 
scherati i • goloisti ». i 
sopraffattori, i fascisti e 
i ribaldi, e domandiamo 
che se ne faccia piazza 
pulita per sempre, ci agi¬ 
tiamo anche a fini sani¬ 
tari. 

Fortebraccle 
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La tragedia nei paesi siciliani distrutti dalle continue scosse di terremoto 






SCAVANO CON LE MANI NUDE 

Urla strazianti sotto le macerie 


NELLE TELEFOTO - Da sinistra: mi¬ 
gliala e migliaia di palermitani, per 
timore di nuove scosse, sostano per 
le strade con le proprie auto. Una 
casa di Gibellina, in provincia di 
Trapani, ridotta ad un cumulo di 
macerie dalla violenza del sisma. 
In basso: non si contano le famiglie 
di Palermo che, abbandonate le ca¬ 
se, hanno trascorso la notte all'ad¬ 
diaccio 


A Palermo il parco della Favorita e la spiaggia di Mondello trasformati in gi¬ 
ganteschi accampamenti - Trenta agenti - Quanti avrebbero potuto salvarsi ? 
Dirigenti e parlamentari comunisti si sono recati nei luoghi del disastro 


(Dalla prima pagina) 

cotteri, messo su in queste ul¬ 
time ore alla disperata, co¬ 
minciano ad affluire i feriti 
negli ospedali civili di tutte 
le città della zona. AI Civico 
di Palermo sono state sgom¬ 
berate e messe a disposizio¬ 
ne numerose corsie, ma man¬ 
ca la cosa principale: sangue 
e plasma per le trasfusioni. 
Altri centri di raccolta sono 
gU ospedali civili di Castclve- 
trano e Trapani 


Mentre scrivo questo pezzo 
la terra trema leggermente 
per una nuova scossa: sono le 
ore 16.02 esatte, è l'ottava 
scossa. 

Palermo è praticamente ab¬ 
bandonata. migliaia di cittadi¬ 
ni bivaccano — nelle automo¬ 
bili e sotto le tende — attorno 
alla città. Il Parco della Favo¬ 
rita e la spiaggia di Mondello 
sono divenuti giganteschi ac¬ 
campamenti di gente fuggita 
dalie proprie case. Colonne di 
macchine piene di gente, su 


Paese per paese 
le distraùm 


PALERMO. 15 
Le notizie che giungono dal¬ 
la varie zone colpite dal ter¬ 
remoto sono parziali e incom¬ 
plete a causa delle difficoltà 
di collegamento e di comuni¬ 
cazione. Molti centri sono iso¬ 


lati. La strada ferrata è 
ostruita sui tratti Castelvetra- 
no-AIcamo e Casteivetrano- 
Salaparuta. Ecco comunque 
un quadro riassuntivo delle 
notizie per\enute dai centri 
più colpiti. 


PROVINCIA DI AGRIGENTO 


MONTEVAGO — 3.00« abi- 
tanti. Sono crollate 800 case. 
Le vittime finora contate so¬ 
no 213. Distrutte tutte le 
strade del paese e quelle 
esterne. Il centro è stato rag¬ 
giunto soltanto dagli elicotte¬ 
ri di soccorso. 

SANTA MARGHERITA BE- 


LICE — 7.811 abitanti. Crolla¬ 
te r80 per cento delle case. 
Finora sette vittime recupe¬ 
rate. 

MELFI — 12.dl2 abitanti. 
Danni ingentissimi. Impossi¬ 
bile avere più notizie per la 
interruzione di tutte le comu¬ 
nicazioni. 


PROVINCIA DI TRAPANI 


GIBELLINA - 6.410 abitan- 
U. Distrutta al 93 per cento. 
Le vìttime recuperate sono 
40 ma bisogna contare 150 di¬ 
spersi. n paese è isolato. So¬ 
no state sospese le elezioni 
amministrativa che erano in 
corso. Una casa è crollata su 
unn autocolonna con 27 soc¬ 
corritori. Cinque sono stati re¬ 
cuperati. feriti. Degli altri 
nessuna notizia. Il telefono è 
inutilizzabile. 

POGGIOREALE - 2.698 abi¬ 
tanti. Crollate il 50 per cen¬ 
to delle case. Molti morti, ma 
non se ne può dire il numero. 
Telefono inutilizzabile. Tutti 
i collegamenti intenotti. 

SALAPARUTA - 2913 abi¬ 
tanti. Distrutta al 95 per cen¬ 


to. Raggiungibile soltanto 
con relicoitero. Ignoto il nu¬ 
mero delle vittime, che si ri¬ 
tiene molto elevato. 

SANTA NINFA - 5.826 abi¬ 
tanti. Distruzioni al 70 per 
cento. Impossibile stabilire il 
numero delle vittime. Il tele¬ 
fono è isolato. 

SALEMI - 13.361 abitanti. 
Un quarto delle abitazioni è 
stato raso ai suolo. Almeno 
tre salme già recuperate, nel¬ 
la chiesa del Carmine crol¬ 
lata. 

PARTANNA — 13.011 abi¬ 
tanti. Pochissime le notizie. 
Si parla di numerosi crolli 
e dì parecchie vittime, tre 
delie quali sono già state re¬ 
cuperate. 


PROVINCIA DI PALERMO 


CAMPAREALE — 6093 abi- 
tanti. Sessanta case distrutte 
e duecento inabitabili. Impos- 
MbQe stabilire il numero del¬ 
le vittime. 

CHIUSA SCLAFANI - 5.476 
Abitanti. Gravissimi danneg¬ 


giamenti. Numero di vittime 
probabilmente modesto. Po¬ 
chissime le notizie. 

CONTESSA ENTELLINA — 
2.699 abitanti. Numerose case 
distrutte. Si cerca nelle mace¬ 
rie. Per ora è stata recupera¬ 
ta una sola salma. 


due file, parcheggiano lungo 
l'autostrada Palermo—Punta 
Raisi attendendo all'aperto ul¬ 
teriori scosse. La precedente 
si era verificata alle 11,30. 

I negozi sono chiusi, chiuse 
— per disposizione del Prov-' 
veditore agli studi — tutte le 
scuole. 

Alle ore 12, una nuova scos¬ 
sa di terremoto ha fatto sus¬ 
sultare la zona attorno a Gi¬ 
bellina, ma non ha provocato 
danni: era già tutto distrutto. 
Ha solo fatto smottare nella 
vallata — dove fino a questa 
notte c'era Tabitato di Gibel¬ 
lina — tante piccole valanghe 
di detriti. 

Trenta uomini della pubbli¬ 
ca sicurezza, che si trovavano 
a scavare con le mani nude 
fra le macerie, hanno avuto 
un istante di panico; poi sono 
tornati al loro disperato lavo¬ 
ro, tra le grida disumane che 
si levavano da sottoterra. 
iVenta uomini... ce ne vorreb¬ 
bero tremila, solo qui. Ci 
vorrebbe acqua, latte per i 
bambini, coperte per questi 
fantasmi senza voce che va¬ 
gano sui cumuli di polvere dì 
ciò che fino a qualche ora pri¬ 
ma era stata la loro casa. 

« C’è moltissima gente viva, 
là sotto — mi ha detto un 
capitano di PS — ma è diffi¬ 
cile rimuovere i massi >. Il 
generale dei vigili dd fuoco. 
Sorrentino, si è allora attac¬ 
cato ad un radiotelefono, ha 
urlato rordine che tutti i vi¬ 
gili del fuoco della zona fos- 
.sero convogliati a Gibellina. 
Erano passate quasi dieci ore 
dalla prima scossa. 

Quanta gente si sarebbe 
potuta salvare "xm un socov- 
so tempestivo? Fino a ieri se¬ 
ra. invece, le autorità di FS, 
i carabinieri, parevano qua¬ 
si non conoscere come sta¬ 
vano le cose; rUponaevano 
con notìzie vaghe a chi H in¬ 
terrogava. Forse si trattava 
solo di un coordinamento cen¬ 
trale che non c‘è stato. For¬ 
se: ripetiamo. 

Intanto, uai colonna dì au¬ 
tomezzi dei caratùnieri. con 
molti uomini, è insp-egabil- 
mente ferma alla periferia 
di Gibellina. mentre alcuni 
camion OM della colonna fan¬ 
no la spola fra la z<xia del 
disastro e Castelv’etraii >. per 
trasportare profughi. 

Un coIonneUo dei cajabinie* 
ri ha detto: c La situazione è 
terribilmente analoga anche a 
Salaparuta. Ma lì. U monta¬ 
gna ddle macerie è •nvafica- 
bile >. 

L’urlo delle sirene delle 
ambulanze ^ sente su tutta 
la piana del Trapa.i-rte R 
terremoto (calcolato, .embra. 
drf 9^ grado della scala Mer- 
calli, vale a dire « se ;ssa di¬ 
sastrosa >) ha investito tutta 
la zona della Sicilia occìacn- 
tale, comprendente le provin¬ 
ce di Trapani. Agrigento e 
Palermo. 

Le scosse erano state fino ad 
allora 8; la prima alle 13,30 di 


ieri, seguita da altze due alle 
14,17 e alle 16,30. Questa not¬ 
te, il movimento sismico più 
violento si è avuto alle 2,45 
ed è durato 6 secondi, anco¬ 
ra una scossa alle 3.05. un'al¬ 
tra alle 4,20. Infine, le due 
scosse di assestamento; una 
alle 11,30 e un'altra alle 14,02. 

E' stata una notte di ter¬ 
rore per centinaia dì migliaia 
di siciliani. Ad Agrigento la 
gente è fuggita terrorizzata 
per le strade e le campagne, 
con scene di panico ìnJescri- 
vìbili. 

Apprendiamo intanto di un 
accordo tra la prefettura di 
Palermo e quella di Agrigen¬ 
to per coordinare i soccorsi. 
Numerose macchine civili so¬ 
no state messe a disposizione 
per formare autocolonne. 

Dirigenti e parlamentari oo- 
munìsti si trovano su luogo 
del disastro; sono accorsi fra 
i primi. In molti luoglii sì 
trovavano soli, ed hanno pre¬ 
so rinizìaliva delTorganizza- 
zìone dei soccorsi. 

Per ora è difficilissima av%- 
re notizie. Le comunicazioai 
sono interrotte quasi total 
mente; per avvicinarsi ai luo¬ 
ghi del disastro occorrono le 
jeep. Purtroppo, sì sta iK*e- 
p^aiKk) una notte fredda; 3 
cielo è coperto e questo non 
agevolerà le condizioni dai 
superstiti. 

Macaiuso ai 
comunisti siciliani: 

Piena solidarietà 
e aiuto alle 
popolazioni colpite 

I tragici sviluppi dd disastro¬ 
so terremoto in Sicilia sono se¬ 
guiti con viva partecipazione dal 
compagno oo. Emanuele Maca¬ 
iuso. membro della Direzkne e 
segretario regionale del Partito 
neirisda, impossibilitato a la¬ 
sciare la clinica romana in cui 
è sottoposto a controlli clinicL 
n compagno Macaiuso sì tie¬ 
ne continuamente in con tatto 
con i compagni della Segretma 
regionale e con la Direziooe del 
Partito^ con i quali ha concor¬ 
dato le iniziative che i comu¬ 
nisti di tutta Italia e della Si¬ 
cilia sono stati invitati a intra¬ 
prendere per venire incontro 
alle popolazioni colpite e per 
guidarle nella lotta inevitabile 
che dovranno sostenere perché 
dopo i primi soccorsL i gover¬ 
ni nazionale e regionale prov¬ 
vedano alla ricostruzione dei 
centri distnitU. 
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A migliaia inebetiti dal dolore e dalla paura: hanno perduto casa e parenti 
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rstiti V 


campagne gelate 


Nè pane, nè coperte, nè conforto - Enorme il numero dei feriti - I bambini rischiano di morire assiderati - Ore di panico anche a Trapani 
Capanne improvvisate con le frasche per un riparo qualsiasi - Molti i centri completamente isolati - Generosi slanci di solidarietà 



PALERMO ~ Cittadini si scaldano intorno ad un pìccolo fuoco dopo aver lasciato le case e raggiunte strade di campagna. 

(Telcfoto ANSA « l’Unità *) 


A bordo di traghetti, aerei, automezzi 


sulla Skìlìa Ja quattro regmi 

Due navi, nove vagoni volanti, elicotteri e camion mobilitati — Ispettori della Sanità nell’isola 
per fronteggiare l’emergenza Ospedali da campo impiantati nelle zone maggiormente colpite 


PALER.MO, 15 

Sessanta uomini del V. Reggi¬ 
mento di Fanteria di Palermo 
Atanno tentando di raggiungere 
Poggioreale e Salaparuta. 30 uo¬ 
mini del CAR dì Trapani punta¬ 
no su Gibellina. Le due colon¬ 
ne sono seguite da autoambu¬ 
lanze dei vigili del fuoco che 
trasportano plasnaa. Un’ altra 
autocolonna di ambulanze del¬ 
l’esercito attrezzata per inter¬ 
venti chirurgici ha lasciato Al¬ 
camo diretta nella zona aini- 
strata. 

Nella sala operativa della 
Protezione civile, al ministero 
degli Interni, sì dirìgono le ope¬ 
razioni di soccorso. Sono state 
inviate colonne mobili dalla Ca¬ 
labria. dalia Campania, dalle Pu¬ 
glie e da Roma. .Altri ottocento 
uomini sono pronti a interveni¬ 
re. Da Napoli è partito, affitta¬ 
to dal ministero degli Interni, il 
traghetto Conguro Rosso con a 
bor^ i vigili dei fuoco del re¬ 
parto mobile della Campania e 
ÀO automezzi. Da Civitavecchia 
è partito il traghetto delle Fer- 


Llntensità 
dei terremoti 
secondo 
lo scolo 
Mercolli 

1) SCOSSA STRUMENTA¬ 
LE: segnalata dal soli 
strumenti sismici. 

X) SCOSSA LEGGERISSI¬ 
MA: avvertita soltanto 
nei piani superiori delle 
case. 

S) SCOSSA LEGGERA: av¬ 
vertita da numerose per¬ 
sone, ma senza troppa 
apprensione. 

4) SCOSSA MEDIOCRE: tr«^ 
mito di Infissi nelle case; 
leggera oscillazione di og¬ 
getti sospesi. 

5) SCOSSA FORTE: oscilla- 
ziore notevole di oggetti 
sospesi; risveglio di chi 
è a dd ormentato. 

i) SCOSSA MOLTO FORTE: 
panico, caduta di oggetti 
nelle case, leggera lesioni 
ai muri- 

7) SCOSSA FORTISSIMA: 
sensibilissima In strada; 
suono automatico della 
campano di torm. 

•) SCOSSA ROVINOSA: ro¬ 
vina parziale delle cast; 
vittime Isolate. 

f) SCOSSA DISASTROSA; 
rovina quasi totala delle 
case; vittime umane nu¬ 
merosa. 

Il) SCOSSA DISASTROSISSI¬ 
MA: rovina, straga, sce- 
scandimanti collinari, ero 
pacci in terra. 

11) SCOSSA CATASTROFI¬ 
CA: coma quaila elio colpi 
Masslna liti Ufi. 


rovie Gennargentu con il repar¬ 
to mobile di Roma e attrezzatu¬ 
re varie. Da Bari sono partiti 
due autotreni con a bordo mezzi 
cingolati della VII colonna mo¬ 
bile dei vigili del fuocx). 

La guardia di Finanza ha or¬ 
ganizzato un ponte aereo con 
elicotteri tra Gibellina, Salapa¬ 
ruta e Montevago. L’Aeronautica 
militare ba fatto decollare cin¬ 
que l'agoni volanti C 119 della 
XLVI Aerobrigata, da Pisa. Set¬ 
te ore dopo l'ordine di allerta 
gli aerei erano a Trapani. Uno 
ha fatto scalo a Ciampino per 
prendere a bordo 120 vigili del 
fuoco del reparto speciale: gli 
aerei compiranno due voli al 
giorno ciascuno. 

Altri due C 119 sono decollati 
da Ciampino con a bordo 200 
tende fomite daH’esercito: altri 
due avevano a bordo attrezza- 
Lire ospedaliere da campo- 

Sono inoltre stati messi a di¬ 
sposizione tre elicotteri AB 201 
B per operazioni di soccorso sul 
luogo del sinistro. Un’industria 
farmaceutica romana ha messo 
a disposizione l'aereo dei diri¬ 
genti che ha trasportato in 
Sicilia medicinali prodotti dal¬ 
la Casa e gammaglobulina in¬ 
viata dal ministero della Saniti. 

La erose Rossa ha inviato in 
Sicilia grandi quantitativi di pla¬ 
sma e duemila coperte. Il XII 
Centro di mobilitazione CRI di 
Pale.-mo ha impiantato un ospe- 
daletto da campo a Gibellina. 

In mattinata, con un aereo 
speciale, sono state sj^itc 1600 
fiale di gammaglobulina e 250 
^cchi viveri per complessivi 
2500 kg. di merce. Successiva¬ 
mente. per le zone colpite dal 
terremoto nella provincia di 
Palermo, sono stati inviali, sem¬ 
pre per via aerea, i seguenti 
pronti; 1500 coperte. 3000 fla- 
coni di penicillina sodica. 3 fu¬ 
sti da 200 kg. ciascuno di disin¬ 
fettanti. 10 damigiane da 50 
di aldeide. 2 fusti da ® kg. 
di formaldeide. 6 potabilizzatori 
d’acqua. 2000 rotoli da una lib¬ 
bra di cotone idrofilo. 6000 ben¬ 
de di garza. 10.000 dosi di en- 
terovaccino. 5000 dosi di dysi- 
dral (per la dirinfciione del¬ 
l'acqua). 3000 dosi di anetetall 
(contro il telano). 3000 dosi di 
vaccino antinfluenzale. 1000 dosi 
di gammaglobuline. Gli stessi 
medicinali, in misura adeguata 
alle neces-siU immediate, sono 
stati inviati per le provìnce di 
Trapani e di Agrigento. 

n ministro del Lavrori Pubbli- 
cL Mancini, ha inviato in Sici¬ 
lia una conunissione formata dal 
sottosegretario Ciglia e da va¬ 
ri funziooari. L’on. Restivo, mi¬ 
nistro deir.Agricollura. è partito 
pw Palermo con esp^ del suo 
dicastero; l’oa Taviani. mini¬ 
stro degli Interni, ha raggiunto 
l’isola con i dirigenti della Pro¬ 
tezione civile e deir .Assistenza 
puMIica. 

n ministro della Sanità. Ma¬ 
rietti, ha inviato tre ispettori 
generali medicL E' stato dispo¬ 
sto l’invio di due autotiotti e 
di un carrobotte per rapprowi- 
gionamento idrico di emergenza 
in alcune località. 


Il dibattito alla Camera 

Ingrao: dare aiuti 
pronti ed adeguati 

Il cordoglio del gruppo comunista Le in¬ 
formazioni fomite dal sottosegretario Gaspari 


Una prima drammatica, andie 
se ancora partiate e frammen¬ 
taria. informazione delle conse¬ 
guenze del terribile terremoto 
che ha colpito la Sicilia sud- 
rientale. è stata data ieri alla 
Camera dal sottosegretario agli 
interni on. Gaspari. che ha ri¬ 
sposto alte interrogazioni che 
erano state presentate da tutti 
ì gruppi. 

La prima scossa àsmica — 
ha detto Gaspari — (i>e ha col¬ 
pito una larga fascia d^la Si¬ 
cilia occidentale, ha avuto luogo 
alte 13.29 di domenica e l'epi¬ 
centro è stato localizzato al con¬ 
fine tra te province di Trapani. 
Palermo e Agrigento. .AHe H-16 
è stato registrato wi movimento 
tellurico dell’ord.tie del settimo 
grado della scala Mercalli. e 
aie 16.49 è stata avvertita >jna 
scassa di pari intensità. .Alte 
2.34 del mattino di lunedì si è 
avuto un nuovo movimento .si¬ 
smico; .successivamente, alte tre. 
si è avuta una scossa che ha 
raggiunto il nono grado della 
scala Mercalli. 

Fin dal primo manifestarsi di 
questi fenomeni sisnùci è stata 
disposta, ha detto G.ASP.ARI, 
una prima serie di immediati 
interventi di soccorso. Inoltre, 
d’intesa col presidente della io- 
cate Corte d’appeli). il prefetto 
ha sospeso te consuìtaiioni ctet- 
torali che erano in corso in al¬ 
cuni comuni della zona colpita. 
Le scosse, oltre a dilToodere un 
intenso panico tra la popolazio¬ 
ne. hanno causato numerose vit¬ 
time e assai gravi danni: sette 
morti a Castelvetrano. due a Sa- 
temi. sette a Santa Margherita 
Belioe; si presume che a Monte¬ 
vago pedano sotto te macerie 
oltre duecento morti. Tuttavia 
a causa ddte interrvaiooe ddte 
cocnunicatiani non si dispone an¬ 
cora di dati sufactentemente 
precisi tracciare un bilancio 
complessivo della catastrofe. 

Gaspari dopo aver detto che 
il ministro Taviani si è recato 
ieri mattkui in aereo a Paterma 
ha informato la Camera su una 
serie di misure di soccorso che 
sono state adottate, tra te altre 
è stato organizzato un ponte 
aereo con cinque vagoni volanti, 
sono state inviate con due navi- 
traghetto, partite da Civitavec¬ 
chia. te colonne di soccorso della 
I protezione avite di Roma e di 
I Napoli; altre colonne di soocorao 


Il presidente della Repjbbli- 
ca. dragai, sarà stamane in 
Sicilia, nelle zone colpite dal 
terremoto. Il presidente del Con¬ 
siglio. Moro, ha dato incarico 
al ministro Taviani dj parteci- 
pare alle popolazioni il cordo¬ 
glio de! governo. 

Un telegramma è stato invia¬ 
to all’.-Vsscmblea regiona'e sici¬ 


liana dall’on. Bucciarelli Ducei, 
con il cordogio dei deputati 
nazionali. 

Paolo VI ha inviato messaggi 
ai vescovi di Agrigento e di 
Mazara del Vallo per esprime¬ 
re il proprio dolore e per an¬ 
nunciare l’invio di offerte e 
soccorsi alle popolazioni colpi¬ 
te dalla sciagura. 


sono stale dirette verso ie zone 
terremotate dalla Puglia e dalla 
Calabria. 

Sono impegnati attualmente 
nell’attività ài soccorso oltre 
mille vigili del fuoco, con due 
mezzi spedali, ingenti forze del¬ 
la P.S.. di carabinieri, autorità 
militari e della Croce Rossa 
che hanno imiato da Palermo 
tre ospedali da campo a] com¬ 
pleto. 

Anche il ministro dei lavori 
pubUici. ha detto Gaspari, non 
ha av-igo la postil^tà dì trac¬ 
ciane allo stato attuate un qua¬ 
dro esatto della situazione: per 
ora si pud affermare die Tabi- 
tato di Gibellina è distrutto per 
il 90 ed è isolato, die Tabi- 
tato di Satemì è distrutto per 
il 25‘r. che i coltri di Salaparuta 
e Poggioreate sono irraggiungi¬ 
bili per la interruzione di ogni 
comunicatione e che a Slontc- 
vago sono crollate 800 case. 

Il compagno 1XGR.AO. dopo 
aver espresso il cordotdio dd 
gruppo comunista per la tra¬ 
gedia che ha colpito il popolo 
stciliann. ha chiesto al governo 
un immediato ed efficace im¬ 
pegno perchè non si verifichino 
i gravi inconvenienti che si sono 
già registrati in occasioni simili. 
Tanto ;kù che si tratta di co¬ 
muni e popo’jazioni estremamen¬ 
te povere. Hi ch’esto inoìtre d>e 
il governo informi costantemen¬ 
te. ffiorno per g'orrto, il Parla¬ 
mento ddte not ze che vi'xi 
gono dalle zone terremotate. 

f. d'a. 


Terni stanzio 
200.000 lire 
per Montevago 

TERNI. 15. 

II Consiglio comunale ha 
espresso la propria commossa 
solidarietà con le popolazioni 
siefliane colpite dal terrenwto e 
ha dectao alTunanimità di in¬ 
viare al Comune di Montevago, 
il più colpito, la somma di due¬ 
centomila lire per soccorrere 
le popolazioni colpite. 


All’alba di 60 anni fa 
la tragedia di Messina 


. •> » ■'< 
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Dalla nostra redazione 

PALERMO, 15 

Salaparuta, Gibellina, Santa Ninfa, Poggioreale e Salem! sono 
ormai un cumulo di macerie: sotto giacciono centinaia di corpi. Gi¬ 
bellina non esiste più, è stata rasa completamente al suolo, sì parlo 

di centinaia di morti, la popolazione vaga senza meta per le campagne coperte 
di neve; donne, vecchi, bambini soffrono la fame, nei loro occhi si legge la 
disperazione, la sofferenza. Girano come tanti fantasmi intorno alle loro case 
distrutte. A Santa Ninfa più 

del cinquanta per cento delle -—- 

case è completamente distrut¬ 
to. Oggi in paese c'erano sol- 

tanto il v’ecchlo parroco e il CHI 

sindaco, erano soli, completa- UUUI SUI 

mente soli con decine e decine 

di cadaveri sotto le macerie. ■ i g ■ 

Questi due uomini si sono dati lUOClnl COlDIil 

da fare, hanno organizzato i 

all’ospedale di citelvetrano. presidente 

hannneereatn di trovare dovli Saragat. sarà stamane in con il cordog io dei deputati 

nanne «reato ai trovaro aegti Sicilia, nelle zone colpite dal nazionali. 

alimrmti almeno per i bambini terremoto. Il presidente del Con- Paolo VI ha inviato messaggi 
che da due giorni non man- sìglio. Moro, ha dato incarico ai vescovi di Agrigento e di 

giano. al ministro Taviani di parteci- Mazara del Vallo per esprime- 

Allc porte di Salomi questa pare alle popolazioni il cordo- re il proprio dolore e per an- 

mattina c’era il corpo di un 8'*^ governo. nunciare l’invio di offerte e 

uomo morto durante la notte. , Un te.egramma è sfato invia- soc«r.si alle popo’azioni colpi- 

era disteso tra il fango c la -Assemb.ea reg-.ona’e s.ci- te dalla sciagura. 

neve con il volto ricoperto di ' 

sangue. Nessuno si curava di " 

togliere quel cadavere; c’ora- I 

no altre cose a cui pensare, i AllG 

bisogna salvarsi, correre nelle | 7% I I X I "W 

campagne tra il gelo e la neve . / I B B B B B B 

per restar vivi. Neanche i ca- | 
rabinieri facevano caso a quel 

morto, preoccupati solo di non | _ 

far avvicinare gli abitanti alle ' "B ^ ^ _"B * 

proprie case. i I 

Una donna che sì trascinava I ^ JL 

dietro due bambini, ha vagato ■ 
senza una precisa direzione in- | 
torno a Salaparuta. il dolore 

Taveva resa folle, sotto le ma- | * ‘ . . 

cerio del paese aveva lasciato ' < ‘ ' . - ^ 

il marito c un fìglioletto; alcu- | ' ; 

ni contadini della zona Thanno I ; 

fermata, hanno cercato di di- i . - , - ' . ' ’ ' ' ' ‘ . 

videro con lei quel poco di | ' . 

cibo che avevano, ma è stalo , ' • ' * . • > 

inutile, invocando il nome del I ' . ‘ 

marito ha continuato a fuggire -, ' 

fra i campi. Salaparuta è stata | . - , ; ^ 

completamente distrutta, non • , ■ < . . » ' ‘ 

si può valutare il numero del- | , •-.('y 1- '. i » 

le vittime e dei dispersi, ma si I ' -, v ' '' 

suppone che superino i due- , >44''.’ - 4: ’ V.. -v • - 

cento. I ... . ^ 4'5.„ \ ■ 

• : Andie Poggiorealeè parrial- 

mente distrutta. le vittime sono | ' ' ' <if''*-' 

necessarie grandi quantità di 1 

plasma che questi ospedali non * ' ' ' - ’ i' ' ' ' - ^ . 

posseggono; servono medicine, | • ' '' . , ' ' . , 

riverì, coperte, tende da cam- I . J ^ . • 

po; si debbono requisire i mez- • .< . ; • ' , . - - , • .. 

zi pubblici per fare sgombera- | .i;. ., / . 

re le zone intorno ai paesi col- ' - ' , : . . . - . , , . . ^ 

pili. Non senono piantoni per I : , . . . * . - -, i ; • . .. 

le macerie, ma uomini che si ^ • 

diano da fare. | ;<■ 

A Trapani città, la scossa dì ' . , ' ' ' ' - ' ' ' 

terremoto registratasi alle tre | . ■ ; . - i . / • . 

di questa notte ha gettato nel I ^ v . ; , ; , ’ , - v ‘ • 

panico centinaia di cittadini ■ ~ ■ ? • ' ' ■ ' - - • ' ' . - 

che si sono rifugiati nella vii- | ^ ^ r . - ' ; 

la comunale, dentro le mac- . 

chine parcheggiate ndle cam- | ' ' 

pagne. . . - 

I.a stessa cosa si é verificata I 
a Palermo, la città alle 3.10 
era deserta. la gen*e ha pre- | 

rifugiarsi sulle D’azze. 1 _ 

sulla spiaggia di Mondello, nel ■ 
parco della Favorita e nei pae- | 

sini del Palermitano. Oggi la - - 

città ha ancora un aspetto spri- | 
trale. molti infatti sono i cH- 

ladini che hanno preferito re- | r* 

stare ' 

Per decisione dei provvedi- | 
di Trapani e Palermo. le * 
scuote saranno chiame | 

domani. I 

I paesi che sorgono lungo i 
«fattale che coltega Palermo a | 

Trapani sono deserti, si vedo- . 
na contadini che a dorso di | 
mulo lasciano 

contrano capanne costruite con | 
dove dccìr)e ' 

di donne e bambini aspettano | 
e qualcuno. I 

Molti paesi sono compèeta- i 
mente isolati, immense vora- I 

gini hanno Highiottito larghi . Esattamente sessanta anni fa, al- stessa Messina 
tratti di .strada, dicctteri della | Messina e una parte dello costa mento distrutti. Si 

Finanza hanno tentato di (fe- slculaUalabra venivano investite da moto, mentre mig' 
collare alla volta di questi rii- | catastrofico movimento tellurico gavaoo disperato 

laggi. ma il maUempi non lo raggiungeva 1 10 gradi della scala corsi, dal maro, o 

ha permesso. | percalli. abbatterono sulle 

Una squadra dì trenta uni- • Erano esattamente le 5,20 del matti centinaia di 

wrsìtari che risiedono nella | tw e la maggior parie della popola- j*ii_ >trct1 

Casa Wlo Studente di Paler- I trovava In letto. ■hlva»Mm»nta 

mo si sono offerti votontari ■ tragedia del 21 dicembre del IfOI , , j 

per portane soccorso ai sini- | ^ iicuramente la più terribile che ab- centimatrl. Solo d 

strati. Questa sera sono partiti piai colpito la Sicilia o la Calabria: H mondo potè rem 

alla volta dei paesi dd Trapa- | p)»,,, centomila I morti o migliaia c mane catastrofe. I 

nese. . mioliaia I ferWl. Inferi paesi e la sarò 1 soccorsi pe 


DUE GIORNI 
DI SCOSSE 
DISASTROSE 

Le scosse del terremoto siciliano sono stale registrate a 
Roma dal sismografi dell'lstitulo nazionale di Geofisica. Eccone 
la successione, con Tindicazione delTintensilà secondo la scala 
Mercalli raggiunta da ciascuna scossa: 

DOMENICA ore 13,W gradi 6,5 (ira mollo forte e fortissi¬ 
ma); ore 13,43 lieve; ore 13,46 lieve; ore 14,16 gradi 7 (fortis¬ 
sima); ore 16,49 gradi 7 (fortissima). 

LUNEDI' ore 2,34 gradi 8,5 (tra rovinosa e disastrosa); oro 
3,02 gradi 9 (disastrosa); ore 4,20 gradi 7,5 (tra fortissima e 
rovinosa); ore 11,57, lieve; ore 14,44 gradi 6 (mollo forte); 
ore 16,02 gradi 6 (molto forte); ore 16,40, lieve; ore 19,51, 
lieve. 

Per quanto riguarda la violenza del sisma, la scala Mercalli 
Indica come scossa di nono grado (disastrosa) quella che porla 
( alla rovina totale o quasi di alcune case e lesioni gravi in mollo . 
altre; vittime umane sparse in diversi punti dell'abitato ». 
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Giovanni Ingoglia 


Esattamente sessanta anni fa, al¬ 
l'alba, Messina e una parte dello costa 
slcula-calabra venivano invastito da 
un catastrofico movimento tellurico 
che raggiungeva l 10 gradì della scala 
Mercalli. 

Erano esattamente le 5,20 del matti 
no e la maggior parte della popola- 
zìone Si trovava In letto. 

La tragedia del 21 dicembre del 1908 
è sicuramente la più terribii# che ab¬ 
bia mal colpito la Sicilia a la Calabria: 
altra centomila 1 morti o migliaia c 
migliaia I ferWl. Intarl paesi e la 


stessa Messina andarono completa¬ 
mento distrutti. Subito dopo il terre¬ 
moto, mentre migliaia di persone va¬ 
gavano disperato alla ricerca di soc¬ 
corsi, dal mara, ondate gigantesche si 
abbatterono sulle macerie travolgendo 
altre centinaia di persone. L'intero li¬ 
torale dello stretto subì, addirittura, 
un abbassamento anche di settanta 
centimatri. Solo dopo qualche giorno, 
il mondo potè rendersi conto della im¬ 
mane catastrofe. Da ogni parte giun¬ 
sero i soccorsi per mare e per terra. 


Migliala di persene furono trasportale 
alTìntemo dell'Isola a alloggiale in ba¬ 
raccamenti, caserme, scuole, treni. An¬ 
che nel 190t donne, bambini e vecchi 
scampati al disastro rimasero al freddo 
e al gelo per giorni e giorni. Un altro 
gravissimo terremoto colpì la Sicilia il 
5 febbraio 1713. L'Isola, nella sua sto 
ria secolare, ha registrato decine e de¬ 
cine di movimenti tetiurlci più o meno 
gravi. 

Nella foto dua Immagini del terre¬ 
moto di Messina del 1901. 
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Manifestazioni, cortei e delegazioni in tutte le regioni colpite dalle calamità atmosferiche 


I disoccupati chiedono sussidi straordinari 
per far fronte ai disagi causati dal maltempo 

Tremila lavoratori a Foggia chiedono l’intervento del Comune e della Prefettura — Ordine del giorno del Consiglio comunale di Monte S. Angelo — Sempre più 
drammatica la situazione per i pastori sardi — L’imprevidenza degli amministratori di Taranto — La situazione nelle altre zone della Puglia e in Calabria 


FOGGIA. 15 

Nonostante il tiepido sole che 
é apparso questa mattina in 
tutta la provincia di Foggia la 
situazione, causata dalle al> 
bondanli nevicate e dal freddo 
intenso, è gravissima. A mi¬ 
gliaia i disoccupati si sono por 
tati nelle sedi municipali dei 
vari Comuni per chiedere lavo¬ 
ro. assistenza e medicinali. La 
neve dei giorni scorsi ha cau¬ 
sato ingenti danni anche alle 
colture. Rimangono ancora iso 
lati alcuni paesi del sub ao- 
pennino dove la nove aveva 
raggiunto in alcune zone un 
metro e mezzo d’altezza. I soc¬ 
corsi predisposti sono risultati 
insufficienti a risolvere il gra¬ 
ve dramma della oceup.izione 
per migliaia e migliaia di lavo¬ 
ratori. Nella sola città di Fog¬ 
gia. nei giorni scorsi di neve, 
oltre 3 mila lavoratori avevano 
chiesto aiuti al Comune e al* 
TEGA. La prefettura, in questa 
non facile situazione si faceva 
cogliere sprovvista di mezzi fij 
nanzinri da inviare ai comuni 
i.solati che sono stati riforniti, 
in modo particolare quelli del 
sub-ap|)ennino e del Gargano, 
per mezzo di alcuni elicotteri 
che sono decollati daH'aerooorto 
militare di .Amendola. 

L’Amministrazione provincia 
le ha elargito, come già abbia 
mo scritto. 50 lire procapite 
per ogni abitante, somma que¬ 
sta addirittura insignificante. 
Nonostante questo quadro dram¬ 
matico. sino ad oggi non si ha 
notizia di alcun intervento da 
parte del governo per venire 
incontro ai danni ingenti cau¬ 
sati dal maltempo. Maggiormen¬ 
te colpiti sono stati i brac¬ 
cianti. che raggiungono la sb.y 
lorditiva cifra di 35 mila unità. 
Paralizzato completamente è il 
settore della erlilizia dove i di¬ 
soccupati ammontano a divers"' 
migliaia. E' necessario che la 
prefettura, l’amministrazione 
provinciale e il governo inter¬ 
vengano subito 

Sotto questo aspetto dram¬ 
matico la situazione che si è 
creala a Monte S. Angelo ra¬ 
senta l’inverosimile per via 
della mancata erogazione del¬ 
l’acqua che è limitata ad 1-2 
ore al giorno, con le intuibili 
ripercussioni che ciò comporla 
sullo stato della salute degli 
ammalati e in modo particolare 
del bimbi. Su questo problema 
la DC a Monte S. Angelo è in 
piena crisi perché si è dimo¬ 
strata incapace di affrontare 
questo serio e drammatico pro¬ 
blema. Il Consiglio comunale ha 
approvato recentemente un odg 
nel quale si richiama la insuf¬ 
ficienza deH’approvvlgionamcn- 
to idrico e alcune soluzioni da 
dare al problema medesimo. 
Le richieste degli amministra¬ 
tori di Monte S. Angelo sono: 
1) chiedere all'Acquedotto pu¬ 
gliese la immediata demolizio¬ 
ne del Torrino: 2) far accede¬ 
re una commis-sione di fiducia 
del Comune all’iinpianto di .sol- 
levamento di Manfreilonia per 
accertare le cause della defi¬ 
cienza deH’approvvigionamento 
idrico e il funzionamento del¬ 
l’impianto stesso: 3) delegare la 
Giunta a nominare un legale 
per chiamare in giudizio l’.Ac- 
quedotto pugliese: 4) invitare 
l’Ente autonomo acquedotto pub- 
gliese a provvedere alla for¬ 
nitura del campo di aviazione 
di Amendola senza distrarre 
acqua dalla conduttura desti¬ 
nata per i comuni del Gargano 
sud: non pagare il canone di 
competenza del Comune fino a 
quando non sarà normalizzata 
la erogazione dell’acqua: 5) cne 
il sindaco non apponga il vi¬ 
sto sui moli recativi ai ca¬ 
noni dcH’Enle autonomo acque¬ 
dotto pugliese: 6) invitare l’Ente 
autonomo acquedotto pugliese a 
costringere le ditte a.ssuntrici 
dei lavori di costnizione delle 
pompe di sollevamento, a pi'ov- 
vedere alla restaurazione dello 
stesso entro il 31 marzo '63. 
secondo le clausole contrattuali. 

&mpre sul problema dell’ac¬ 
qua un asses.sore de Marm Li- 
guori si è dimesso dalla giunta. 
Si ha notizia finalmente che la 
squadre dell’ENEL che si era 
smarrita nei giorni scorsi in 
agro di Facto, è stata ritrovata 
sana e salva. 

TAR.ANTO. 15. 

L’improvvisa ed abbondante 
nevicata che si è abbattuta nei 
giorni scorsi in provincia di Ta¬ 
ranto. oltre a dare alla città 
reccczionale aspetto di un pae¬ 
saggio tipicamente nordico, ha 
recato non pochi danni alla col¬ 
lettività. La città, compieta- 
mente impreparata a subire sen- 
ra serie conseguenze il parti¬ 
colare fenomeno atmosferico, è 
risultata praticamente paraliz- 
rata ed isolata. Le scirale. qua¬ 
si tutte prive di riscaldamento, 
sono state chiuse. I servizi ptib- 
Nki di trasporto sono stati in¬ 
terrotti. Podve centinaia di ope¬ 
rai sono riu-sciti a presentarsi 
In fabbrica. Lo stabilimento del- 
ritaLsidcr di Taranto solo con 
un eccezionale servizio di tra 
sporto è riuscito ad assicu-arsi 
la presenza delle maestranze 
sufficienti per non formare eli 
impiati degli altifomi c della 
cocheria. L'inteiruzione dell'e¬ 
nergia elettrica e dcH'acqua. i 
continui guasti alle linee tele 
foniche hanno ulteriormente con¬ 
tribuito ad accentuare le diffi¬ 
coltà dei cittadini. Di contro 
ramministraziot» com’jnale dì 
centro sinistra ha a.ssuto atteg¬ 
giamenti di grave responsabili¬ 
tà provvedendo solo nella tar¬ 
da mattinata di sabato, dopo 
una riunione in cui orano pre¬ 
senti quasi tutti i responsabili 
della vita civile e militare, a 
preparare un piano di emergen¬ 
za i cui aspetti positivi r>erò 
tardano aiìco'a a mostrarsi 

.Ancora o’gi quasi tutte le 
strade cittadine e gran parte di 
quelle provinc-ali .«tvno imrrati- 
cabiti ner il pericoloso strato di 
ghiaccio che Ve ricopre. .Ancora 
più drammatica è risultata la 
situazione delle borgate che so¬ 
no state praticamente isolate 
dalla città per tre giorni inte- 
fi A San V'ito, ancora oggi iso¬ 



lata, mancano luce ed acqua. .A 
Talsano, l’eniieiima interruzio¬ 
ne dell’energia elettrica ha im¬ 
pedito la lavorazione del pane 
tier cui è .stato nece.->sario ricor¬ 
rere ai fornitori cittadini. 

ILARI. 15. 

Il sole è riapparso, almeno 
per il momento dopo le nevicate 
o le gelate dei giorni scorsi, in 
(|uasi tutta la provincia di Rari. 
Questo però non vuol dire che 
sono cessati i problemi derivan¬ 
ti daH’ondata di freddo e di 
gelo dei giorni scorai. I-e cam¬ 
pagne sono coiierte ancora di 
neve, specie nelle zone dell’in- 
terno e della .Miirgia. e il gra¬ 
ve prob'ema della disoccupa¬ 
zione braccianti'e è esploso 
drammatifamente. 

Disoccupati, a gruppi di di¬ 
verse centinaia, fanno ressa da 
qiioita mattina con la cessa¬ 
zione delle nevicate, sotto i mu¬ 
nicipi dei comuni della Murgia 
come a Gravina. Altamura. Pog¬ 
giorsini. .Mmervino e negli altri 
centri agricoli come Andria e 
Canosa. ec-c, A qualche centi- 
naia di questi disoccupati era¬ 
no stati elargiti nei giorni scor¬ 
si alcuni pacchi viveri e picco¬ 
le sommo di sussidi dai comu¬ 
ni e dagli EC.\ comunali. 

C.AT.A.\Z.-\RO. 15. 

Freddo intenso in tutta la 
provincia di Roggio Calabria: 
ancora bloccata al traffico la 
statale 111 fra Cittnnova ed il 


chilometro 20. In tutto le stra¬ 
de dell’Aspromonte e sui vali¬ 
chi dello Zomaro e della Li- 
mina il traffico è consentito ai 
mezzi muniti di catene. Sulla 
statale 118 da Palmi a Pelle¬ 
grina il transito è reso partico¬ 
larmente difficile da uno strato 
di ghiaccio che copre l’asfalto: 
neve abbondante .sulla statale 
112 fra Cosolcto e Scalo e sul¬ 
la 18-1 fra Calanna c Gambarie. 

Ma il maltempo ha lasciato 
le sue conseguenze anche se 
non tragiche Idei tipo di quello 
che la Calabria ricorda in altri 
tempi non certo remoti). .Velie 
campagne, i danni arrecati dal 
gelo e dalla pioggia, .‘^ono no¬ 
tevoli In montagna, i contadini 
trovano difficoltà a nutrire il 
bestiame, mentre il gelo ha di¬ 
strutto le colture appena ger¬ 
mogliate. Tutti i lavori .sono so¬ 
spesi e. di conseguenza, i brac¬ 
cianti agricoli sono da più gior¬ 
ni senza lavoro, dato che — co¬ 
me è noto — anche i cantieri 
della forestale sono chiusi da 
molto tempo. Sospesi anche, in 
molti paesi, i lavori di costru¬ 
zioni o di altro genere, con 
enormi danni per le categorie 
di la\ oratori interessati. 

Ancora più grave è il pro¬ 
blema. naturalmente, (lor i di- 
socciiiiati — iiarecchie migliaia 
nella sola provincia di Catan¬ 
zaro — che hanno visto sfuma¬ 
re. in queste settimane, la sua 
pur tenue speranza di fare in 


questi giorni qualche giornata M iS " » * ' 

nelle campagne. Drammatica la JUggiimg’' 

.sduazionc^dei pc.scatori che or- ^ 

reggiata’ che ha la cc>' \ ^ ^ 

sta ionica e tirrenica della re- 4 

Nel Comune di Cardeto con- ^ | '* 

di molte '' ' t) 

zmni: il sindaco, compagno Do- 

menico Stiraci, ha chiesto alla ^ lA ^A'r '? 

l’rofettura il sollecito invio di tsA 

viveri, medicinali c di automez- ■àJP’" 

mento dello località isolate do- r. ^ - * ' y . 

ve. fra l’altro, mancano da pa- m . y' 1^ 

rccclii giorni i foraggi per il ‘ f W» - Jj , ^ 

numeroso bestiame da alleva- - ‘ . B 

CAGLIARI. 16. I I 

Il tempo si è rimesso in Sar- 
degna duix» lo bufere di neve e 
di pioggia dei giorni scorsi. In 

tutta l’isola .sp’ende oggi il sole. ^ 

Gli comuni ^ 

cune decine — protestano per , i \ 
l’incuria delle autorità provincia- ' » 
li e regionali; degli incoiucnienti 

si sono verificati e la responsa- ’ " - * ^ - 

bilità ricade sulla Regione e Matera ammantata di neve Auto bloccate sull'altopia 

sulla Provincia che non si sono 

mai preoccupate di apprestare ____ 

adeguati mezzi di soccorso. ~ 

Le proteste pervengono anche ^ 

S.l^^f.'oXè'anco'rasS Posonti responsobilità del Consorzio dì bonifica 

za mangime. ----- 
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Matera ammantata di neve 


Auto bloccate sull'altopiano Silano 


La situazione in Abruzzo 
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Aprkena: lutto cittadino Damieggiate le 
per la morte dei tre bimbi zone più povere 




Un'altra immagine di Matera sotto la neve 


Matera: così ha risposto ai disoccupati che manifestavano 

Il prefetto: «Non ci sono 
soldi per i lavoratori» 


MATERA, 15. 

Pale e scopo alla mano, i 
materani hanno dovuto, questa 
mattina, provvedere allo spa- 
lamcnto della neve, in ottem¬ 
peranza ad una stupefacente 
ordinanza emanata dal sinda¬ 
co de. di Malora, con la quale 
si è fatto obbligo ai commer¬ 
cianti. agli artigiani c agli 
abitanti dei pianoterra, di 
sgomberare dalla neve i mar¬ 
ciapiedi antistanti gli ingressi 
delle risp>cUive botteghe e abi¬ 
tazioni. 

Da parte del Comune, inve¬ 
ce. solo dopo una settimana si 
è provveduto a ingaggiare al¬ 
cune diecine di operai per spa¬ 
lare la ne\c nel centro abita¬ 
to. in seguilo ad una \ivace 
manifestazione di disoccupati 
sotto la sede municipale. I>e 
misure adottate, però, sono del 


tutto insufficienti, per cui tut¬ 
to il resto della città è stato 
lasciato nel più completo ab¬ 
bandono. 

Anche il prefetto di Matera, 
ad una delegazione di operai 
accompagnata da parlamenta¬ 
ri comunisti, ha risposto di 
non poter intervenire dicendo 
che non ci sono soldi per pa¬ 
gare gli operai II risultato c 
che il centro cittadino come 
anche i rioni periferici, sono 
ancora coperti da un manto 
di neve, ghiaccio e fango. Non 
resta quindi che sperare che 
le condizioni climatiche con¬ 
tinuino a migliorare por sgom¬ 
berare la città dall’abbondan- 
te nc\icata caduta fino a ie¬ 
ri notte, che ha paralizzato 
il traffico nella intera città c 
in quasi tutto il Materano. In¬ 
fatti, perdurando fino a que¬ 


sta mattina il rigore della tem¬ 
peratura che ha ghiacciato la 
neve caduta fino a poche ore 
fa. solo pochi autocarri han¬ 
no potuto effettuare servizi 
di linea a causa del fondo 
stradale coperto di lastre di 
ghiaccio. 

Precaria rimane ancora la 
situazione di numerosi Co¬ 
muni dove oltre Tabbondante 
nericata e la temperatura ha 
fatto registrare punte record 
di 10 gradi sotto lo zero, con¬ 
tribuendo all’isolamento di al¬ 
cuni centri delle zone interne 
fra cui Girigliano. Gorgoglio¬ 
ne. Corlcto Perticara. Maschi- 
to. Estremamente difficile il 
traffico anche sulla statale Ap- 
pia nei tratti Grassano-Poten- 
za; persino l’uso delle catene 
è pericoloso sulla maggior par¬ 
te delle strade oltre ì 700 metri 


Enorme impressione per la sciagura ferroviaria dì Copertino 

Un covolletto di legno doveva 
proteggere gli outomobilisti 


Nostro servizio 

COPERTINO. 15. 

Sgomerito in tutta la provin¬ 
cia di Lecce e soprattutto fra 
la popolazione di Copertino. ha 
.suscitato la nuova grande scia¬ 
gura ferroviaria avvenuta qual¬ 
che giorno fa sulla linea della 
Siid-EIsL .Alle 15.30 di sabato 
scorso, al passaggio a livdlo di 
via Grottella neirabilato di Co- 
pcrtino. lina vecchia utilitaria 
con tre persone a bordo è stata 
travolta dalla automotrice .AT- 
304 della Sud-Est proveniente 
da Gagliano o diretta a Lecce: 
l'urto è stato tremendo; due oc 
cupanti l'automobile — il conta¬ 
dino Giu.seppe Fan ili di 35 anni 
e la cognata .Antonietta Chirivn 
di 19 anni — sono morti poco 
dopo il trasporto airospcdalc 
civile di Coartino; la terza 
persona che si trovava a bordo 
dell'auto — la dodicenne Anna 
Chirivi, sorella di .Antonietta — 


ha dovuto subire la .imputazione 
di una gamba e porterà dunque 
per Tempre i sogni della tra¬ 
gedia. anche se i medici per 
lei non hanno ancora potato 
SCTOgliere la prognosi. 

La domanda che ci si pone 
a questo punto è più die legit¬ 
tima: come è stato possibile 
che accadesse questa nuova 
tragedia? 

.Abbiamo riferito airinizio die 
partiedarmente colpita e rima¬ 
sta la popolazione di Copertino: 
c questo non solo perdio il 
dramma si è svolto in questo 
centro abitato, ma perché que¬ 
sto è li sccon.''o, gr.ivissimo in¬ 
cidente ferroviario che si veri¬ 
fica a Copertino in uno spazio 
di tempo assai breve: infatti il 
17 novembre scorso, in drco- 
stanze simili, ad un passo a 
livello incustodito persero la vi¬ 
ta, investiti da un convoglio 
della Sud-Elst due coniugi e la 


loro fìglioletta di quattro anni. 

Il passo a livello presso cui 
ha avuto luogo l'incidente di 
sabato scorso è abitualmente 
custodito, anche se manovvato 
a distanza: sabato però uno dei 
tiranti si era spezzato a causa 
del gelo ed era stato necessario 
rimuovere le sbarre per proce¬ 
dere alla riparazione: il servi¬ 
zio di custodia era stato prov¬ 
visoriamente affidato ad un can¬ 
toniere — successivamente ar¬ 
restato il quale aveva il co,n- 
pito di piazzare e di rimuovere 
due cavalletti di legno al pas¬ 
saggio di ogni treno. Ora non è 
dato di sapere con e.sattezza se 
al momento del sinistro i caval¬ 
letti fossero stati p'azzati o .se 
a.tre cause sono all'orgme della 
tragedia, ma una cosa è certa; 
la sicurezza dei cittadini può 
mai essere affidata a cosi pre¬ 
cari sistemi di vigilanza? 

Eugenio Mence 


L’amministrazione co¬ 
munale aveva ripetuta- 
mente chiesto una mag¬ 
giore sorveglianza 

Nostro senrizio 

APRICENA. 15. 

Il Comune di .Apricena ha 
proclamato il lutto cittadino 
per la morte dei tre bambini 
affogati in uno stagno del ca¬ 
nale Vallone del Consorzio 
generale di bonifica. I tre bam- 
, bini, com’è noto, ieri verso 
l'ora del tramonto, approfit¬ 
tando di un tiepido sole che si 
era affacciato dopo i rigori 
della recente cd abbondante 
nevicata, sono sprofondati in 
questo stagno coperto da un 
leggero strato di ghiaccio che 
ha ceduto sotto il loro peso. 
A questo punto la tragedia 
era inevitabile. 

I morti, Matteo Solimando di 
anni 5. Giuseppe Ortuso di 
anni 8 e Giovanni Giacobbe di 
anni 8. saranno seppelliti que¬ 
sto pomeriggio. 

n tragico episodio ha susci¬ 
tato una ondata di viva com¬ 
mozione in tutto il paese che 
è stata interpretata dalFAm- 
ministrazione comunale che è 
prontamente intervenuta a fa¬ 
vore delle famiglie dei colpiti 
per manifestare la piena soli¬ 
darietà della Giunta e della 
cittadinanza dinanzi ad una 
tragedia che poteva c^sscre 
evitata. 

Già nei mesi scorsi il nostro 
giornale si occupò molto am¬ 
piamente del canale Vallone 
del Consorzio generale di bo¬ 
nifica mettendo in guardia le 
autorità dai gravi pericoli che 
que.sto canale comportava e 
comporta per gli abitanti di 
.Apricena e in modo partico¬ 
lare per i bimbi. Puntualmen¬ 
te. quando le cose vengono 
lasciate al loro destino, sì è 
verificata la disgrazia e og¬ 
gi. dopo il carissimo prezzo pa¬ 
gato con i tre morti innocenti, 
si cercano le cause delia ter¬ 
ribile sciagura- 
L’.Ammini.slrazione comunale 
più volte è intervenuta presso 
il Consorzio di bonifica perchè 
questi provvedesse al dragag¬ 
gio del canale e quindi per 
evitare che le acque potes,sero 
stagnare. Nel perìodo estivo la 
mancata manutenzione del ca¬ 
nale creava e crea notevoli di¬ 
sagi alla popolazione per via 
dei cattivi odori. 

Siamo concordi con il sin¬ 
daco Carlo Palermo e con la 
amminì-'^traziono comunale nel- 
Tattribuire la responsabilità 
di questa triste tragedia a 
quanti non hanno voluto acco¬ 
gliere le giu-stc e sacnv=anti 
argomentazioni di chi invitava 
a risolvere subito il nrobicma 
del canale Vallone. E il prez¬ 
zo pagato dalla cittadinanza 
per l'incuria dimostrata dalle 
autorità competenti deve far 
riflettere in avvenire perchè 
simili tragedie non si verifi¬ 
chino e perchè quando c’è da 
affrontare un problema questo 
sia subito risolto. 

r. c. 









Vigili e carabinieri riforniscono di viveri una famiglia rimasta bloccata nell'Alto Molise 

Manifestazione per le vie di Cosenza 

Prosegue Vagìtazione 
dei dipendenti comunali 

Interrogazione alla Camera del compagno Picciotto 


COSENZA. 15 

Lo sciopero ad oltranza dei 
dipendenti comunali di Cosen¬ 
za. che ormai dura da circa 
una settimana, è entrato' nel¬ 
la fase più acuta. Stamane, in¬ 
fatti. i 1.300 impiegati, operai 
e manovali del comune hanno 
dato vita ad una compatta 
manifestazione di protesta 
conclasasi verso mezzogiorno 
a piazza dei Bruzi con un pub¬ 
blico comizio nel corso del 
quale hanno parlato esponen¬ 
ti dei quattro sindacati di ca¬ 
tegoria 

La manifestazione è inizia¬ 
ta verso le ore 8 con la con¬ 
centrazione dei lavoratori nei 
pressi del palazzo municipale. 
Poco dopo da qui fl corteo dei 
dipendenti comunali, con alla 
testa ì sindacalisti seguiti da 


nuclei di lavoratori che inal¬ 
beravano cartelli su cui spic¬ 
cavano le scritte « Basta col 
blocco della spesa pubblica >. 
« Non vogliamo decurtati i 
nostri stipendi >. c Viva l'unità 
sindacale», è partito alla vol¬ 
ta della prefettura. Un ingente 
schieramento di carabinieri 
(venuti pure da Catanzaro) ha 
però impedito al corteo per i 
soliti motivi di c ordine pub¬ 
blico > di raggiungere la pre¬ 
fettura. La grave provocazio¬ 
ne delle forze di polizia non 
ha però imoedito la riuscita 
della manifestazione ed è an¬ 
zi servita a creare un clima 
di maggiore solidarietà intor¬ 
no alla lotta dei comunali da 
parte deH'opinione pubblica. 

Dopo av^er attraversato le 
strade principali della città il 


corteo ha sostato a piazza dei 
Bruzi dove da un palco im¬ 
provvisato i sindacalisti hanno 
denunciato le gravi responsa¬ 
bilità del prefetto e deH'ammi- 
nistrazione comunale di cen¬ 
tro sinistra in merito ad una 
ve.rienza che si trascina ormai 
da anni. I.,a manifestazione si 
è conclusa con Timpegno. da 
parte di tutti i lavoratori, di 
continuare fermamente nella 
lotta e di organizzare per do 
mani un’altra manifestazione 
di protesta. 

Raccogliendo Tappello dei 
dipendenti comunali rivolto 
ai partiti democratici perchè 
appoggino concretamente la 
loro lotta, il compagno on. Gi¬ 
no Picciotto ha intanto rivolto 
al ministero degli interni una 
interrogazione urgente 


E’ proprio destinato che 
ogni anno questa regio¬ 
ne debba subire inerte 
questi cataclismi 


PESCAR.). 15. 

Decine di paesi i.solati per 
giorni e giorni, ogni attività 
interrotta, gravi danni econo¬ 
mici: questo il bilancio del mal- 
tempo in Abruzzo. E' In dram¬ 
matica situazione clic piintunl- 
rnente viene a riiietersi ogni 
anni, assestando nuovi gr,i\i 
colpi soprattutto alle puiiola- 
zìoni più povere della regione. 
Sono i paesi deH'AIto Sangro, 
deH’Aquilano, quelli già dissan- 
quati dalla mi.seria e dalla emi¬ 
grazione, a soffrire di più. Per 
settimane questi contri restano 
prcssocclié iriaggiungibili. 

Qia’sta domanda \eni\a po.sta 
nei giorni scorsi da un ragazzo 
di Gamberale, un piccolo paese 
della provincia di Chicti. in 
una lettera alla R.AI. E' possi¬ 
bile — chiedeva questo ragazzo 
— nell’epoca d’oggi in cui i 
me/zi tecnici sono rosi progre 
diti — che il mio pae.se debba 
.sempre ogni anno restare iso 
lato a causa della neve? In 
Abruzzo da parte di numerosi 
dirigenti della DC c del centro¬ 
sinistra non si fa che parlare 
di turi.smo e infatti sui danni che 
il maltempo arreca al turismo 
oggi da parte di questi e sulla 
stampa locale licne posta l’at- 
tcnzione. dimenticando invece i 
gravi problemi della a.ssistenza 
allo popolazioni colpite, del ri 
fornimento ilei centri bloccati, 
del ripristino dei collegamenti. 
Viene fuori tuttavia Li verità 
su una situazione paurosa per 
quanto riguarda lo attrezzature 
neccTsaric. che .sono assoluta¬ 
mente insufTicienti al fabbiso¬ 
gno. Non si può c\-idcntemcnte 
riaprire le strade bloccate, .«e 
il parco macchine è di uno 
spazzaneve per ogni 100 km. 

Non si può intervenire nei 
casi più urgenti .se bisogna 
far venire gli elicotteri da 
Roma. EIcco che di fronte ad 
una situazione drammatica la 
pubblica amministrazione e i 
vari enti si dimostrano assolo, 
tamcntc impreparati e incapaci 
di prendere i provvedimenti di 
emergenza necessari. E" diff.cile 
fare un calcolo esatto in ter¬ 
mini econom ci di questo «tato 
di cose, ma ouello che c certo 
è che sono i lavoratori e in 
generale i più poveri a soffrir¬ 
ne: i di«occupati prima di tutto, 
ai quali non basta p;ù il magro 
sussidio. 

Gii c^rai deH’cdilizia che ve¬ 
dono bloccata ogni attiviti • 
quelli che sono imposs'bilitatl 
a raggiungere il posto di lavoro, 
i contadini; ma il maltempo col¬ 
pisce anche le città, le attività 
commerciali. 


Cagliari: mentre la polizia ha denunciato 69 capifamiglia 

Altri alloggi occupati dai baraccati 


Sospensione 

n Comitato direttivo deOa Fe¬ 
derazione di Taranto, in attesa 
delTesame della posizione di 
Francesco Chìndli da parte de¬ 
gli organi previsti dallo Statuto, 
ha deciso la sospensione da ogni 
attività di partito dello stesso. 


Dalla nostra redazione 

CAGLLARI. 15. 

Sessantanove capifamiglia so¬ 
no stati denunciati all'autorità 
gìudiziarìa por la oocupazkine 
abusiva dei nuovi appartamenti 
costruiti nel quartiere CEP. Com- 
plessivaTner.te. gli appartamenti 
occupati sono molti di più. circa 
150, ma fino a questo mome.ito 
è stato deriso di prore.iere per 
vie legali ctxitro un numero li 
mitato di « abusivi ». in attesa 
che venga chianta la posizione 
dei capifamiglia ancora non sot¬ 
toposti a denuncia. Nql rapporto 
trasmesso dalla questura alla 
Procura della ReputAilica, si par¬ 
la di c occupazione abusiva di 
edificio ». 

La questione, intanto, si com¬ 


plica; altre famiglie, nottetcnv 
PO. provenienti dai diversi rioni 
popidari e dalle frazioni, si sono 
introito negli appartamenti ri¬ 
masti vuoti e vi si sono in¬ 
salate con tutte le masserizie. 
Nessuna casa è rimasta libera. 
Gli appartamenti, come è noto, 
erano stati assegnati, fin dal me¬ 
se di ottobre, a 1+4 famiglie ca¬ 
gliaritane. .«econdo una gradua¬ 
toria stabilita dalI'Uffirio pre 
vincialc del I.avoro. Cerano, e 
ci sono, gli a.ssegnatan regolari 
i quali, giustamente, rivendicano 
i propri dirittL Gli c abusivi » 
dal loro canto, non sembra di¬ 
sconoscano le ragioni dei tìto’arì 
delle case: tuttavia, chiedono 
alle autorità comunali di inter¬ 
venire con la massima urgenza 
per soddisfare le esigenze di 


tutte le famiglie senza tetto, 
nessuna esclusa. In altre parole, 
salvaguardando i diritti dei le¬ 
gittimi assegnatari delle case 
GESC.AL. deve essere trovata 
una formula che permetta una 
adeguata sistemazione delle fa¬ 
miglie bisognase. Una soluzione 
del genero è fin d’ora pos-sibilc. 
in particolare perchè — nello 
«tes.so quartiere CEP — sta per 
ev«ere ultimata la castruzione di 
altri appartamenti. 

I-e donne e i bambini si tro¬ 
vano barricati negli appartamen¬ 
ti. Tranne il capofamiglia, che 
si allontana p^ ragioni di la¬ 
voro durante il giorno. ncs.sun 
altro esce per la spesa quotidia¬ 
na. Le donne temono che, men¬ 
tre i mariti si trovano al lavoro 
ed esse lontane a far compere, 


la polizia intervenga per e.seg^ 
re gli sfratti. «Sappiamo benis¬ 
simo — ci hanno detto queste 
donne nel corso di un sopralluo¬ 
go che abbiamo compiuto nella 
zona assieme ad una delegazio¬ 
ne del comitato cittadino del 
F'Cl — di avere infranto la log¬ 
ge; p^ bisogna che le auto¬ 
rità ci comprendano: eravamo 
stanche di vivere in tug-jri. sen¬ 
za aria, senza luce c per giun¬ 
ta pericolanti. Cre.diamo che i no¬ 
stri figli abbiano il diritto dì 
vivere in una vera ca.sa. E con 
i salari dei nostri mariti, che 
raggiungono a malapena le TO¬ 
SO mila lire al mese, non è dav¬ 
vero possibile prendere in af¬ 
fitto un appartamento a Cagliari 
che costa 35-10 mila lir» li 
mese ». 


1 












